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Gli scioperi 
e la gente 

Si avvicinano le feste na
talizie. Ma, a tutt'oggi, non 
si riesce ancora a capire se, 
nei prossimi giorni e per 
quelli festivi veri e propri, 
avremo il ripetersi di quei 
disagi pesanti che la citta
dinanza è costretta a subire 
in relazione agli scioperi e 
alle agitazioni nei servizi 
pubblici (dalle Ferrovie al
la sanità). Quando, alcuni 
giorni fa, fu firmato il con
tratto per i lavoratori chi
mici, avevamo sperato che 
finalmente potesse imboc
carsi la via della definizio
ne dei contratti per tutti i 
lavoratori. Purtroppo, non 
è stato così. Ci sono segnali 
abbastanza chiari di un irri
gidimento padronale per i 
metalmeccanici e per i 
braccianti agricoli. Ma la 
notizia più grave è quella 
della rottura, da parte del 
governo, della trattativa 
generale per il pubblico im
piego: rottura che risospin-
§e in alto mare quelle per i 

ipendenti della sanità e 
della scuola. Tutti ricono
scono la ragionevolezza 
delle piattaforme rivendi-
cative che i sindacati avan
zano per i pubblici dipen
denti. E tutti si chiedono og
gi quali siano i motivi veri 
dell'intransigenza governa
tiva. C'è perfino chi affac
cia l'ipotesi che ciò sia in 
qualche modo collegato con 
le contraddizioni interne al 
pentapartito e con le mano
vre in vista della •staffet
ta*. 

E vero. L'attuale governo 
— lo abbiamo detto e ripe
tuto tante volte — appare, 
ogni giorno di più, non in 
grado di governare il paese. 
Trova una qualche unità so
lo per le nomine bancarie. 
Lascia marcire problemi 
come quelli di Mediobanca. 
Non è in grado di dire una 
parola seria per nessun 
aspetto importante della 
vita italiana: dalla scuola 
alle pensioni alla sanità al 
Mezzogiorno. Ma. nono
stante questo, per la sua de
cisione di rompere la trat
tativa per il pubblico im
piego, non vogliamo nem
meno prendere in conside
razione l'ipotesi di un go
verno che giucca irrespon
sabilmente, e per non chiari 
motivi politici, su questioni 
tanto delicate per la vita 
del paese. 

I sindacati hanno procla
mato uno sciopero generale 
di tutte le categorie del 
pubblico impiego per il 9 
gennaio. E hanno rivolto ai 
sindacati delle singole cate

gorie un appello per so
spendere lotte e agitazioni 
fino a quella data: ancora 
una volta, una grande pro
va di responsabilità, e an
che di attenzione ai bisogni 
di tutti i cittadini. L'invito è 
stato accolto dai sindacati 
confederali di categoria. 
Sarà ora accolto anche da 
quei sindacati «autonomi» 
che sono riusciti a conqui
stare un'influenza di mas
sa, almeno in certe catego
rie? 

Noi ci auguriamo di sì. 
Anche perche, nelle scorse 
settimane, gli uomini e le 
donne, e gli anziani, del no
stro paese sono stati co
stretti a subire disagi a vol
te elevatissimi dagli scio
peri nelle ferrovie, negli ae
roporti, nel servizio sanita
rio, nelle scuole, nelle ban
che. Non vogliamo qui en
trare nel merito delle sin
gole piattaforme rivendica-
tive di ciascuna di queste 
categorie. Riteniamo anzi 

Cgil, CisI 
e UÓper 
un Natale 
tranquillo 

La scelta di inasprire le agita
zioni, senza però colpire gli 
utenti (i bancari anche se 
hanno indetto dodici ore di 
sciopero, hanno garantito co
munque la riscossione di tre* 
dicesime e pensioni) alla fine 
ha pagato. Dall'altro giorno e 
partita una trattativa ad ol
tranza, che continua anche 
oggi* tra Assicredito e Cgil, 
CisI e .UH che potrebbe portare 
alla firma dell'accordo per il 
contratto nel giro di poco tem
po. Sempre con un occhio di 
riguardo alle esigenze degli 
utenti dei servizi, sono state 
prese anche le decisioni dei 
sindacati del pubblico impie
go. Nonostante l'irresponsabi
le dietro-front del governo nel 
negozialo, i lavoratori dei mi
nisteri, della scuola, degli enti 
locali e del parastato hanno 
deciso di rinunciare alle agita
zioni già indette per parteci
pare allo sciopero generale del 
9 gennaio. L'unico neo per gli 
utenti e rappresentato, come 
al solito, dai sindacati autono
mi: stasera comincia lo sciope
ro Fisafs nelle ferrovie che 
bloccherà il 15% dei treni fino 
a domani sera alle 21. 

A PAG. 2 

che tutti dovrebbero porsi 
molte domande sui motivi 
di un disagio di fondo, che 
colpisce oggi la vita è la di
gnità professionale stessa 
di tanti lavoratori e che li 
spinge all'esasperazione: 
dagli insegnanti ai medici, 
dai bancari ai ferrovieri. Le 
cause di questi disagi sono 
politiche, e vanno ricono
sciute, appunto, nella man
canza di politiche effettiva
mente riformatrici in cam
pi essenziali, nell'aver tra
scinato i problemi fino a 
farli imputridire: ma le agi
tazioni di questi lavoratori, 
frustrati spesso nell'adem
pimento dello stesso loro 
ruolo professionale, e le 
forme di lotta talora usate 
arrecano un danno gravissi
mo a tutti i cittadini, e ren
dono la vita, per questi, an
cora più invivibile, e si 
sommano ai disagi procu
rati dal traffico, dalle spe
culazioni urbanistiche, dal
l'abbassamento dei livelli 
complessivi di convivenza 
civile. 

È da tempo che noi insi
stiamo — e anche il nostro 
giornale se ne è fatto attivo 
portatore — sull'autorego
lamentazione degli scioperi 
in tutti i settori del pubblico 
impiego. Sono stati compiu
ti importanti passi in avan
ti, anche per merito delle 
confederazioni sindacali. 
Molti impegni sono stati as
sunti: ad esempio dai sinda
cati dei bancari o da quelli 
ospedalieri. Ma a parte il 
ruolo negativo giuocato dai 
sindacati «autonomi», rite
niamo che si imponga uno 
sfòrzo ancora maggiore, 
ben più convinto e seno. 

Non nascondiamolo. 
Quando ci sono questi scio
peri, e soprattutto quando 
si adottano forme di lotta 
che non tengono conto dei 
legittimi interessi e delle 
esigenze dei cittadini, sorge 
una sorta di irritazione di 
massa contro gli insegnan
ti, i bancari, i ferrovieri, 
Bar non parlare dei medici 

i questo gongolano le for
ze della conservazione e di 
destra. Noi invece ne siamo 
fortemente preoccupati, e 
agiremo, con tutto il nostro 
impegno, al contrario, per 
l'unita dei lavoratori, quelli 
dipendenti e tutti gli altri. 
E un obiettivo assai diffici
le in una società frantuma
ta come la nostra, scossa 
dalle lotte tra le corpora
zioni. Ma bisogna porselo, e 
raggiungerlo, per l'avveni
re della democrazia. 

Eccezionale intervento chirurgico a Genova 

'Ucciso' per 38 minuti 
Così l'hanno salvato 

Un bambino di sette anni ibernato prima di venire operato all'aorta - Cuore e cervello 
immobili, niente respiro, il sangue che non scorre - Forse è la prima volta nel mondo 

GENOVA — Il piccolo Giovanni con i genitori 

GENOVA — Giovanni Muc-
clolo, 7 anni, occhi chiari e 
vivaci, sorride felice dietro 
un grande panda che sembra 
volerlo abbracciare. Siamo 
al sesto piano del monobloc
co dell'ospedale San Marti
no, nella divisione di cardio
chirurgia. Giovanni ha ri
schiato di morire. Anzi, in un 
certo senso, egli è realmente 
morto per trentotto minuti: 
la temperatura corporea ab
bassata a sedici gradi, il cuo
re immobile, niente respiro, 
il sangue che cessa di scorre
re, 11 tracciato encefalografl-
co piatto. L'intervento chi
rurgico al quale il piccolo 
Giovanni è stato sottoposto 
— il primo in Italia e quasi 
certamente nel mondo — ha 
quindi rivestito questo du
plice carattere di ecceziona
lità: una morte apparente 
protrattasi per ben trentotto 

minuti, In condizioni di Iber
nazione artificiale, e una 
particolare metodica adotta
ta per sostituire l'aorta 
ascendente con un tubo in 
dacron, un materiale sinteti
co. 

La diagnosi era estrema
mente severa: «Aneurisma 
dell'arco aortico — spiega il 
professor Emilio Gatto, pri
mario della seconda divisio
ne di cardiologia del San 
Martino — un aneurisma In 
evoluzione rapidissima e In 
fase di rottura. Abbiamo do
vuto intervenire In condizio
ni di emergenza perché si era 
formata sull'aorta una sorta 
di palla, del diametro di otto 
centimetri, le cui pareti sotti
lissime avrebbero potuto ce-

Flavio Michelini 
(Segue in penultima) 

Giustizia» nucleare, caccia 

Cassazione: 
sì a tutti 

i referendum 
Sfuma così l'ipotesi di «accorpamento» dei 
tre diversi quesiti - Ora tocca all'Alta Corte 

ROMA — Tutti l referendum 
presentati in materia di giu
stizia, energia nucleare e 
caccia sono legittimi. Lo ha 
deciso l'apposito ufficio della 
Corte di Cassazione, presie
duto da Vittorio De Martino. 
Una decisione presa durante 
una seduta alla quale hanno 
partecipato i 25 magistrati 
più anziani della Suprema 
Corte e che sarà ratificata 
ufficialmente domani con 11 
deposito delle relative ordi
nanze. Viene così a cadere la 
proposta, attribuita alla 
stessa Cassazione, di accor
pare in un solo quesito refe
rendario sia la consultazione 
popolare sulla caccia che 
quella sulle centrali nuclea
ri. 

Come noto, le proposte 
originarie riguardano, In 
materia di giustizia, la re
sponsabilità civile del giudi

ce, i procedimenti disciplina
ri al Csm, 11 superamento 
della commissione Inquiren
te. Per il nucleare 1 propo
nenti sollecitano l'abroga
zione delle norme sulla co
struzione delle centrali, sul 
finanziamenti agli enti locali 
che consentono ad ospitarle, 
sulla possibilità per l'Enel di 
partecipare a insediamenti 
nucleari all'estero (è 11 caso 
del reattore Super Phoenix). 
Infine, la caccia. Una propo
sta investe la quasi totalità 
delle norme della legge 968, 
l'altra l'articolo del codice ci
vile che ammette l'accesso 
del cacciatore nei fondi ru
stici. 

La legittimazione da parte 
della Suprema Corte è solo 11 

firimo passo del complesso 
ter dell'iniziativa referenda

ria. Seguirà infatti il più Im
pegnativo e penetrante va
glio della Corte Costituzio
nale. 

La forza, le ragioni, i valori antichi delle lotte studentesche 

«L'obiettivo? Liberi, uguali, fratelli» 
Parla Jacques Pommatau, capo degli insegnanti francesi 
Il valore politico di ciò che è avvenuto nei giorni scorsi nelle scuole, nelle università 
e nelle piazze » «Cos'è il liberismo selvaggio? La libertà della volpe nel pollaio» 

Nell'interno 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Fuori registra
zione, un po' scherzando, di
ce: «L'educazione nazionale 
francese è la più grande or
ganizzazione del mondo, do
po l'Armata rossa».- È Jac
ques Pommatau, segretario 
generale della Fen {Federa-
tlon de l'Education natlona-
le), la più grande organizza
zione di Francia del persona
le della scuola. Soddisfatto 
pienamente dell'alto gradi
mento di cui ora gode, e degli 
applausi che ha ricevuto 
mercoledì alla manifestazio
ne degli studenti. 

Dice qualcosa, che merite
rebbe ulteriore riflessione, 
sugli Intellettuali: gli umani
sti, 1 maitres à penser, a cau

sa del loro continuo derapa' 
gè, delle loro continue sban
date da destra a sinistra, che 
in questi anni sono state sba
lorditive, hanno in genere 
perso credibilità, nessuno il 
sta a sentire; invece i giovani 
riconoscono oggi una autori
tà agli intellettuali di forma
zione scientifica, anche sul 
terreno politico e civile. 
Spende parole pesanti verso 
Monory, ministro dell'edu
cazione nel -governo Chirac: 
«L'ho incontrato in un dibat
tito radiofonico, e ad un cer
to punto lui mi ha detto: 
"Inutile discutere, non sia
mo d'accordo..." . Bel modo 
di ragionare! Prima si è reso 
ridicolo autoproclamandosi 
"Patron dell'educazione na

zionale", poi, ogni volta che 
si é mosso, ha ottenuto come 
unico risultato quello di far 
Incassare la gente. Da quan
do il governo si è insediato. 
in aprile, non è mai riuscito a 
pensare in termini di con
senso. Sulla legge Devaquet, 
lo scontro è precipitato. Ma 
abbiamo a che fare con un 
ministro che è riuscito persi
no a Inventare dei "Superl-
spettori" nelle scuole ele
mentari, luogo privilegiato 
del lavoro di équipe, dello 
spirito collegiale: roba da 
matti. Ma penso che Chirac 
se ne sbarazzerà: per la scuo
la ci vogliono uomini del dia
logo...». 

Vediamo allora su che co
sa deve orientarsi 11 dialogo. 

E facciamo un bilancio di 
queste giornate francesi, fis
siamo qualche giudizio sugli 
avvenimenti. 

— Monsieur Pommatau, il 
successo degli studenti, è 
un successo anche anche 
per voi insegnanti france
si? 
•Certamente sì. La Fen è 

insorta contro il progetto 
Devaquet sin da maggio. In 
tutte le istanze in cui slamo 
rappresentati, il Consiglio 
superiore dell'insegnamento 
superiore, il Consiglio supe
riore dell'educazione nazio
nale, il Consiglio economico 

Fabio Mussi 
(Segue in penultima) 

In una villa-covo di Yerres 

Presi col gas a Parigi 
i quattro di 

l'Unità 

I I 
La grande fuga è durata venti giorni - Due bigliettini in codice 
hanno fornito alla polizia le tracce - Si sono arresi senza sparare 

ROMA — Solo venti giorni di libertà. La «grande fuga» degli evasi da Rebibbia è finita ieri 
all'alba in un villino alla periferia di Parigi. Circondati da cento «teste di cuoio» dei reparti 
speciali francesi, storditi dal gas sparati nelle loro stanze, 1 quattro uomini della spettacolare 
evasione in elicottero (Gianluigi Esposito e André Bellalché, gli evasi, e Patrick Geay e Jean 
Claude Miszka, l complici), si sono arresi senza sparare un colpo. Duri, freddi come «veri 
boss». I tre francesi hanno seguito in manette i poliziotti. Il neofascista Esposito è Invece 
crollato. «Ho sbagliato a fuggire, ho fatto una fesseria*, ha sussurrato al capo della squadra 
mobile di Roma Rino Monaco e ad un ufficiale del carabinieri che hanno partecipato al blitz. 
Nel loro covo di Rue des Pi-
nes 28. a Yerres nella regione 
di Besonne, avevano una 
fortuna: un miliardo In ban
conote francesi ed Italiane, 
20 chili d'oro, cassette di si
curezza colme di gioielli. Il 
bottino di una lunghissima 
serie di rapine sanguinarie 
messe a segno negli ultimi 
dieci anni dalla gang del 
•Mustaches». Ora I quattro 
fuggiaschi sono rinchiusi nel 
carcere di Parigi: In Italia 
tornerà solo Esposito. GII al
tri hanno da scontare In 
Francia diversi ergastoli per 
omicidio e rapina. 

La fuga In elicottero dal 
carcere romano di Reblbbla 
era avvenuta 11 23 novembre 
scorso. Patrick Geay e Jean 
Claude Miszka sequestraro
no l'elicottero sanitario del
l'ospedale San Camillo e co
strinsero Il pilota, Mauro 

Luciano Fontana 
(Segue in penultima) 

ROMA — L'elicottero sul campo di calcio alla periferìa delta citte dopo la rocambolesca fuga dal carcera di Rebibbia 

Cinquantamila donne a Napoli 
per un «lavoro qualificato» 

Cinquantamila donne hanno sfilato ieri per le strade di Na
poli. Provenivano da tutta Italia richiamate dall'invito del 
comitati napoletani. Donne diverse, un obiettivo comune: 
•lavoro qualificato, riposo meritato*. Servizio di Nadia Ta
rantini e un articolo di Livia Turco. A PAG. 3 

Si è concluso a Milano 
il X congresso Anpi 

Più di cento interventi, un dibattito teso e appassionato, la 
testimonianza di uno straordinario impegno civile e politico: 
è stato questo 11 decimo congresso dell'Anpi conclusosi Ieri a 
Milano. L'Intervento di Gaetano Arfé e le conclusioni di Arri
go Boldrini. A PAG. e 

Aids, ora in Italia 
notifica obbligatoria 

L'Aids è stata inserita nell'elenco delle malattie infettive per 
le quali occorre la notifica: lo ha deciso per decreto il ministro 
della Sanità. La denuncia dovrà avvenire secondo modalità 
ancora da precisare. Illustrata la campagna anti-Aids con
dotta in Inghilterra. A PAG. 6 

INCONTRO 
AL 

DUEMILA 
Diciannove interviste sul futuro 
Un libro di 192 pagine, L. 4IÓOO 

Domenica 21 dicembre 
con la diffusione straordinaria 

e in tutte le edicole 

Lo scontro sulla proposta Pirelli e le accuse a Prodi di violare l'autonomia delle banche 

Mediotanca: «grande guerra» dell'alta finanza 
Ce davvero un contrasto tra Tiri e le sue banche a proposito 
della proposta avanzata da Pirelli e dai gruppi privati per 11 
riassetto di Mediobanca? Su questo presunto contrasto fa 
leva una violenta campagna lanciata dal segretario del Prl 
Spadolini e subito raccolta da diversi organi di stampa. Si 
accusa In sostanza Prodi, che si oppone all'ipotesi Pirelli, di 
violare l'autonomia delle banche dell'in, dirette azioniste di 
maggioranza e favorevoli Invece all'accordo. L'Ir! risponde 
facendo sapere che questa disponibilità delle banche è tutu 
da verificare. Solo l'amministratore delegato della Banca 
Commerciale è sicuramente favorevole, ma è del tutto av
ventato dare per acquisito 11 consenso degli altri. In ogni caso 
si fa notare che affari di questa portata devono essere giudi
cati dal consigli di amministrazione che non sono stati anco
ra convocati. La contesa comunque si annuncia molto acce
sa. Una violenta requisitoria contro Prodi è stata sferrata 
anche dai ac Cirino cornicino. A FAd. i 

di EUGENIO PEGGIO 

Sulla questione Medio-
banca è aperta una partita di 
straordinaria Importanza 
per l'assetto del potere eco
nomico (e non soltanto eco* 
nomlco) nel nostro paese. 
Ciò spiega l'interesse ed an
che Il clamore col quale le vi
cende riguardanti Medio
banca vengono seguite, da 
due anni a questa parte, sia 
negli ambienti economici sia 
dalle forze politiche. Nel 
quadro della sconvolgente 

riorganizzazione del potere 
In atto In Italia, l'assetto di 
Mediobanca appare vera
mente di rilievo cruciale. 

I termini del problema so
no chiari. Fino a due anni fa 
nessuno aveva mal posto l'e
sigenza di ridurre la parteci
pazione dell'Ir! al capitale di 
Mediobanca sotto II 51 per 
cento, e di tprlvatlzzare» 
quindi questa Importantissi
ma Istituzione finanziarla 
pubblica. Se ne cominciò a 

parlare nell'autunno del 
1984 In nome della esigenza 
di Internazionalizzare ti si
stema finanziarlo Italiano e 
di rendere operante 11 bino
mio tlnternazIonaJtzzazlone-
prtvatlzzazlone*. Ma questo 
era un puro pretesto: oggi In
fatti di Internazionalizzazio
ne di Mediobanca non parla 
più nessuno. 

Così si è chiarita la vera 
posta In gioco: qualcuno 
vuole che la subordinazione 
di Mediobanca agli Interessi 
del maggiori gruppi econo
mici privati — Fiat In testa 
— attuata da Enrico Cuccia 

per tanti anni, non solo non 
venga messa In discussione, 
ma venga sanzionata anche 
sul plano giuridico e del di
ritto di proprietà. 

Per tanti anni gli azionisti 
privati In possesso di appena 
Il 6 per cento del capitale di 
Mediobanca hanno esercita
to su di essa un controllo 
pressoché incontrastato. Ciò 
grazie a un patto di sindaca
to, voluto da Cuccia e tenuto 
a lungo segreto agli stessi di
rigenti dell'Iti, che In pratica 
ha subordinato l'azionista di 

I C a n i i a in r iapii l t innal 
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I contrasti tra Prodi e le banche 

L'Iri si difende: 
«Per Mediobanca 
tutto da decidere» 
Le risposte alla presunta violazione dell'autonomia degli isti
tuti di credito - Gli attacchi di Spadolini e di Pomicino (De) 

ROMA — Ormai lo scontro è aperto, la guer
ra è dichiarata. Dopo l'armistizio sancito alla 
fine dell'anno scorso le ostilità sono riprese e 
si annunciano cruente. Il bottino In palio è 
costituito dal controllo di Mediobanca, il più 
Importante Istituto d'affari italiano. Occupa
ta finora a mezzadria da azionisti pubblici, 
che controllano 11 5G% del capitale, e dal 
principali gruppi capitalistici privati, con 
una quota che complessivamente si aggira 
sul 6%, la prestigiosa banca milanese deve 
trovare un nuovo assetto, nella composizio
ne azionarla e negli organi di direzione. Vige 
ancora un patto, che dà pari potere alle due 
componenti nonostante la sproporzione nel 
conferimenti di capitale. Ma è politicamente 
Impresentabile e comunque non regge più. 
Chi deve dirigere e quale equilibrio si stabili
rà tra I diversi Interessi? 

Ad attaccare sono gli alfieri dei gruppi pri
vati. Non hanno grandi argomenti ma sono 
sicuri di avere le spalle bene Imbottite. In 
prima linea si è schierato il segretario del 
partito repubblicano con una veemente nota 
scritta per il suo giornale. £ a fargli da con
trocanto ha subito trovato altri importanti 
organi di stampa. Il principale bersaglio è 11 
presidente dell'Irl, Romano Prodi. Questi è 
andato giovedì scorso alla Camera e ha detto 
che ritiene inaccettabile la proposta presen
tata da Leopoldo Pirelli ài rappresentanti 
delle tre banche pubbliche azioniste di mag
gioranza di Mediobanca. Prodi non è d'ac
cordo che l privati portando al 12% 11 loro 
capitale contino nel consiglio di amministra
zione dell'istituto come l rappresentanti del
le banche pubbliche che dovrebbero scende
re a una quota del 49%. Ha anche aggiunto 
che non ritiene accettabile che condizione es
senziale dell'intesa sia la conferma dell'at
tuale amministratore delegato dell'istituto, 
Silvio Salteri, un funzionario fedele a Enrico 
Cuccia, già capo indiscusso della banca ma 
da qualche anno acceso sostenitore degli in
teressi del gruppi privati. 

Anche solo li buon senso consiglierebbe di 
ritenere se non altro ragionevoli gli argo
menti di Prodi. E infatti vengono condivisi 
da quasi tutti 1 rappresentanti delle forze po
litiche e dal ministro delle Partecipazioni 
statali, Darida. Ma Spadolini è capace di an
dare ben oltre 11 buon senso. E infatti strepita 
che la proposta di Pirelli è condivisa dagli 
amministratori delle tre banche pubbliche 
(Commerciale, Credito italiano e Banco di 
Roma), che queste hanno sempre goduto e 
devono continuare a godere di una piena au
tonomia daU'Iri essendo sottoposte ai con
trolli e alla vigilanza della Banca d'Italia, che 
Prodi Intromettendosi nelle loro decisioni fa 
strame di una fondamentale regola di fun
zionamento del mercati finanziari emulando 
le gesta dui lottizzatori di Casse di risparmio. 

Cingano e gli altri 
Il segretario del Pri da il là e un coro di 

valenti giornalisti, sempre pronti ad andare 
alla sostanza dei problemi, si attacca a que
sto appiglio e punta l'indice contro il prevari
catore. SI lascia correre tutto il resto. Che 
Importanza ha che venga sancito un accordo 
per 11 quale conta tanto chi ha il 49% come 
chi ha il 12%, se i contraenti sono tutti d'ac
cordo? Lo scandalo è che Prodi, l'azionista di 
maggioranza delle tre banche, si permetta di 
sollevare «le sue perplessità*. 

L'argomento dell'autonomia delle banche 
è certo capzioso, tuttavia non si potrebbe ne
gargli qualche rilevanza. A patto natural
mente che fosse fondato. Spadolini e compa
gnia si mostrano molto sicuri di sapere che le 

cose stanno proprio così, che.sl è aperto un 
contrasto tra l'Irl e le sue banche. Ma stanno 
davvero così? 

Prodi Ieri ha fatto diffondere un appunto 
fattogli pervenire 114 dicembre dall'ammini
stratore delegato della Banca commerciale, 
Cìngano. In questo appunto si Illustrano al 
presidente dell'Irl le «seguenti Intese» rag
giunte da soci pubblici e privati di Medio
banca. Per Cingano dunque c'erano In effetti 
«intese», condivise oltre che da lui dagli am
ministratori del Credito Italiano, Rondelli, e 
del Banco di Roma, Ceccatelll. Contempora
neamente però si viene a sapere dai giornali 
che uno di questi ultimi, coperto dall'anoni
mato, ha sostenuto che sul tavolo vi sono 
solo «Ipotesi dei privati». E ancora, di altri tre 
amministratori delegati (sono sei In tutto) 
negli ambienti dell'Irl si fa presente che uno 
si e detto sicuramente contrarlo a queste Ipo
tesi e che gli altri due finora non hanno par
lato. In ogni caso basterebbe l'opinione del 
capi esecutivi per considerare condivisa 
un'operazione così rilevante come quella 

firoposta da Pirelli o non è invece necessario 
1 giudizio dei consigli di amministrazione, 

che non sono stati finora neppure convocati? 
C'è insomma più di un motivo per ritenere 

la campagna del fronte privatistico, oltre che 
elusiva della vera sostanza del problema, an
che un po' millantatola. Sicura sembra solo 
la posizione filo-Pirelli di Francesco Cinga
no. delle altre c'è quanto meno da dubitare. 
Un po' poco per parlare di scandalosa viola
zione dell'autonomia delle banche da parte 
dell'Irl. 

Bagarre agli inizi 
È però proprio la fragilità degli argomenti 

messi In campo con tanta spavalderia a far 
intendere bene che la «campagna di Medio
banca» sarà furibonda, che niente sarà tra
scurato per rimediare alla mancanza di buo
ne ragioni. Che insomma siamo alla viglila 
di una di quelle vicende politico-finanziarie 
tutte nostrane che non risparmeranno al 
protagonisti neppure i colpi più bassi. 

Ai lati del fronte principale, finora tenuto 
con la consueta giovanile baldanza da Spa
dolini, se ne stanno infatti aprendo altri, mi
nori. Nelle manovre si distinguono alcuni 
esponenti democristiani. Il partito, almeno 
nel suo complesso, difende Prodi e ì buoni 
diritti dell'azionista pubblico di Mediobanca. 
Ma visto 11 clima di bagarre che si è creato, 
c'è più d'uno che cerca di mandare a segno 
qualche buon colpo. Così il responsabile eco
nomico Rubbl avanza subito per la poltrona 
di amministratore delegato della banca mi
lanese, che Prodi ha di fatto dichiarata va
cante, la candidatura di Glanmario Rovera-
ro, già presidente della Sige, recentemente 
dimissionato e, sì dice, uomo molto vicino 
all'Opus Dei. 

Il napoletano Cirino Pomicino, presidente 
della commissione della Camera che ha 
ascoltato le dichiarazioni di Prodi, si lancia 
per parte sua in un velenosissimo attacco al 
presidente dell'Iri e Io accusa di «essere allo 
sbando, incapace di elaborare una qualsiasi 
strategia». Pomicino dice tutto e il contrarlo 
di tutto, che bisogna salvaguardare il patto 
di sindacato con i privati, «punto chiave», e 
poi che si può anche rompere e mandare Pi
relli a quel paese. Tanto che non si capisce se 
vuole arruolarsi nelle truppe d'assalto di 
Spadolini o solo approfittare dell'occasione 
per mettere Prodi sotto torchio. Accusa tra 
l'altro il presidente dell'Irl di aver tenuto na
scosti per un mese i termini dell'intesa pro
posta da Pirelli. Ma ieri Prodi Io ha smentito, 
documenti alla mano. 

Edoardo Gardumi 

Difficoltà per i treni 
Soluzione per i bancari? 

Si pagheranno tredicesime e stipendi - Da stasera alle 21 scio
pero degli autonomi Fisafs - Soppresso il 15% dei convogli 

ROMA — Un po' per scelta, 
un po' per necessita, il sinda
cato ha scelto di non Inaspri
re le agitazioni. O meglio: 
cerca di renderle più Incisi
ve. senza però colpire gli 
utenti (si parla ovviamente 
di sindacati confederali per
ché gli «autonomi» continua
no Imperterriti nelle loro 
agitazioni selvagge). Un po' 
per scelta: In linea con i codi
ci di «autoregolamentazione 
delle lotte» che hanno sem
pre tentato di salvaguardare 
I cittadini che usufruiscono 
del servizi pubblici. E un po' 
per necessità: In vertenze 
tanto delicate (scuola, sani
tà, per citare le più Impor
tanti) Il «peso» dell'opinione 
pubblica favorevole al lavo
ratori può diventare l'ele
mento decisivo per costrln-
§ere le controparti alla firma 

egli accordi. 
E più o meno questo 11 sen

so delle dichiarazioni di tanti 
dirigenti sindacali, all'indo
mani del «giovedì nero» per i 
contratti. Cgll. Cisl. UH, In
somma hanno scelto di «col
pire» I datori di lavoro, non di 
penalizzare la gente. E non è 
detto che questa tattica sia 
meno Incisiva dal punto di 
vista sindacale. Per fare un 
esemplo, le organizzazioni di 
categoria del Bancari aveva
no indetto altre dodtcl ore di 
sciopero articolato a soste
gno della loro vertenza con-

tratluale. Il sindacato nazio
nale però aveva invitato i 
propri organismi periferici a 
fare In modo che le agitazio
ni comunque non ostacolas
sero il pagamento delle tre
dicesime. Un Invito accolto 
non senza difficoltà e dissen
si. Molti sostenevano che 
questa forma di lotta «mor
bida» non avrebbe sortito ef
fetti positivi sulla vertenza. I 
fatti hanno dimostrato il 
contrario: dall'altro giorno 11 
negoziato con l'associazione 
che raggruppa gli istituti di 
credito ha subito un'accele
razione. Si sta trattando ad 
oltranza, le posizioni più ri
gide delle banche sembra 
siano state superate. E si 
continuerà a discutere an
che oggi. Ci si aspetta novità. 

E con un occhio alle esi
genze degli utenti, sono state 
prese anche le decisioni dal 
sindacati del pubblico Im
piego. La vicenda contrat
tuale di questi tre milioni e 
mezzo di dipendenti è nota: 
proprio quando sembrava 
che finalmente si fosse deci
so di arrivare alla «stretta 
conclusiva». Il governo ha 
fatto marcia indietro: e ha ri
dotto la sua «offerta» econo
mica ad appena cinquanta
mila lire. In questo clima. Il 
sindacato sarebbe stato au
torizzato a dare una «rispo
sta dura*, per usare I termini 
del sindacalese. Invece si è 

preferito puntare allo scio
pero generale di tutti I tre 
milioni di lavoratori del set
tore. Che si farà 11 9 gennaio, 
passate le feste. Le segreterie 
confederali, nell'indire Io 
sciopero, avevano Invitato 1 
sindacati di categoria a far 
confluire nella giornata dei 9 
gennaio tutte le altre agita
zioni già indette. Un appello 
accettato ieri: sono stati so
spesi gli scioperi della sanità 
previsti per il 18 dicembre. 
degli enti locali del 19 e degli 
statali del 22. Nonostante 
questo però 1 cittadini non 
potranno contare su feste 
tranquille. Perché a dispetto 
dei codici che pure hanno 
firmato, gli «autonomi* insi
stono coi loro metodi: da sta
sera la Fisafs comincia un'a
stensione nelle ferrovie che 
durerà fino alle 21 di doma
ni. Le Ferrovie comunicano 
che sarà cancellato 11 15% 
del treni. Ma se uno sciopero 
selvaggio degli «autonomi* 
non fa più notizia desta stu
pore che anche gli autoferro
tranvieri Cisl e Uil abbiano 
deciso di ricorre a forme di 
lotta atipiche per organizza
zioni confederali: le due sigle 
infatti hanno deciso la fer
mata di bus e metropolitane 
per II 16 dicembre. Chiedono 
la difesa del loro fondo pen
sionistico. 

Stefano Bocconetti 

ROMA — Rifugge dal mezzi 
termini e va giù più di scia
bola che di fioretto. Forse, 
Gianni De Mlchells si colloca 
le cose Intorno — obiettivi, 
avversari, risultati, ostacoli, 
errori, amici e alleati — un 
po' troppo comodamente e 
così accade che l conti del 
suol discorsi sembrano tor
nare sempre, che si arriva 
costantemente al -tutto ton
do» dell'analisi pulita e cre
dibile e della conclusione 
perfettamente logica: e que
sto lascia un po' perplessi e 
molto sospettosi, alla fine. 

Naturalmente parliamo 
qui di un De Mlchells •polito
logo» che è un ruolo per lui 
abbastanza recente. Finora, 
come ministro, aveva prefe
rito terreni di scontro e di 
confronto più pragmatici e 
immediati: quelli delle deci
sioni di governo, della tratta
tiva e della mediazione con 
le controparti. Un De Mlche
lls che trovava nel fatti (o nel 
non fatti) la smentita, la con
testazione o la conferma più 
forti al suoi argomenti. Sul 
terreno politologico 11 gioco 
dialettico, cui da qualche 
settimana ha cominciato a 
dedicarsi, è forse più agevole 
ma i rischi che lui corre, a 
questo punto, sono spesso di 
scivolare nel paradosso o di 
precipitare nella propagan
da. 

— Crisi democratica, crisi 
di sistema, necessità di 
nuove regole del gioco, ri
forme e progetti, alternati
va delle sinistre o di sini
stra. Che cosa te ne pare di 
questo dibattito in corso 
fra le forze politiche? 
•Mi suscita un moto di fa

stidio e mi appare vecchio, 
molto vecchio. Sono analisi 
spazzate via dal fatti dell'ul
timo quindicennio. Per 
esemplo la stessa "alternati
va". Roba da anni Cinquan
ta e Sessanta, quando aveva 
ancora un senso la contrap
posizione di blocchi sociali 
alternativi, appunto. E infat
ti era allora che Inghilterra, 
Francia, Germania vivevano 
la stagione del bipolarismo, 
In alternanza con qualche 
"grande coalizione" sociale e 
politica. Ma oggi siamo — e 
da tempo — nel postindu
striale, nella società dei ser
vizi e 11 vecchio impianto di 
classe, legato all'analisi 
marxista, o come vuol chia
marlo, non esiste più. Non si 
può più parlare di alternati
va fra destra e sinistra ma 
piuttosto si deve parlare — è 
una definizione mia — di 
"varianza fra destra-centro e 
sinistra-centro". Gli Stati 
Uniti ci hanno anticipato di 
decenni, come al solito. E ora 
guarda la Francia, guarda la 
Germania che stanno mu
tando in quella direzione, e 
guarda la Spagna dove addi
rittura il Psoe di Felipe Gon-
zalez unisce in sé stesso la 
sintesi del sinistra-centro, è 
diventato, in questo senso, 
un modernissimo partito-
coalizione». 

— Piacerebbe al Psi essere 
questo, forse. Comunque in 
Italia che tipo di -sinistra-
centro» vedi possibile? Per 
ora io vedo solo roba molto 
vecchia, una sorta di cen
tro-sinistra molto rissoso, 
inconcludente e franca
mente vecchio. 
«Non è vero, non è così, ci 

sono grandi potenzialità 
proprio della sinistra. Segui
mi nel ragionamento. Intan
to da quel tipo di analisi che 
ho detto, derivano due consi
derazioni. La prima riguar
da le cosiddette riforme isti
tuzionali. Io penso che le re
gole del gioco non si cambia
no mai prima, ma sempre si 
sono cambiate dopo, quando 
Il gioco nuovo era già chiaro. 
Oggi 11 problema è di rendere 
governabile una società che 
nella terziarizzazione è di
ventata molto più comples
sa: e come si fa a dare rap
presentanza alla nuova 
frammentarietà sociale sen
za cadere nell'anarchia? Ti 
dirò per inciso che la soluzio
ne. per me, sta nel rafforza
mento dell'esecutivo come 
espressione della indispen
sabile sintesi di governo, ri
spetto al Parlamento che de
ve esprimere la complessità. 

•L'altra considerazione è 
che in questo tipo di società 
complessa, l'unica via per
corribile è quella riformista. 
Dopo la svolta 11-13 (dolla
ro e petrolio) si è aperta una 
nuova fase mondiale che ha 
tolto di mezzo ogni ipotesi ri
voluzionaria, anche nel Ter
zo mondo. I cambiamenti 
evolutivi, economici e socia
li. sono così rapidi che non 
c'è rivoluzione che possa te
nere loro dietro. Questa è la 
verità. E non basta: anche l'I
potesi di cambiamento del 
sistema, attraverso la con
quista della maggioranza del 
51 per cento, (P"union de 
gauche" della Francia è sta
ta l'ultimo esemplo), non è 
più praticabile. Rimane solo 
la via riformista da realizza
re rigorosamente all'Interno 
di un contesto definito e da
to, capace di produrre mo
dificazioni graduali e parzia
li delle regole». 

— «Graduali-, -parziali-, 
•all'interno del contesto-: 
mi pare un riformismo 
molto annacquato, solo 
pragmatico, privo dì prin
cipi. di progettualità, di 
scopi strategici. Davvero 
questo ti pare un riformi
smo decente, utile, di sini
stra? 
•È vero riformismo se si 

tengono presenti tre cose che 
ti elenco: 1) la necessità di un 

Intervista al ministro Gianni De Michelis 
su Psi, Pei e futuro del riformismo 

«L'alternativa? No, 
io ho un'altra idea: 
la terza sinistra...» 
All'esponente 

socialista 
sembrano vecchi 

i motivi della 
discussione in 

corso tra le 
forze politiche 
Pensa che gli 
Usa siano in 

anticipo di 
un decennio 

e sostiene che 
il dilemma è 

Il ministro De Michelis 
con Massacesi e Chiti 

tra «varianze» 
sinistra-centro 
destra-centro 
Secondo questa 
visione il Pei 
avrebbe perso 
il treno col 
decreto di San 
Valentino 
Il pentapartito 
e le ambizioni 
del congresso 
socialista 

limpido richiamo a principi e 
valori etici basilari. Sono a 
mio avviso i vecchi principi 
della libertà, della fratellan
za, dell'uguaglianza e ci ag
giungerei la pace. Questo, in 
fondo, chiedono e dicono an
che i giovani nel cortei di 
questi giorni e questo non va 
mal fatto annebbiare e dis
solvere; 2) la capacità di farsi 
carico, oggi, delle conquiste 
storiche del movimento pro
gressista, di sinistra, del 
XIX e XX secolo. Insomma 
di non disperdere le conqui
ste dello Stato sociale. È un 
patrimonio da garantire 
sempre; 3) l'attenzione co
stante a quel "terzo povero" 

di cui parla Glotz. Come sai 
Glotz dice che nelle società 
moderne dei servizi, al due 
terzi della popolazione che 
sta bene o è opulenta, corri
sponde un terzo di grande 
povertà e isolamento. Ecco, a 
mio parere 11 grande compito 
del riformismo del Ventune
simo secolo sarà quello di re
cuperare e tutelare questa 
minoranza che è sì meno 
consistente che nell'Otto
cento classista, quando era 
in miseria o povera più della 
metà della popolazione, ma è 
forse molto più povera quali
tativamente (cioè relativa
mente). E questa attenzione 
deve sposarsi a quella per 11 

Sud del mondo. Nel rapporto 
Nord-Sud della Terra, il Sud 
povero rappresenta infatti 1 
quattro quinti (quattro mi
liardi di abitanti) e 11 Nord 
opulento un quarto (un mi
liardo). E qui devono operare 
1 principi della solidarietà, 
che significa anche pace. Ec
co I tre pilastri che devono 
sorreggere una sinistra che 
In questa fine degli anni Ot
tanta ha grandi "chances"». 

— Non giudichi un pò1 ot
timisticamente i destini 
della sinistra? Io vedo una 
destra ancora molto forte— 
«La destra non è affatto 

forte, 11 "vento di destra" an
zi non è mal veramente esi

stito. Sono esistiti gli errori 
della sinistra che l'hanno 
fatta perdere. Se l'Spd sba
glia 11 suo programma, ci 
credo che perde: questo non 
significa però che la destra 
tedesca è forte. Del resto in 
Francia rivince il sinistra-
centro di Mitterrand, in In
ghilterra la Thatcher è già 
sotto, malgrado gli errori la
buristi (e a parte i calcoli 
elettorali che lì sono specia
li). E se è sembrato in genere 
che la destra fosse forte è 
stato solo perché in un mon
do che cambia tanto veloce
mente è apparso più macro
scopico il ritardo delle forze 
del cambiamento rispetto a 

Craxi: «Fiducia sulla finanziaria» 
Dal presidente del Consiglio un avvertimento agli alleati - Occhetto: «Possibile ri
formare il Parlamento nei 18 mesi che ci separano dalla fine della legislatura» 

ROMA — Craxi minaccia di 
porre la fiducia sulla finanzia
ria, se dovessero insorgere diffi
coltà per il governo. Il presi
dente del Consiglio ha detto ie
ri di considerare l'approvazione 
della legge un «traguardo asso
lutamente prioritario» e che 
questo traguardo può essere a 
portata di mano già questa set
timana, evitando così il ricorso 
all'esercizio provvisorio. Ma se 
si presentassero ostacoli — e 
l'avvertimento sembra rivolto 
soprattutto all'irrequieto allea
to liberale — Craxi non esiterà 
a ricorrere a «tutti gli strumenti 
parlamentari* di cui il governo 
può disporre. Poco dopo le di
chiarazioni di Craxi, le agenzie 
hanno diffuso, il testo di un ar
ticolo deH'.Avantt!» in cui si af
ferma che ('«incertezza» sul de
stino del pentapartito «e desti
nata a farsi ancora più grande». 

Intanto i temi istituzionali 
restano in primo piano nel con

fronto politico. «Per riformare 
il Parlamento, i 18 mesi che ci 
separano dalla fine naturale 
della legislatura sono sufficien
ti»: così afferma Achille Oc
chetto in un'intervista 
aU'«Espresso». I comunisti riba
discono di essere favorevoli al 
monocameralismo, «nel senso 
che siamo a favore di un'unica 
Camera legislativa; in subordi
ne possiamo discutere del man
tenimento di una seconda Ca
mera che abbia altri compiti*. 
E, «pur essendo difensore della 
proporzionale*, il Pei è disposto 
•a discutere anche un'eventua
le nuova legge elettorale», di
chiara Occhetto. E giusto di
stinguere tra i «due tavoli» delle 
istituzioni e dei rapporti politi
ci, come fa De Mita/ «La distin
zione in certi periodi è esistita. 
Ma non si può fare una distin
zione — sostiene Occhetto — 
senza creare contemporane-
mente un clima politico oppor

tuna Alla Costituente il clima 
fu quello della rifondazione 
dello Stato democratico. Oggi 
ci troviamo invece in un clima 
di sfilacciamento. Lo spettaco
lo di questi giorni tra le forze 
del pentapartito è a dir poco 
grottesco». In materia di rifor
me istituzionali, essenziale —• 
insiste Occhetto — è «il supera
mento di due posizioni unilate
rali, la democrazia conoscitiva 
e le precostituite alternative di 
schieramento, per aprire la fase 
delle alternative programmati
che», in cui «diversi potranno 
essere i governi che si forma
no». 

Sempre ('«Espresso», nel 
prossimo numero, ospiterà giu
dizi di Craxi e Spadolini sull'i
potesi, recentemente affacciata 
da De Mita, di far eleggere il 
presidente del Consiglio dai 
Parlamento con un mandato 
quinquennale. Craxi la giudica 
«né convincente, né attuabile». 

Negativo è anche il commento 
di Spadolini: perché si urtereb
be con il principio costituziona
le che affida la prerogativa di 
quella scelta a! capo dello Sta
to, e perché «la logica dei gover
ni di coalizione sembra rendere 
difficile la predeterminazione 
per un quinquennio del presi
dente del Consiglio*. 

Infine, parlando ieri a Siena, 
Arnaldo Porlani ha avvertito 
gli alleati a non litigare troppo 
per non fare «regali» a un Pei 
che sarebbe «in crisi ideologica 
a di identità». Se invece diven
tasse «partito della sinistra eu
ropea* e se, rispetto alle attuali 
«concezioni antagoniste», si ri
scontrassero tra De e Pei «con
vergenze di opinioni su temi 
decisivi», ha detto di «non 
escludere* per il futuro l'even
tualità di una «grande coalizio
ne». Naturalmente spetta a lui 
ii compito di •crupoioso esami
natore del Pei. 

quello delle forze conserva
trici». 

— Va bene, la sinistra può 
vincere e in parte sta già 
vincendo. Ma quale sini
stra? In Italia non c'è una 
sinistra paragonabile a 
quella di altri paesi. Né la 
sinistra di quei paesi mi pa
re poi cosi «nuova». E allo
ra, ripeto, quale sinistra? 
«TI accontento subito: la 

terza sinistra...». 
— Cioè la terza via? O la 
«terza fase»? 
«Nemmeno per sogno. Io 

faccio una classificazione 
storica. La "prima sinistra" 
è quella che abbraccia la Se
conda e la Terza Internazio
nale, e anche le residue sug
gestioni anarchiche e liber
tarie della Prima. Questa si
nistra è finita, sepolta, ed è 
In questo senso che lo ho par
lato qualche giorno fa di 
"morte del comunismo e del 
socialismo" (ho visto che Oc
chetto ha capito abbastanza 
quello che intendevo). La 
"seconda sinistra" è quella 
che è emersa, In giro per il 
mondo, alla fine degli anni 
Sessanta e al primi anni Set
tanta, insomma intorno al 
'68. Una sinistra che voleva 
aprire gli occhi sulla moder
nità di un mondo che cam
biava ad alta velocità, e che 
poi voleva intervenire con 
generosità ricorrendo all'u
topia e ali e grandi astrazio
ni: penso a uomini come Ric
cardo Lombardi o Pietro In-
grao, alle suggestioni astrat
te del programma del Psi al 
congresso di Torino. In 
Francia allora c'era Ro-
chard, negli Usa c'era Mac 
Govern, e un po' ovunque 
serpeggiava 11 maoismo del
la rivoluzione culturale. 
Sembrò allora che 11 mondo 
fosse illuminato dalla luce di 
una nuova alba per la sini
stra, e Invece era l'ultima 
fiammata dell'era vecchia 
che scompariva. 

«Dalla fine degli anni Set
tanta si è aperta la ricerca 
della "terza sinistra" (In 
Francia il termine è corren
te). Che cosa è? Un tentativo, 
a mio avviso, di rendere niti
da la fedeltà ai valori etici 
basilari che dicevo e nel con
tempo lo sforzo coerente di 
governare il mondo che 
cambia con concretezza. Ti 
faccio un esemplo: le quattro 
modernizzazioni di Deng 
Tsiao Ping sono a mio avviso 
"terza sinistra", anche se il 
nome continua a essere "co
munismo". E così sono "ter
za sinistra", negli Usa, Cuc
ino e Hart che guardano alla 
sinistra europea: un fatto 
senza veri precedenti negli 
Usa che l'Europa politica
mente la ignorano. La "terza 
sinistra" oggi, Infatti, o è In-» 
ternazlonalista (e si trovano 
segnali In Giappone, perfino 
in Australia, e non per caso) 
o non è. Forse è la prima vol
ta che la sinistra può vera
mente diventare Internazio
nale, e non a parole o a can
zoni, ma a fatti*. 

— Nel Pei una ricerca di 
questo tipo — in termini 
diversi, naturalmente —-
maturo da tempo, checché 
tu ne dica_ 
«Nemmeno per sogno. Il 

Pei è ancora "prima sini
stra" e in questi anni l'ele
mento caratterizzante della 
sua politica è stato la costan
te collusione difensiva con 
l'anima asslstenzlalista della 
De™». 

— Qui siamo un po' alla 
propaganda. Posso repli
carti — come bene intuisci 
— che non mi sembra pro
prio che questo Psi ingab
biato nel pentapartito sia, 
a dieci anni dalla grande 
ambizione riformista del 
Midas, un grande esempio 
di «terza sinistra» moder
na. 
«Ecco, questo deve essere il • 

tema del prossimo congresso . 
socialista: un ambizioso prò- . 
gramma che delinei il rifor
mismo del Ventunesimo se-, 
colo per un partito della ter- ' 
za sinistra. Proprio perché 
penso questo non ritengo 
utili elezioni anticipate. La 
legislatura deve finire, la 
staffetta si deve fare e sarà 
ncll'88 che ci cimenteremo 
sui veri programmi fra i qua
li l'elettorato dovrà scegliere, 
il programma di una sinistra 
riformista e quello di una li
nea moderata, se qualcuno 
saprà tirarlo fuori*. 

— Ma la De tu la butti tut
ta sulla linea moderata? 
«Ho letto su "l'Unità" che 

Galloni apprezza Glotz e-
vuole Iscriversi alla sinistra 
europea. Ne sono ben lieto. 
Da anni le sinistre de non le 
Incontro sui grandi temi del 
lavoro, dello Stato sociale e 
vedo sempre Invece una De 
unita sulla linea assistenzia
le. Comunque insisto. Ce po
sto per molti nella terza sini
stra che in Italia ha grandi 
"chances"». 

— I comunisti spero che li 
includeresti pienamente in 
questa sinistra— 
«I comunisti finora si sono 

autoesclusl, e ti dico anche 
da quando. Da quando per
sero l'occasione storica di 
aderire all'accordo di San 
Valentino sulla scala mobile. 
Da allora 11 paese è andato 
avanti senza di loro...». 

— Non mi pare poi troppo 
bene, visti i problemi aper
ti nel paese e la crisi evi
dente del pentapartito. 
•Ma quali problemll Oggi 

l'Italia e guardata In Europa 
e negli Usa come il paese che 
sta meglio, che ha meglio ri
solto 1 suol problemi, che...*. 

Ugo Badutl 
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Una grande manifestazione ha unito tanta gente su questo obiettivo: «Un'occupazione qualificata, un riposo meritato» 

Un lavoro «bello... 
bello e impossibile» 
Cinquantamila donne a Napoli 
per cambiare e poter contare 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Donne a Napoli. 
Ventimila... Trentamila... 
dal palco, dopo che hanno 
sfilato per oltre due ore e 
mezzo, dicono: siamo 50.000. 
E snocciolano le presenze, da 
un capo all'altro della peni
sola. Tantissime, invadenti, 
le studentesse di Napoli. So
prattutto quelle degli istituti 
professionali e •femminili», 
che stanno lottanto per usci
re da un anacronistico ghet
to e per qualificarsi davvero. 
Donne a Napoli per il lavoro. 
C'è una canzone che comin
cia a serpeggiare — come un 
tam tam — da un capo all'al
tro del corteo, partito un po' 
prima delle 10 da piazza 
Mancini, due passi dalla sta
zione centrale. Parafrasa 
Gianna Nannini e comincia, 
come fa lei, «bello... bello e 
impossibile...-. Impossibile, 
il lavoro, principalmente per 
le ragazze e le donne del 
Mezzogiorno. Le più giovani, 
non è un caso, affermano: 
•Vogliamo lavorare prima di 
invecchiare». 

Donne a Napoli per il lavo
ro, tutte insieme. Uno slogan 
riassume l'obiettivo comu
ne: «Lavoro qualificato, ri
sposo meritato». Ma dentro 
l'obiettivo, ci sono tanti per
corsi diversi; e sono per pri
me le donne dei comitati na
poletani, che hanno organiz
zato questo appuntamento, a 
sottolineare la diversità. Le 
diversità. Ci sono quelle che 
il lavoro ce l'hanno: precario, 
•pericoloso» come nei vicoli 
del capoluogo o nei paesi at
torno a Napoli, lavoro nero o 

sommerso che dir si voglia. 
Per esempio tessile e calza
turiero, a 70-80 lire alla setti
mana. Ci sono magari anche 
quelle che un lavoro ce 
l'hanno, e pure qualificato. 
Non molte chiedono però di 
cambiarne la qualità e il rap
porto con i tempi della vita. 

Anche le tante che lo cer
cano, «con ostinazione», ma 
invano, non sono tutte ugua
li. C'è la disoccupazione qua
lificata, diplomate e laurea
te, anche nelle professioni 
più nuove od «emergenti»: il 
60% sono donne. E, accanto, 
la marginalità diffusa, l'ab
bandono scolastico precoce 
(come nei quartieri storici di 
Napoli). Ma viene dalle don
ne la più alta richiesta di 
istruzione: più 85% negli ul
timi dieci anni. 

Nel corteo, il lavoro si sen
te come «voglia», in tante pa
role e canzoni. Voglia, desi
derio. Non soltanto bisogno. 
Voglia di lavorare, di esserci, 
di essere visibili. 

Ma che hanno in comune 
le braccianti del Sele, super-
sfruttate dai caporali, le cas-
sintegrate di Aversa che 
hanno perso la fabbrica, le 
consigliere di parità arrivate 
dal Lazio e dal Piemonte (in
sieme a quelle della Campa
nia)? E tutte le donne della 
Lega delle cooperative, le in
tellettuali fianco a fianco 
con donne di un Mezzogior
no quasi letterario, i cappelli 
a crocchia, i volti di una bel
lezza severa? La domanda 
percorre il corteo, e arrivano 
tante diverse risposte. 

«Dalla costola di Adamo 

NAPOLI — Qui accanto e sopra 
due momenti del corteo svoltosi in occasione della 
manifestazione nazionale delle donne per il lavoro 

£ adesso 
aspettano 

una risposta 
di LIVIA TURCO 

Tante, tantissime, gioiose. Ep
pure non era scontato, soprattutto 
qui a Napoli. Non era scontato che 
le braccianti del caporalato, le 
precarie, le studentesse, le disoc
cupate, le donne che hanno rag
giunto alti livelli di qualificazione, 
le cassintegrate e le operaie, sen
tissero utile esprimere collettlva-
men te il proprio bisogno di la voro, 
la loro domanda di un lavoro di
verso. 

Invece questo è avvenuto, al di 
sopra del previsto. 11 contenuto 
importante di questa manifesta
zione è proprio la voglia ed il biso
gno delle donne di esserci, di 
esprimersi, di dare nome, volto e 
voce alla loro ricerca di la voro, e al 

loro rapporto nuovo con il lavoro. 
Un lavoro maledetto e ricercato, 

che parla anche troppo il linguag
gio dello sfruttamento e della pre
carietà, come hanno testimoniato 
in molte. Il lavoro non è uguale 
per tutte eppure tutte, a partire da 
se stesse, dalla popria differenza 
richiedono un lavoro non qualun
que, bensì rispettoso della propria 
vita e della propria dignità, più 
umano nei suoi orari, più ricco nei 
suoi contenuti professionali, in 
una relazione positiva con le altre 
dimensioni della vita. 

Una manifestazione soprattutto 
del Mezzogiorno: e questo è im
portante perché qui, a partire dal
le condizioni di vita e dai percorsi 

soggettivi delle donne, la battaglia 
per il lavoro ed una sua nuova 
qualità misura tutta la sua densi
tà, il suo carattere impervio, ma 
acquista anche una precisa fisio
nomia ed una forte concretezza. Il 
Mezzogiorno non è solo un pezzo 
debole, da aggiungere e rappre
sentare in una battaglia generale 
ma il suo centro: questo hanno 
espresso oggi le donne ed è bene 
che lo si colga ovunque con lucidi
tà. 

Una manifestazione In cui le 
donne non hanno espresso solo 
obiettivi ma qualcosa di molto più 
grande: se stesse, la propria vita, 
la determinazione ad esserci, Il bi

sogno l'una dell'altra. Per questo 
essa è molto impegnativa e chia
ma in causa tutti, nel loro ruolo e 
responsabilità ed esige da tutti 
fatti concreti, oggi, non domani: 
governo, padronato, partiti e sin
dacato. Una forza in più per il sin
dacato impegnato nell'aspra bat
taglia contrattuale e contempora
neamente un vincolo. 

Noi, che abbiamo partecipato a 
questa giornata, torniamo a casa 
portando dentro il volto e la voce 
delle molte che abbiamo Incontra-* 
to e la promessa che ci siamo 
scambiate: continuare così, unite, 
a costruire in ogni luogo la nostra 
forza di donne. 

sei volata via lontano...» can
tano in testa, dove insieme 
alle studentesse dell'Elena di 
Savoia ci sono le sindacaliste 
del coordinamento Cgll Cisl 
e UH, le donne del quartiere 
Vicaria, il gruppo coloratis
simo che viene dall'Irplnia. 
Storie di donne percorrono 11 
corteo: come di quelle 18 ar
restate a Sorbo Serplco, 
Avellino, perché accusate di 
aver portato 300 donne ad 
occupare una sorgente, la 
•loro» sorgente che era stata 
ceduta al Consorzio che ge
stisce l'acquedotto del capo
luogo. Da tre giorni erano 
senz'acqua, era piena estate 
e una, la più audace, suonò 
campane a martello per ra
dunarle tutte. 

Una ragazza-sandwich 
protesta contro la schizofre
nia fra disoccupazione e bril
lanti carriere, che sembrano 
gli unici universi possibili 
per le donne: «O a casa a dire 
il rosario, oppure con Marisa 
Bellisario». Torino, Bologna, 
poi di nuovo studentesse... e 
studenti, premurosi parteci
pi a volte anche un po' trop
po Invadenti. 

Ed eccoci qui, a fine setti
mana, nell'austero scenarlo 
di un'antica sacrestia (o re
fettorio?) della Chiesa Santa 
Maria La Nova, sede della 
Provincia. Ci sono le orga
nizzatrici, le donne dei comi
tati napoletani. Ringrazia
no, ricordano le lunghissime 
adesioni, che riempiono tre 
pagine fitte. Come ricordarle 
tutte? Si fanno i nomi di Gl-
glia Tedesco, vice presidente 
del Senato, seduta qui; di 
Marta Ajò, che parla della 

In prima fila 
le rappresentanti 
dei comitati 
napoletani che 
hanno voluto 
l'incontro 
Il 60 per cento 
delle disoccupate 
ha un titolo 
di studio 
Servono subito 
40.000 posti 

prossima scadenza, impegno 
del comitato per la parità: un 
convegno sulla marginalità 
del lavoro femminile nel 
Mezzogiorno. E del coordi
namenti sindacali dei partiti 
(Livia Turco, Marta Pedul-
là). Ada Becchi Collida, con
sigliere di parità della Cam
pania, resoconta del quattro 
progetti che è riuscita a fi
nanziare dal ministro del 
Lavoro: formazio
ne/qualificazione per le cas
sintegrate (metalmeccani
che) di Aversa e di Santa Ma
ria Capua Vetere; formazio
ne per le cooperative di don
ne del (Cratere»; una ricerca 
sul mercato del lavoro (brac-
clanti/caporalato) nella pia
na del Sele; l'appoggio 
aU'«Incubator», struttura di 
sostegno per l'imprendito
rialità femminile. Ma non 
alimenta molte illusioni, 
Ada Becchi Collida: denun
cia che proprio nel Mezzo
giorno i consiglieri (le consi
gliere) di parità non hanno 
un potere reale, possibilità 
d'incidere. D'altronde, cam
biare non è facile: per far 
crescere appena un po' il tas
so di occupazione femminile, 
bisogna creare 20.000 nuovi 
posti di lavoro al Nord, 
20.000 al Centro. Nel Mezzo
giorno, ce ne vuole un milio
ne. Risponde per tutte Vale
ria Spagnuolo, dei comitati: 
«Da oggi, a Napoli — dice — 
è solo cominciato un cammi
no. Abbiamo iniziato un per
corso faticoso, facendo sen
tire meno sole le donne nella 
loro ricerca di lavoro». La 
marcia continua. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Prosegue la spinta 
della protesta studentesca. A 
poche ore dai grandi cortei di 
Milano, Firenze, Cagliari, 
dell'assemblea di Roma, ieri 
a Genova settemila studenti 
delle scuote medie superiori 
hanno attraversato in corteo 
il centro della città. In testa, 
un grande striscione che 
esprimeva più uno stato d'a
nimo che un progetto politi
co: «Saranno anni di coscien
za, senza confini, senza vio
lenza». E violenza infatti non 
c'è stata: uno sparuto grup
po di «autonomi» è stato iso
lato in mezzo al corteo e non 
ha potuto far altro che scan
dire slogan truci. Le migliaia 
e migliaia di ragazzi hanno 
scelto Invece come bersaglio 
il ministro della Pubblica 
istruzione, Franca Falcucci 
e hanno chiesto a gran voce 
una riforma della scuola me
dia superiore che la metta al 
passo con i grandi muta
menti della società e del 
mercato dei lavoro. La mani
festazione si è sciolta nella 
tarda mattinata senza il mi
nimo incidente. 

Ieri è stata anche la gior
nata di riflessione nelle scuo
le romane dopo la grande 
manifestazione di ieri e gli 
incidenti provocati dai grup
pi autonomi davanti all'Uni
versità. Nella capitale si sono 
tenute decine di assemblee 
per discutere questi temi e. 
in qualche caso, per ricorda
re il diciassettesimo anniver
sario della strage di piazza 
Fontana a Milano. 

Il prossimo appuntamen
to nazionale di lotta degli 
studenti è ora fissato per il 16 
dicembre, martedì prossimo. 
Per quel giorno, infatti, la 
Lega degli studenti universi-

Non si attenua la protesta dei giovani 

Genova, corteo di studenti 
Il 16 università in lotta 

Settemila ragazzi hanno attraversato il centro del capoluogo 
ligure - Ancora occupazioni negli atenei di Pisa e Venezia 

tari federata alla Fgci ha in
detto una giornata nazionale 
di mobilitazione negli atenei. 
Al centro della protesta, la 
denuncia del peggioramento 
delle condizioni di vita e di 
studio degli studenti e una 
critica al progetto di legge 
sull'autonomia universita
ria approvato dal Consiglio 
dei ministri. 

Questo provvedimento — 
già duramente criticato da 
Giuseppe Chiarante, della 
Segreteria del Pei — prevede 
In pratica un massiccio tra
sferimento di poteri ai senati 
accademici e la possibilità 
per le università di fissare le 

proprie tasse con un'oscilla
zione molto ampia. In prati
ca, si accentuerebbe quella 
tendenza iniziata con la 
scorsa legge finanziaria: le 
università «di prestigio» fis
sano tasse altissime e nume
ro chiuso, quelle «povere» at
traggono gli studenti con 
tasse basse e corsi semide
serti. Già oggi, peraltro, si 
pagano 650mila lire per 
iscriversi al Politecnico di 
Milano e 170mila all'Univer
sità di Cassino. 

Una inchiesta condotta 
dalla Lega degli universitari 
rivela che su 11.300 studenti 
consultati, quasi 10.000 si di

chiarano contrari al disegno 
di legge e al modello di uni
versità che quel provvedi
mento disegna. 

Alla giornata di lotta di 
martedì le università italia
ne arrivano in un clima non 
certo disteso. A Venezia, con
tinua l'occupazione alla fa
coltà di architettura: centi
naia di studenti si alternano 
durante le 24 ore per discute
re o presidiare i locali dell'u
niversità. Anche a Pisa è sta
ta occupata, dagli studenti, 
la facoltà di lingue mentre 
quella di lettere e in assem
blea permanente. 

Lo Snals 
proclama 

il blocco degli 
scrutini 

ROMA — Il blocco degli scrutini quadrimestrali in tutte le 
scuole è stato proclamato dal sindacato autonomo Snals. 
•Questa autonoma decisione di inasprire la lotta — ha preci
sato il segretario dello Snals, Nino Gallotta — non deve esse
re interpretata come rottura del patto di azione comune con 
i sindacati scuola confederali». Sulla proclamazione da parte 
di Cgil. Cisl e Uil dello sciopero di tutto il pubblico impiego 
per il 9 gennaio. Gallotta aggiunge che «nella riunione dei 
quadri di mercoledì prossimo valuteremo con molta atten
zione le motivazioni dello sciopero in relazione all'eventuali
tà di una nostra, autonoma partecipazione alla lotta». 

Dalle assemblee in corso 
in queste settimane un po' in 
tutta Italia, afferma la Lega 
degli studenti universitari, 
«emerge un profondo males
sere studentesco che tende 
ad organizzarsi rivendican
do nuovi ordinamenti didat
tici, l'abolizione di procedure 
autoritarie in sede d'esame, 
maggiore potere decisionale 
alla componente studente
sca». 

Per martedì, questi temi 
saranno discussi in almeno 
26 assemblee: tante sono 
quelle convocate finora nelle 
università italiane. A Roma, 
la Fgci presenterà, all'Uni
versità, il suo programma 
per le elezioni universitarie 
che si terranno dal febbraio 
prossimo in molti atenei. Al
la presentazione del pro
gramma parteciperanno an
che il senatore Giuseppe 
Chiarante e la responsabile 
scuola e università della Di
rezione dei Pei, Aureliana 
Alberici. 

Intanto la Lega degli stu
denti medi federata alla Fgci 
ha voluto organizzare un 
•processo» al ministro della 
Pubblica istruzione Franca 
Falcucci. Sede del dibattito 
sarà Telese, in provincia di 
Benevento, il collegio eletto
rale, cioè, che ha permesso 
alla Falcucci dì sedere in 
Parlamento (l'altro, Firenze, 
le riservò invece una clamo
rosa bocciatura). Il «Proces
so alla Falcucci» (questo il ti
tolo scelto per l'iniziativa) 
prevederà un pubblico mini
stero, una difesa e un giudi
ce. 

r. ba. 

Ieri un'altra assemblea e un nuovo documento di censura 

Tg2, la rivolta anti-Ghirelli 
Canone, si riparla di aumento 

ROMA — C'è un tregua armata tra 
Ghirelli, da una parte, redattori capo e 
redazione dall'altra. Ieri mattina il co
mitato di redazione ha incontrato Ghi
relli nel tentativo di operare una ricuci
tura e, forse, anche di evitare che la si
tuazione evolvesse verso una clamoro
sa e Irreversibile ricusazione del diret
tore. È stato concordato che domani 
mattina, Ghirelli incontrerà i redattori 
capo; che giovedì egli parteciperà a una 
assemblea di redazione. Questa caden
za di impegni consentirà, probabilmen
te, ai direttore di giovarsi di un qualche 
raffreddamento della temperatura; ma 
gli costerà anche dei prezzi, al di là dei 
duri colpi che la sua immagine ha già 
ricevuto in queste ore. 

I due appuntamenti sono stati accet
tati dalla redazione — riunitasi in as
semblea anche ieri pomeriggio — che 
ha, tuttavia, votato all'unanimità un 
altro documento che segnala la profon
dità del malessere e la gravità della cri
si che si è aperta nei rapporto con il 
direttore. Viene confermata piena soli
darietà a Pietro Vecchione, il redattore 
capo agli Interni, che ieri ha conferma
to le dimissioni dall'incarico e dalla te
stata, che Ghirelli però respinge; si ad
debita quel che sta succedendo alle dif
ficoltà oggettive che si sono create nei 
rapporti tra Ghirelli e la redazione, in 
particolare tra Ghirelli e i redattori ca
po. In sostanza, il documento ripete i 
concetti di quello già votato venerdì e 
che era apparso come una sorta di voto 
di sfiducia a Ghirelli, accusato dì «me
todi intimidatori». 

- Quale che sia lo sbocco conclusivo di 
questo scontro. la situazione del Tg2 
presenta i connotati dello stato febbrile 
cronico, di una crisi di governabilità. 
Ed è evidente che l'episodio che ha sca
tenato, venerdì, la bufera ha funzionato 
da miccia. Il fatto è noto. Ghirelli ha 
inviato ai capi redattori una nota di ser
vizio — che ora, quasi certamente, riti
rerà — in base alla quale avrebbero do
vuto ottenere il suo permesso per as
senze superiori alle 24. Pietro Vecchio
ne ha contestato con particolare ener
gia la nota di Ghirelli. La reazione del 
direttore è stata, violenta e furibonda, 
ha innescato il meccanismo delle di
missioni e delle contestazioni. Si è visto 
subito che la questione non riguardava 
affatto una marginale «querelle* sul 
contratto. Si è trattato, invece, di un'al
tra goccia di benzina versata su una si
tuazione fatta di crescente insofferenza 
per i metodi di Ghirelli: scarsa collegia
lità nella direzione; inclinazione a igno
rare le gerarchie e le competenze reda
zionali, il che già a luglio aveva indotto 
Vecchione a dimettersi; tendenza a 
omogeneizzare il quadro diligente. In 

giù: il disagio, le preoccupazioni, i dub-
i della redazione sul prodotto che si 

manda in onda e sui metodi di lavoro; 
l'ombra delle eventuali elezioni antici
pate e del ruolo del Tg2; i rapporti con il 
Psi; le roventi polemiche suscitate dallo 
show di Pannella. sino alla lettera in
viata da Agnes a Ghirelli, con richiesta 
di chiarimenti. A proposito di quel co
mizio di Pannella al Tg2 circola una 
indiscrezione: a Roma ne sarebbero ar

rivate — registrate — due versioni; 
Ghirelli in persona avrebbe deciso qua
le mandare in onda e quale cestinare. È 
certo, invece, che la preparazione di 
quella intervista fu sottratta alla reda
zione Interni. Per il clima che si è deter
minato sono apparse inevitabili, infine, 
le dimissioni di Nuccio Puleo dall'inca
rico di assistente per i rapporti con la 
redazione che Ghirelli gli aveva affida
to. 

• • • / 
CANONE — Torna all'ordine del gior
no l'aumento richiesto dalla Rai, pari al 
9%. Mercoledì 11 ministro Gava ne rife
rirà all'ufficio di presidenza della com
missione di vigilanza, che il giorno suc
cessivo affronterà 11 problema in seduta 
plenaria, assieme a quello della pubbli
cità. La questione e: questa Rai può 
chiedere un aumento del canone? 

Antonio Zollo 

P.S. - So, per ultraventennale esperien
za, che dai refusi tipografici bisogna at
tendersi anche 11 più crudele e beffardo 
dei tradimenti. Mai, però, avrei potuto 
immaginare — si veda la mia nota di 
ieri — che il «campo d'Agramante» po
tesse essere trasformato in «un campo 
d'Aspromonte». Vorrei rassicurare let
tori e Rai: conosco la differenza tra i 
due luoghi, non credo che nel breve 
tratto tra viale Mazzini e via Teulada si 
sia già arrivati persino ai sequestri di 
persona (aj.) 

C'è una ripresa del Pei in 
questo autunno. Della sua 
iniziativa, della sua azione di 
lotta. Sono molte decine, in 
tutta Italia, le manifestazio
ni di massa che hanno visto 
protagoniste centinaia di 
migliaia di lavoratori. C'è un 
Impegno più sicuro del parti-
to sulla base delle scelte fatte 
a Firenze. E c'è una attenzio
ne rinnovata, una sensibilità 
più viva al temi del rinnova
mento e del rafforzamento 
del partito e a quelli dell'ade
sione e del tesseramento al 
partito. 

Il pieno dispiegamento 
delle potenzialità politiche 
del partito pretende un im
pegno severo per II suo rin
novamento e rafforzamento. 
Cioè esige un lavoro sullo 
stesso partito, sulla sua or
ganizzazione. Per questo ab' 
blamo indicato uno stru
mento: l plani triennali che 
le federzlonl devono predi
sporre e che devono servire 

L'impegno dell'organizzazione del Pei 

Un partito che si rinnova 
e le strade della ripresa 

di GAVINO ANGIUS 
per adeguare il partito, e // 
suo modo di lavorare: esten
dendo la sua struttura di ba
se, elevando le capacitè poli
tiche e culturali dei gruppi 
dirigenti, allargando la de
mocrazia, sviluppando la 
sua forza organizzata, attra
verso la conquista di nuòvi 
iscritti. 

È un lavoro Impegnativo, 
profondo, anche faticoso. 
Nelle assemblee di questo uh 

timo mese sono venuti se
gnali molto positivi. Soprat
tutto dalle sezioni e dal se
gretari di sezione. Da questi 
compagni il rapporto parti
to-società non è evocato con 
storica vaghezza: è definito 
attraverso proposte politiche 
precise, indicazioni pro
grammatiche concrete, stru
menti di comunicazione effi
cienti, scelte sociali definite. 
Dove ubicare la sezione. Di 

quali mezzi dotarla. Come 
organizzare la presenza del 
partito nelle Università. Co
me consultare gli Iscrìtti. 
Come organizzare in modo 
nuovo il tesseramento. E an
cora, come parlare agli arti
giani della giustizi* fiscale, 
al giovani del diritto al lavo
ro, alle donne della loro Car
ta. Come esercitare forme di 
solidarietà e di assistenza in 
quanto sezioni del partito, 

Per la verità non sempre 
c'è un impegno pari dei 
gruppi dirigenti federali nel 
loro insieme. C'è una specie 
di delega agli specialisti del
la organizzazione. Si sentono 
dei discorsi teorici, cui non 
sempre corrisponde una at
tività pratica: a cominciare 
dal tesseramento. Lo stesso 
rapporto tra sezioni e gruppi 
dirigenti federali e nostri 
eletti nelle pubbliche assem
blee, non sempre è soddisfa
cente. Ma il rinnovamento 
del partito deve essere fatto 
proprio dai gruppi dirigenti 
in quanto tali. Non può esse
re delegato a nessuno. È un 
tema di primaria grandezza, 
non solo per noi, ma per la 
democrazia italiana, per ila-
voratori, per la gente del po
polo. Noi non abbiamo mai 
separato il rinnovamento 
nostro dalla lotta politica. 
Abbiamo discusso di noi 
stessi al Congresso: aperta
mente, criticamente. Qual

che segretario ai sezione, ci 
dice anche troppo. Non so se 
ha ragione. So però che oggi 
possiamo essere più sicuri 
sulle scelte da compiere e sul 
lavoro da fare per costruire 
un moderno partito riforma
tore. In questi giorni è torna
to alla ribalta ti tema della 
partitocrazia (cioè del domi
nio dei partiti nelle istituzio
ni e nella società) e al tempo 
stesso quello della crisi dei 
partiti, nella loro organizza
zione e nel loro rapporto con 
la società. Sembrano due 
questioni contraddittorie. 
Sono invece due facce della 
stessa medaglia. Noi possia
mo affrontare questo tema. 
Altri paniti no. Perché altri 
partiti, incapaci di rinnovar
si, soffrono dell'uno o dell'al
tro dei difetti Indicati. Di essi 
non si sa nulla. Del loro 
Iscritti, delle loro sezioni, 
della loro composizione so
ciale. Della loro vita demo
cratica si sa che adottano a 

seconda del casi II centrali
smo teocratico o II cesari
smo. SI sa però molto della 
loro occupazione delle Istitu
zioni. La De ha fatto un con
vegno non privo di Interesse 
a Sorrento. Ma dopo due 
giorni De Mita si è spartito le 
banche italiane. Vedremo 
come affronterà il tema del 
rapporto fra partito e società 
Il congresso socialista. 

Noi abbiamo affrontato 
proprio in questa ottica il no
stro rinnovamento: in rap
porto alla trasformazione 
della società. Non ci sorpren
de il sorgere di movimenti 
sociali così estesi. Sappiamo 
distinguere, all'interno di es
si, I segni di progresso e di 
democrazia da altri segni, 
pur presenti, di tipo neocor
porativo. CI sono quindi po
tenzialità grandi per lo svi
luppo di un forte movimento 
di lotta e per l'affermazione 
della nostra politica. Al tem
po stesso tornano i pericoli 
reali di movimenti qualun

quisti che possono aver rac
colto basì di massa. In ogni 
caso, questi movimenti, nelle 
forme sia positive sia con
traddittorie che essi hanno 
assunto, pongono con più 
urgenza al Pel la necessità di 
rinnovare la sua organizza
zione, di renderla più funzio
nale ai bisogni e agli interes
si non solo economici, ma di 
giustizia, di equità della po
vera gente così come delle 
componenti più avanzate del 
lavoro, del sapere e delle pro
fessioni. Anche per noi sì po
ne l'obiettivo dì un radica
mento sociale più esteso, più 
articolato, più diffuso, capa
ce di dare rappresentanza 
politica ad aree più vastedel-
la società, in particolare del
la gioventù e delle donne. 
Rinnovando 11 partito nella 
sua organizzazione, non vo
gliamo soltanto mantenerne 
il carattere di massa e popo
lare: vogliamo garantire la 
possibilità stessa dell'after' 
mazione della sua politica e 

contribuire a mantenere 11 
carattere partecipativo e di 
massa della democrazia Ita
liana. Il rinnovamento no
stro è parte della difesa e del 
rinnovamento della demo
crazia. 

Non c'è e non deve esserci 
niente di burocratico nell'o
pera di rinnovamento del 
partito. Occorre tenere conto 
delle situazioni concrete, del
le condizioni specifiche di 
ogni paese o città, o quartie
re, o luogo di lavoro e di stu
dio. E u radicare in modo 
forte ma anche adeguato a 
quella peculiare realtà II par
tito. Intanto Impegnandoci 
per fare aderire alla politica 
nostra nuovi giovani, nuove 
ragazze, lavoratori: co
struendo così una struttura 
del partito flessibile, moder
na e funzionale. In auesta di
rezione il lavoro è avviato 
positivamente. Ma dobbia
mo continuare. È un Impe
gno di lunga Jena. 



l 'Uni tà - DIBATTITI DOMENICA» 
14 DICEMBRE 1986» 

Mezzogiorno 
Craxi non disse 
che era ora 
di cambiare? 

Nel dibattito Intenso r vario che 
.si è svolto nelle ultime settimane 
MII Mc/.zogloriio. le esortazioni al 
nuovo (salvo a vedere quale nuovo, 
naturalmente).'sono state prevalen
ti rispetto alle recriminazioni e alle 
nostalgie del vecchio Intervento. 
Cominciò il presidente del Consi' 
glio alla Fiera di Bari: 'Dopo aver 
rinnovato le leggi (dell'intervento 
straordinario) dobbiamo rinnovare 
anche molti modi di fare e di pen
sare: d/ssc. Poi, giunse la 'provo
ca/ione- di Camiti: disse che se fos
se slato imprenditore non avrebbe 
investito al Sud. Il suo intento era, 
spiegò, di sollecitare la eliminazio
ne delle vecchie pastoie burocrati
che. Al contrarlo, ci sono state an

che tavole rotonde preoccupate al 
capezzale della Cassa del Mezzo
giorno. 

Dalle parole ai fatti. Mentre si 
'denunziava- Il vecchio modo di fa
re e si esortava al nuovo, in una 
singolare e trasformistica gara di 
opposizione tra gente che spesso ha 
avuto ed ha responsabilità prima
rie nelle distorsioni dell'intervento 
pubblico, alla Camera le forze del 
pentapartito approvavano una leg
ge finanziaria che in realtà poco o 
nulla concedeva ad una politica 
economica di segno meridionalisti
co. 

Ma c'èaltro. Ora che, dopo mesi e 
mesi trascorsi inutilmente, si co
mincia ad entrare nel vivo dell'at

tuazione della nuora legge per l'In
tervento straordinario, ecco che 
tornano a prevalere i vizi antichi. 

Il Cornila to di gestione della neo
nata Agenzia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, col voto compatto del 
consiglieri dei partiti di maggio
ranza, ha approvato una proposta 
di ordinamento che disegna questo 
nuovo organismo a Immagine e so
miglianza della cessata Cassa per II 
M°zzoglorno, elefantiaca e buro
cratica. Pare che lo stesso Gomita
tosi accinga a deliberare una pian
ta organica del nuovo ente di quasi 
tremila dipendenti, esattamente 
quelli della cessata Cassa. Altroché 
struttura agile e snella! Verrebbe 
da chiedere: dov'è finita l'ansia del 
nuovo del presidente del Consiglio 
e di tanti ministri e dlr'gentl del 
partiti di maggioranza? Solo qual
che giorno fa l'onorevole Scotti, vi
cesegretario della De, rifiutava 
ogni tendenza al 'continuismo: In 
quegli stessi giorni l democristiani 
nel comitato di gestione dell'Agen
zia dichiaravano di VOIT 'conti
nuare: 

Ma non c'è solo questo. Per gli 
enti di promozione si Intrecciano 
spinte baronali per acquisire il 
massimo di compiti a questo o a 
quell'ente con manovre di mero po
tere. avendo l'occhio al banchetto 
per un centinaio di nomine in que
sti enti. 

Il plano del completanentl, che 
dovrebbe trasferire gli Interventi In 

corso di attuazione da parte della 
Cassa agli enti competenti per ma
terie, ancora non c'è. 

Il primo plano di attuazione del
la nuova legge ancora non è stato 
approvato. Per quel che se ne sa, 
sono più le risorse accantonate per 
futuri programmi che quelle su In
terventi effettivamente avvlablll 
alla realizzazione. Vi sono anche 
progetti apprezzabili, specie nei 
settori nuovi dell'Innovazione tec
nologica, scientifica e formativa, 
ma anche tanti Interventi tradizio
nali e dispersivi. Mancano proget
tazioni significative nel campo del
la riqualificazione degli ambienti 
urbani; per le zone Interne, al fini 
produttivi, ma anche ambientali, 
civili e sociali; per I grandi Itinerari 
turistici. Resta In ombra II grande 
progetto di Irrigazione di vaste pia
nure del Meztoglorno. È da apprez
zare, Invece, lo sforzo di Inserire la 
soggettualltà istituzionale del Mez
zogiorno In procedure di program
mazione e di realizzazione che la 
responsabilizzano positivamente. 

Permane, Infine, ed è un aspetto 
assai grave, l'assenza di un qual
siasi coordinamento della spesa 
pubblica ordinarla per Investimen
ti nel Mezzogiorno. E d'altra parte, 
come potrebbe essere diversamen
te se II dipartimento presso la pre
sidenza del Consiglio che dovrebbe 
servire a coordinare non c'è'anco-
ra? Viene da chiedere perché, dopo 
tanti mesi. 

La risposta forse la si può tro\a-
re nell'aspro gioco di potere che è in 
atto nel pentapartito, specie tra De 
e Psl, anche su questa materia, per 
cui non contano più le urgenze e l 
contenuti delle azioni, mn a chi 
fanno capo. Cosi è potuto accadere 
che In sede di primo plano attuati-
vo della legge si pretendesse l'ap
provazione della proposta della Re
gione Campania anche per le parti 
non coerenti con gli Indirizzi della 
legge, solo perché era frutto di 
equilibri fra potentati politici della 
maggioranza. È stato Importante 
avere respinto quelle pretese, an
che se ciò non è bastato a qualifi
care la proposta di plano. 
• Tutto ciò ci conferma che II pas
saggio dal vecchio al nuovo non è 
scontato neanche quando è sancito 
in una legge. Il clamoroso contra
sto fra le parole e i fatti di tanti 
personaggi lo dimostra. Eppure si 
avverte che le forze del cambia
mento oggi sono più estese, nella 
società, ma anche nel partiti. Ma 
sono In campo? Ho l'impressione 
che non lo siano a sufticlenza. Per
ciò occorre la vorare di più e meglio 
per l'unità delle forze riformataci 
che operano per II rinnovamento 
delle istituzioni e del contenuti del
l'intervento straordinario. La bat
taglia meridionalista ha bisogno di 
recuperare anche su questo un mo
mento alto. 

Giuseppe Franco 

FESTE DELL'UNITÀ / / bilanci e i progetti in un seminario a Roma 
ROMA — Settemila manife
stazioni in un anno. 17 milio
ni di utenti, oltre trecento 
miliardi di fatturato. Sono le 
cifre delle Feste dell'Unità, 
impresa complessa, appun
tamento di popolo. Tradizio
ne. novità, lìmiti: per due 
giorni se ne è parlato a Bot
teghe Oscure in un semina
rio che, preparato da una 
trentina di riunioni, è stato 
occasione di consuntivo del 
lavoro svolto e di progetta
zione della campagna '87. 

Ecco, questo '87 si annun
cia cruciale nella vicenda po
litica del paese. In crisi l'of
fensiva ncoconservatriee, in 
ripresa le lotte sociali e le 
spinte rivendicativc. con 
l'affacciarsi di una nuova 
generazione e il riannodarsi 
di discorsi e presenze dell'u
niverso femminile. Massimo 
D'AIcma. nelle conclusioni. 
ha ricordato che il congresso 
di Firenze aveva scommesso 
proprio sul ritorno delle idee 
e del ruolo della sinistra, in 
Italia e in Europa. Ritorno di 
iniziativa politica, ma anche 
(ne ha parlato Beppe Vacca) 
di orientamenti culturali, di 
senso comune. E allora spet
ta alle feste dell'Unità, nella 
loro dimensione di campa
gna di massa, incontro con 
la gente, presenzajìiffusai di 
concorrere a quella che può 
essere una fase di svolta. Se 
orientamento culturale deve 
essere, il cinquantenario del
la morte di Gramsci sollecita 
a rivisitare un protagonista 
della stona d'Italia, che altri 
— ha osservato D'Alema — 
-han cercato di cancellare 
nel tentativo di radicare la 
cultura della sinistra nella 
propria subalternità alle 
classi dominanti». Sarà 
Gramsci, dunque, uno dei te
mi di fondo delle manifesta
zioni della stampa comuni
sta nell'anno che viene. An
zitutto a Bologna, che acco
glie dopo sette anni la festa 
nazionale (29 agoslo-20 set
tembre al Parco Nord). E i 
comunisti bolognesi — han 
rilevato nei loro interventi 
Mirko Aldrovandi e France
sco Riccio — ricollegheran
no il filo rosso di questo 
grande incontro a due altri 
anniversari, il IX centenario 
dell'ateneo petroniano, la 
più antica università d'Eu
ropa. e il decennale delle ma
nifestazioni giovanili del *77. 

Visto che abbiamo dato 
mano al calendario, corre 
l'obbligo di segnalare qual
che appuntamento significa
tivo in materia di feste a te
ma. Tra quelle ormai conso
lidate. la manifestazione del
le donne M farà stavolta a Ti
voli dal 20 al 28 giugno. Una 
federazione piccola e giova
ne a ridosso della capitale, 
che ha per segretario una 
donna; un progetto di festa 
policentrica, articolata tra il 
centro storico e quel gioiello 
ambientale che e Villa d'E-
ste. Confermata — ma a lu
glio — l'Eurofcsla di Tonno, 
destinati l'ambiente a Pi
stoia e lo sport a Mantova, 
tien conto anticipare le novi
tà. Pordenone ospiterà dal 23 
aprile al 3 maggio un mee
ting sui problemi del servizio 
militare, drammaticamente 
rilanciati dalla cronaca. 
Quelli della terza età si da-

La gente, 
i costruttori, 

la festa: 
un incontro 

che si ripete 
ogni anno 

in ogni parte 
del paese 

87, un anno 
importante 
ipensando 

a Gramsci 
A 50 anni dalla sua scomparsa 
i programmi e gli impegni 
del partito e del giornale 
7000 manifestazioni nell'86 

ranno convegno in giugno a 
Padova, mentre in luglio a 
Savona sarà di scena il cine
ma italiano. Assai significa
tivo è l'impegno di organiz
zare a Catanzaro una festa 
intitolata •Governare con la 
gente-, che prende le mosse 
dall'insediamento di un'ine
dita giunta di sinistra alia 
Regione Calabria. 

Diversi Interventi hanno 
del resto posto l'accento sul
la specificità delle iniziative 
che — tra tante difficoltà — 
si svolgono nel Mezzogiorno. 
Feste che, ben più che altro
ve, sono spesso i soli momen
ti di socializzazione, nella ca
renza di vita associativa e 
strutture culturali. 

Feste come esercizio di de

mocrazia, allora. Nella rela
zione Vittorio Campione, re
sponsabile del settore, ha 
parlato del passaggio ormai 
acquisito da una funzione di 
rassegna a quella di incon
tro. C'è ancora chi. nel parti
to. si lamenta che le sezioni 
non fanno politica perché 
•costrette, agli adempimenti 
delle feste? Ma — ribatte 
Campione — le feste sono 
l'unica occasione di molte 
sezioni di fare politica, di col
legarsi alla gente. Allora è 
tempo di superare — solleci
ta Elio Ferraris, della sezio
ne centrale di organizzazio
ne — la frusta contrapposi
zione tra un partito delle se
zioni. vecchio e chiuso, e un 
partito delle feste, moderno e 

vivace. Vero è Invece che le 
feste deperiscono se non pro
cede la riforma del partito. 
Vero è che la festa è momen
to di produzione politica, al 
cui Interno maturano espe
rienze di partecipazione, oc
casioni di premilltanza al 
partito che occorre saper poi 
valorizzare. Ma accade Inve
ce che assai poco della va
stissima area di volontariato 
e di presenza a queste mani-
festaz.onl si traduca in con
quista stabile alla milizia nel 
partito. Campione ha de
nunciato questa sfasatura, 
insieme a quella che riguar
da il quotidiano del Pei. 

Siamo ormai al paradosso 
di una vera e propria margi
nalità dell'Unità e del suoi 

problemi nei programmi di 
iniziative che pure al giorna
le si intitolano, che proprio 
dal giornale erano nate. 
Qualcuno ha ricordato in 
proposito una battuta di Fa
bio Mussi: «La figlia deve 
onorare la madre». Ma altri 
hanno ritenuto di rilevare 
una sottovalutazione del 
giornale rispetto alla campa
gna delle feste che dovrebbe 
invece promuovere e valoriz
zare sentendole come cosa 
sua. Perché di quei 17 milio
ni di frequentatori solo una 
piccola parte (il 15 per cento) 
legge l'Unità? Cosa si fa per 
coinvolgere e interessare gli 
altri? Proprio in questo '87, 
anno del rinnovamento e del 
rilancio del quotidiano co

munista, dovrà stabilirsi un 
rapporto stretto tra i respon
sabili del giornale e il siste
ma delle feste. Sono molte le 
Iniziative che si possono atti
vare: ad esempio, quella — 
suggerita dal direttore com
merciale Giuseppe Caione — 
di invitare aziende e sponsor 
impegnati nelle feste a forni
re quote di pubblicità all'U
nità, ancora pesantemente 
discriminata su questo deci
sivo terreno di finanziamen
to. 

Ma nei meccanismi e nel
l'immagine delle feste non 
c'è nulla da rivedere? Cam
pione e molti degli interve
nuti hanno posto l'accento 
sulle difficoltà crescenti che 
si incontrano nelle grandi 
aree metropolitane, segnate 
da fenomeni di degrado e di
sgregazione. C'è un'insuffi
ciente attenzione alle feste 
piccole e medie, rispetto alle 
quali si pone l'esigenza di 
forme di consorziamento tra 
le sezioni per unificare servi
zi, strutture, spese. E in fatto 
di spese si è insistito su) peso 
oppressivo, spesso discrimi
natorio. esercitato dai prelie
vi della Slae e dell'Intenden
za di Finanza. Molto si è par
lato degli spettacoli, per rile
vare (Gianni Borgna. Bruno 
Grieco e altrrjcrtè t f ò p ^ ó i -
te soggiacciono a logiche di 
mercato, alle tendenze di 
moda, trascurando possibili
tà di valorizzazione di artisti 
e repertori più significativi 
in termini di orientamento 
culturale. Si è perciò ventila
ta l'ipotesi di dar vita a un'a
genzia che coordini e pro
muova le scelte e sappia in
fluenzare il mercato e le ten
denze. 

Un'altra proposta è venu
ta dalla Cooperativa soci, 
che reclama uno spazio più 
preciso nel sistema delle fe
ste: l'organizzazione di itine
rari turistici attraverso le lo
calità più suggestive inserite 
nel calendario. 

L'autonoma esperienza 
della Fgci è stata testimo
niata da Claudio Caprara. 
•Africa» a Napoli ha rappre
sentato un tentativo riuscito 
di battere la superficialità e 
la genericità: un modo nuo
vo di guardare al mondo, un 
approccio assai stimolante 
per i giovani che lo hanno 
vissuto. Ora l'appuntamento 
lanciato dalla Feci è a Ra
venna, il tema l'America La
tina. 

Certo, le feste non possono 
farsi carico di tutti i proble
mi che i comunisti incontra
no nella loro iniziativa, nel 
rapporto con la gente. Pro
prio perché di feste pur sem
pre si tratta, devono saper 
mantenere questo carattere. 
Ma il loro peso specifico, nel
la vita del partito, resta 
grande. Vanno dunque valo
rizzate e finalizzate sempre 
meglio. Se ne discuterà an
che nella V Commissione del 
Comitato centrale, a riprova 
di un maggiore coinvolgi
mento del gruppo dirigente. 
Senza dimenticare che or
mai il fenomeno si è a tal 
punto dilatato da esorbitare 
dai recinti dell'organizzazio
ne di partito per diventare 
un patrimonio che appartie
ne a masse sempre più estese 
di cittadini. 

Fabio Inwinkl 
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ALL' UNITA' 
// direttore risponde 

L'egualitarismo salariale 
e le sorti della democrazia 
Signor direttore. 

ho letto domenica 30 novembre la sua ri
sposta ul lettore Giovanni Pepi (Siena). In 
tale risposta (a mio parere contraddittoria) 
lei afferma, per poi disdire (riporto testuale): 
-...occorre in qualche misura sganciare i livel
li salariali dui tìtoli di studio, e legarli soprat
tutto al carattere produttivo (e anche di fun
zionamento dei servizi) delle prestazioni...». 
Fin qui nulla da eccepire, anzi: poi lei aggiun
ge un: -M:i occorre premiare la professionali
tà. Li capacità, la competenza». 

Non riesco a comprendere quel «Ma». Soli
tamente è congiunzione avversativa (che di
stingue. limita, modifica, contrappone). For
se che professionalità, capacità e competenza 
sono determinate dui titoli di studio? Credo 
(spero) che anche lei come me pensi di no. 

Perché dico «contraddittoria»? Perché lei 
prosegue: «Non è una società ben ordinata e 
giusta quella dove si verificano appiattimenti 
salariali tali da Care avvicinare oltre misura 
gli stipendi degli insegnanti a quella dei bidel
li». 

Ora, per chiarirci, sono un bidello, non fru
strato ma soddisfatto del proprio lavoro e del
la professionalità che riesco ad esprimere: uso 
dei sussidi cineteleaudiovisivi. Taccio manu
tenzione (mi barcameno tra idraulico, elcttri
cista. falegname, saldatore), utilizzo degli 
strumenti per stampa e duplicazione, assi
stente di alunni portatori di handicap, oltre. 
naturalmente, alla tenuta igienico-sanitaria 
della struttura. Svolgo le mie mansio
ni/funzioni presso la scuolu media «Gen. 
Carlo Alberto Dalla Chiesa* di Reggio Emi
lia (sono tra l'altro orgoglioso che l'intitola
zione sia dovuta ad una mia proposta). Il 
sottoscritto ha percepito nel mese di novem
bre 1986 lire 997.000 (ha 15 anni di ruolo, 
più altri 15 unni di lavoro prestato come me
talmeccanico). Una insegnante con la stessa 
anzianità di servizio scolastico ha percepito 
nello stesso mese lire 1.347.000. 

Lei è anche un senatore della Repubblica, 
lei sa che la qualifica di «bidello» corrisponde 
a quella di usciere/commesso. Lei ha i mezzi 
per confrontare il mio salario a quello di un 
usciere/commesso di Palazzo Madama, poi. 
se vorrà, potrà confrontare «quel* salario a 
quello di un insegnante. Lu prego di non con
tinuare a farmi sentire un «ladro». 

Un'ultima preghiera: non mi risponda scri
vendo che lei non intendeva uffermare che il 
salario del bidello (non sarebbe meglio co
minciare a chiamarci come previsto e stabili
to dal D P R . n. 588/85) è rubata né elevato. 
ma che intendeva dimostrare come fosse 
•basso»; non adegualo quello dell'insegnante: 
ttèrclfé'e da quando lei è diventato direttóre-
dei nostro giornale che insiste con questo as
surdo confronto. 
. . . , SABINO CALDHLARI 

- > (Reggio Emilia) 

Caro Chiuromonte. 
mi riferisco alla tua risposta sul nostro 

giornale in data 30/11 alla lettera di Giovan
ni Pepi di Siena. 

So che tra poco mia moglie uscirà per re
carsi al turno notturno di otto ore presso l'o
spedale civile. È infermiera professionale. 
Undici anni di servizio. Le ore notturne le 
vengono retribuite lire 1080 (milleottanta) 
cadauna, con pagamento posticipato ogni due 
mesi. Se ne va all'ospedale ed io rimango solo 
in cucina, seduto al tavolo, con turbinanti 
immagini che mi tornano in mente: le lotte, 
gli scioperi e le assemblee, le vertenze con
trattuali. le cariche della polizia, i morti ed i 
feriti, i pensionati... Anni ed anni di telegior
nali. di militanza politica, prima come stu
dente, poi come funzionario del Partito. 
Adesso non si lotterà più? Già lo abbiamo 
fatto tanto, forse troppo? Troppo abbiamo 
strappalo? Troppo abbiamo conquistato. 

troppo abbiamo appiattito, troppo abbiamo 
scucito a lorsignon? Ora è indispensabile 
pensare al popolo ed alla nazione (per fortu
na non s'è detto patria e famiglia) e curarsi 
che il servizio sanitario non funzioni contro i 
medici. Pertanto mi si ammaestra affinché lo 
stupore per l'ipotetico aumento del 40% dello 
stipendio ai medici si tramuti in subitanea ed 
acquisita accettazione. E dalle mie parti insi
stono a dire che il 40% è quasi la metà. 

Rimane da dire che ancora mi sento di 
preferire i bidelli e gli infermieri, soprattutto 
perché sono bravi ed innocui, magari con 
scarsa professionalità (ma non è poi vero) e» 
non Tanno male a nessuno. 

hUOSUSANl 
(Cremona) 

Due lettere assai significative. Ma molte ; 
altre me ne giungono più o meno dello stesso t 
tenore. Si trutta di questioni difficilissime, i 
complicate, che si sono venute maledetta- • 
mente intricando nel corso di molti anni. Né i 
io ho la pretesa di sciogliere nodi così intricati ' 
attraverso le mie brevi (e necessariamente • 
sommarie) risposte domenicali ai lettori. ' 
Chiedo sinceramente scusa se qualche mia ' 
espressione {sommaria, appunto) ha potuto ' 
far dispiacere a qualche compagno. ' 

Detto questo, sento il dovere di precisare lu ' 
mia posizione. Lungi da me l'idea di rinnega- ' 
re. o anche soltanto di sminuire, il valore , 
grande delle lotte di qui lavoratori, in genera-
le orientati dal Pei e dalla Cgil, che hanno , 
dovuto combattere aspramente per conqui-1 
stare condizioni di vita migliori e più elevati, 
salari. Sono anche convinto che, per molte di, 
queste stesse categorie, esista ancora un prò-, 
blema di inadeguatezza delle retribuzioni, e , 
che lo stesso problema esiste anche per una > 
grande massa di operai. i 

Non sta qui il punto principale del mio i 
ragionamento. La mia polemica è puntata i 
contro le 'teorie* dell'egualitarismo esaspe-1 
rato in materia salariale. Lo riconoscono oggi t 
anche le organizzazioni sindacali, che after- • 
mano di avere commesso, negli anni passati, < 
errori in questa direzione. La mia preoccupa- > 
zione è che possa formarsi, in Italia, un fronte ' 
ampio di lavoratori del ceto medio contro la ' 
classe operaia, contro i sindacati, contro la ' 
democrazia. E questa proccupazione mi viene ' 
quando vedo gli scioperi dei medici e degli ' 
insegnanti, dei bancari, la marcia fiscale di ' 
Torino, il pullulare di sindacati autonomi nel ' 
pubblico impiego (e fìnanco fra i ferrovieri). ' 

Questo che avviene è tutto fruito delle ma-
novre di destra, delle insorgenze corporative,. 
e di altri fenomeni analoghi? Va tutto adde- [ 
bitato alla volontà dì rivincita di certe catego-, 
rie del ceto medio versogli operai e i lavorato-, 
ri a più bassa qualifica? Io non credo. Riten-, 
go che esistano anche nostre responsabilità;, 
ritengo in ogni caso che noi non possiamo: 
assistere inerti a quello che avviene. Sono in. 
giuoco le sorti della democrazia. - - < 

Il mio ragionamento non si basa solo, né t 
per la maggior parte, sull'aspetto retributivo 
della questione (che pure esiste). Credo che il^ 
problema principale sia quello del riconosci-1 
mento del ruolo che nella scuola debbono! 
avere gli insegnanti, nel Servizio sanitario fi 
medici (quelli che vi dedicano il tempo pieno, > 
naturalmente), ecc. Dal mancato riconosci- • 
mento di questo ruolo deriva una parte in- ' 
mportante del disagio morale e civile di que-( 

ste categorie. A questo nodo non possiamo e '* 
non dobbiamo sfuggire. ' 

Quanto a fatti particolari che nelle lettere ' 
vengono citati, voglio far notare, telegrafica-1 
mente: ' 

1) non abbiamo mai sostenuto, nel nostro 
giornale, che la rivendicazione, da parte dei 
medici, del 40% di aumento sia giusta:. , 

2) le retribuzioni dei commessi di Palazzo f 
Madama e Montecitorio sono alte, e sonof 
forse fra gli esempi più tipici di quella giun-, 
già retributiva che è stata alimentata nel no-t 
stro Paese. . ( 

Vogliamo un Parlamento 
composto solo, come una 
volta, di gente ricca? 
Caro direttore. 

la tua risposta alla compagna Fioravanti 
sulle recenti polemiche aperte dalle proposte 
di aumento delle indennità parlamentari e 
sull'istituzione degli «assistenti» personali ai 
deputati, non mi ha convinto molto. Ma è 
tutta la posizione del Partito che su questa 
questione è incerta, confusa. 

La critica che faccio io è che misure del 
genere, tanto l'aumento delle indennità quan
to l'istituzione del segretario personale per i 
parlamentari, dovevano essere respinte con 
decisione: i «ni» o l'attesa del responso della 
Commissione Malagodi non chiariscono un 
bel nulla: quello che invece interessa me e 
molti compagni è proprio la posizione del mio 
partito. 

inoltre, guardati il regolamento della Cgil 
per quanto riguarda i trattamenti dei dirigen
ti sindacali e ti renderai conto delle distanze 
abissali di trattamento non con i falsi morali
sti dai quali non abbiamo nulla da imparare, 
ma fra gli stessi militanti sindacali comunisti 
e quelli che magari sino a ieri lavoravano al 
nostro fianco e poi sono divenuti parlamenta
ri. 

Quanto poi al funzionamento del Parla
mento. non può essere legalo alla misura del
l'indennità (staremmo freschi!) ma a misure 
di riforme che. assieme alle cose che tu giu
stamente metti in rilievo, prevedano per gli 
assenteisti la decadenza del mandata 

Infine, penso che quelle misure siano da 
respingere anche perche diseducative, in 
quanto innescano meccanismi perversi di 
concorrenza, cioè arrivismi e comportamenti 
estranei allo spirito di militanza dei comuni» 
sii. 

È vcicrocomunismo questo? Fa* un po' tu. 
IGINIO COCCHI 

(Napoli) 

L;i lettera di Cocchi merita una risposta, 
non tanto per tornare sulla questione recente 
dell'aumento delle indennità parlamentari e 
degli 'assistenti* per i deputati e i senatori. 

Sopra questa questione, abbiamo già avuto' 
mòdo di esprimere la nostra opinione: ed è a* 
tutti noto che l'Unità, in quei giorni, è stata 
anche oggetto di critiche ingiuste perchè cer
cavamo di direndere una posizione che a nói 
sembrava ragionevole e che era, nella sostane 
za. la posizione della segreteria del Pei. Non 
era un «ni»; noi eravamo in disaccordo con le 
decisioni assunte per l'aumento dell'indenni* 
tà e per gli 'assistenti» individuali. Se rispon-% 
do alla lettera di Cocchi e per un'altra que
stione. ' 

Se il Parlamento non funziona la cosa deve 
preoccupare al massimo tutti i democratici, e 
fra questi i comunisti. Certo, il funzionamen* 
to del Parlamento può essere assicurato at
traverso quelle riforme che noi abbiamo indi* 
cato (e che contemplano il monocamerali* 
smo, la riduzione del numero dei parlamentai 
ri, i servizi collettivi ecc.), ma deve essere 
garantito assicurando, sin da oggi, al singolo 
parlamentare una condizione, anche econoz 
mica, di piena liberti e autonomia. Credo che 
la polemica sugli •stipendi alti» dei parlamen
tari sia fuorviarne: e non solo perchè la que» 
sifone non riguarda i comunisti, che versano 
la metà della loro indennità al Partito, Quan
te sono le altre funzioni di direzione della vita 
economica, industriale, o anche soltanto le 
altre attività professionali che assicurano un 
reddito molto più alto di quello dei parlamen
tar'? Molte, senza dubbio. E questo non < 
sempre giusto. In un Paese retto a regime 
democratico-parlamentare, non dovrebbe es
se» e cosi • 

Il parlamentare rappresenta la nazione de* 
mocratica. Nel Parlamento c'è l'espressione 
più alta della sovranità popolare. Il singolo 
parlamentare assolve (o dovrebbe assolvere) 
una funzione essenziale (vorrei poter dire: là 
più essenziale) nel regime democratico. E de
ve essere — non ho alcuna esitazione ad af
fermarlo — posto tn grado, anche attraverso 
l'indennità, di assolvere questo suo mandato, 
Non può essere fatto alcun paragone con ah 
tre attività politiche e sindacali. O \-ogtiamo 
un Parlamento composto solo, come una vo/» 
ta, di gente ricca per condizione familiare? 
Certo, non mi sfuggono i perìcoli cui Cocchi 
accenna (arrivismi, comportamenti non mili
tanti ecc. ) ma essi vanno combattuti con altri 
mezzi, e non diminuendo il prestigio e la fun
zionalità del Parlamento. 

file:///-ogtiamo


l 'Uni tà • DIBATTITI 
DOMENICA 

14 DICEMBRE 1986 

Mezzogiorno 
Craxi non disse 
che era ora 
di cambiare? 

Nel dibattito Intenso e vario che 
.si è svolto nelle ultime .settimane 
sul Mezzogiorno, le esortazioni al 
nuovo (salvo a vedere quale nuovo, 
naturalmente) sono state prevalen
ti rispetto alle recriminazioni e alle 
nostalgie del vecchio Intervento. 
Cominciò il presidente del Consi
glio alla Fiera di Bari: -Dopo aver 
rinnovato le leggi (dell'intervento 
straordinario) dobbiamo rinnovare 
anche molti modi di fare e di pen
sare'. disse, poi. giunse la •provo
cazione- di Camiti: disse che se fos
se slato imprenditore non avrebbe 
investito al Sud. Il suo Intento era, 
spiegò, di sollecitare la eliminazio
ne delle vecchie pastoie burocrati
che. Al contrarlo, ci sono state an

che tavole rotonde preoccupate al 
capezzale della Cassa del Mezzo
giorno. 

Dalle parole ai fatti. Mentre si 
•denunziava- il vecchio modo di fa
re e si esortava al nuovo, In una 
singolare e trasformistica gara di 
opposizione tra gente che spesso ha 
avuto ed ha responsabilità prima
rie nelle distorsioni dell'intervento 
pubblico, alla Camera le forze del 
pentapartito approvavano una leg
ge finanziarla che in realtà poco o 
nulla concedeva ad una politica 
economica di segno meridionalisti
co. 

Ma c'è altro. Ora che, dopo mesi e 
mesi trascorsi inutilmente, si co
mincia ad entrare nel vivo dell'at

tuazione della nuova legge per l'In
tervento straordinario, ecco che 
tornano a prevalere i vizi antichi. 

Il Comitato di gestione della neo
nata Agenzia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, col voto compatto del 
consiglieri dei partiti di maggio
ranza, ha approvato una proposta 
di ordinamento che disegna questo 
nuovo organismo a Immagine e so
miglianza della cessata Cassa per II 
Mezzogiorno, elefantiaca e buro
cratica. Pare che lo stesso Comita
to si accinga a deliberare una pian
ta organica del nuovo ente di quasi 
tremila dipendenti, esattamente 
quelli della cessata Cassa. Altro che 
struttura agile e snella! Verrebbe 
da chiedere: dov'è finita l'ansia del 
nuovo del presidente del Consiglio 
e di tanti ministri e dirigenti del 
partiti di maggioranza? Solo qual
che giorno fa l'onorevole Scotti, vi
cesegretario della De, rifiutava 
ogni tendenza al 'continuismo: In 
qucglistessl giorni l democristiani 
nel comitato di gestione dell'Agen
zia dichiaravano di vol*r 'conti
nuare'. 

Ma non c'è solo questo. Per gli 
enti di promozione si intrecciano 
spinte baronali per acquisire II 
massimo di compiti a questo o a 
quell'ente con manovre di mero po
tere, avendo l'occhio al banchetto 
per un centinaio di nomine In que
sti enti. 

Il plano del completamenti, che 
dovrebbe trasferire gli Interventi In 

corso di attuazione da parte della 
Cassa agli enti competenti per ma
terie, ancora non c'è. 

Il primo plano di attuazione del
la nuova legge ancora non è stato 
approvato. Per quel che se ne sa, 
sono più te risorse accantonate per 
futuri programmi che quelle su In
terventi effettivamente avvlablll 
alla realizzazione. Vi sono anche 
progetti apprezzabili, specie nei 
settori nuovi dell'innovazione tec
nologica, scientifica e formativa, 
ma anche tanti Interventi tradizio
nali e dispersivi. Mancano proget* 
tazlonl significative nel campo del
la riqualificazione degli ambienti 
urbani; per le zone Interne, al fini 
produttivi, ma anche ambientali, 
civili e sociali; per l grandi Itinerari 
turistici. Resta In ombra il grande 
progetto di Irrigazione di vaste pia
nure del Mezzogiorno. È da apprez
zare, Invece, lo sforzo di Inserire la 
soggettualltà Istituzionale del Mez
zogiorno In procedure di program
mazione e di realizzazione che la 
responsabilizzano positivamente. 

Permane, Infine, ed è un aspetto 
assai grave, l'assenza di un qual
siasi coordinamento della spesa 
pubblica ordinarla per Investimen
ti nel Mezzogiorno. E d'altra parte, 
come potrebbe essere diversamen
te se II dipartimento presso la pre
sidenza del Consiglio che dovrebbe 
servire a coordinare non c'èanco-
ra? Viene da chiedere perché, dopo 
tanti mesi. 

La risposta forse la si può trova
re nell'aspro gioco di potere che è in 
atto nel pentapartito, specie tra De 
e Psl, anche su questa materia, per 
cui non contano più le urgenze e i 
contenuti delle azioni, ma a chi 
fanno capo. Così è potuto accadere 
che In sede di primo plano attuati-
vo della legge si pretendesse l'ap
provazione della proposta della Re
gione Campania anche per le parti 
non coerenti con gli Indirizzi della 
legge, solo perché era frutto di 
equilibri fra potentati politici della 
maggioranza. È stato Importante 
avere respinto quelle pretese, an
che se ciò non è bastato a quallli-
care la proposta di plano. 
• Tutto ciò ci conferma che II pas
saggio dal vecchio al nuovo non è 
scontato neanche quando è sancito 
in una legge. Il clamoroso contra
sto fra le parole e t fatti di tanti 
personaggi lo dimostra. Eppure si 
avverte che le forze del cambia
mento oggi sono più estese, nella 
società, ma anche nel partiti. Ma 
sono in campo? Ho l'impressione 
che non lo siano a sufficienza. Per
ciò occorre lavorare di più e meglio 
per l'unità delle forze rlformatrlcl 
che operano per II rinnovamento 
delle istituzioni e del contenuti del
l'intervento straordinario. La bat
taglia meridionalista ha bisogno di 
recuperare anche su questo un mo
mento alto. 

Giuseppe Franco 

FESTE DELL'UNITÀ / / bilanci e i progetti in un seminario a Roma 
ROMA — Settemila manife
stazioni in un anno. 17 milio
ni di utenti, oltre trecento 
miliardi di fatturato. Sono le 
cifre delle Feste dell'Unità, 
impresa complessa, appun
tamento di popolo. Tradizio
ne. novità, limiti: per due 
giorni .se ne e parlato a Bot
teghe Oscure in un semina
rio che. preparato da una 
trentina di riunioni, è stato 
occasione di consuntivo del 
lavoro svolto e di progetta
zione della campagna '87. 

Ecco, questo '87 .si annun
cia cruciale nella vicenda po
litica del paese. In crisi l'of
fensiva ncoconservatrice, in 
ripresa le lotte sociali e le 
spinte rivcndicalivc. con 
l'affacciarsi di una nuova 
generazione e il riannodarsi 
di discorsi e presenze dell'u
niverso femminile. Massimo 
D'Alema. nelle conclusioni, 
ha ricordato che il congresso 
di Firenze aveva scommesso 
proprio sul ritorno delle idee 
e del ruolo della sinistra, in 
Italia e in Europa. Ritorno di 
iniziativa politica, ma anche 
(ne ha parlato Beppe Vacca) 
di orientamenti culturali, di 
senso comune. E allora spet
ta alle feste dell'Unità, nella 
loro dimensione di campa
gna di massa, incontro con 
la gente, presenza jiiff usa; di 
concorrere a quella che può 
essere una fase di svolta. Se 
orientamento culturale deve 
essere, il cinquantenario del
la morte di Gramsci sollecita 
a rivisitare un protagonista 
della storia d'Italia, che altri 
— ha osservato D'Alema — 
•han cercato di cancellare 
nel tentativo di radicare la 
cultura della sinistra nella 
propria subalternità alle 
classi dominanti». Sarà 
Cìramsci, dunque, uno dei te
mi di fondo delle manifesta
zioni della stampa comuni
sta nell'anno che viene. An
zitutto a Bologna, che acco
glie dopo sette anni la festa 
nazionale (29 agosto-20 set
tembre al Parco Nord). E i 
comunisti bolognesi — han 
rilevato nei loro interventi 
Mirko Aldrovandi e France
sco Riccio — ricollegheran
no il filo rosso di questo 
grande incontro a due altri 
anniversari: il IX centenario 
dell'ateneo petroniano, la 
più antica università d'Eu
ropa. e il decennale delle ma
nifestazioni giovanili del "77. 

Visto che abbiamo dato 
mano al calendario, corre 
l'obbligo di segnalare qual
che appuntamento significa
tivo in materia di feste a te
nia. Tra quelle ormai conso
lidate. la manifestazione del
le donne .si farà stavolta a Ti
voli dal 20 al 28 giugno. Una 
federazione piccola e giova
ne a ridosso della capitale, 
che ha per segretario una 
donna; un progetto di festa 
policentrica, articolata tra il 
centro storico e quel gioiello 
ambientale che è Villa d'E-
stc. Confermata — ma a lu
glio — l'Eurofcsta di Tonno, 
destinati l'ambiente a Pi
stoia e lo sport a Mantova, 
tien conto anticipare le novi
tà. Pordenone ospiterà dal 23 
aprile al 3 maggio un mee
ting sui problemi del servizio 
militare, drammaticamente 
rilanciati dalla cronaca. 
Quelli della terza età si da-

87, un anno 
importante 
•pensando 

a Gramsci 
A 50 anni dalla sua scomparsa 
i programmi e gli impegni 
del partito e del giornale 
7000 manifestazioni nell'86 

ranno convegno in giugno a 
Padova, mentre in luglio a 
Savona sarà di scena il cine
ma italiano. Assai significa
tivo è l'impegno di organiz
zare a Catanzaro una festa 
intitolata •Governare con la 
gente-, che prende le mosse 
dall'insediamento di un'ine
dita giunta di sinistra alla 
Regione Calabria. 

Diversi Interventi hanno 
del resto posto l'accento sul
la specificità delle iniziative 
che — tra tante difficoltà — 
si svolgono nel Mezzogiorno. 
Feste che. ben più che altro
ve, sono spesso i soli momen
ti di socializzazione, nella ca
renza di vita associativa e 
strutture culturali. 

Feste come esercizio di de

mocrazia, allora. Nella rela
zione Vittorio Campione, re
sponsabile del settore, ha 
parlato del passaggio ormai 
acquisito da una funzione di 
rassegna a quella di incon
tro. C'è ancora chi. nel parti
to. si lamenta che le sezioni 
non fanno politica perché 
•costrette- agli adempimenti 
delle feste? Ma — ribatte 
Campione — le feste sono 
l'unica occasione di molte 
sezioni di fare politica, di col
legarsi alla gente. Allora è 
tempo di superare — solleci
ta Elio Ferraris, della sezio
ne centrale di organizzazio
ne — la frusta contrapposi
zione tra un partito delle se
zioni. vecchio e chiuso, e un 
partito delle feste, moderno e 

vivace. Vero è invece che le 
feste esperiscono se non pro
cede la riforma dei partito. 
Vero è che la festa è momen
to di produzione politica, al 
cut Interno maturano espe
rienze di partecipazione, oc
casioni di premilltanza al 
partito che occorre saper poi 
valorizzare. Ma accade Inve
ce che assai poco della va
stissima area di volontariato 
e di presenza a queste mani-
festaz.oni si traduca in con
quista stabile alla milizia nel 
partito. Campione ha de
nunciato questa sfasatura, 
insieme a quella che riguar
da il quotidiano del Pei. 

Siamo ormai al paradosso 
di una vera e propria margi
nalità dell'Unità e dei suoi 

problemi nei programmi di 
iniziative che pure al giorna
le si intitolano, che proprio 
dal giornale erano nate. 
Qualcuno ha ricordato in 
proposito una battuta di Fa
bio Mussi: «La figlia deve 
onorare la madre*. Ma altri 
hanno ritenuto di rilevare 
una sottovalutazione del 
giornale rispetto alla campa
gna delle feste che dovrebbe 
invece promuovere e valoriz
zare sentendole come cosa 
sua. Perché di quei 17 milio
ni di frequentatori solo una 
piccola parte (il 15 per cento) 
legge l'Unità? Cosa si fa per 
coinvolgere e interessare gli 
altri? Proprio in questo '87. 
anno del rinnovamento e del 
rilancio del quotidiano co

munista, dovrà stabilirsi un 
rapporto stretto tra i respon
sabili del giornale e il siste
ma delle feste. Sono molte le 
Iniziative che si possono atti
vare: ad esempio, quella — 
suggerita dal direttore com
merciale Giuseppe Caione — 
di invitare aziende e sponsor 
impegnati nelle feste a forni
re quote di pubblicità all'U
nità, ancora pesantemente 
discriminata su questo deci
sivo terreno di finanziamen
to. 

Ma nei meccanismi e nel
l'immagine delle feste non 
c'è nulla da rivedere? Cam
pione e molti degli interve
nuti hanno posto l'accento 
sulle difficoltà crescenti che 
si incontrano nelle grandi 
aree metropolitane, segnate 
da fenomeni di degrado e di
sgregazione. C'è un'insuffi
ciente attenzione alle feste 
piccole e medie, rispetto alle 
quali si pone l'esigenza di 
forme di consorziamento tra 
le sezioni per unificare servi
zi, strutture, spese. E in fatto 
di spese si è insistito sul peso 
oppressivo, spesso discrimi
natorio. esercitato dai prelie
vi della Slae e dell'Intenden
za di Finanza. Molto si è par
lato degli spettacoli, per rile
vare (Gianni Borgna, Bruno 
Grieco e altrij*crie lro'ppè"Vóf-
te soggiacciono a logiche di 
mercato, alle tendenze di 
moda, trascurando possibili
tà di valorizzazione di artisti 
e repertori più significativi 
in termini di orientamento 
culturale. Si è perciò ventila
ta l'ipotesi di dar vita a un'a
genzia che coordini e pro
muova le scelte" e sappia In
fluenzare il mercato e le ten
denze. 

Un'altra proposta è venu
ta dalla Cooperativa soci, 
che reclama uno spazio più 
preciso nel sistema delle fe
ste: l'organizzazione di itine
rari turistici attraverso le lo
calità più suggestive inserite 
nel calendario. 

L'autonoma esperienza 
della Fgci è stata testimo
niata da Claudio Caprara. 
•Africa- a Napoli ha rappre
sentato un tentativo riuscito 
di battere la superficialità e 
la genericità: un modo nuo
vo di guardare al mondo, un 
approccio assai stimolante 
per i giovani che lo hanno 
vissuto. Ora l'appuntamento 
lanciato dalla Fgci è a Ra
venna, il tema l'America La
tina. 

Certo, le feste non possono 
farsi carico di tutti i proble
mi che i comunisti incontra
no nella loro iniziativa, nel 
rapporto con la gente. Pro
prio perché di feste pur sem
pre si tratta, devono saper 
mantenere questo carattere. 
Ma il loro peso specifico, nel
la vita del partito, resta 
grande. Vanno dunque valo
rizzate e finalizzate sempre 
meglio. Se ne discuterà an
che nella V Commissione del 
Comitato centrale, a riprova 
di un maggiore coinvolgi
mento del gruppo dirigente. 
Senza dimenticare che or
mai il fenomeno si è a tal 
punto dilatato da esorbitare 
dai recinti dell'organizzazio
ne di partito per diventare 
un patrimonio che appartie
ne a masse sempre più eslese 
di cittadini. 

Fabio tnwìnkl 

B0B0 / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 

// direttore risponde 

L'egualitarismo salariale 
e le sorti della democrazia 
Signor direttore, 

ho letto domenica 30 novembre lu sua ri
sposta al lettore Giovanni Pepi (Siena). In 
tale risposta (u mio parere contraddittoria) 
lei afferma, per poi disdire (riporto testuale): 
«...occorre in qualche misura sganciare i livel
li salariali dai titoli di studio, e legarli soprat
tutto al carattere produttivo (e anche di fun
zionamento dei servizi) delle prestazioni...: 
f-'in qui nulla da eccepire, anzi: poi lei aggiun
ge un: -Ma occorre premiare la professionali
tà. la capacità, hi competenza». 

Non riesco a comprendere quel «Ma». Soli
tamente è congiunzione avversativa (che di
stingue, limita, modifica, contrappone). For
se che professionalità, capacità e competenza 
sono detcrminate dai titoli di studio? Credo 
(spero) che anche lei come me pensi di no. 

Perché dico «contraddittoria»? Perché lei 
prosegue: -Non è una società ben ordinata e 
giusta quella dove si verificano appiattimenti 
salariali tali da fare avvicinare oltre misura 
gli stipendi degli insegnanti a quella dei bidel
li-. 

Ora. per chiarirci, sono un bidello, non fru
strato ma soddisfatto del proprio lavoro e del
la professionalità che riesco ad esprimere: uso 
dei sussidi cincteleaudiovisivi, faccio manu
tenzione (mi barcameno tra idraulico, elettri
cista. falegname, saldatore), utilizzo degli 
strumenti per stampa e duplicazione, assi
stente di alunni portatori di handicap, oltre, 
naturalmente, alla tenuta igienico-sanitaria 
della struttura. Svolgo le mie mansio
ni/funzioni presso la scuola media «Gcn. 
Carlo Alberto Dalia Chiesa» di Reggio Emi
lia (sono tra l'altro orgoglioso che l'intitola
zione sia dovuta ad una mia proposta). Il 
sottoscritto ha percepito nel mese di novem
bre 1986 lire 997.000 (ha 15 anni di ruolo, 
più altri 15 anni di lavoro prestato come me
talmeccanico). Una insegnante con la stessa 
anzianità di servizio scolastico ha percepito 
nello stesso mese lire 1.347.000. 

Lei è anche un senatore della Repubblica, 
lei sa che la qualifica di «bidello» corrisponde 
a quella di usciere/commesso. Lei ha i mezzi 
per confrontare il mio salario a quello di un 
usciere/commesso di Palazzo Madama, poi, 
se vorrà, potrà confrontare «quel» salario a 
quello di un insegnante. La prego dì non con
tinuare a farmi sentire un «ladro». 

Un'ultima preghiera: non mi risponda scri
vendo che lei non intendeva affermare che il 
salario del bidello (non sarebbe meglio co
minciare a chiamarci come previsto e stabili
to dal D.P.R. n- 588/85) è rubato, né elevato. 
ma che intendeva dimostrare come fosse 
«basso»; non adeguato quello dell'insegnante: 
percTìé'è da quando lei è diventato direttóre-
dei nostro giornale che insiste con questo as
surdo confronto. 

SABINO CALDLLARI 
(Reggio Emilia) 

Caro Chiaromontc. 
mi riferisco alla tua risposta sul nostro 

giornale in data 30/11 alla lettera di Giovan
ni Pepi di Siena. 

So che tra poco mia moglie uscirà per re
carsi al turno notturno di otto ore presso Po-
spedale civile. È infermiera professionale. 
Undici anni di servìzio. Le ore notturne le 
vengono retribuite lire 1080 (millcottanta) 
cadauna, con pagamento posticipato ogni due 
mesi. Se ne va all'ospedale ed io rimango solo 
in cucina, seduto al tavolo, con turbinanti 
immagini che mi tornano in mente: le lotte, 
gli scioperi e te assemblee, le vertenze con
trattuali. le cariche della polizia, i morti ed i 
feriti, i pensionati... Anni ed anni di telegior
nali, di militanza politica, prima come stu
dente, poi come funzionario del Partito. 
Adesso non si lotterà più? Già lo abbiamo 
fatto tanto, forse troppo? Troppo abbiamo 
strappalo? Troppo abbiamo conquistato. 

troppo abbiamo appiattito, troppo abbiamo 
scucito a lorsignori? Ora è indispensabile 
pensare al popolo ed alla nazione (per fortu
na non s'è detto patria e famiglia) e curarsi 
che il servizio sanitario non funzioni contro i 
medici. Pertanto mi si ammaestra affinché lo 
stupore per l'ipotetico aumento del 40% dello 
stipendio ai medici si tramuti in subitanea ed 
acquisita accettazione. E dalle mie parti insi
stono a dire che il 40% è quasi la metà. 

Rimane da dire che ancora mi sento di 
preferire i bidelli e gli infermieri, soprattutto 
perché sono bravi ed innocui, magari con 
scarsa professionalità (ma non è poi vero) o 
non fanno male a nessuno. 

hLIOSUSANI 
(Cremona) 

Due lettere assai significative. Ma molte ; 
altre me ne giungono più o meno dello stesso . 
tenore. Si trutta di questioni difFicilissime, '• 
complicate, che si sono venute maledetta- ' 
mente intricando nel corso di molti anni Né '• 
io ho la pretesa di sciogliere nodi così intricati ' 
attraverso le mie brevi (e necessariamente • 
sommarie) risposte domenicali ai lettori. ' 
Chiedo sinceramente scusa se qualche mia ' 
espressione (sommaria, appunto) ha potuto ' 
far dispiacere a qualche compagno. ' 

Detto questo, sento il dovere di precisare la t 
mia posizione. Lungi da me l'idea di rinnega- ' 
re, o anche soltanto di sminuire, il valore, 
grande delle lotte di qui lavoratori, in genera- ' 
le orientati dal Pei e dalla Cgil, che hanno t 
dovuto combattere aspramente per conqui-, 
stare condizioni di vita migliori e più elevati, 
salari. Sono anche convinto che, per molte di, 
queste stesse categorie, esista ancora un prò- » 
blema di inadeguatezza delle retribuzioni, e » 
che lo stesso problema esiste anche per una i 
grande massa di operai. . i 

Non sta qui il punto principale del mio i 
ragionamento. La mia polemica è puntala i 
contro le "teorìe» dell'egualitarismo esaspe-1 
rato in materia salariale. Lo riconoscono oggi « 
anche le organizzazioni sindacali, che uffer- • 
mano di avere commesso, negli anni passati, ' 
errori in questa direzione. La mia preoccupa- ' 
zionc è che possa formarsi, in Italia, un fronte ' 
ampio di lavoratori del ceto medio contro la ' 
classe operaia, contro i sindacati, contro la * 
democrazia. E questa proccupazione mi viene * 
quando vedo gli scioperi dei medici e degli ' 
insegnanti, dei bancari, la marcia fiscale di' 
Tonno, il pullulare di sindacati autonomi nel ' 
pubblico impiego Ce financo fra i ferrovieri). ' 

Questo che avviene è tutto frutto delle ma-j 
novre di destra, delle insorgenze corporative,. 
e di altri fenomeni analoghi? Va tutto adde- [ 
bitato alla volontà di rivincita di certe cai ego-, 
rie def ceto medio verso gli operai e i lavorato-, 
ri a più bassa qualifica? Io non credo. Riten-, 
go che esistano anche nostre responsabilità; ; 
ritengo in ogni caso che noi non possiamo » 
assistere inerti a quello che avviene. Sono in, 
giuoco le sorti della democrazia. - • « 

Il mio ragionamento non si basa solo, net 
per la maggior parte, sull'aspetto retributivo 
della questione (che pure esiste). Credo che il^ 
problema principale sia quello del riconosci-i 
mento del ruolo che nella scuola debbono* 
avere gli insegnanti, nel Servizio sanitario i< 
medici (quelli che vi dedicano il tempo pieno, -
naturalmente), ecc. Dal mancato riconosci- > 
mento di questo ruolo deriva una parte in- ' 
mportante del disagio morale e civile di que- \ 
ste categorie. A questo nodo non possiamo e '' 
non dobbiamo sfuggire. l 

Quanto a ratti particolari che nelle lettere ' 
vengono citati, voglio far notare, telegrafica- * 
mente: ' 

1) non abbiamo mai sostenuto, nel nostro 
giornale, che la rivendicazione, da parte dei, 
medici, del 40% di aumento sia giusta:. , 

2) le retribuzioni dei commessi di Palazzo, 
Madama e Montecitorio sono alte, e sono( 
forse fra gli esempi più tipici di quella giun-, 
già retributiva che è stata alimentata nel no-t 
slro Paese. , t 

i 

Vogliamo un Parlamento 
composto solo, come una 
volta, di gente ricca? 
Caro direttore. 

la tua risposta alla compagna Fioravanti 
sulle recenti polemiche aperte dalle proposte 
di aumento delle indennità parlamentari e 
sull'istituzione degli «assistenti» personali ai 
deputati, non mi ha convinto molto. Ma è 
tutta la posizione del Partito che su questa 
questione e incerta, confusa. 

La critica che faccio io è che misure del 
genere, tanto l'aumento delle indennità quan
to l'istituzione del segretario personale per i 
parlamentari, dovevano essere respinte con 
decisione: i «ni» o l'attesa del responso della 
Commissione Malagodi non chiariscono un 
bel nulla; quello che invece interessa me e 
molti compagni è proprio la posizione del mio 
partito. 

Inoltre, guardati il regolamento della Cgil 
per quanto riguarda i trattamenti dei dirigen
ti sindacali e li renderai conto delle distanze 
abissali di trattamento non con i falsi morali
sti dai quali non abbiamo nulla da imparare, 
ma fra gli stessi militanti sindacali comunisti 
e quelli che magari sino a ieri lavoravano al 
nostro fianco e poi sono divenuti parlamenta
ri. 

Quanto poi al funzionamento del Parla
mento. non può essere legato alla misura del
l'indennità (staremmo freschi!) ma a misure 
di riforme che, assieme alle cose che tu giu
stamente metti in rilievo, prevedano per gli 
assenteisti lu decadenza del mandata 

Infine, penso che quelle misure siano da 
respingere anche perchè diseducative, in 
quanto innescano meccanismi perversi di 
concorrenza, cioè arrivismi e comportamenti 
estranei allo spirito di militanza dei comuni
sti. 

È velerocomunismo questo? Fa' un po' tu. 
IGINIO COCCHI 

(Napoli) 

La lettera di Cocchi merita una risposta, 

I non tanto per tornare sulla questione recente 
dell'aumento delle indennità parlamentari e 

I degli -assistenti» per i deputati e i senatori. 

Sopra questa questione, abbiamo già avuto* 
mòdo di esprimere la nostra opinione: ed è a* 
tutti noto che l'Unità, in quei giorni, è stata 
anche oggetto di critiche ingiuste perchè cer
cavamo di difendere una posizione che a nói 
sembrava ragionevole e che era, nella sostati* 
za. la posizione della segreteria del Pei. Non 
era un -ni*: noi eravamo in disaccordo con le 
decisioni assunte per l'aumento dell'indenni* 
tà e per gli 'assistenti» individuali. Se rispon
do alla lettera di Cocchi è per un'altra que-: 
stionc. " 

Se il Parlamento non funziona la cosa deve 
preoccupare al massimo tutti i democratici, a 
fra questi i comunisti. Certo, il funzionamene 
lo del Parlamento può essere assicurato at» 
traverso quelle riforme che noi abbiamo indi* 
cato (e che contemplano il monocamerali» 
smo, la riduzione del numero dei parlamenta' 
ri, i servizi collettivi ecc.). ma deve essere 
garantito assicurando, sin da oggi, al singoiò 
parlamentare una condizione, anche econo^ 
mica, di piena liberti e autonomia. Credo che 
la polemica sugli 'Stipendi alti» dei parlamen
tari sia fuorviarne: e non solo perchè la que
stione non riguarda i comunisti, che versano 
la metà della loro indennità al Partito. Quan
te sono te altre funzioni di direzione della vita 
economica, industriale, o anche soltanto le 
altre attività professionali che assicurano un 
reddito molto più alto di quello dei parlamen
tar'? Molte, senza dubbio. E questo non 4 
sempre giusto. In un Paese retto a regime 
democratico-parlamentare, non dovrebbe os
sei e cosi. , 

Il parlamentare rappresenta la nazione de» 
mocratka. Nel Parlamento c'è l'espressione 
più alta della sovranità popolare. Il singolo 
parlamentare assolve (o dovrebbe assolvere) 
una funzione essenziale (vorrei poter dire: là 
piò essenziale) nel regime democratico. E de
ve essere — non ho alcuna esitazione ad af
fermarlo — posto in grado, anche attraverso 
l'indennità, di assolvere questo suo mandalo, 
Non può essere fatto alcun paragone con alt 
tre attività politiche e sindacali. O vogliamo 
un Parlamento composto solo, come una voi» 
la, di gente ricca per condizione familiare? 
Certo, non mi sfuggono i pericoli cui Cocchi 
accenna (arrivismi, comportamenti non mi/A 
lantiecc.) ma essi vanno combattuti con altri 
mezzi e non diminuendo il prestìgio e la fun-
tionaliim del Fèiìtmcriìo. 
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Messaggio a Craxì dei terroristi 
delle Fari: «Liberate subito 

i detenuti arabi nel vostro paese» 
ROMA — Nuove minacce al* 
l'Italia da parte della organiz
zazione araba «Brigate rivolu
zionarie* che. questa volta, ha 
fatto pervenire direttamente 
un messaggio al presidente 
del Consiglio Craxi. Il gruppo 
chiede la liberazione dei dete
nuti arabi in Italia con una 
lettera giunta direttamente 
dal Ubano. Come si ricorderà, 
erano state le Fari (le Frazioni 
armate rivoluzionarie libane
si) a chiedere all'Italia di Hbe-
rare I detenuti in carcere per 
terrorismo o di attendersi, se 
la richiesta non fosse stata ac
colta, -che il sangue scorresse 
per le strade italiane». Anche 
l'organizzazione autobattezza
tasi «Csppa-, il Comitato di so
lidarietà per la difesa dei pri
gionieri politici arabi in Euro
pa (un'emanazione delle stes
se Fari) aveva rivolto all'Italia 
Io stesso tipo di richieste e l'an
nuncio di immediate ritorsio
ni. Lo stesso gruppo, come si 
ricorderà, si è attribuito i san
guinosi attentati portati a ter

mine in Francia nell'ultimo 
anno (culminati con la san
guinosa escalation del settem
bre scorso) per indurre il go
verno di Parigi a liberare Ibra-
him George Abdallah, capo ri
conosciuto delle Frazioni ar
mate libanesi. Il «comitato* 
ha anche agito sotto sigle leg
germente diverse: «Gruppo» o 
•Fronte*. La prima minaccia 
all'Italia da parte delle «Fari» 
risale al maggio 1985. Nel mi
rino i diplomatici italiani a 
Beirut e segnatamente l'am
basciatore Mancini. Il «Grup
po per la difesa dei prigionieri 
politici arabi e del Medio 
Oriente in Europa» si rifa poi 
vivo il 21 marzo scorso riven
dicando un sanguinoso atten
tato nel cuore di Parigi e chie
dendo la liberazione dei «com
battenti» libanesi Josephine 
Abdo Sarkis e Abdallah Man-
souri detenuti in Italia. La 
Abdo venne arrestata a Fiu
micino il 13 novembre del 
1984, Mansouri qualche tempo 
prima, il 6 agosto, al confine di 

Oplclna con la Jugoslavia. Un 
arresto, quello di Mansouri, 
che aveva dimostrato i colle
gamenti delle «Fari» con le Br 
in Italia e con «Action direct» 
in Francia. Nelle tasche del li
banese venne infatti trovato 
lo stesso esplosivo, il Semtex-h, 
usato tre anni prima dalle Br 
per un attentato alla Oto-Me
la ra di La Spezia e che un an
no dopo era spuntato anche 
nel covo romano del Fronte 
carceri del brigatista Giovan
ni Senzani (d'altra parte nel 
1984 l'omicìdio del generale 
americano Leamon Hunt a 
Roma era stato rivendicato da 
Fari e Br, insieme). Mansouri 
aveva poi in tasca documenti 
che provavano i collegamenti 
delle Far) con «Action direct». 
Si scoprì successivamente che 
Mansouri era il «braccio de
stro» di Ibrahim Abdallah, ca
po delle Fari e che Josephine 
Abdo era un altro pezzo grosso 
dell'organizzazione. NELLA 
FOTO: il capo delle Fari, 
Abdallah, recluso in Francia 

Dodici sopravvissuti 
nell'aereo sovietico 

caduto a Berlino Est 
Dal nostro corr ispondente 

BERLINO — Sono 69 le vittime dell'incidente aereo avvenuto 
nel pomeriggio di venerdì presso l'aeroporto Schònefeld di Berli
no Est. 1 sopravvissuti sono 12, tutti ricoverati in ospedali della 
città: le condizioni di due vengono dichiarate molto gravi. A 
bordo si trovavano 73 passeggeri in massima parte cittadini 
della Rdt, e 8 membri dell'equipaggio del «TUofev» delle linee 
aeree sovietiche; non è noto se tra i sopravvissuti si trovano 
anche membri dell'equipaggio. L'agenzia di notizie della Rdt, 
l'Adn, non ha confermato se tra i passeggeri si trovava una 
intera scolaresca di Schwerin, secondo una informazione diffu
sa da una radio di Berlino Ovest. Uno dei superstiti ricoverato in 
ospedale, tuttavia, mostrato ieri alla tv. è stato indicato effetti
vamente come studente di Schwerin. L'incidente molto proba
bilmente è avvenuto tra le 4 e le 5 pomeridiane. Il ministro del 
Trasporti, Otto Arndt, che presiede la commissione governativa 
che indaga sulle cause dell incidente, ha confermato ieri alla tv 
che il «Tu-134», proveniente dalla città sovietica di Minsk, è 
precipitato nei pressi della diramazione autostradate che dal 
raccordo anulare giunge presso Schònefeld, in una zona boscosa 
accanto all'abitato di Bohnsdorf, tra Kbpenick e l'aeroporto. 
L'aereo, ha confermato il ministro, si trovava a tre chilometri 
dalla pista di attcrraggio e, all'impatto con il suolo, si è incendia
to. In quel momento le condizioni dell'aeroporto, tecniche e 
meteorologiche, erano ottime, ha detto il ministro, affermando 
di essere certo che tutti i sopravvissuti sono stati salvati, grazie 
anche al brevissimo tempo intercorso tra l'incidente e I inizio 
delle operazioni di soccorso, facilitate dalle condizioni del posto, 
accessibile dall'autostrada. 

I. m. 

Due avvocati presentano 
parcella da 27 miliardi 
alla Regione Calabria 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — Parcella supermegagalattica alla Regione Ca
labria. L'hanno chiesta due avvocati reggini, Vincenzo Panuccio 
e Giuseppe Verdirame. Vogliono dalla Regione 27 miliardi, 13 e 
mezzo a lesta. Al pretore del lavoro di Reggio hanno chiesto di 
condannare la Regione Calabria a pagare «un minimo di 13 
miliardi e 500 milioni». La causa si svolgerà il prossimo 19 gen
naio. I due nel 1977 erano stati nominatfdal Consiglio regionale 
calabrese (Panuccio su indicazione della De, Verdirame del Pri) 
componenti della Commissione per la redazione del piano di 
sviluppo della Calabria. Poiché, hanno argomentato i due. quel 
piano prevedeva investimenti per 2.007 miliardi e poiché l'atti
vità svolta ebbe «carattere di consulenza stragiudiziale con reda
zione di atti» la parcella, al minimo, dovrebbe essere, lira più lira 
meno, di 13 miliardi e mezzo. 

Pino Soriero, della segreteria regionale del Pei, che all'epoca 
seguì la vicenda, ricorda che «in realtà i due hanno partecipato 
a qualche riunione per fare il punto e l'inventario dei finanzia
menti disponibili in rapporto non all'elaborazione del piano, ma 
alla predeterminazione delle sue linee essenziali. Lavoro, tra 
l'altro, ricaduto per tanta parte su altri componenti della com
missione». 

Particolare gustosissimo: nel loro ricorso Panuccio e Verdira
me consigliano al pretore, per ben due volte, di rivolgersi, natu
ralmente se lo crede opportuno, all'ordine degli avvocati e pro
curatori di Reggio per ascoltarne il parere in merito alla deter
minazione del loro compenso. Se il pretore dovesse decidere di 
farlo l'ordine incasserà un congruo compenso. Presidente del
l'ordine, guarda caso, è lo stesso avvocato prof. Panuccio. 

Aldo Varano 

Un esperimento tentato a Los Angeles su un'area di seicento ettari di bosco . 

Gigantesco rogo negli Usa 
prova generale del dono-bomba 
Si tenta di raccogliere dati sugli effetti di un grande incendio, simile a quello che sarebbe provocato dalle 
esplosioni nucleari - Mobilitati decine di scienziati, elicotteri, un aereo spia - Si studia anche l'effetto-serra 

LOS ANGELES — In un gigantesco esperimento che ha 
coinvolto decine di scienziati, otto aerei ed elicotteri e 280 
vigili del fuoco, gli Stati Uniti hanno dato fuoco a 600 ettari di 
bosco, una cinquantina di chilometri a nordest di Los Ange
les, per studiare effetti simili a quelli del cosiddetto «Inverno 
nucleare». Secondo gli scienziati, gli incendi di enormi di
mensioni causati dalle esplosioni nucleari in caso di guerra, 
provocherebbero un oscuramento del sole, raffreddando la 
superficie terrestre, con danni disastrosi al raccolti e all'eco
sistema in genere. 

L'incendio, controllato dal vigili del fuoco per la durata di 
quattro ore. è stato appiccato ad un bosco nel Canyon Lodi, ai 
margini della foresta nazionale di Los Angeles, dove da due 
'anni si preparava il terreno per l'esperimento. 

Ne è nato un esperimento del costo di quasi mille miliardi 
di lire, durante il quale una sofisticatissima macchina foto
grafica ha ripreso ogni momento dell'incendio attravsrso la 
'densa cortina di fumo che si è alzata fino a 3.000 metri di 
quota. A ventiduemila metri di quota un aereo spia «U2» 
messo a disposizione dalla Nasa e modificato per l'occasione 
ha scattato le fotografie che daranno utili indicazioni anche 
per la messa a punto di un nuovo satellite destinato a studia
re gli incendi in tutto il mondo. 

A poche centinaia di metri al di sopra della zona dell'Incen
dio, un elicottero dei vigili del fuoco continuerà nel rileva
mento dei gas da analizzare perstudiare un altro fenomeno 
che preoccupa gli scienziati. Il cosiddetto effetto serra, che 
sarebbe responsabile dell'aumento di temperatura rilevato 
nel pianeta per la cappa di gas. soprattutto ossido di carbo
nio. che si va creando intorno alla terra. 

Ma non 
sfuggiremo 
all'inverno 
nucleare 

L'unico a non preoccuparse
ne è Edward Teller, il «padre» 
della bomba all'idrogeno e del
le «Guerre stellari*. In una di
chiarazione che fece scalpore 
qualche anno fa propose sem-

f>licementedi iniziare a creare 
e scorte di acqua e cibo per I 

sopravvissuti del conflitto ato
mico, in modo che potessero 
superare l'-inverno nucleare». 

Ma la comunità scientifica 
Internazionale reagisce ben 
diversamente a quello che e 
uno dei più probabili scenari 
del dopo-bomba. In pochi an
ni. dalr82 in poi, quella che 
era solo una vaga ipotesi dei 

militari statunitensi si tra
sformò in studi precisi, con 
calcoli e pubblicazioni su rivi
ste internazionali. Dalla Reale 
accademia delle scienze svede
se al gruppo di scienziati sta
tunitensi guidato da Cari Sa-
gan, ai sovietico Aleksandrov 
•'«inverno nucleare» è stato 
concoi demente descritto co
me un lungo periodo di oscu
ramento della Terra, provoca
to dalia permanenza, nell'at
mosfera attorno al pianeta, 
delie polveri sollevate dalle 
esplosioni nucleari. Mesi e me
si sema sole, con le tempera
ture dell'emisfero nord che 
scendono da 10 a 50 gradi ri
spetto ad oggi. Con molte spe
cie animali e vegetali destina
te a sparire e a trascinare con 
loro nella distruzione ciò che 
resterebbe, del.genere umano. 
E queste previsioni, si badi be
ne, vengono fatte pensando 
ad un utilizzo molto parziale 
(un terzo o poco meno) degli 
arsenali atomici a disposizio
ne delie due grandi potenze. 

Ma si possono moltiplicare 
questi effetti calcolando an
che l'inevitabile aumento del
le testate nucleari che segui
rebbe l'entrata in funzione di 
un sistema di «scudo spaziale». 

Gli esperimenti di Los An
geles tenteranno ora di verifi
care queste teorie, «ma—spie
ga il professor Giuseppe Lon-
go, docente di fisica sperimen
tale all'Università di Bologna 
— in realtà non è possibile ri
produrre in scala ciò che av
verrebbe nel caso di esplosioni 
contemporanee, in diverse re-

§ioni del pianeta, di bombe da 
ecine di kiiotoni. Quelli che 

si potranno avere da Los An-

f;eles saranno solo dati parzia-
i». Dunque, occorre fidarsi 

sulla parola di chi dipinge sce
nari drammatici. O anche du
bitarne. E sufficiente, credia-

quelle 
fondate oppure mera «propa
ganda pacifista». 

Romeo Bassoli 
SAN DUMAS (California) — Un elicottero incendia con il na
palm un bosco usato coma laboratorio per «l'inverno nuclea
re» 

Nostro servizio 
AUGGEN — In una zona di 
confine tra la Francia, la 
Svizzera e la Germania fede
rale. a cavallo del Reno, un 
tribunale formato da verdi 
tedeschi, olandesi, svizzeri, 
francesi ha processato ieri 13 
dicembre le grandi industrie 
chimiche che inquinano e 
hanno inquinato il Reno. 

L'accusa è formata da chi
mici, biologi, rappresentanti 
delle associazioni di pescato
ri del Mare del Nord, viticol
tori, agricoltori della Burge-
rlnltative. giornalisti delle 
testate di riviste ecologiche. 
Gli esperti sono giuristi di 
Basilea, docenti universitari 
di Friburgo e di Darmstadt. 
rappresentanti di consigli di 
fabbrica. 

I membri del tribunale 

raccolgono tossicologi e par
lamentari, amministratori 
olandesi e francesi, il socio
logo svizzero Jean Ziegler. 

Gli accusati sono i respon
sabili della Sandoz, l'ammi
nistratore delegato Moret. il 
responsabile della sicurezza 
Winkler. il presidente Sigg, 
la direzione della Ciba Geygi 
e della Hoffmann La Roche, 
il ministro per l'ambiente le 
foreste l'agricoltura e l'ali
mentazione del Baden 
WUrttemberg, Il capo del go
verno Basilea Campania, 
Spitteler, il consigliere di 
Stato di Basilea, l'associazio
ne industriali chimici tede
sca e svizzera, il ministro 
dell'ambiente di Bonn e il ca
po di governo della città di 
Basilea, il ministro dell'am
biente francese e il prefetto 

Il tribunale allestito tra Francia, Svizzera e Germania 

Reno inquinato, i «verdi» 
giudicano i responsabili 

Sotto accusa 
Sandoz, Ciba 
e La Roche 
Nel collegio 

ambientalisti e 
amministratori 

francese dell'Alto Reno del
l'Alsazia. 

Le accuse hanno il corso 
del Reno come il manifesto 
della convocazione ha pun
tualmente indicato: la lisca 
scarnificata di un pesce con 
la coda nel complesso polo 
chimico di Basilea e la testa 
a Rotterdam, verso il Mare 
del Nord dove c'è la raffine
ria della Shell. 

In mezzo, oltre alle tre 
grandi industrie chimiche di 
Basilea, ci sono quelle fran
cesi e tedesche. La Oynamit 
Nobel, già accusata di aver 
scaricato sostanze tossiche 
non dichiarate, i francesi che 
scaricano il cloruro di sodio 
dopo averlo separato dal clo
ruro di potassio delle cave 
dell'Alsazia, la Basf e tante 
altre fino a Rotterdam, lun

go Io scheletro di quello che i 
tedeschi chiamavano un 
tempo Vater Rheim, padre 
Reno, quel che oggi è più un 
patrigno che un padre. 

Domani i giurati si pro
nunceranno sulle azioni pe
nali e richieste di nuove leggi 
o di modifiche di leggi esi
stenti, chiedendo il ritiro di 
alcuni prodotti, l'aumento 
dei controlli sui residui tossi
ci e, a lungo termine, una ri-
struturazione della grande 
industria chimica. 

La città è disseminata di 
disegni con lo scheletro del 
pesce, un curioso e macabro 
simbolo paleocristiano degli 
anni duemila; in molti quar
tieri sono ancora esposte le 
bandiere nere in segno di 
lutto; qualche lume è ancora 
acceso dopo la veglia per la 

morte del Reno. • 
La scuola di musica di Ba

silea con un centinaio di 
strumentisti ha suonato la 
marcia funebre di Chopin 
lungo le rive del Reno con un 
seguito di gente composta 
come a un funerale. 

Forse i risultati reali non 
saranno quelli che i verdi 
sperano, ma certo qualcosa è 
cambiato, se non altro la fi
ducia in un tipo di ammini
strazione assunta sempre 
come modello, ma che, come 
quelle migliori o peggiori, ha 
dimostrato l'incapacità e 
l'impossibilità di dominare 
la tremenda macchina, che 
tutti noi chi più o meno illu
si, abbiamo messo in moto 
chiamandola progresso. 

Neva Agazzi 

Il tempo 

LE T E M P E 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
FtomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 0 5 
- 2 1 

4 7 
- 4 2 

1 2 
- 1 1 
- 1 6 

5 13 
0 2 

- 2 5 
1 9 

- 1 12 
- 1 4 
- 1 13 
np np 
- 1 12 

0 15 
1 10 
4 14 
4 14 
1 8 
9 13 
8 18 

12 17 
11 17 
6 16 
3 16 
5 16 

SITUAZIONE — • tempo euTItafie * ancora controllato da una dtetri-
twziona di atta pressione atmosferica. Tuttavia una perturbextone 
atlantica proveniente dall'Europa occidentale sta avvicinandovi alla 
noatra penisola con la «uà parta meridionale e in giornata interessata 
la parta sattantrionala daHa ragioni italiana. 
H. TEMPO IN ITAUA — Stille ragioni settentrionali graduala intanarti-
castone daHa nuvolosità a successive precipitazioni, a carattere nevo
so sui rilievi alpini al di sopra dai 1800 metri. Sull'Italia centrala tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite ma con tendenza 
ad aumento dalla nuvolosità aula fascia tirrenica. Sulla regioni meri
dionali prevalenza di tempo buono con cielo in prevalerne sereno. SI 
avranno ancora riduzioni dalla vWbiHta eulta pianura padana par la 
persistenza di banchi di nebbia epecie eul settore orientale: la nebbia 
in minor misura Interesserà anche le vallate del centro specie durante 
la ora notturna. Temperatura senza notavo» variazioni. 

•mio 

A Milano dopo una lite sfocia in tragedia un'amara vicenda familiare 

Pensionato uccide la figlia alcolizzata 
La vittima, 37 anni, aveva cominciato a bere quando aveva perso il lavoro - Venerdì notte i pesanti insulti e le 
reciproche botte poi l'uomo, 69 anni, ha afferrato la donna e l'ha sbattuta sul pavimento, sfondandole il cranio 

MILANO — »Per favore, aiu
tatemi. Dove trovo un'au
toambulanza? Ho litigato 
con mia figlia, e lei adesso 
non si muove più. Porse l'ho 
uccisa». Gli agenti della Vo
lante. chiamati da una tele
fonata anonima, hanno tro
vato un anziano e mingherli
no signore che camminava 
sconvolto avanti e indietro 
sul marciapiede, invocando 
soccorso. 

Una corsa al terzo piano. 
su per le scale rivestite di 
marmo del bel palazzo di via 
Ranzonl 3, e la tragica con
ferma. In una delle due ca
mere da Ietto del lindo ap
partamentino una giovane 
donna giaceva supina sul 
pavimento, con una vasta fe
rita al volto, e il cranio sfon
dato. Per Rosarita Colombo, 
37 anni, non c'era più nulla 
da fare. 

Il padre. Norberto Colom
bo, 69 anni, disfatto dal dolo
re. ha raccontato una triste 
storia di tensioni maturate 
In silenzio tra le quattro mu

ra di casa e culminate nel 
violentissimo litigio dell'al
tra notte. 

•Mia figlia è tornata a casa 
verso mezzanotte, era ubria
ca come al solito. Ha comin
ciato a gridare, a insultarmi, 
poi è andata a coricarsi. 
Quando ha ricominciato a 
urlare, mi sono alzato per 
calmarla, farla tacere. Ma lei 
gridava, mi ha preso a 
schiaffi...». Dalle urla padre e 
figlia sono passati alle mani, 
sono finiti a terra. Per divin
colarsi, e preso dall'ira, il 
pensionato ha afferrato 11 
capo della donna1 e Io ha 
sbattuto con violenza sul pa
vimento. È stato un attimo, 
poi il sangue. Il panico, la 
consapevolezza di un gesto 
irreparabile. 

In camera della donna, 
che ha sempre vissuto con il 
padref ormai vedovo da un 
palo d'anni), gli agenti han
no trovato tubetti di tran
quillanti e sonniferi, e una 
bottiglia di vino bianco se
mivuota abbandonata di 

fianco al Ietto. Rosarita, de
scritta come una ragazza 
mite, sempre elegante e gen
tile, ma estremamente taci
turna e priva di amici, aveva 
cominciato a bere già da un 
paio d'anni. Racconta la cu
stode del palazzo di fianco, 
dove i Colombo hanno abita
to per quasi vent'anni: -Po
veretta, non ce la faceva più, 
era disperata perché non tro
vava un lavoro. Beveva per
ché era disoccupata, veniva 
qui da me a confidarsi». 

Proprio l'altro pomerìggio 
—• racconta ancora la custo
de — Rita era tutta contenta 
e agitata perché le avevano 
fissato un colloquio per un 
nuovo posto. Forse II collo
quio è andato male, e in pre
da alla delusione la donna è 
uscita in taxi da casa verso le 
21 ed è rientrata tardi, com
pletamente alterata. Così è 
esploso 11 dissidio con il pa
dre, un uomo gentile ma for
se un po' pedante, gran lavo
ratore, impiegato più che 
modello per quasi 37 anni In 
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Noi batto Colombo 

una grande azienda, con In
carichi di responsabilità. 
Evidentemente doveva es
sergli difficile la convivenza 
con questa figlia che dopo 
aver perso due anni fa un 
Impiego stabile In una ditta, 
aveva lavoricchiato saltua
riamente presso un avvocato 
come segretaria: questo fino 

Rosarita Colombo 

a qualche mese fa, quando 
aveva {asciato anche l'avvo
cato («È un lavoro con troppe 
rogne», aveva detto). L'alcool 
aveva poi peggiorato la sua 
vita, tanto che aveva finito 
con l'essere ricoverata all'o
spedale di Rho. 

Marina Morpurgo 

Tredicenne 
jugoslavo 
rinchiuso 

per 
22 mesi a 

Poggioreale 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Hdzovic Neboy-
sa, nato nel 1971, due anni fa, 
quando aveva appena tredici 
anni, è stato condannato dal 
tribunale di Napoli a cinque 
anni e sei mesi. Nonostante 
fosse appena tredicenne è 
stato spedito nel tremendo 
carcere di Poggioreale dov'è 
rimasto per ben 22 mesi pri
ma di essere trasferito nel 
carcere di Nislda In attesa 
dell'appello che si svolgerà 11 
12 gennaio prossimo davanti 
alla seconda sezione. 

Il ragazzo, un nomade di 
origine Jugoslava, era stato 
acciuffato nell'84 assieme ad 
un cugino dopo una rapina; 
fu proprio 11 suo parente, un 
ventenne, a dichiarare che il 
minuto ragazzo che glia,ye-
va dato manforte avlWr fa 
sua stessa età. Visto poi che 
gli accertamenti medici sono 
previsti solo per coloro che si 
abbassano l'età, nessuno si è 
premurato di controllare 
questa dichiarazione, come 
nessuno si è premurato di 
convocare un interprete e in
terrogare il ragazzino che 
non solo aveva tredici anni, 
ma li dimostrava anche e 
non sapeva parlare l'italia
no. Cosi, davanti ad un tri
bunale «normale» il ragazzo 
si è visto accusare di rapina 
aggravata e tentato omicidio 
(accusa poi caduta) e si è sen
tito comminare una condan
na a 5 anni e mezzo di reclu
sione senza alcun beneficio, 
mentre la sua età anagrafica 
non avrebbe consentito 
neanche la sua imputazione. 

Per 22 mesi, prima che gli 
assistenti del carcere e il per
sonale della casa circonda
riale espletassero tutte le in
dagini, è rimasto chiuso in 
una cella, insieme ad altri 21 
detenuti, tutti di origine ju
goslava o araba. Il ragazzo, 
che è originario di un paesi
no della costa dalmata, in 
questa cella ha imparato l'I
taliano e solo da qualche 
tempo è stato trasferito nel
l'istituto di rieducazione per 
minori. 

Questo incredibile episo
dio è stato denunciato dal 
presidente della «Lega per i 
diritti dei minori», Il senatore 
Boris Ulianlch, nel corso di 
un incontro con la stampa, 
nel quale sono state presen
tate le strutture della asso
ciazione e le sue finalità. Il 
caso del ragazzo nomade è 
un caso limite, ma è anche 
uno del tanti soprusi che col
piscono I minori. La Lega, al
la quale hanno aderito anche 
una ventina di parlamentari, 
si pone l'obiettivo di solleci
tare la coscienza e la consa
pevolezza dei diritti dei mi
nori e si articolerà in sei se
zioni che si occuperanno del
le famiglie e dell'assistenza, 
della giustizia minorile, del
la scuola, della difesa legale, 
dell'associazionismo e della 
salute. 

L'alto tasso di mortalità In 
età scolastica, la situazione 
disgregata dell'area napole
tana hanno Indotto la «lega* 
a lanciare questa «vertenza 
minori» che deve avere un 
respiro molto ampio — ha 
concluso il senatore Ulia
nlch — anche perché 11 pro
blema non è risolvibile sul 
plano locale, ma richiede 
uno sforzo ed un Impegno 
nazionale. 

v.f. 

Forse 
liberi 

tre ex-br 
Una svista 

della 
Cassazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per un errore 
della prima sezione penale 
della Corte di Cassazione, tre 
ex brigatisti potrebbero ve
nir scarcerati nei prossimi 
giorni. Si tratta di Giuseppe 
Scirocco, 29 anni, condanna
to all'ergastolo per l'uccisio
ne del brigadiere del carabi
nieri Benito Atzei, avvenuta 
nell'ottobre dell'82 nel Cana-
vese e dei suoi complici Fiore 
De Mattia, 25 anni e Giusep
pe Potenza 27enne. entrambi 
condannati a 21 anni di re
clusione. 

Condannati In primo gra
do dalla Corte di Assise di 
Torino nel febbraio 1985. vi» 
dero confermato il verdetto 
in Appello 1113 dicembre del
lo «tesso anno. Da quel mo
mento la Cassazione aveva 
un anno esatto di tempo per 
pronunciare la sentenza de
finitiva. Il ricorso dei tre ter
roristi avrebbe dovuto essere 
esaminato dunque entro ieri. 
Invece, l'udienza per 11 nuo
vo e ultimo processo è stata 
fissata per lunedì 15 dicem
bre, a Roma, di fronte ai giu
dici della prima sezione. Vi è 
quindi un margine di tempo 
di alcune ore che consente la 
richiesta di scarcerazione 
per «decorrenza dei termini»; 
richiesta che è stata imme
diatamente presentata dal 
difensori del tre ex brigatisti; 
l'avvocato Perla per Scirocco 
e l'avvocato Bianca Guidetti 
Serra per Potenza e De Mat
tia. 

Tuttavia per poter uscire 
dal carcere, la Corte d'Assise 
d'Appello, presieduta dal 
magistrato Guido Barbaro, 
ha stabilito per Giuseppe 
Scirocco una cauzione di 50 
milioni, per Fiore De Mattia 
e Giuseppe Potenza di 20 mi
lioni ciascuno. La cauzione 
dovrà essere versata entro 
lunedì prossimo, prima cioè 
che la Cassazione possa ren
dere definitive le rispettive 
condanne. 

Secondo l'avvocato Bian
ca Guidetti Serra, sarà molto 
diffìcile, se non del tutto im
possibile, che Potenza e De 
Mattia, siano In grado di 
mettere insieme i milioni ri
chiesti per ottenere la liber
tà. I familiari dei due dete
nuti sono nullatenenti — ha 
precisato l'avvocato — es
sendosi tra l'altro pesante
mente indebitati per risarci
re con 50 milioni la vedova 
del brigadieri Atzei. •Credo 
che Potenza e De Mattia — 
ha detto la Guidetti Serra — 
dissociatisi in carcere dalla 
lotta armata e attualmente 
detenuti, il primo a Roma e 11 
secondo a Bergamo, siano gii 
unici ex terroristi che abbia
no risarcito l parenti della lo
ro vittima. Durante il perio
do di detenzione hanno sem
pre tenuto buona condotta e 
lavorato*. 

Per Giuseppe Scirocco, 
autodefinitosi un «Irriducibi
le-, secondo lì suo legale, 
l'avvocato Perla, familiari e 
amici potrebbero forse tro
vare Il denaro richiesto per 
la cauzione. Il brigatista, che 
agli Inizi degli anni ottanta 
era considerato un «capo» 
dell'eversione In Piemonte, 
figura anche tra gli Imputati 
del maxi-processo romano 
•Moro-ter»; ma anche per 
questo procedimento, I ter
mini di carcerazione preven
tivi sono scaduti. 
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Concluso il congresso dell'Anpi 

I partigiani: 
«I nostri tempi 

sono questi» 
Quattro giornate di appassionato dibat
tito - Gli interventi di Arfé e Boldrini 

MILANO — Ha ricordalo Gaetano Arfé, nel bellissimo intervento 
svolto al X Congresso nazionale dell'Anpi, che quando Nenni, alla 
vigilia dei 90 anni, sentiva dire da qualcuno tii nostri tempi,, 
replicava prontamente: «/ nostri tempi sono questi». Arrigo Bol
drini. concludendo il congresso, che è durato da mercoledì ad ieri, 

• ha rammentato Fulvio Papi, il filosofo, che «ci ha invitati ad avere 

nuovo coraggio e nuova giovinezza!, per affrontare tempi calami
tosi come quelli che stiamo vivendo. 

•La giovinezza — ha detto l'ancora saldissimo Bulow — è pur
troppo alle nostre spalle. Ma il nuovo coraggio non ci manca e 
sapremo usarlo. Anzi, questa è la sfida che lanciamo, con l'augurio 
che sia raccolta con unità di intenti». 

Che cosa sono state queste quattro giornate di lavoro, qual è il 
bilancio di questo congresso, ignorato da quei grandi giornali di 
informazione e dalla televisione di Stato? 

Gli obiettivi che il congresso si era posti erano tre: analisi dello 
stato della democrazia in Italia, richiamo alla Costituzione, que
stioni della pace e della distensione. I temi trattati sono stati 
moltissimi, dalla scuola alle forze armate, dalla questione morale 
ai problemi della giustizia, dal terrorismo vecchio e nuovo alla 
strisciante rivalutazione del fascismo. 

Su quest'ultimo tema si è diffuso Arfé, storico e parlamentare 
europeo socialista. Non basta — ha detto — che si solleciti l'inse
gnamento della Resistenza nella scuola, anche se si deve farlo. Ma 
oggi, in nome di una cosiddetta pacificazione, si sta assistendo al 
fenomeno di una nullificazione della storia, in un panorama dove 
fascismo e antifascismo sono la stessa cosa. Una casa editrice seria 
ha messo in circolazione dispense dedicate ai «professionisti del 
coraggio», dove vi si trovano anche i nazisti e dove Italo Balbo 
viene descritto come un romantico eroe. Dobbiamo occuparci di 
più, inoltre — ha detto Arfé — della questione morale. Ogni 
regime ha un proprio tasso di corruzione. Cosi è sempre stato nella 
storia. Ma oggi, il livello di guardia delle corruzioni e stato perico
losamente superato nel nostro paese: «Non si tratta di fare del 
moralismo. Bisogna però dire che i ladri non hanno diritto di 
rappresentare le istituzioni repubblicane». 

Sulla questione morale è tornato anche Boldrini. «Qualcuno — 
Ita detto — ci ha accusato di avere avuto accenti negatTvi nei 
confronti dei partiti. Non è così. Noi li abbiamo anzi difesi, richia
mandoli però alle loro responsabilità». Sul problema delle forze 
armate, Boldrini ha espresso piena soddisfazione nell'aver trovato 
completa rispondenza nei vertici delle stesse forze armate: «Il 
rinnovamento delle forze armate — ha detto — deve coincidere 
con il rinnovamento della società». 

Sul grande tema della Costituzione, Boldrini ha proposto che 
alla suprema legge del paese venga dedicato il 1987, così che il 
prossimo anno diventi momento di riflessione e di impegno per 
tutte le forze democratiche. Tornando sui temi affrontati da Arre 
riguardo ad una strisciante rivalutazione del fascismo, Boldrini ha 
affermato che c'è bisogno di maggiore vigilanza, che deve accom
pagnarsi ad un rilancio dei valori ideali con un'azione che sappia 
rivolgersi alle giovani generazioni. «I giovani — ha detto Boldrini 
— non possono parlare il nostro linguaggio. Non Io parlammo noi 
nel '43, perché dovrebbero farlo loro oggi?». 

Ma c'è, eccome, una base comune di incontro. C'è soprattutto 
nelle battaglie comuni'che possono essere affrontate per fare 
trionfare i valori della Resistenza, moralizzando la società di oggi. 
Positivo, insomma, è stato questo congresso (nella vibrata prote
sta contro il silenzio dei quotidiani e della Tv «che ritengono 
interessanti solo i retroscena del "palazzo"» o le diatribe tra Torto-
ra e Pennella, è giusto riferire che non sono mancati accenti amari 
anche nei confronti àe\V Unità, che avrebbe sottovalutato il con
gresso, non riferendone con adeguato rilievo) che Boldrini ha volu
to concludere, in un clima di grande entusiasmo, con un augurio a 
tutti i presenti e «al popolo italiano per il suo avvenire». 

Ibio Paolucci 

Deciso ieri dal ministro della Sanità Donat Cattin con un decreto 

Aids, notifica atoria 
Illustrata a Roma la campagna di informazione in atto in Gran Bretagna - Un programma specifico indirizzato ai giovani - Spot 
radiofonici, televisivi e nei cinema - Ingaggiata una rock star - L'agenzia Tbwa Italia offre la sua collaborazione al governo 

In Italia l'Aids dovrà d'ora 
in poi essere inclusa nell'elen
co delle malattie -infettive e 
diffusive» per le qualj 6 obbli
gatoria la notifica. È questa 
la notizia dell'ultima ora. non 
priva di una implicita gravita 
e drammaticità: lo ha deciso 
per decreto Donat-Cattin, il 
quale ha dichiarato che l'Aids 
presenta appunto -le caratte
ristiche di una malattia dif
fusiva, che comporta l'adozio
ne di provvedimenti sanita
ri». La denuncia della malat
tia. precisa il decreto ministe
riale. dovrà essere fatta se
condo modalità che -sono det
tagliate» in una circolare 
esplicativa. 

ROMA — «Tu sai quello che 
ha In mente. Ma puoi dire 
quello che ha nel sangue?». 
Àncora. «Quanti la prende-

Obiettori 
cattolici 

a convegno 
«Cambiare 
la legge» 

MILANO — Nell'Aula Ma
gna, gremitissima. dell'Uni
versità Cattolica si è svolto, 
ieri, il secondo convegno na
zionale degli obiettori di co
scienza cattolici, promosso 
dalla Caritas italiana con 
l'adesione di altre organizza
zioni cattoliche. 

Il convegno è stato orga
nizzato dopo le recenti, viva
ci polemiche tra la stessa Ca
ritas ed il ministro della Di
fesa, Giovanni Spadolini. Le 
polemiche avevano avuto 
origine da una circolare dei-
la Difesa del giugno scorso 
che impegnava gli enti con
venzionati a non ricusare al
cun obiettore ad essi desti
nati, anche se questi non lo 
riteneva adatto ai propri 
compiti Istituzionali. C'è sta
ta una lettera a Spadolini del 
f(residente della Caritas ita-
lana, mons. Mario Castella

no e ci sono state una serie di 
ispezioni a centri della Cari
tas che questa ha ritenuto 
una evidente ripicca. Le po
lemiche si sono aggiunte ad 
un contenzioso esistente e ri
guardante, fra l'altro. I tem
pi eccessivamente lunghi di 
attesa da parte degli obietto
ri per vedere accolte le pro
prie domande (in media 16 
mesi contro I sei previsti dal
la legge). Ora. dopo un voto 
della commissione Difesa 
della Camera, sta per essere 
emanata una nuova circola
re che dovrebbe, fra l'altro. 
comportare 11 rispetto dei 
tempi di attesa e la scelta 
fatta dagli interessati per gli 
enti in cui Intendono presta
re servizio. 

GII obiettori della Caritas 
hanno fatto registrare una 
costante crescita dal 16. an
no della firma della conven
zione con II ministero della 
Difesa: sono passati dal due 
di quell'anno al 1215 dell'85. 
Nell'anno che sta per finire 
sono 1073 

In una tavola rotonda, 

firesieduta dal vescovo ausl-
iario di Milano, mons. Atilio 

Nicora, si è discusso della 
nuova legge che regola l'o
biezione di coscienza. Il de 
Paolo Caccia ha riferito sul 
progetto della maggioranza 
che prevede 11 mantenimen
to dell'attuale situazione 
(che vede la presenza di nu
merosi enti), la riduzione 
della durata del servizio e 
l'affidamento della gestione 
dei servizio alla presidenza 
del Consiglio. 

Enea Cerquettl ha parlato 
della proposta comunista 
che prevede un unico ente, 
nell'ambito della difesa civi
le, con una quota, che il Par
lamento stabilirà, da desti
nare ad enti di cooperazione 
Internazionale e ad Interven
ti per le devianze giovanili 
(la durata del servizio è pre
vista in 15 mesi). 

ranno per Natale?»: la lugu
bre domanda si staglia netta 
sotto una grande sigla Aids, 
abbellita per l'occasione da 
fregi natalizi. Sono soltanto 
due degli slogan che fanno 
parte della campagna anti-
Aids specificamente indiriz
zata ai teen agers al via da 
domani in tutta la Gran Bre
tagna: una campagna a lar
go raggio, pressoché a tappe
to, che si svolgerà su tutti 1 
giornali giovanili. In tutte le 
famiglie, nel cinema, alla ra
dio e alla Tv. Lo ha Illustrato 
a Roma Sammy Hararl, il di
rettore della Tbwa Londra, 
l'agen2ia pubblicitaria che 
ha avuto l'incarico ufficiale 
da parte del governo britan
nico di creare e gestire l'Inte
ra campagna inglese contro 
l'Aids. L'incontro è stato 
promosso dalla Tbwa Italia, 

una delle nostre più grandi 
agenzie di pubblicità (gesti
sce un budget di 120 miliardi 
l'anno, tra le sue campagne 
quella delle Fs e quella Coop 
col tenente Colombo), che ha 
annunciato di aver chiesto 
un colloquio al ministro Do
nat Cattin, offrendo la pro
pria collaborazione per una 
campagna del genere In Ita
lia. 

Nell'ambito di un plano 
lanciato in grande stile (un 
investimento di 40 miliardi, 
cinque annunci ogni giorno 
sui quotidiani, manifesti in 
tutta l'Inghilterra per un to
tale di 15mila punti, spot te
levisivi e radiofonici in tutte 
le fascie orarie, 23 milioni di 
volantini recapitati famiglia 
per famiglia), anche 11 mes
saggio per 1 ragazzi adopera, 
come del resto l'intera cam

pagna, un linguaggio diret
to, crudo e senza perifrasi. 
Nel caso dell'Aids, dicono 
questi esperti Inglesi, 11 pro
blema dell'informazione è 11 
primo, il più essenziale e ad
dirittura vitale. 

In secondo luogo, è neces
sario riuscire a incidere sul 
comportamento della gente, 
obiettivo non facile e quasi 
sempre di lungo periodo (ve
di per esempio la campagna 
arìti-fumo). «Ma noi il lungo 
periodo davanti all'Aids non 
l'abbiamo, dobbiamo perciò 
usare l'approccio più diretto 
e rapido». 

Non perdere tempo, far 
«sapere* (uno degli slogan è 
infatti «Non morire d'igno
ranza»): tanto più questo è 
vero nel caso del ragazzi, «un 
gruppo altamente a rischio», 

proprio perché portato a 
•sperimentare» anche In 
campo sessuale e spesso non 
molto ben Informato. Cosi la 
campagna è rivolta a tutti 1 
ragazzi. Uno degli slogan è 
stampato su un depliant di 
carta argentata, a specchio: 
«ecco — dice — adesso vedi 
qual è l'immagine del porta
tore di Aids, è «l'immagine di 
una persona normale, di una 
persona qualsiasi». E un al
tro slogan: «Tanto più a lun
go continuerai a pensare che 
l'Aids non ti riguarda, tanto 
più in fretta si diffonderà». 

Linguaggio diretto, «per 11 
massimo impatto e la massi
ma semplicità». «Insistete 
perché il vostro partner usi 11 
preservativo», è uno del con* 
sigli espliciti rivolti ai giova
ni inglesi in milioni di volan
tini. «Forse lui vi risponderà 

che il preservativo non è 
molto romantico, ma che co
sa c'è di romantico nel
l'Aids?.. 

Alla radio 1 messaggi per 
adolescenti sono affidati ad 
una rock star, Ian Dury, 
l'autore della famosissima 
canzone «Sex & Drag & 
Rock'n RolU: oggi ne ripren
de il motivo dicendo, «Alme
no il Rock'n Roll non mi pas
sa l'Aids». 

Li campagna (che ha per 
filo conduttore lo slogan 
«Non aiutare l'Aids»), ha an
che un programma mirato 
per 1 tossicodipendenti, con 
due slogan principali: «Non 
iniettarti l'Aids» e «Il virus 
dell'Aids può vivere in un 
ago sporco». 

Maria R. Calderoni 

Un futuro di centrali a carbone? 
BRINDISI — «Il consumo di 
energia crescerà, sarebbe 
inutile negarlo. Il Pei è per 
un superamento graduale 

r0éi nucleare 'à* fissione: va 
deciso cosa e come fare In al
ternativa — e dove — nella 
fase di transizione verso l'e
nergia da fusione nucleare e 
da fonti rinnovabili. Ma non 
va subita una logica secondo 
cui qualità della vita, tutela 
della salute e dell'ambiente 
sono solo "vincoli" allo svi
luppo». Queste parole di 
Massimo D'Alema, della Se
greteria nazionale del Pei, 
riassumono 11 senso dell'as
semblea nazionale su «Car
bone, speranza o minaccia?», 
organizzata dalla Direzione 
nazionale e dalla Federazio
ne comunista di Brindisi, 
svoltasi venerdì e sabato nel
la città pugliese. A meno di 
due mesi dalla Conferenza 
nazionale sull'energia il Pei 
torna a discutere di centrali 
(questa volta a carbone) per 
precisare le sue proposte. 
Chernobyl ha rappresentato, 
probabilmente, un punto di 
•non ritorno» nelle coscienze 
della gente e del Partito: «Do
po di allora — ha detto nella 
sua relazione Andrea Mar-
gheri, responsabile naziona
le energia del Pei — nessuno 
può pensare che sia possibile 
riprendere i programmi 
energetici dal punto In cui 
sono stati Interrotti. II Piano 
energetico nazionale, il Pen, 
va riscritto: la maggioranza 
che Io sosteneva non esiste 
più». La necessità di lottare 
contro l'esclusiva dipenden
za dal petrolio e, quindi, con
tro l'estrema vulnerabilità 
del sistema energetico italia
no va affrontata con la di
versificazione delle fonti. Se 
si esclude la fissione nuclea
re. ìe fonti immediatamente 
utilizzabili sono tre: metano 
(sfruttato, specie nel Sud, al 
di sotto delle possibilità), ac
qua (a zone sature di centrali 
Idroelettriche se ne alterna
no altre quasi «vergini») e, 
appunto, carbone. Non mol
to costoso, disponibile In 
grossa quantità anche in Ita
lia (il Pei sardo ha illustrato 
le sue proposte per l'utilizzo 
dei giacimenti del Sulcis) Il 
carbone ha 11 «piccolo» difet
to di essere molto Inquinante 
(cenere, anidride solforosa 
eccetera) se I fumi non ven
gono sufficientemente depu
rati. I problemi complessivi 
di Impatto ambientale del 
grandi impianti e degli enor
mi depositi di minerale loro 
necessari sono tali che In Ca
labria. Puglia ed altre regio
ni grossi movimenti popolari 
si sono opposti alla loro rea
lizzazione. L'unico esempio 
di centrali piccole — 75 me-
gavatt — è In Umbria: una 
politica che l'Enel non è af
fatto Intenzionata a prose
guire. A Brindisi è In costru
zione una centrale a carbone 
da 2.640 megavatt (11 cui can
tiere fu bloccato durante l'e
state da un'ordinanza del 
sindaco), mentre un'altra da 

Il Pei ha una proposta: 
piccole e non inquinanti 
Un convegno a Brindisi organizzato dalla Direzione e dalla Fede
razione - Le altre fonti energetiche: il metano e l'idroelettrico 

Ecco l'energia davvero «pulita» 
Si produrrà rubandola al sole 

MANFREDONIA — Si chiama Delphos (che 
sta per Demonstratlon Electric Photovoltaic 
System), è stata inaugurata ieri ed è la più 
grande centrale europea per la produzione di 
energia elettrica attraverso la fonte più sem
plice. pulita, rinnovabile che esista: il sole. 
Delphos produrrà fra qualche anno con una 
potenza di 1120 kw, non molto se comparato 
aita capacità delle centrali idroelettriche, a 
petrolio o nucleari. Ma si tratta di un im
pianto sperimentale che dovrà servire a mi
gliorare sempre più la tecnologia del fotovol
taico (cioè della produzione di energia attra
verso Il sole), tant'è che una delle sue funzio
ni è acquisire I dati tecnici ed economici di 
servizio necessari alla progettazione e alla 
commercializzazione di Impianti più avan
zati. Delphos è stata costruita dall'Enea — In 
collaborazione con le principali industrie ita

liane del settore: la Pragma, l'Ansaldo e la 
KeliosTecnology — a 130 metri di altezza sul 
livello del mare a Monte Aquilone nel Comu
ne di Manfredonia (Foggia), ai piedi del mas
siccio del Gargano. Una località dove abbon
dalo i campi abbandonati e, per fortuna, c'è 
una buona insolazione. Ieri è stata inaugura
ta la prima sezione dell'impianto, 5.760 pan
nelli di silicio divisi a loro volta in 311.000 
celle che avranno una potenza di 300 kw. 
Presto si realizzerà anche la seconda sezione 
che aggiungerà altri 300 kw di potenza al
l'impianto. E previsto nel programma di ri
cerca, sviluppo e promozione Industriale nel 
settore del fotovoltaico che l'Enea svilupperà 
nel triennio '87-'89. Per questo periodo l'ente 
spenderà 125 miliardi a cui si aggiungeranno 
altri 25 miliardi per la ricerca promossa di
rettamente dalle industrie del settore. 
NELLA FOTO: l'impianto dì Manfredonia 

«Quella conferenza è trai ki r. 

ROMA — Le relazioni dei filonucleari alla confe
renza energetica di Venezia (21 -24 gennaio pros
simo) rischiano di esaere in maggioranza. Co ha 
dichiarato in una intervista a «Panorama» il mi
nistro De Micheli*. E questo — sostiene il mini
stro — «grazie ai giochetti di Ammassari sui no.-
mi dei componenti delle tre commissioni tecnico-
scientifiche. Giuseppe Ammassari è il direttore 
generale per le Fonti di energia del ministero 
dell'Industria, «il vero deus ex machina di questa 
vicenda» — aggiunge De Michelis. È stato lui — 
dice il ministro — che «ha apportato alcune mo
difiche ed operato alcuni spostamenti da una li
sta all'altra tutt'altro che privi di significato, con 
il rischio di influenzare la conferenza in un modo 
che io considero negativo». Ma con chi ce l'ha De 
Michelis? «Più volte — dice — mi ero opposto 
all'inserimento nelle liste del nome di Felice Ip
polito. Nulla di personale, per carità. Solo che. a 

mio avvi», si tratta di un filonucleare fortemen
te caratterizzato, per di più è deputato europeo, 
e in quanto tale sempre più difficilmente catalo
gabile fra gli esperti puri». Su insistenza dì altri 
ministri alla fine De Michelis decise di non op
porsi più, ma per i «giochetti» di Ammassari Ip
polito fu spostato (insieme a Vacca) dalla terza 
commissione — quella istituzionale — alla pri
ma, quella economica che deve indicare i fabbi
sogni di energia e presentare i vari conti econo
mici fino al Duemila. «E questo, per De Micheli», 
è un cambiamento sostanziale della commissio
ne, tutt'altro che ininfluente sull'orientamento 
che potrebbe prendere la conferenza energetica». 
Altra critica di De Michelis ad Ammassari è l'e
sclusione. dalla seconda commissione — quella 
ambientale — di un rappresentante del laborato
rio di radioprotezione dell'Istituto superiore dì 
Sanità. 

1.280 megavatt viene ricon
vertita da olio combustibile 
a carbone: si tratterebbe di 
un polo energetico di oltre 
4.000 megavatt, su ciil 1 co
munisti si sono opposti (la 
proposta del Pei è che la po
tenza complessiva non supe
ri i 2.640 megavatt con ogni 
garanzia ambientale). Il rap
porto con l'Enel, qui come al
trove, è stato burrascoso. 

«Il nostro obiettivo è la 
massima libertà dai fattori 
inquinanti», ha detto Mar-
gheri. «l'Italia — ha aggiun
to Giambattista Zorzoli, del
la Direzione del Pei e neoe
letto nel consiglio d'ammini
strazione dell'Enel — ha 
aderito alle normative Cee 
contro l'inquinamento, e le 
tecniche per la desolforazio
ne dei fumi delle centrali a 
carbone già esistono». Più 
che una «minaccia» il carbo
ne è quindi una «speranza» e 
una necessità: a patto che 
vengano rispettate le dovute 
garanzie sull'impatto am
bientale (controllate da un 
continuo «monitoraggio» 
della situazione) e che non 
vengano costruiti impianti 
troppo grandi che da soli 
condizionino e stravolgano 11 
territorio circostante. Per 
garantire un corretto svilup
po della politica energetica 

— ha detto Margheri — i co
munisti hanno proposto un 
alto commissario che coor
dini Enel, Eni ed Enea, fino 
ad oggi spesso guidati da mi
re e logiche aziendalistiche. 

L'ingegner Valerio Bitetto, 
a nome del consiglio di am
ministrazione dell'Enel, ha 
fatto «autocritica per l'azien
dalismo» ma ha ammonito 
che l'Ente dal 1992 non ga
rantirà i servizi «se non an
dranno In porto gli attuali 
Investimenti. Alla fissione 
nucleare — ha detto — non 
si può rinunciare, ma noi 
siamo solo degli esecutori. 

•Nulla sarebbe peggio a 
questo punto — ha detto tra 
l'altro Massimo D'Alema — 
di uno slittamento della con
ferenza energetica e di un 
suo precipitare nei tempi 
confusi dei congressi e delle 
"staffette". Fra le forze poli
tiche di governo si sono 
espresse posizioni molto di
verse: c'è chi ha voluto ca
valcare la scelta di un anti
nuclearismo Ideologico e poi 
però si trova In un governo 
con un ministro dell'Indu
stria che va In giro, a mio 
giudizio non correttamente, 
a prefigurare come conclu
sione della conferenza ener
getica Il fatto che tutte le 
centrali nucleari proposte 
dal Pen si faranno, e forse 
anche qualcuna In più. Que
sto — ha aggiunto D'Alema 
— è un modo non corretto di 
agire perché nel momento in 
cui si decide di fare una con
ferenza sull'energia 11 mini
stro ha 11 dovere della riser
vatezza: non è un personag
gio del dibattito. Il suo com
pito è governare». 

Giancarlo Summa 

170 anni della Lega 

Comuni. 
riforma 

e finanza 
eterni 

problemi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La Lega delle 
autonomie locali compie set
tantanni. Tanto tempo è 
passato da quando nel 1916, 
In pieno fervore Istituziona
le, l'allora sindaco socialista 
di Bologna Francesco Za-
nardi riunì a palazzo d'Ac
cursio gli amministratori lo
cali socialisti di tutta Italia 
per avviare la battaglia au
tonomistica ancora oggi più 
che mal aperta e attuale. Lo 
hanno ricordato Ieri l diri
genti della Lega riuniti a Bo
logna con esponenti degli 
enti locali, del Parlamento e 
del governo per ricordare 
l'anniversario. 

L'aspetto celebrativo è 
parso subito secondarlo e gli 
amministratori hanno, Inve
ce, puntato 11 dito sul presen
te e sul futuro sottolineando 
la profonda Inadeguatezza 
legislativa e finanziaria In 
cui versa il sistema delle au
tonomie. Lo ha fatto il sena
tore Dante Stefani, segreta
rio delle autonomie locali, e 
vi ha insistito con una parti
colare verve polemica 11 se
natore Paolo Bonifacio, pre
sidente della commissione 
Affari Istituzionali del Sena
to. Egli si è rivolto soprattut
to al governo anche se non lo 
ha mal esplicitamente nomi
nato. In primo luogo ha sot
tolineato che la realtà istitu
zionale che il paese vive si è 
•progressivamente allontan-
tn dal disegno costituziona
le: In questo modo, sono 
sempre parole sue, si dà luo
go ad una 'pericolosissima 
riforma strisciante che può 
condurre in una seconda Re
pubblica caratterizzata da 
una minore carica di demo
craticità: In proposito ha 
parlato - esplicitamente di 
spinta verso l'autoritarismo 
che talvolta «si è creduto di 
soddisfare attraverso conati 
di decisionismo». 

Bonifacio ha messo In 
guardia da coloro che parla» 
no molto di efficientismo per 
mascherare invece Intenti 
autoritari. Perciò si è detto 
contrario al commissariati 
straordinari operanti o auto
revolmente invocati. La loro 
Istituzione *può forse giova» 
re alla efficienza, ma espro
pria la democrazia: Su que
sto punto si è invece pronun
ciato a favore 11 sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, Giuliano Amato, che 
nel suo Intervento ha defini
to il commissario uno stru
mento «esecutivo e non di 
plano» per superare Inadem
pienze locali'. Gli ha replicato 
Renato Zangherl, presidente 
del deputati comunisti, il 
quale ha polemicamente os
servato che con i commissa
riamenti bisognerebbe co
minciare da qualche mini
stero e non già dai Comuni. 
*La figura del commissario 
— ha aggiunto — può dare il 
via ad arbitri, prevaricazioni 
e deresponsabilizzazione il 
problema è Invece quello di 
ricostituire Io Stato sulla ba
se dell'articolazione autono
mistica». Ed ancor prima 
della riforma della presiden
za del consiglio e delle auto
nomie locali egli ha sostenu
to la necessità di riformare il 
Parlamento. 

Nel suo intervento il sena
tore Bonifacio ha sollevato 
anche altri numerosi proble
mi primo tra gli altri quello 
della riforma delle autono
mie. Sul piano finanziario ha 
proposto di restituire una 
potestà Impositiva ai Comu
ni. Ha anche accennato alle 
tempeste giudiziarie in cui 
sempre più spesso vengono 
coinvolti amministratori lo
cali: *Se si continuerà cosi è 
facile prevedere che a tempi 
brevi non si troveranno più 
cittadini disponibili ad assu
mere funzioni democratiche 
a servizio delle collettività 
locali: In questo senso ha 
detto che la Magistratura 
•sta assumendo un ruolo 
abnorme e che l'ambito della 
responsabilità penale si sta 
allargando a dismisura: 

lì segretario del Pei Ales
sandro Natta, nel suo mes
saggio augurale alla Lega, 
riafferma l'impegno del Pei 
perché, prima della fine della 
legislatura, sia riformato 
l'ordinamento delle autono
mie locali e sia avviata la ri
forma della finanza locale. 
Su questa necessità aveva 
Insistito anche II sindaco di 
Bologna Renzo Imbenl nel 
suo saluto all'assemblea la 
quale si è conclusa con un 
documento che, tra l'altro, 
chiede l'immediata approva
zione di un provvedimento 
triennale per la finanza loca
le fondato su nuove forme di 
autonomia Impositiva per 
gli Enti locali. 

All'assemblea ha Inviato 
un messaggio di saluto an
che Il presidente della Re* 
pubblica, Francesco Cossi» 
ga. 

Raffaela Capitani 

L'«Unità»: domani a Roma 
il Consiglio di amministrazione 

ROMA — Il Consiglio di amministrazione e 11 Collegio sinda
cale de «l'Unità» sono convocati per domani lunedi 15 dicem
bre alle ore 10,30 presso la Direzione del Partito. All'ordine 
del giorno è tra l'altro previsto: esame del risultati economici 
Ipotizzati al 31-12-1986 (preconsuntivo 1986); esame del planò 
di risanamento e riequillbrlo per 11 triennio 1987-89; esame 
delle linee e del programmi per 11 progetto di rinnovamento 
del giornale; deliberazione inerente 11 capitale sociale. 

Il ministero della Difesa: 
«Non traffichiamo armi» 

ROMA — «Stupore e meraviglia» sono stati espressi negli 
ambienti del ministero della Difesa per quanto pubblicato 
dal quotidiano Inglese «The Guardian» sul coinvolgimento di 
•alti funzionari del ministero della Difesa Italiana» nel traffi
co di armi con l'Iran. Negli stessi ambienti si fa notare che 
quanto attribuito dal quotidiano Inglese ad «autorevoli fonti 
Iraniane» viene ritenuto «un atto di aggressione e di offensiva 
diplomatica e psicologica contro l'Italia». Sempre negli am
bienti del ministero si mette In evidenza che l funzionari del 
ministero della Difesa non hanno alcuna competenza In ma
teria di esportazione o di transito di armi Usa In Italia. 

I lavoratori dell'Einaudi: 
solo Tasta offre garanzie 

TORINO — «Ogni operazione che si muovesse al di fuori 
della legge Prodi diventerebbe Incontrollabile per tutte le 
forze politiche e sociali, Interne ed esterne all'azienda, Inte
ressate al salvataggio del patrimonio culturale, di Idee e di 
uomini che l'Einaudi rappresenta». Il consiglio di azienda 
della casa editrice ribadisce che «solo 11 rispetto della proce
dura d'asta messa In atto nel termini di legge garantisce la 
trasparenza e la pubblicità della soluzione, tenuto conto de
gli aspetti giudiziari non ancora definiti». 

Lo si legge In un comunicato emesso Ieri dal consiglio di 
azienda della Einaudi preoccupato per «la situazione che si è 
venuta a determinare nelle ultime settimane, gli Interventi 
delle parti interessate e la posizione degli autori». Concor
dando con le preoccupazioni manifestate da Natalia Gin-
zburg In una recente Intervista 1 lavoratori Einaudi si augu
rano «che si possa arrivare al più presto alla definizione deg
l'assetto proprietario della casa editrice nel rispetto della 
procedura e con le garanzie richieste, fatto questo Irrinuncia
bile». 

Tortora conferma le dimissioni 
da presidente dei radicali 

ROMA — Nonostante un lungo dibattito che ha portato al
l'approvazione all'unanimità da parte del consiglio federale 
radicale di un documento che deliberava di respingere le 
dimissioni del segretario e del presidente, Enzo Tortora ha 
confermato ugualmente le sue dimissioni. «Non sarebbe serio 
che le ritirassi — ha detto —; sono dimissioni che rimangono, 
considerate, anzi, con effetto immediato*. Della polemica con 
Pannella, non gli sono piaciuti «l toni e gli accenti». «Non 
intendo affondare il coltello nella piaga — ha concluso — ma 
rimangono valutazioni diverse tra Marco e me...». : 

t 

Ostellino risponde a Scalfari: 
i primi siamo ancora noi 

ROMA — «Il "Corriere della sera" è e resta il primo giornale 
d'Italia». Lo afferma 11 suo direttore, Piero Ostellino, in una 
intervista a «Panorama», replicando all'annuncio fatto qual
che giorno fa da Scalfari. In novembre, aveva detto Scalfari, 
•Repubblica» ha sorpassato il «Corsera»: si tratta, ormai, di 
un dato non episodico ma strutturale. Ostellino ammette il 
sorpasso di novembre, ma rileva che per definirlo strutturale 
occorre misurarlo nell'arco di un anno. Ostellino annota — 
infine — che «Repubblica» va somigliando sempre più a un 
giornale della sera, e che va ricordato come in molti paesi 11 
giornale meglio fatto, più autorevole, non sia anche il più 
.venduto...... _ 

Che fine ha fatto il rapporto 
Censis sulla psichiatria? 

ROMA — Che fine ha fatto 11 rapporto Censis sull'attuazione 
della riforma psichiatrica? Consegnato lo scorso gennaio al 
ministero della Sanità, che lo aveva commissionato, il docu
mento non è stato né comunicato ufficialmente al Parlamen
to né pubblicato. Eppure il Censis ha inviato al ministero \ì 
piano di pubblicazione e la richiesta di autorizzazione già 
due volte, l'ultima delle quali risale al 22 ottobre scorso. 
Un'interrogazione urgente dei senatori della Sinistra indi
pendente (prima firmataria Franca Ongaro Basaglia) al mi
nistro della Sanità chiede ragione di questo sconcertante ri
tardo: il Parlamento, gli amministratori locali, 1 cittadini 
hanno il diritto di conoscere i dati acquisiti su un tema sul 

3uale ampiamente si discute, spesso in un totale vuoto di 
ocumentazlone. Tanto più grave è la mancata diffusione di 

questo rapporto in una fase in cui alla Camera un comitato 
ristretto ha varato un testo di modifiche alla legge di riforma 
psichiatrica senza aver minimamente discusso i risultati del
la ricerca compiuta dal Censis. 

La vertenza sui supplementi: 
gli edicolanti replicano alla Fieg 

ROMA — Non è ancora ripresa, dopo la rottura del giorni 
scorsi, la trattativa tra editori ed edicolanti, relativa al mag
gior compenso chiesto da questi ultimi in occasione della 
distribuzione di fascicoli aggiuntivi ai giornali. La Federa
zione editori ha accusato gli edicolanti di profittare della loro 
situazione di monopolio; il garante per l'editoria, Sinopoli. ha 
dichiarato di seguire con preoccupazione la vicenda, avendo 
deciso gli edicolanti di non distribuire i fascicoli dopo la 
rottura con gli editori. Ora c'è la replica delle organizzazioni 
degli edicolanti: accusano gli editori di disinformazione; di 
non aver spiegato, cioè, di voler riconoscere un maggior com
penso ai rivenditori in occasione della distribuzione di sup
plementi. ma soltanto quando il prezzo del giornale resta 
invariato. Gli edicolanti respingono, infine, l'accusa di mo
nopolizzazione del settore, ricordando che l'espansione pro
grammata della rete di vendita è fissata per legge. > 

Il partito 

Coafocazkmi 
l a Direziona del Pei è convocata per martedì 16 dicembre afe 
or* 9,30. 

• • • 
I «Tutor i comunisti sono tenuti ad esaera presenti SENZA ECCEZtO-
NE alla seduta pomeridiana di lunedì 1$ dicambra (ora 16.30) a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partirà delle seduta antimeridiana di martedì 
16 dicembre (ora 9.30). 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE atta seduta di mercoledì 17 dicembre a SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA ftHs M A I Q di ^ o w d l 18 deCCfnbrv. 

MftnifestazkMii 
OGGfc 6 . Tedesco. Stia (Ar); A. Tortore*». Brescia; G. Franco. Monta-
sarchio (BnJ; G. Ciadrsico. Zurigo; A. Milano. Chignolo Po (Pv); W. 
Veltroni. Roma (sex. Alessandrina); S. Morelli. Napoli (zona Barra): L. 

DOMANI: A. •assolino. Mneno; L. Magri. Macerata: A. Minucd. Follo
nica (Gr); A. Occhotto. Raggio Errato; M. Boldrini. Bologna: N. CanettL 
Livorno: A. M. Cartoni. Milano; 6 . Lattate. Milano: L. Libertini. Santa 
Marta l a Bruna (Ne): V. Magni. Cosen»; A. Margheri. Raggio Emilia: 
A. Sarti. Roma (sex. Tiburtina); P. Spriano. Roma (set. Torre Vecchia). 
MARTEDÌ: G. Pelacani. Reggio Emilia: L. Turco, Forlì; T. Arista. Roma: 
B. Braccltorsi. Parma; R. Degli Esposti. La Spezia: L. Di Mauro. Arezzo; 
E. Ferraris. Pordenone; M. Magno. Bari (sax. Università); A. Sarti, 
Roma (sax. Enti locali); U. Vetere. Campobasso; M. Stefanini. Roma. 

Rhniooe della 3' Commissione del Ce 
Par giovedì 1 1 dicembre, «on inizio a l * ora 9. * convocata a Roma la 
3* Cora mia siuna dal Ce (par I problemi economici a sociali). La Com-
mteeiena affronterà fl seguente odo: afl Mezzogiorno: una ragiona di 
«ondo par un* poNtica economica alternative». Relatore è il comod
one Giacomo Schettini, responsabile detta Commissiona par 6 Mezzo
giorno. 
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IRANGATE Riunione dei capi democratici e repubblicani col presidente e la moglie 

Gran caos alla Casa Bianca 
Reagan tentenna, Nancy prende iniziative 
L'incontro in questo fine-settimana - Un altro l'ha convocato segretamente la first lady giorni fa senza il marito - Pioggia d'accuse 
su Casey - Una pista filippina - Ottawa protesta: Washington non ci informò che c'erano dei cittadini canadesi coinvolti 

WASHINGTON — Mentre 
Ronald Reagan naviga In un 
mare di incertezze, la moglie 
Nancy prende l'iniziativa di 
riunire personalità politiche 
democratiche e repubblica
ne per discutere la gravissi
ma crisi provocata dal cosid
detto Irangate. A questa riu
nione, convocata per II fine-
settimana, partecipa 11 presi
dente, ma qualche giorno fa 
Nancy ne ha tenuta un'altra, 
segretissima, senza di lui. 
L'aveva organizzata nell'ap
partamento privato di Rea
gan, presenti 11 suo ex-segre
tario personale Deaver, l'ex-
segretario di Stato Rogers e 
l'ex-leader del Partito demo
cratico Strauss. Pare che la 
moglie del presidente prema 
per un «repulisti» ampio, 
denso e rapido, prima che la 
crisi diventi Irrimediabile. 

Mentre Nancy emerge in 
primo plano come figura 
chiave di un gioco cui, dal 
punto di vista strettamente 
istituzionale, dovrebbe inve
ce essere estranea, 1 giornali 
continuano a sfornare parti
colari nuovi ed Interessanti 
sul caso che sta facendo tre

mare la Casa Bianca. Questa 
volta non sono solo I quoti
diani statunitensi a infor
mare sull'Irangate. Notizie 
clamorose vengono persino 
dalle Filippine. Il «Manila 
Chronlcle» tira In ballo per
sonaggi del calibro del gene
rale Fablan Ver, braccio de
stro di Marcos fuggito assie
me a lui dopo la sollevazione 
multare e popolare dello 
scorso febbraio, e persino, 
seppure Indirettamente, 
l'ex-mlnlstro della Difesa 
Juan Ponce Enrlle. Ecco la 
vicenda. Nello scorso ottobre 
le autorità doganali filippine 
sequestrano al largo dell'iso
la di Negros un mercantile 
carico d'armi che risultereb
bero destinate all'Iran nel 
quadro delle spedizioni se
grete americane. Il cargo, 
•Trader», batte bandiera pa
namense e appartiene alla 
fabbrica d'armi •Nobel Phl-
llpplnes», tra I cui azionisti 
figura Enrlle. I responsabili 
dell'azienda hanno dichiara
to che la nave era diretta In 
Portogallo, ma guarda caso 
Il Portogallo sarebbe stato 
uno del punti di passaggio Ronald Reagan con la moglie Nancy 

VATICANO-UNGHERIA 

L'inviato di Kadar da Wojtyla 
Ora il dialogo si fa più intenso 

Si è conclusa positivamente la visita del ministro per gli affari religiosi Miklós - Il Papa: 
proseguire sulla strada intrapresa - Accordo per la successione del cardinale Lékai 

CITTA DEL VATICANO — 
Con un nuovo incontro svol
tosi ieri mattina con monsi
gnor Francesco Colasuonno, 
nunzio con incarichi speciali 
nel paesi dell'Est, si è conclu
sa la visita In Vaticano, Ini
ziata martedì scorso, della 
delegazione ungherese gui
data dal ministro per gli af
fari religiosi, Imre Mlklòs. 
Per cinque giorni, Miklòs ha 
avuto colloqui a vari livelli. 
dal segretario di Stato cardi
nale Agostino Casaroli a 
mons. Achille Silvestrini al 
papa, al fine di ricercare un 
accordo per dare allo scom
parso cardinale Laszlò Lé
kai. un successore alParcl-
dioecsi di Esztergom e come 
primate d'Ungheria ed am
pliare i già buoni rapporti 
tra le istituzioni ecclesiasti
che e quelle pubbliche. 

I colloqui, caratterizzati 
da «grande cordialità» per 
concorde riconoscimento 
delle due parti, hanno, prima 

di tutto, confermato che la 
linea di dialogo e di collabo
razione, Inaugurata con l'ac
cordo del 15 settembre 1964 e 
rivelatasi molto positiva per 
gli Interessi della Chiesa e 
dello Stato sarà continuata. 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
venerdì mattina il ministro 
Mlklòs, dopo che era stato 
ampiamente informato sul
l'andamento del negoziato. 
ha detto esplicitamente che 
occorre proseguire per la 
strada intrapresa che ha 
consentito, non solo di in
staurare un clima di collabo
razione tra lo Stato e la Chie
sa in Ungheria, ma anche di 
promuovere a Budapest Ini
ziative. come 11 simposio tra 
cristiani e marxisti dell'otto
bre scorso, che vanno molto 
al di là di rapporti bilaterali. 

A tale proposito va ricor
dato che papa Wojtyla aveva 
avuto già modo di compia
cersi per i risultati raggiunti 
dal simposio con li cardinale 

Paul Poupard ricevendolo 
subito dopo l'incontro di Bu
dapest. 

E, Infatti, significativo che 
il ministro Miklòs sia stato 
ricevuto, durante il suo sog
giorno romano, anche dal 
cardinale Poupard, il quale 
sta già fecendo sondaggVper 
stabilire dove organizzare 
un nuovo simposio che con
solidi ed ampli il discorso av
viato a Budapest con ll'coln-
•volgimento di studiosi del
l'Est e dell'Ovest ma con un 
occhio rivolto a Mosca. Ml
klòs si è Incontrato anche 
con il presidente della ponti
ficia commissione Justltla et 
pax, cardinale Roger Etche-
garay, suo vecchio amico, 
continuando un discorso già 
avviato a Budapest sul gran
di temi della pace e della giu
stizia sociale. Così è stato di 
particolare interesse il collo
quio che Mlklòs ha avuto con 
Il superiore generale del ge
suiti, padre Peter-Hans Kol-

venbach, che non molto tem
po fa si era recato in Unghe
ria. 

Entro gennaio prossimo 
Giovanni Poalo II dovrebbe 
nominare il successore di 
Lékai scegliendo in una rosa 
nella quale la candidatura di 
mons.. Làsz}ò. Paskal. eletto 
nel lùglio scorso presidente 
della Conferenza episcopale 
ungherese, sembra essere tra 
i favoriti. Così al più presto 
dovrèbbe essere risolto il ca
so Bu'.anyl, il prete che con
testa la linea di collaborazio
ne tra Stato e Chiesa. Bula-
nyi ha ricevuto già da mesi 
una lettera del cardinale Jo
seph Ratzinger. 11 quale, co
me prefetto della congrega» 
zlone per la dottrina della fe
de. lo ha invitato a fare l'au
tocritica. Il problema è rima
sto, però, aperto. 

Il fatto nuovo è che 11 papa 
guarda con molto interesse 
all'Ungheria e alle sue aper
ture politiche e religiose. 

Alceste Santini 

BRASILE 

Sciopero per i prezzi: 
bloccati i centri 

industriali del paese 
RIO DE JANEIRO — Un fal
limento assoluto secondo 
esponenti del governo e 11 
presidente Sarney stesso, 
una prima prova incorag
giante della possibilità dei 
brasiliani di lottare in forma 
unitaria e con obiettivi co
muni nonostante le minacce 
e la campagna del governo, 
secondo gli organizzatori dei 
sindacati Cut e Cgt: la gior
nata di protesta e di sciopero 
generale di giovedì In Brasile 
ha conosciuto risultati alter
ni. Non è certamente riuscita 
a paralizzare il paese. Ma in 
alcuni centri del gigantesco 
Brasile le attività lavorative 
sono state completamente 
bloccate: è II caso dello stato 
di Salvador, quello di Bahia, 
e di Golanla. Fermi sono ri
masti anche i centri indu
striali di Porto Alegre. nel 
sud del paese, e tutta la cin
tura Industriale di San Pao
lo. Lo sciopero non è invece 
riuscito nel centro di Sao 
Paulo stesso e a Rio de Ja
neiro, dove II clima è stato di 
quasi normalità. Non ci sono 
stati, in nessuna parte del 
paese, incidenti di rilievo, a 
differenza di quanto era ac
caduto a Brasilia il 27 no
vembre scorso. Ma esercito e 
polizia hanno pattugliato 
massicciamente tutte le 
strade di accesso alle princi
pali città. GII arresti, soprat
tutto, concentrati tra Porto 
Alegre, la cintura industriale 
di San Paolo e Brasilia erano 

ieri mattina poco più di cen
to. Fra gli arrestati alcuni 
deputati del Pt, il partito del 
lavoro di Lula. 

Sicuramente paura, mi
naccia e repressione hanno 
avuto la loro parte nell'im-
pedlre a molti brasiliani di 
partecipare alla protesta, so
prattutto in città di terziario 
e di turismo come Rio de Ja
neiro, dove la quantità enor
me di gente impegnata nelle 
attività commerciali turisti
che lavora a cottimo e a per
centuale. 

Cauti I giudizi degli espo
nenti del governo: 11 ministro 
Pazzlanotto del Lavoro ha 
evitato di criticare l'azione 
dei sindacati, e ha detto che 
ora negoziare un patto socia
le può diventare più facile. 
La stessa dichiarazione ha 
fatto il ministro Dllson Fu-
naro, ministro del Tesoro e 
principale protagonista del 
piani economici di questo ul
timo anno: .il Cruzado 1 e il 
Cruzado 2. E contro le modi
fiche al plano numero uno 
che congelava prezzi e salari 
e che ora è stato completa
mente stravolto che 1 sinda
cati avevano deciso di prote
stare e scendere in piazza. 
Ma ieri sono stati annunciati 
nuovi aumenti: latte e pane 
aumenteranno dall'inizio 
dell'87 rispettivamente del 
50 e del 60 per cento. Restano 
fermi invece I salari: l brasi
liani a salarlo minimo gua
dagnano 800 cruzelro, più o 
meno 60m!la lire. 

MESSICO 

Collane e grandi piume 
per la festa indios 

CITTÀ DEL MESSICO — Gli Indios messicani hanno cele
brato come ogni anno con grande partecipazione popolare la 
ricorrenza dell'apparizione della Madonna di Guadalupe. 
Era questo il quattrocentoclnquantaclnqueslmo anniversa
rio dell'avvenimento. Secondo la tradizione la Vergine si rive
lò ad un contadino Indio di nome Juan Diego. La particolare 
forma di religiosità di questi antichi abitanti della terra mes
sicana si esprime anche nella musica e nel ballo. In occasione 
della festa della Madonna di Guadalupe molti Indossano I 
costumi tradizionali dei loro popolo. Nella foto un Indio ot-
tantaquattrenne. Samuel Hernandez, si prepara a partecipa
re ad una danza di gruppo. Hernandez sta adornando le pro
prie gambe di alcune collanine. Sullo sfondo è la basilica di 
Guadalupe, a Città del Messico. 

più frequenti per I carichi 
d'armi diretti in Iran. Il 
coinvolgimento di Ver sareb
be pesante, tanto che 11 mini
stro della Giustizia america
no Meese lo vuole interroga
re: avrebbe firmato tra 11 
1985 e II 1086 documenti falsi 
attestanti che le armi erano 
destinate alle Filippine anzi
ché al regime di Teheran. 

Una pista inoltre porta In 
Canada. Il governo di Otta
wa ha aperto mercoledì scor
so un'inchiesta su sei uomini 
d'affari canadesi che si so
spetta abbiano prestato qua
ranta milioni di dollari ai 
saudita Adnan Kashoggl per 
aprire i due conti bancari 
svizzeri ove rifluiva 11 ricava
to delle vendite. Lo stesso go
verno ha presentato una 
protesta ufficiale a quello di 
Washington per non essere 
stato Informato sulle attività 
del cittadini canadesi. 

Intanto si va facendo sem
pre più difficile la posizione 
del capo della Cla, William 
Casey. Martedì la commis
sione «Intelligence» del Se

nato sentirà lui, Shultz, 
Welnberger, e forse II capo
gabinetto della Casa Bianca 
Donald Regan. Fonti con co
noscenze «di prima mano* 
hanno dichiarato a giornali 
Usa che Casey Incoraggiò te 
vendite. Nell'estate del 1085 
avrebbe dato avallo alle af
fermazioni Israeliane che 1 
moderati Iraniani desidera
vano aprire un dialogo con 
gli Stati Uniti. La Cla avreb
be addirittura fornito a 
McFarlane, allora consiglie
re di Reagan per la Sicurezza 
nazionale, una Usta di mille 
altolocati cittadini Iraniani 
favorevoli a migliori relazio
ni con gli Usa. Tutto ciò sa
rebbe stato premessa impor
tante per l'inizio dell'opera
zione di forniture militari a 
Teheran. Anzi il «Los Ange
les Times» scrive che proprio 
Casey avrebbe prospettato 
l'idea delle vendite e suggeri
to di ricorrere alla mediazio
ne del commerciante irania
no Mamucmer Ghorbahltar 
nonostante costui non aves
se superato il test-sincerità 
cui l'aveva sottoposto la Cla. 

Brevi 

Ancora tensione fra Nicaragua e Honduras 
MANAGUA — Continua la tensione fra Nicaragua a Honduras. Alla frontiera 
addati handuragni (nella foto) proseguono azioni di rastrellamento, dopo gli 
incidenti dei giorni scorsi. 

Aerei irakeni bombardano Teheran 
BAGHDAD — Aerai irakeni hanno colpito ieri pomerìggio la principale centra
le elettrica tf Teheran e basi di miss» terra-aria snomo afta capitale iraniana. 
Ne ha dato notizia la ratio irakena. 

Spagna: terrorista dilaniato da una bomba 
PAMPLONA — Juan Carlos GaUarrJo. un uomo di 34 armi, è stato orrisarrxrv 
te dilaniato da una bomba che si portava addosso. Si sospetta che Gadardo 
fosse un esponente dell'Età in procinto di compiere un attentato. 

Incontro fra Kohl e Mubarak 
BONN — Il presidente egiziano Hosni Mubarak è giunto ieri a Stoccarda 
proveniente da Parigi, per un colloquio di tre ore con a cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. . - ,. . 

Nuovi ambasciatori in Brasile e Svezia 
ROMA — Il ministero degli Esteri ha reso note le nomine, deliberate dai 
Consiglio dai ministri, dei nuovi ambasciatori d'Italia a Brasilia. Antonio Ciar-
rapico. a a Stoccolma. Giuseppe Maria Borga. 

Delegazione del Pcus ospite del Pei 
ROMA — Una delegazione del Pcus. composta da B. Vladimrov. S. Zakharo-
v i s L . Popov. si e incontrata netta sede del Comitato centrale dei Pei con 
Antonio Rubbi della Direzione e responsabile dei rapporti internazionali, e con 
Raffaello De Brasi della Commissione Esteri. La delegazione sovietea ha 
incontrato anche i dirigenti delle Federazioni di Torino. Aosta • Milano. 

A Pechino 
gli studenti 
chiedono 

più libertà 
PECHINO — Gli studenti 
universitari di Pechino chie
dono più democrazia. Dopo 
le manifestazioni studente-
sce Indette la scorsa settima
na nelle province di Wuhan e 
di Hefei e che hanno visto 
migliala di giovani In piazza, 
anche gli studenti della capi
tale reclamano più liberta. 
L'altro ieri sui muri del loro 
istituti sono comparsi del 
manifesti, due del quali sono 
stati Immediatamente ri
mossi dalla polizia. In uno di 
questi si leggeva: «Slamo 
persone e meritiamo rispetto 
In quanto persone». In altri si 
lamentavano le disagevoli 
condizioni di vita all'interno 
delle università. 

Il tema principale della 
protesta, comunque, sembra 
restare quello della demo
crazia, Io stesso che ha fatto 
da perno alle agitazioni pro
mosse nei giorni scorsi a 
Wuhan e a Hefei. In Cina, so
stengono Infatti gli studenti, 
si vive sicuramente meglio 
che nel passato ma c'è anco
ra molto da fare. Nei «daze-
bao» affissi si fanno anche 
precise proposte di riforme 
politiche e economiche e si 
chiede anche che la stampa 
ufficiale diventi un vero 
strumento di Informazione e 
non un semplice veicolo di 
propaganda. 

SPAGNA 

Mercoledì 
in piazza 
i giovani 

di Madrid 
MADRID — L'onda lunga 
del movimento studentesco 
francese è arrivata anche in 
Spagna. Per mercoledì pros
simo 17 dicembre il Slndlca-
to do estudlantes, la Coordi-
nadora de estudlantes de en-
senanza media e l'Assem
blea del non ammessi all'u
niversità hanno proclamato 
uno sciopero generale nazio
nale degli studenti medi. 
mentre gli universitari deci
dono oggi (domenica) la loro 
partecipazione alla mobilita
zione. Gli obletUvl degli stu
denti, raccolti In una piatta
forma dichiarata •Irrinun
ciabile» di 13 punti sono: eli
minazione dell'esame di «se-
lectlvldad» che ogni studente 
deve affrontare per entrare 
all'università; immediato In
gresso per coloro che, pur 
avendo superato l'esame, 
non hanno potuto frequen
tare la facoltà prescelta; gra
tuità del corsi accademici e 
maggior partecipazione stu
dentesca nelle Istituzioni. II 
movimento degli studenti 
medi, che è appoggiato dai 
due sindacati della sinistra, 
Il socialista Ugt e II filoco
munista Comlslones Obre-
ras oltre che dal Pce, sembra 
Intenzionato ad uno scontro 
duro visto che la situazione. 
come ha ricordato II suo por
tavoce Juan Ignaclo Ramos, 
•è esplosiva». Già lo scorso 4 
dicembre organizzò mobili
tazioni in tutta la Spagna 
che raccolsero, secondo dati 
fomiti dagli organizzatori, 
ben 400 mila studenti. 

g.a. o. 

LIBANO 

Ancora guerra nei campi 
BEIRUT — La «guerra del campi» che vede 
schierati da una parte I palestinesi dell'Olp e 
dall'altra le milizie sciite di «Amai» continua. 
Soltanto Ieri tredici persone sono morte e 
ventisette sono rimaste ferite nel corso degli 
scontri presso l camp) profughi di Citatila e 
di BouJ El-Barajneh. mentre mediatori Ira
niani cercavano di negoziare una tregua. Per 
tutta la notte sono echeggiati nella capitale 
libanese 1 boati delle granate, mentre 11 cielo 
era Illuminato a giorno dalle granate sparate 
da carri armati sciiti. 

In un comunicato, l'Olp afferma che «1 
massicci bombardamenti preludono a un 
nuovo tentativo di espugnare Citatila». Sem
pre i palestinesi affermano che l'65 percento 
del campo, nel quale vivono oltre quattordi
cimila persone, è stato distrutto. Con i morti 
di Ieri, la battaglia che Imperversa dal 24 no
vembre scorso ha ormai fatto più di cinque
cento morti e circa milleduecento feriti. 

Sul fronte politico si deve segnalare che I 
mediatori Iraniani sono tornati sul posto do
po aver consultato I dirigenti siriani. Il loro 
obiettivo, secondo le stazioni radio libanesi, è 
quello di negoziare un nuovo ritiro del pale
stinesi che circondano le colline di Sidone, in 
cambio dell'Impegno di «Amai» a consentire 
l'invio di un convoglio di generi alimentari 
nel campo profughi di Rashldlyeh. 

Ambienti vicini a Arafat hanno detto a 
una agenzia di stampa occidentale che I pale
stinesi sono disposti a lasciare le postazioni 
occupate dopo aver avuto garanzie precise 
per l loro campi a Beirut e a Tiro. 

Secondo una emittente locale, nella capi
tale quattro miliziani sciiti sarebbero stati 
uccisi e altri quattro feriti durante l'azione di 
un commando non identificato. 

Ieri, 11 gruppo diretto da Abu Nidal ha 
preannunclato che «sarà vendicata» la morte 
di un suo dirigente morto durante 11 rald 
israeliano dell'altro giorno. 

t a c i m i 
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Editori Riuniti 

Achille Morrìcone 
Vincenzo Pedicino 
BUONADIETA 
2000 
Dall'infanzia a 
cent'anni (e oltre) 
l'arte detta 
buona cudna 
principi scientifici 
e tante ricette 

Una guida che 
fornisce tutte te 
informazioni per 
costruirsi una dieta su 
misura, equilibrata. 
confacente alle proprie 
necessità e ai propri 
gusti. 
Lire 38.000 
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Perini: 
resto per 
discutere 
sul nuovo 
sindacato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Niente congres
so straordinario. Niente 
commissario. Niente confe
renza d'organizzazione antl-
cipata. La crisi della Cgll pie
montese non avrà nessuno 
degil sbocchi annunciati da 
certi giornali. 'Confermo le 
dimissioni — ha detto Ieri In 
una conferenza stampa 11 se
gretario regionale compa
gno Fulvio Perini — però re' 
sto ni mio posto, con l'oblet' 
tivo di avviare una discus
sione seria, rigorosa, ma an
che molto aperta e leale: 
Questa linea e stata ribadita 
da altri membri comunisti 
della segreteria come Lucia
no Sartorettl e Silvio Cana
pè, dal .segretario aggiunto 
socialista Emanuele Persio, 
da Renato Lattes della terza 
componente. È stata la pri
ma sorpresa per quel giorna
listi che avevano scritto di 
faide personali, di dissensi 
tra le varie componenti op
pure all'interno della com
ponente di maggioranza. 

Ma la sorpresa maggiore è 
stata quella di un gruppo di
rigente che non ha tentato 
una scontata .difesa di im
magine, non ha negato l'esi
stenza della crisi, ma ne ha 
invece respinto Interpreta
zioni banali e riconducibili a 
manovre di corridoio, per di
re che i molivi reali sono as
sai più gravi e profondi. È 
stato Insomma un primo 
esempio di quel franco di
scorso che si aprirà tra l 600 
funzionari ed I 265mita 
iscritti della Cgil In Piemon
te. 

Quali sono le ragioni di 
fondo della crisi? Perini le ha 
.spiegate con una metafora 
efficace: •// sindacato deve 
fare lo stesso salto di qualità 
delle Imprese che non lavo
rano più per il magazzino, 
ma per II mercato: Cosa 
vuol dire questo? La Fiat un 
tempo badava solo a produr
re a tutto splano. Poi si è ac
corta che spesso produceva a 
vuoto e le auto invendute sì 
accumulavano sul piazzali. 
Cosi ha rovesciato la sua or
ganizzazione logistica ed ora 
produce in base alle richie
ste. 'Il sindacalo — sostiene 
Perini — deve cambiare logi
stica. Non deve girare a vuo
to, ma rispondere alle do
mande che vengono non solo 
dai lavoratori, ma dalla so
cietà civile: pensiamo al pro
blemi dell'ambiente, degli 
studenti, delle nuove tecno
logie». 

Le imprese possono fare 
questo salto con decisioni di 
pochi centri di potere. Il sin
dacato invece deve farlo svi
luppando ancor più la demo
crazia. Ciò però genera spes
so vischiosità, ritardi gravi, 
resistenze burocratiche da 
parte di chi preferisce ada
giarsi nel particoiatt»;i3dél 
proprio territorio o dèlia prò*5 

pria categoria. 'Non può più 
avvenire — ha dichiarato 
Perini — che tra una decisio
ne politica e la sua attuazio
ne passi tanto tempo che la 
si applica quando non ha più 
senso-. 
. Un esempio di questi ritar
di? Quello dei contratti di 
formazione-lavoro con cui la 
Fiat -sta assumendo 370 gio
vani per soli 18 mesi, al più 
basso livello di inquadra
mento, senza dare loro nes
suna reale formazione, men
tre ci sono ancora cassinte
grati che devono rientrare. 
La Cgil piemontese aveva sul 
problema posizioni diverse 
da quelle nazionali e si è 
astenuta quando se ne è di
scusso nella commissione 
regionale per l'impiego. 'Pe
rò si è risposto male al pro
blema in tempi sbagliati*. 

Quali risultati si devono 
raggiungere? 'Selezionare 
meglio gli obicttivi — ha ri
sposto Perini — evitando 
quelli fumosi. Garantire che 
tutte le strutture siano Impe
gnate a realizzare gli obietti
vi. Garantire che chi è diri
gente sindacale a tempo pie
no operi a tempo pieno per 
quegli obiettivi: 

m. e. 

L'impegno del Pei sul porto di Genova 
Può vincere il «fronte della ragione» 
Ieri manifestazione con Libertini - Delegazioni da tutti gli scali italiani - Mercoledì dovrebbero riprendere gli incontri con D'Alessan
dro - Il decreto «Degan»: i comunisti lo sosterranno ma senza subire «colpi di mano* - La questione «esodo» e cassa integrazione 

Dal nostro inviato . 
GENOVA — È possibile che vinca «Il fronte 
della ragione» per usare l'espressione di 
Amanzio Pezzolo, viceconsole della Compa
gnia unica del porto di Genova? I) cronista è 
convinto di sì. Ascolto Lucio Libertini che 
conclude la manifestazione promossa dal 
Pel. C'è tanta gente, in questo teatro del ca
poluogo ligure, la «sala Sivori». Delegazioni 
sono venute da Livorno, Venezia, Ancona, 
Ravenna. Mercoledì, a quanto pare, ci sarà il 
primo Incontro tra sindacati e quel consorzio 
autonomo del porto capeggiato da Roberto 
d'Alessandro. Ma l giornali locali portano ti
tolo di guerra «la minaccia dei sigilli al por
to». L'avrebbero fatta la Confltarma e la Fin-
mare, le potenti società armatoriali. Senti 
serpeggiare la voglia, tutta esclusivamente 
politica, di dare una lezione a questi strama
ledetti portuali. E vorrebbero far Imboccare 
a d'Alessandro la strada della rissa distrutti
va. Ma c'è dell'altro. I giornali, anche II no
stro, parlano del famoso decreto sul porti 
riapprovato dal Consiglio del ministri, Esso 
conterrebbe una norma relativa alla «cassa 
integrazione nominativa» per quelle migliala 
di lavoratori che risulteranno, come si suol 
dire con un termine agghiacciante, «esube
ranti». Lucio Libertini Invece dice di avere 

avuto piene assicurazioni dal ministri Degan 
e Signorile circa la non presenza di questa 
dizione «nominativa» nel testo del decreto. La 
stessa Asslportl (imprenditori) è a favore del
la cassa Integrazione a rotazione perché è 
necessaria al «modo di produrre» (come spie
ga Il livornese Italo Piccini) portuale: un 
giorno puoi avere bisogno di tutti gli uomini 
e un altro giorno no. Perché ora queste noti
zie diverse? È una provocazione? chiede Li
bertini e annuncia che II Pei farà di tutto 
perché 11 decreto sia rapidamente convertito 
In legge, se non conterrà questa norma sulla 
•nomlnatlvità», sennò «ci sarà battaglia fino 
In fondo». C'è anche una ragione «sociale». Il 
senatore Lovrano Bisso spiega come sce
gliendo l cassintegrati nome per nome, il fa
moso «esodo» (quelli che lasciano l'attività» 
non è più volontario, ma diventa obbligato
rio. E questo trova anche l'opposizione netta 
del sindacati, come afferma Franco Dagna-
no della segreteria nazionale delia Flit tra
sporti Cgil). 

Un clima ancora pesante, un Intreccio di 
pressioni attorno al porto di Genova, ma non 
solo al porto di Genova. Il Pei, proprio perché 
è 11 primo ad avere Impugnato la bandiera 
del rinnovamento portuale, sostiene senza 
esitazioni la strada del confronto. Lo può fa

re come una forza grande e matura e non per 
cedimenti opportunistici. E questo li senso 
della manifestazione Introdotta da Graziano 
Mazzarello. È lui a fare tutta la storia, a par* 
lare di «fatti, scartando 1 luoghi comuni, le 
banali etichette. Qui, a Genova, ma anche a 
Livorno, anche a Ravenna, slamo di fronte a 
•compagnie che hanno rotto con li passato». 
È questo rorse che dà fastidio. È vero —• dice 
il viceconsole Pezzolo — «c'era una vecchia 
cultura dell'approfIttamento, non del profit
to, ma negli ultimi anni abbiamo fatto due 
milioni e mezzo di tonnellate In più». La toro 
proposta è slmile a quella di Ravenna dove, 
con un accordo con la società Merzarlo (co
me dice Trasferlno, console) è stata affidata 
alla Compagnia «la gestione del settore ope
rativo*. Non si può fare qualche cosa del ge
nere a Genova? Libertini parla di un raffor
zamento della «società per azioni contalners» 
(dove già è presente la Compagnia) con «stru
menti che diano garanzie per tutti, con un 
passo ulteriore che rafforzi forme di collabo
razione». È possibile una via d'uscita. 

Resta comunque ridicolo, rammenta Li
bertini, puntare lì dito sulla «banchina», sulla 
mano d'opera. Tra una merce che parte da 
Milano per arrivare a Chicago c'è tutta una 
catena: la flotta, gli armamenti, le strutture 

portuali, le ferrovie, le strade, le dogane, te 
procedure, i negoziati internazionali, le 
agenzie, gli spedizionieri, gli agenti maritti
mi. Un bosco gigantesco, da sfoltire, raziona» 
lizzare, per raggiungere efficienza, competi
tività. «Ma chi hanno trovato come assassi
no?» chiede Ironico II toscano Piccini: la 
Compagnia. Perché? «Perché sono spaventa
ti dalle nostre capacità Imprenditoriali». Li
vorno insegna. E comunque, ammonisce Pic
cini, «non slamo mica canarini» ci siamo un 
po' sparpagliati, ma facciamo presto a riu
nirci». E annuncia la formazione di un comi
tato, un incontro di tutti I consoli martedì a 
Genova. 

Ma l'invito di tutti, come dicevamo all'ini
zio, è alla ragione. Lo scontro rappresente
rebbe per d'Alessandro, rammenta Libertini, 
Il fallimento della sua immagine di «mana
ger». E 11 livornese Piccini fa il sarcastico, 
paria di un ammiraglio che rischia di andare 
tra gli scogli alle prime onde. 

Sarà possibile — per rimanere nel linguag
gio marinaresco — riprendere la navigazio
ne? L'inizio di una trattativa mercoledì sa
rebbe un buon segno e poi il necessario chia
rimento sul decreto portuale, quello della 
cassa integrazione. 

Bruno Ugolini 

Cgil rilancia la riforma fisco 
Irpef più leggera e patrimoniale 
La proposta si fonda sull'allargamento della base imponibile - L'urgenza di una riforma 
immediata e profonda della macchina amministrativa - Incontro sindacati-Visentin. 

Brevi 

MILANO — La Cgil è preoc
cupata per una possibile ri
volta fiscale di segno conser
vatore. Stefano Patriarca, 
direttore dell'Ires, Il centro 
studi delta Cgil, legge nella 
manifestazione di Torino la 
messa in discussione del 
principi solidaristici e la ten
tazione di liberarsi dall'in
tervento dello Stato sul ter
reno redistributivo, sociale, 
del controllo dell'economia. 
Per contrastare questo sboc
co la Cgil ha rilanciato ieri a 
Milano In un dibattito pub
blico con le altre forze sociali 
e politiche le sue proposte di 
riforma fiscale. Il disagio — 
ha detto Patriarca — è reale: 
nasce dall'enorme velocità 
di aumento del prelievo Ir
pef, più che raddoppiato In 
dieci anni; dall'eccesso di bu
rocratismo della ammini
strazione, con decine di tri* 
buti con un gettito irrisorio 
spesso inferiore al costo di 
esazione; dall'ingiustizia 
dell'enorme erosione ed eva
sione; e soprattutto dalla 
bassa qualità dei servizi che 

lo Stato dà In cambio. La 
percezione dell'ulteriore ri
duzione di questo intervento 
rende oggi intollerabile al 
cittadino il suo costo. 

Occorre dunque, anzitut
to, spezzare questo cerchio di 
sfiducia, rilegittimare 11 pre
lievo dello Stato. E la chiave 
della riforma deve essere un 
allargamento della base im
ponibile (tutti I redditi, 1 pa
trimoni, le rendite finanzia
rie). In questo modo diventa 
possibile abbassare le ali
quote Irpef e diminuire i 
contributi sociali a carico di 
imprese e lavoro dipendente. 
Occorre poi semplificare 1 
tributi, abolendo, ad esem
plo, in presenza della patri
moniale, Ilor, Invim, Regi
stro e le altre Imposte sulla 
casa e cancellare attraverso 
automatismi 11 drenaggio fi-

Danf§fe~Pà"hattonl. SSfFe-
tario della Confesercenti, ha 
apprezzato l'atteggiamento 
di apertura del sindacato je 
ha insistito sugli aggravi bu
rocratici dovuti alia legge 

Visentin! che hanno alzato 
fino al 70% il costo degli 
adempimenti per il lavoro 
autonomo. Vincenzo Visco, 
autore della proposta di leg
ge della Sinistra indipenden
te, ha sottolineato ravvici
namento delle posizioni nel* 
la sinistra: per allargare il 
fronte riformatore — ha det
to — occorre accentuare 11 
carattere di generalità della 
tassazione, battere 1 corpora
tivismi e le tentazioni di ca
ricare sul fisco le contrappo
sizioni di classe, che vanno 
risolte piuttosto sul fronte 
della spesa pubblica. La ri
forma per passare deve dun
que avere caratteri di gra
dualità: aliquote basse del-
l'Irpef. sul modello della ri
forma americana, e un basso 
prelievo patrimoniale posso
no da subito garantire nel 
fatti un ingresso consensua 
le di molte fasce e di moli 
capitali dell'area dell'esen
zione e dell'evasione. Il de-
£utato comunista Giorgio 

lacclotta ha insistito sul
l'urgenza di una riforma im
mediata e profonda della 

macchina fiscale, finora in
vocata ma non attuata dal 
ministro Visentin!, a partire 
da ur. rovesciamento della 
politica salariale e di organi
ci del governo. E ha ripropo
sto Il ribaltamento della pre
valenza attuale dell'imposi
zione diretta (58%) su quella 
indiretta (42%). L'onorevole 
Mario Uselllnl, democristia
no, si è detto favorevole alla 
patrimoniale ordinarla e alla 
tassazione del redditi da ca
pitale nell'ambito dell'Irpef. 
Ha concluso Fausto Vigeva-
ni segretario nazionale della 
Cgil proponendo una strate
gia di attenzione verso quel 
settori confindustriali e di 
lavoro autonomo disponibili 
a una battaglia di riforma. 
Oggi ul teatro Nuovo di Mi
lano Antonio Platinato ri
prende il discorso sul fisco 
con I quadri e' 1 militanti 
Cgil. Ieri intanto Plzzlnato, 

ialini e Benifgnuto si sono 
incontrati convisentinl; è 
stata una riunione prepara
toria in vista di un Incontro 
formale. t 

Stefano Righi Riva 

Nuova occupazione in Sardegna 
CAGLIARI — Rimano 30 mila nuovi posti di lavoro in Sardegna nei prostimi 
tra anni: è l'obiettivo fondamentale del piano pluriennale di sviluppo 1987-89 
varato dada giunta regionale di sinistra. Tutti i maggiori interventi finanziari 
della Regione sono finalizzati olla creazione di nuova occupazione per far 
fronte a una crisi acutissimi. La giunta di sinistra — come ha sottolineato 
l'assessore alle Finanze, il comunista Luigi Cogodi — prevede di impiegare nel 
piano risorse finanziarie per circa 17 mria miliardi. Gli investimenti saranno 
concentrati in particolare su quei settori in grado di garantire, oltre che nuovo 
sviluppo, anche nuova occupazione: il territorio (con un particolare riguardo 
all'agricoltura e alla pastorizia), l'ambiente, i beni culturali, i servizi e la 
pubblica amministrazione. Per quanto riguarda l'industria, la Regione sarda 
concentrerà il suo intervento finanziario a favore delle piccole e madie impre
se. 

Candidati a Finmeccanica 
ROMA — Giuseppe GKsenti non sarebbe più l'unico canefidato alla successio
ne dì Franco ViezzoD alla presidenza della Finmeccanica. la finanziaria dell'hi 
che il manager genovese ha guidato per dieci anni, è quanto riferisce l'agenzìa 
Adn Kronos che dice «f averlo appreso in ambienti dalle Partecipazioni statai. 

Natale amaro per Mattel 
NEW YORK — La stagione natalizia, tradizionalmente allegra per le industrie 
di giocattoli, non si annuncia tale per Mattel, uno dei giganti Usa del settore: 
la società californiana prevede di chiudere in rosso l'ultimo trimestre dell'anno 
a seguito di un andamento delle vendite che si annuncia più fiacco del 
previsto. 

Concorde senza futuro 
LONDRA — Il Concorde, l'aereo passeggeri più veloce del mondo, non ha 
avvenire e non sarà più prodotto secondo quanto ha detto ieri a Londra lord 
King. • presidente della British Airwais. I sette esemplari <S cui dispone 
attualmente la compagnia di bandura britannica saranno messi fuori servizio 
uno par uno nel grò di 15 anni • di voti sud'Atlantico a velocita supersonica 
non ai parlerà più. 

Tariffe aeree: per ora 
niente aumenti dice Nordio 
ROMA — «Per ora nnnrtwnaan nuovi aurMofMtfe tariffe aereo. Lo ha 
assicurato fl presidente dell'Aitarta Nordio in un'intervista ad un settimanale 
in edicola funeot Nardo ha precisato tuttavia, che aumenti ci saranno anche 
se non in un immediato futuro «serviranno per nuove iniziative come per 
esempio l'acquisto di.partecipazioni in società aeroportuali: saremo anche 
interessati — ha aflgiumo — a gestire gli scaH milanesi di Malpensa e 
Urtate*. 

M0ND0FINANZA 
ROMA — James Baker, tito
lare del Dipartimento del Te
soro a Washington, ha di
chiarato, prima di partire 
per l'Europa, che II suo go
verno intende pensarci su 
prima di prendere Iniziative 
legislative atte a rendere la 
vigilanza delle borse valori 
più efficace. Sì riferiva al ca* 
so Levine-Boesky. ammini
stratori di società interme
die di borsa che con decine di 
complici hanno usato I se
greti di cui venivano a cono
scenza quali consulenti per 
vendere o comprare azioni a 
proprio profitto. 

Questa pratica si chiama 
insidcr trading, cioè com
mercio di persone che opera
no dall'interno, ed è una 
truffa. Perché quell'accenno 
a misure legislative? Anzi
tutto perche da più parti si 
chiede di prevenire I guada
gni truffaldini In borsa. Ma 
poi anche perché II caso 
scoppialo nella borsa di New 
York ha preso le dimensioni 
di ciò che col linguaggio del 
Codice Italiano si chiame
rebbe associazione per delin
quere. Ivan Boesky. ad 
esemplo, è stato denunciato 
dal Levine come uno delle 

4i Renzo Stefanelli 

Affari sporchi Vincubo 
della City e Wall Street 

decine di altri intermediari 
che spartivano con lui l pro
fitti delle -soffiate: Ha 'can
tato- dietro la promessa che 
gli saranno evitati anni di 
galera. 

A sua volta, su Boesky so
no state aperte tre inchieste, 
su altrettante linee dì 
insider. Le operazioni a veva-
no diramazioni nella City di 
Londra. Il governo inglese è 
stato costretto ad aprire 
un'inchiesta. 

Quali sono I confini fra la 
tattica di una scalata borsi
stica e la manipolazione a 
spese del pubblico? La rispo
sta dovrebbe venire dalla re-
f dazione del mercato. Ba-

er ha paura che regolando 
più efficacemente il mercato 
di New York se ne avvantag
gi quello di Londra fderego-
lato di recente) o quello di 
Tokio (in via di deregolazio
ne). Forse in questi timori ri
siède la ragione di una riu

nione tenuta a Londra que
sto fine settimana dal rap
presentanti le autorità di vi
gilanza sulle borse di dieci 
paesi. L'italiana Consob non 
era rappresentata, mancan
do qui persino la fattispecie 
del reato di insider, ma c'era 
persino il rappresentante di 
Hong Kong. 

A porte chiuse, non hanno 
fatto sapere cosa Intendono 
fare. L'abuso a spese del pub
blico di Investitori è conna
turato con l'organizzazione 
attuale delle borse. Vi sono 
quotati 1 titoli delle società 
più grandi, soprattutto mul
tinazionali. cioè di quelle di 
cui 11 pubblico ha meno in
formazioni. Gli scambi azio
nari, assistiti da finanzia
menti bancari Ingenti, av
vengono sul mercato soltan
to prò-forma: gli accordi si 
prendono fuori. 

La disparità di informa
zione fra gii investitori di 

mille dollari e di 100 milioni 
di dollari è enorme In condi
zioni normali. Figurarsi 
quando dietro l'operazione ci 
sono le 'intese*. I guadagni 
di capitale mediamente rea
lizzati nelle borse hanno 
scarsissimo significato per 
un giudizio di efficienza (an
zi, spesso ingannano) poiché 
alcuni guadagnano sempre 
mentre altri perdono sem
pre. La capacità di previsio
ne pei de d'Importanza, a fa
vore della scommessa, pro
prio lu quel grande mercato 
globale che si sta organiz
zando fra una decina di bor
se, con vertici a New York, 
Tokio. Londra. 

Per far funzionare la bor
sa come un vero mercato dei 
capitali di ogni taglia ciò che 
serve non è la concentrazio
ne degli affari Derisi, ai con
trario, lo sviluppo di luoghi 
di contrattazione decentrati 
e specializzati. Cioè dimen
sioni — e forme organizzati* 
ve — dove chi Investe abbia 
qualche possibilità di Infor
marsi e seguire ciò che fanno 
gli altri. Dove le stesse auto
rità di vigilanza riescano 
davvero a stare sulle calca
gna dvl tenditori di trappole. 

Si chiude per la Borsa 
un anno «a due tacce» 
MILANO — Borsa alle ultime battute delire: domani coi 
riporti si conclude infatti l'anno borsistico. E stato un altro 
anno di record per la Borsa, specie nella prima parte quando 
in 5 mesi l'indice sfiorò II raddoppio per la seconda volta dopo 
quello dell'85. L'avvento dei rondi ha però esasperato gli 
aspetti speculativi, favoriti da una certa rarefazione del flot
tante. Gli scambi arrivano a totalizzare i 67mlla miliardi 
contro l 26mlla deli'85. Il vorticoso rigiro dì titoli in piazza 
degli Affari, l'esasperazione speculativa che ha coinvolto an
che milioni di risparmiatori, ha prodotto una ingente quanti
tà di utili che si fanno ammontare a 7mila miliardi. Un anno 
però a due facce. Il galoppo è durato cinque mesi sino al 20 
maggio scorso, e c'è stata la maggior parte degli scambi, 
dopo questo culmine è cominciata la fase regressiva, sono 
apparsi 1 ribassi traumatici e la conseguente sparizione dei 
clienti dal borsini specie di provincia che fino ad allora ave
vano sorretto 11 boom. L'allargamento del listino tanto auspi
cato c'è stato, siamo prossimi alle 180 società quotate con 
oltre trecento titoli (e altre decine di società sono in lista di 
attesa). E tuttavia questo allargamento non ha prodotto for
se uno del risultati più attesi, quello di una Borsa dalle oppor
tunità più estese non ossessivamente puntata soltanto su tre 
o quattro titoli. Anche quest'anno, specialmente durante le 
•scalate» a Fondiaria Montedlson e Generali, il 50-60 per cen
to degli scambi sono stati appannaggio di tre titoli: Fiat, 
Montedlson e Generali, cui si sono aggiunti per entità, di 
volta in volta. Olivetti, Ras e Mediobanca. Anche I fondi 
hanno contribuito solo in misura ridottissima ad allargare il 
fronte delle opportunità: sono andati sul sicuro facendo man 
bassa soprattutto di quel titoli guida. 

r. g. 

Solo una nuova legge può salvare le banche dall'assalto 
ROMA — Quando nel lontano *36 
la legge bancaria vide la luce, gli 
istituti di credito erano reduci da 
un passato di sofferenza. Etano 
state le grandi Industrie a procu
rarglielo con la richiesta di crediti 
sostanziosi che poi non erano sta
te in grado di estinguere. A di
stanza di mezzo secolo li rapporto 
si e capovolto: la grande industria, 
che si sente ormai forte, finanzia
riamente risanata e fuori dal tun
nel delle difficoltà, va a caccia di 
banche e di assicurazioni: ogni 
gruppo ne vuole una. Una situa
zione del genere non rientrava ne
gli orizzonti del legislatore di mez
zo secolo fa e. Infatti, nella legge 
bancaria non viene neppure presa 
In considerazione. 

GII appetiti e le mire della gran
de Industria sembrano Inconteni
bili. ma I rischi delle scalate sono 
troppo forti per lasciare 11 campo 
libero al mercato. Ci vuole un in
tervento. Ma che tipo di interven
to? Dopo tanti tentennamenti an
che la Banca d'Italia si è orientata 
verso la richiesta di una regola

mentazione legislativa. Il gover
natore Ciampi propone, intanto, 
una specie di «codice di autorego
lamentazione», uno «statuto di au-
tonomia« delle banche dal grandi 
gruppi industriali. La legge do
vrebbe rappresentare il passo suc
cessivo. Di diverso avviso è l'Abi 
(Associazione bancaria italiana) 
che ritiene sufficiente un Inter
vento in via amministrativa. 

L'ipotesi che avanza è questa: I 
gruppi industriali possono acqui
stare quel che vogliono. Investire 
a loro piacimento nelle banche 
che pero rimangono, ovviamente, 
sotto il controllo e la vigilanza di 
Bankltalla e deve essere proprio 
Bankitalla a Impedire che gli isti
tuti di credito finanzino oltre un 
certo limite I loro nuovi proprieta
ri industriali. Gli esperti dicono 
che questo tipo di vincolo è poco 
più che una foglia di fico. Il risul
tato sarebbe che le grandi indu
strie andrebbero a nozze con la co
pertura e l'alibi di un controllo 
che in effetti non c'è: pescherebbe
ro senza ostacoli nel sistema cre

ditizio e da esso ricaverebbero tut
to il meglio a piacimento. Non sa
rebbe evitata la pericolosa com
mistione fra finanziato e finanzia
tore e non si allontanerebbero i ri
schi sul risparmio. Il ministro del 
Tesoro, Goria. come al solito si 
barcamena, ma in più di un'occa
sione ha fatto capire di non voler 
contrastare gli obiettivi dei grandi 
gruppi. 

Oggi l'unico freno alle scalate è 
l'obbligo di Informare la Consob 
da parte di chi viene In possesso di 
più del 2 per cento del capitale di 
un istituto di credilo. Ma è un 
ostacolino piccolo piccolo perché 
la Commissione sulle società e la 
Borsa, una volta informate, non 
hanno né il potere di contrastare 
l'operazione né di rivolgersi ad al
tri perché siano loro ad Interveni
re. 

Pel e Sinistra Indipendeite so
no per una legge che contribuisca 
a tenere distinte banca e Industria 
in modo preciso e senza possibilità 
di equivoci. Anzi, ritengono che 
questa separazione vada discipli

nata tenendo conto di tutti i possi
bili soggetti della commistione, 
dalle banche al fondi comuni di 
investimento, dalle assicurazioni 
alle fiduciarie. È 11 punto fonda
mentale del futuro assetto legisla
tivo bancario. Gli altri pilastri so
no la riforma delle Casse di rispar
mio (la riforma del loro ordina
mento e non solo delle procedure 
di nomina, come vorrebbe la De), 
degli Istituti di credito speciale, 
l'attività Internazionale, la revi
sione della normativa sanzionato-
ria, le garanzie per 1 meccanismi 
di liquidazione coatta. Sono tutti 
capitoli proposti da Bankltalla. Il 
Pei e la Sinistra Indipendente ag
giungono un altro consistente 
pacchetto di temi da affrontare, 
tra I quali spicca la riforma del 
Comitato interministeriale per li 
credito e il risparmio (Clcr) con la 
delimitazione del suol poteri. Il 
funzionamento e I rapporti con il 
Parlamento. 

Fin qui l'Intervento possibile In 
campo strettamente bancario. Ma 
come regolarsi con il vasto arcipe

lago dell'extrabancario? Ormai 
nuovi e vecchi Intermediati finan
ziari raccolgono una quota di ri
sparmio nazionale superiore a 
quella degli istituti di credito. Co
sa fare? Aderire all'idea di separa
re nettamente 11 risparmio «Incon
sapevole» (ouello convogliato dal
le banche) da quello «consapevole* 
(gestito dagli altri canali finanzia
ri)? O andare verso forme di inte
grazione come sta facendo la 
Gran Bretagna che ripudia 11 vec
chio sistema dualistico? 

Qui in Italia la commistione tra 
banca e nuova finanziarla è molto 
forte, in molti casi I soggetti del 
due ambiti si sovrappongono. Ma 
anche in futuro sarà così? Un 
qualche legame tra legge bancaria 
ed eventuale sistemazione del pa
rabancario andrà pur trovato. Il 
ministro del Tesoro punta a un in
tervento minimo verso tutto que
sto composito settore. Bankltalla 
non è molto d'accordo e teme che 
un'eccessiva liberalizzazione pro
vochi interferenze Insormontabili 
al suol compiti istituzionali che 
sono soprattutto quelli di rendere 

stabili e regolari I flussi monetari. 
Bankltalla propone «Introdu

zione di criteri prudenziali dal Iato 
della difesa del risparmio: limiti 
allMngresso» quali i requisiti per 
operare, l'entità del capitale ini
ziale, le procedure liquidatone. E 
ribadisce la necessità di garantire 
Il massimo di trasparenza anche 
attraverso la tipizzazione degli 
schemi contrattuali. 

Il Pel solleva il problema della 
tutela del risparmiatore e propone 
una normativa-quadro per tutto II 
settore che dovrebbe essere messo 
In grado di operare su un livello di 
condizioni di partenza uguali ri
spetto alle banche. I controlli do
vrebbero essere afndatl a una ter
na di soggetti che dovrebbero in
tegrarsi tra loro e agire ognuno 
per II suo campo di Intervento: l'I
stituto di vigilanza sulle assicura
zioni private (Isvap), la Consob e 
Bankltalla. 

D«f>«f« Martini 
(Fine — Il precedente articolo è sta
to pubblicato giovedì 11 dicembre) 
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Nell.i ricorrenza della morte dell'in» 
tliiiicniicabile compilano 

PIETRO REGAZZO 
lu moglie Maria, pensionata, in me* 
moria. imi affetto sottoscrive lire 
50.000. U-M<ziuni del Pei di Cadone-
llhi» si uniscono nel ricordo del raro 
compagno Ragazzo, partt-cipe a tutte 
l e lolle openut» oli» officine Breda. 
residuo diffusore de l'Unità sino dai 
1945 
Caduneghi». 14 dicembre 1986 

Con 1 ornai" «• il rimpianto di tempre 
i suoi rari ricordano a tri* anni dalla 
morti* 

RENATA-NICOLAI 
Giornalista. scriitorr. autore de "I 
mici M'ite filili". Nel ricordarlo la 
moglie e i fi^ii MittuM rivono per l'U-

Hcirfia. 14 dicembre IH86 

Ad un mese dulia scomparsa del loro 
caro 

: - LUIGI 
diffusori* dell'Unità, la moglie Raf
faella e il figlio Raffaele Cambi rin-
graziano i compagni e gli amici che 
hanno partecipato al loro dolore e 
sottoscrivono 50.000 lire per la slam-
pa comunista 
Firenze. 14 dicembre 1986 

I compagni e gli amici di Arcore par-
tecipano al dolore del compagno 
SperitMu Murcone per la morte del 
padre 

GENNARO MORCONE 
avvenuta in San Martino Valle Cau
dini». SotluMTivuno per l'Unità. 
Ari-ore. 14 dicembri» 1986 

Nel pnmo anniversario della scom
parvi dell'indimenticabile compa
gno 

. QUIRINO ZINI 
la moglie Renata sottoscrive 50.000 
lire per l'Umia. 
Trulle . 14 dicembre 1986 

Per onorare la memoria della mo
glie 

GIUSEPPINA BUSSANI 
Il compagno Giordano Mani sotto-
scrive a<LU00 lire per l'Unita. 
Trieste. 14 dicembre 1988 

1 compagni della cellula «Nicola» 
della Se*. «Di Vittorio. iCallaratese) 
ncuroVnu il compagno 

ANGELO BIANCHI 
nel primo anniversario della morte. 
-oltoKnvendo per l'Unita. 
Milano. 14 dicembre 1986 

Nei primo anniversario della morte 
di 

ANGELO BIANCHI 
i familiari Io ricordano con affetto e 
xttioNcnvuno per l'Unito. 
Milano. 14 dicembre 1988 

I compagni della «-none «F. Rigoldi» 
annunciano con dolor* la scomparsa 
del compagno 

AGOSTINO ALONI 
iscritto al Pei dal 1945 Sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unita. 
Milano. 14 dicembre 1986 

Nel terzo anniversario della morte 
della compagna 

OLGA TAMBORINI 
rolUbnratrict* della stampa clande
stina de* l'Unita. Il manto Anselmo 
Pavesi e il figlio Granano la ricorda
no con immutato affetta Alla sua 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per rUnila. 

GIULIANA OMODEO 
TARICANO 

Nel settimo anniversario della sua 
scomparsa. Michele la ricorda ad 
amici e compagni. In sua memoria 
twttosrrive lire 100,000 per l'Unum. 
Torino. 14 dicembre 1966 

Ricorre.il secondo anno dalla morte 
del compagno 

MARIO CAPETTA 
La moglie Maria e i figli Gianni e 
Fabrizio lo ricordano con affetto ai 
compagni di Ponzano Magra sotto
scrivendo lire 50.000 per l'uniio. 
La Spezia. 14 dicembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
(comparsa del compagno 

MEMORE ZANELLO 
la figlia, il figlio, il genero, la nuora 
e i nipoti Alessandro e Toni lo ricor
dano con affetto. aMtaccrivcado lire 
10.000 per l'Unita. ,v 

La Spezia. 14 dicembre 1986 TJ > >* 

Nel 17- anniversario della scomparsa *•# 
della compagna ^ 

MINERVA MICHELINl > 
i familiari la ricordano sempre con,* 
molto affetto e in sua memoria sotto- 4 
scrivono lire 20.000 per l'Unita. \ 
Genova. 14 dicembre 1986 -- *> 

Nel 18- anniversario della scomparsa/ 
del compagno ,4 

LUIGI PERINETTO >* 
la moglie e i figli lo ricordano con*. 
affetto e in sua memoria sottoscrivo-,* 
no lire 20.000 per l'Unita. f 
Genova. 14 dicembre 1986 f 
•s«««««««B**BB**l«J«j««««a«"«*SYSY"«"«J«JM«J«««*«S> 

A quindici mesi dalla scomparsa del ^ 
compagno * 

GIANNI DONI J 
gli amici e compagni della «Barae-V 
chelia» Io ricordano con immutato» 
affetto e in sua memoria sottoscriva- ". 
no lire 25.000 per l'Unito. >« 
Genova. 14 dicembre 1986 ~ «* 

Nella ricorrenza della scomparsa del 4 
compagno *f 

STEFANO CASTAGNETO '* 
la moglie e i figli Io ricordano con< 
immutato affetto e in sua memoria 4 
sottoscrivono lire 20.000 per l'Unito,^ 
Genova. 14 dicembre 1986 \ 

• 

«J>««-«««-«J»«J-«««««-«*>BB»B>S»BB>»BB»BB*SSB« 

Nell'I 1"anniversario della scompar
sa della compagna 

ADELAIDE BISSONE 
in Vagge 

i figli, la nuora e la nipote la ricorda
no con grande affetto e in sua me
moria sottoscrivono lire 50,000 per 
l'Unita. 
Genova. 14 dicembre 1986 

Nel seconda anniversario della 
scomparsa della nipote 

WANDA TOSI 
la zia Dina la ricorda con immutato 
dolore e sottoscrive per l l /tuto. 
Bologna. 14 dicembre 1986 

In memoria dei compagni 

LUCIA ZANON 

ERMINIO BIGNOLIN 
la famiglia sottoacrive lire 150.000 
perlVmai. 
San Pier dlsoruo, 14 dicembre 1966 

Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

LUCIA ZANON 
la sorella ed i nipoti »»ttosrrivono 
lire 150 000 per I U n i t i 
San Pier tflsonxo. 14 dicembre 1966 

Nel quarto anniversario della «com
parsa del compagno 

ALDOTONZAR 
il papa e la moglie sottoscrivono lire 
SOOTOperlXmitA 
Turriaco, 14 dicembre 1986 

In ricordo del compagno 

GIORDANO BENCI 
recentemente scomparso, militante 
antifascista deportato come lavora
tore in Germania, la moglie Rina m 
sastrgno del suo giornale devolve l i
re 100.000, 
Monfalcone. 14 dicembre 1961 
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AUTO OGGI. 
IL PRIMO SETTIMANALE 

DALLA PARTE 
IMTIMHFI I f i l i • b 

DEGÙ AUTOMOBILISTI 

dcp mondadorl 

/ /i 

in esclusiva 
la nuova 
ammiraglia 
ALFA. 

Fiat «126» contro la Renault «4»f la Volkswagen «Polo» e 
la Citroen «Visa»: l'italiana imbattibile per le dimensioni • 
Austin «Mìni»: prova usato • Citroen Ax 11: è costata 1400 
miliardi • Renault «Espace» contro Ford «Transit» • Opel 
«Kadett Euronorm», la più pulita d'Europa • La nuova Renault 
«Nevada» a sette posti • 10 sportive usate sotto i 10 milioni 
• Qual è la migliore tra la Porsche «928 S4» e la «911 

moto: la «Scooter» Volkswagen o la «Machlmoto» di Giuglaro. 

\ 

I frena l'Alia 164 
unni 

ii 

/1/lofO: 
i KriOSfri 
da 100 cavalli 
a confronto. 

fwipo dead* di nnertUm a lancio dell ammiraglia, qui per la prima volta in versione definitiva. Pag. • 
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4 pagine 
con luffe 
le catene per 
non scivolare. 
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228 catene 
mordono il ghiaccio 

f Ut sokttiòrie 4eaW per superar» le difficolta create dalla neve. Ne abbiamo scelte 228. tra 
^parsjiMermrrrequipaogiamento adatto alle auto più diffuse Pagina 3t 
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SOLO 1.000 LIRE 
OGNI VENERDÌ IN I HI 

Tuffo quello 
che volete 
sapere e che 
nessuno ha mai 
avufoil 
coraggio di dire. 

Guida alla 
scelta 
dell'antenna 
giuste per 
ogni auto. 

Niki 
fonia 
per farci 
sognare. 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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•Non potevo salvare la mia 
gente, solo il loro ricordo»: 
colgo queste brevi parole 
dalia premessa che Roman 
Vishniac, ebreo di origine po
lacca, passato negli anni 
Trenta in Germania e poi, dal 
1940, negli Stati Uniti, ha ap
posto a un libro di fotografie 
in cui si condensa l'opera del
la sua vita, tra epopea ed ele
gia, un poema d'immagini. Si 
chiama, questo libro, Un 
mondo scomparso, ed è stato 
pubblicato per l'Italia da una 
piccola, coraggiosa e intelli-

Sente casa editrice, la «e/o» 
i Roma. Duecento pagine, 

un prezzo (55.000 lire) che ri
flette evidentemente l'onere 
dei costi di produzione e un 
formato grande e piuttosto 
•scomodo», almeno quando è 
«scomodo», ossia disturbante, 
sconvolgente, il contenuto. 

Questi volti, questi «inter
ni», queste scene di strada, 
colti da un obiettivo quasi 
sempre clandestino e furtivo 
(gli Ebrei, contrari per tradi
zione religiosa al culto delle 
immagini, non volevano es
sere fotografati, nemmeno 
dal correligionario che, con
sapevole ormai della loro fu
tura distruzione, voleva sal
vare nella camera oscura le 
ombre di quei predestinati 
alle camere a gas); questi 
volti e queste scene entrano 
come spine sotto la pelle di 
colui che oggi le guarda. 

Un mondo scomparso non 
è il solito libro di fotografie 
che uno si trova a scorrere 
commentandolo con qualche 

dove Hitler già aveva pro
grammata la sua macabra 
•soluzione finale» del proble
ma ebraico, Vishniac capì 
che il suo compito era di con
servare almeno qualche 
traccia di un mondo candida
to alla sparizione; e così, tra 
il 1934 e il 1939, viaggiando 
nei paesi dell'Europa Orien
tale ancora fuori dei confini 
del Reich, munito di una mo
desta macchina fotografica, 
egli riuscì a scattare, in po
veri quartieri di città o in an
cora più miseri villaggi po
lacchi, cecoslovacchi, litua
ni, austriaci, oltre 16mila fo
tografie, che gli vennero per 
la quasi totalità sequestrate 
e probabilmente distrutte: 
riuscì a portarne in salvo 
2000 e una decima parte di 
esse sono raccolte in questo 
libro. 

Descrivere un'immagine 
sta nell'immagine stessa co* 
me una lista di vivande, un 
menu, può stare all'effettiva 
consumazione del cibo. E 
se.dunque, mi arrischio a 
raccontare qualcosa del libro 
di Vishniac e soltanto perché 
(come accennavo) egli stesso 
aggiunge alle immagini dida
scalie che le prolungano nel 
tempo e nella storia, in avan
ti e tavolta anche a ritroso, 
magari semplicemente dan
do un nome a severi volti di 
rabbini, a ispirati volti di 
cantori; o spiegando che co
s'è un cheder, la piccola 
scuola religiosa ebraica, o 
specificando che quell'auste-

I ro signore dall'aria preoccu* 

Una compagna di lager narra vita 
e morte dell'amica di Kafka 

Milena 
era così, 
parola 

dì donna 

Milena 
Josenka 

Roman Vishniac, ebreo polacco, fra il 934 e il '39 
scattò 16.000 fotografìe ai suoi correligionari 

Immagini di vita, di allegria e di terribile miseria 
«strappate» a un popolo a un passo dallo sterminio 

Pubblichiamo due delle foto che Roman Vishniac ha raccolto 
nel suo volume. Ecco le didascalie che le accompagnano. 

A sinistra: «Un rabbi. I libri erano trattati con rispetto e 
venerazione. Varsavia, 1938.1 libri erano suoi compagni, parte 
integrante della sua vita. Per i rabbi non si finisce mai di 
apprendere dai libri». 

Sotto: «Selma è stata mandata al negozio per un poco di 
minestra e una bottiglia di latte. Lodz 1938. Suo padre era 
tornato a casa con il sorriso sulle labbra. Per tutto il giorno 
aveva portato carichi pesanti, camminato per miglia e miglia. 
ma ora aveva un po' di soldi, e la famiglia avrebbe potuto 
mangiare un buon pasto. Ero presente in quel giorno "felice". 
e mi resi conto di quanto poco bastasse per essere contenti». 

Prima dell'Olocausto 
distratta esclamazione di lo
de o di stupore; no, è un libro 
di storia che non si può non 
tornare ad aprire; è un libro 
di impavida poesia creatura-
le, dove quasi ogni immagine 
si inserisce, col suo disadorno 
presente in bianco e nero, tra 
un nebuloso «prima» e un «do
po» che è spesso reso esplici
to dalle didascalie compilate 
dall'Autore. 

Vishniac aveva iniziato fin 
da ragazzo (aveva 18 anni 
quando scoppiava la prima 
§uerra mondiale) l'attività in 

ifesa della propria gente, 
[irodigandosi nell opera di so-
idarietà e di soccorso a favo

re delle migliaia di Ebrei che 
le autorità della Russia zari
sta, accusandoli di essere 
«spie tedesche», deportarono 
dalla cosidetta «zona di stan
ziamento» polacca nell'en
troterra russo («ne morirono 
a migliaia... preludio di quan
to sarebbe successo due de
cenni più tardi»). 

Passato poi in Germania, 

pata che insieme alla moglie 
si sta avviando forse verso 
casa era fino a poco fa impie-

Eato da vent'anni in una cer» 
i ditta di Varsavia, dalla 

quale adesso (1937) e stato 
rriesso'Sul" lastrico perché 
ebreo; oppure raccontando 
che l'uomo senza più gambe 
che ci guarda con amaro sor
riso da una misera carriola 
le ha perse (le gambe) tren-
t'anni prima in un pogrom 
russo, dal quale si era salvato 
insieme al figlioletto che ora 
(Varsavia 1937) mantiene il 
vecchio padre facendo il fac
chino. 

Facchino si dice, in polac
co, tragarz dopo le leggi po
lacche sul boicotaggio ai cit
tadini di origine ebraica, la 
sola occupazione a essi con
sentita era il trasporto di 
merci, con il carretto o a 
spalla. I tragarz ebrei si or-

Sattizzavano per lo più in at
ei, cooperative. «Per un me

se» narra Vishniac «mi unii a 
un gruppo di dieci facchini e 

trascinai carichi. In tal modo 
mi resi realmente conto del
la inestinguibile forza d'ani
mo e della resistenza del mio 
popolo. Nonostante il loro 
fosse un lavoro umile, e la lo
ro una vita dura; fiofnBmen*" 
ticarono mai le proprie tradi
zioni e il proprio patrimonio 
culturale». 

Ed ecco le immagini im
mediatamente successive: la 
cena della famiglia del fac
chino Nat Gutman (excassie
re di banca) alla quale Vi
shniac è stato «invitato». C'è 
il pane raffermo e i resti di 
un aringa salata: ma il volto 
della moglie ventiseienne 
(«non ne ricordo il nome») è 
l'immagine più bella, più al
ta, di tutto u libro, il «subli
me» come pazienza, come 
grazia, come dolore e forse 
anche come ironia... 

Un mondo scomparso è un 
racconto di miseria e di di
gnità, di tenace persistenza 
nell'umano; un libro di trage
dia colta nel suo non sapere 

ancora, fino in fondo, la mi
sura della propria tragicità; i 
volti, gli atti e le figure di 
queste rassegnate e ingenue 
quotidianità di gente povera 
non hanno probabilmente ri-
nurciatotnVrninuscola luce 
di speranza pur illusoria che 
ogni privato domani sembra 
promettere all'uomo che spe
gne la luce prima di addo-
mentarsL I due studenti della 
scuola superiore talmudica 
della foto 91 possono conti
nuare per secoli a discutere 
sul testo aperto avanti a loro: 
quale che sia stata la sorte 
che gli è toccata, Vishniac li 
ha tenuti «vivi». 

E cosi via. Ma perché gli 
Ebrei? Perché sempre gli 
Ebrei? Per la memoria e 
l'orrore dell'Olocausto. Sì, 
certamente: dimenticare non 
si deve, non si può (e mi spa
venta il modo in cui la gio
ventù tedesca di oggi sembra 
aver lavato i propri cervelli 
da un «ieri» che fu tragico an
che per i suoi padri). 

Però c'è anche altro, e al
trettanto importante, che ci 
attrae e ci avvince alla storia 
e alle storie di questa che non 
fu mai una «razza» e nemme
no forse un «etnìa»; ma che fu 
e restaTBpTattutto unTftCBff-
dizione» (potrebbe dire il vec
chio Lukacs) di «tipico» uma
no per la quale, dunque, qual
cosa di ebreo sarà sempre é 
comunque in ognuno di noi, 
nel momento della nostra 
inermità, del nostro doman
darci il perché di ogni assur
da ingiustizia, il percbé'della 
violenza, il perché dell'ottusa 
belva anch essa, purtroppo. 
ugualmente annidata in quel 
«noi» che è di «noi» stessi ne
mico. 

Un mondo scomparso sarà 
perciò da leggersi anche co
me un libro di laica religione 
e pietà. La prefazione è di 
Elia Wiesel, Premio Nobel 
per la pace. 

Giovanni Giudici 

Milena fino a qualche tempo fa era per noi soltanto la 
destinataria delle lettere di Franz Kafka. 'Scrivere lettere 
significa denudarsi davanti al fantasmi che stanno avida-
mente In agguato. Baci scritti non arrivano a destinazione, 
ma vengono bevuti dal fantasmi durante ti tragitto». Questo 
per Kafka. E per le sue Lettere nelle quali cercammo di sco
prire ti mistero di un uomo assorto nell'autoannlentamento. 
DI un uomo concentrato In quella Impietosa partita a scacchi 
con la vita e dunque Incapace di accogliere chiunque. Il suo 
destino era già — e come tale lo sentiva — atrocemente 
segnato. Milena Invece spariva dietro la levità, anzi, dietro la 
leggerezza del suo essere. 

Kafka l'aveva conosciuta come traduttrice In ceco delle 
sue prime prose brevi. Milena viveva In quegll-annl a Vienna. 
Sposata, con un matrimonio che stava finendo. Tra ti '21 e II 
"221 riferimenti a M. nel Diari dello scrittore sono moltissimi. 
Ma Milena per Kafka non era 'destinata a soffrire». Noi ci 
fidammo di Kafka. Noi che Inseguivamo la tragedia umana. 
Quella donna sfolgorante non poteva appassionarci. Mentre 
l'angoscia dell'esistenza; la problematicità del negativo; Il 
magnetismo del silenzio kafkiano erano ciò che ci coinvolge
va. Così l'Identità della destinataria delle 'Lettere» si confon
deva nel riflesso di «una buona e cara fanciulla». Una «buona 
e cara fanciulla» tesa a ricostruire un mondo senza speranza. 
'Come va, Milena, che ancora non provi paura o ribrezzo di 
me, o slmili sentimenti? In quali abissi si addentrano la tua 
serietà e la tua forza!». 

In quel romanzo d'amore lei era troppo sana. E d'altronde, 
nata da una vecchia famiglia ceca di Praga, quella Milena 
Jesenska (Il cognome, latinizzato, compare sulla lapide di 
marmo nel vecchio municipio di Praga per ricordare che uno 
del suol antenati fu giustiziato dagli Asburgo come patriota 
boemo dopo la battaglia del Monte Bianco) ci appariva trop
po appassionata e solare e generosa di denaro, sentimenti, 
vita di fronte agli abissi di Kafka. 

Personaggio stendhallano — una duchessa di Sanseverl-
na, una Matilde de la Mole — si Infiammava e si raffreddava, 
si circondava di amici e nemici, di amanti e avversari al 
punto da non poter 'rendere felice nessuno». Che è l'accusa di 
Kafka. Milena di fronte a questa accusa non aveva voce. 

Ora non è più così. E la sua voce si alza, forte e chiara, dal 
libro di Margarete Buber-Neumann (Milena. L'amica di Ka
fka, Adelphl lire 22.000). 'Sono tornata in libertà e ho rispet
tato Il testamento spirituale di Milena, ho scritto 11 nostro 
libro sul campi di concentramento. Un giorno, poco prima di 
morire, lei mi disse: "So che almeno tu non mi dimenticherai. 
Per merito tuo posso continuare a vivere. Tu dirai agli uomi
ni chi ero, sarai il mio giudice clemente...". Queste parole mt 
hanno dato ti coraggio di raccontare la storia della sua vita». 

Una donna, dunque, toglie un'altra dall'anonimato, la 
strappa al silenzio: al silenzio delta morte. O della notte scesa 
sulla memoria. Margarete e Milena avevano cantato, ambe
due, l giorni della vita. Tenacemente, fiduciosamente. Quel 
giorni che gli si rivoltarono contro. Margarete è la compagna 
di un dirigente del Pc tedesco, Heinz Neumann. Neumann è 
stato tra gli organizzatori della fallita Insurrezione del 1923. 
Rappresentante del Pc tedesco a Mosca (1925), inviato In 
missione In Cina (1927), sarà tra gli organizzatori della Co
mune di Canton. Non sembrava strano, allora, che un tede
sco portasse In Cina la rivoluzione. Portavoce assai perento
rio della politica di Stalin, Neumann ne divenne poi opposito
re. Rifugiatosi In Urss assieme alla moglie, arrestato nel '37 
(nel '34 ha 'ammesso» In una autocritica la propria attività 
frazionistica), viene mandato a morte senza processo. 

Quanto a Margarete, dopo tre anni nel campo di Karagan-
da, la Nkvd la consegna — slamo nel 1940 — alla Cestapo 
assieme a un gruppo di antifascisti tedeschi e ungheresi, 
emigrati In Urss. 

Margarete e Milena si Incontrano a Ravensbrtlck, nel Me-
klenburg, ottanta chilometri a nord di Berlino. Li la Oestapo 
ha Incarcerato cinquemila donne: prigioniere politiche, 
ebree, donne tratte In arresto per motivi religiosi (testimoni 
di Oeova), zingare, criminali, asociali. Alta fine della guerra 
le donne rinchiuse a Ravensbrtlck saranno ventlclnquemlla. 

Sposata, divorziata, comunista espulsa dal partito, Milena 
si è adoperata, a rischio della vita, per salvare ebrei e cechi 
dopo 'l'esplosione distruttiva», dopo l'occupazione nazista 
della Cecoslovacchia. Ha anche pubblicato una rivista clan
destina prima di essere arrestata e trasferita al campo. E lì 
appare a Margarete. «Era una donna alta con grandi spalle 
diritte e una testa minuta. Gli occhi e il mento tradivano un 
forte spirito di Iniziativa, la bella curva della bocca un ecces
so di sensitività. Il naso delicatamente femminile faceva ri
saltare la fragilità del volto, e la serietà della fronte appena 
bombata era addolcita dal piccoli riccioli che la Incorniciava
no». SI presenta come 'Milena di Praga». DI lei Margarete sa 
solo che si tratta di una detenuta cecoslovacca, professione 
giornalista. 

Nasce un'amicizia intensissima. Milena voleva «donare, 
prendersi cura di me. Avrebbe preferito che lo fossi sola al 
mondo, completamente affidata alle sue premure e al suo 
aluto. Amicizia voleva dire per lei fare-tutto-per-1'altro». 
Quell'amicizia ispirerà il libro, farà vivere Milena. Con la sua 
passione per la libertà e la grandezza di quel guardarsi den
tro. Giacché, dire di sé con coraggio pretende una sorta di 
eroismo. Quell'eroismo che spesso hanno le donne e che vie
ne scambiato per eccesso sentimentale. 

Intorno a Margarete e Milena l'organizzazione del campo. 
Le detenute politiche sono coinvolte in una specie di terribile 
autogestione. Il delirio programmato delle Ss produce quel 
meccanismo perfetto di cut Shoah ci ha dato testimonianza. 
*La stretta convivenza di migliala di giovani donne e ragazze 
creava un'atmosfera erotica. Così, nell'angolo più Interno 
della puzzolente latrina, si contorcevano e si dondolavano in 
un appassionato tlp-tap». 

Milena salverà la vita a molte di quelle donne. Non esita a 
falsificare i risultati delle analisi di laboratorio e a far passa
re per sane donne affette da sifilide. Quando, fra il '44 e 11 '45, 
Ravensbrtlck diventa un campo di sterminio, e le Ss preten
dono che si annotino su una Usta tutti l nomi delle detenute 
storpie, sofferenti di enuresi notturna, colpite da malattie 
polmonari e di mente, Milena continua a battersi con la stes
sa risolutezza selvaggia per cui fu arrestata alle cinque di 
mattina nel parco di Praga; aveva, giovane ragazza dal capel
li rossi, raccolto magnolie 'pubbliche» perché piacevano al 
suo ragazzo. 

Morirà a 48 anni a Ravensbrtlck. Ma la sua voce che Vene 
testa all'orrore della vita ce l'ha consegnata un'altra donna; 
una donna alla quale un giorno Mtlena si era affidata. 

Letìzia Paotoni 

Nel 1947, rievocando al
l'accademia chigiana di Sie
na la figura di Francesco 
Paolo Tosti, E.A. Mario, il ce
lebre compositore napoleta
no. così si esprimeva: «Dame 
e damigelle aspettavano 
ogni anno le nuove romanze 
di Tosti come si aspetta che 
vengano le rondini dal ma
re». E poco più avanti: «Non 
vi fu signorina che, modu
lando l'Ideale di Tosti, non 
realizzasse il proprio ideale». 
Sì perché quelle romanze 
(nel caso di Tosti non meno 
di quattrocento) costituiva
no. come ha notato una volta 
il Celletti, una sorta di «ars 
amatoria», valida sia per la 
piccola borghesia provincia
le italiana sia per la corte 
della regina Vittoria, dove il 
Tosti era di casa. I riferi
menti a cosi concreti erano 
sempre possibili giacché gli 
eventi cantati affrontavano 
di volta in volta tutto l'iter di 
una passione amorosa, spes
so contrastata, dall'a alla ze
ta. Si partiva dalle prime In
sinuanti dichiarazioni dell'e
roe. che magari si dichiarava 
vittima di un fiore, come il 
Don José della Carmen, e poi 
si passava alle forme tradi
zionali di corteggiamento at
traverso serenate, mattina
te, alternate magari a prof
ferte amorose occasional
mente platoniche, come, ap
punto, il famoso Ideale. E le 
reazioni dell'eroina? Le rive
lano 1 titoli stessi di certe ro
manze di parte femminile: 
Non me lo dite. Non mi guar
dare, e, magari Vorrei morir. 

La definizione che di que
sta musica è stata data, «ro
manza da salotto», è dunque 
quanto mai appropriato. 
Nella grande famiglia pa
triarcale anche il diverti
mento e lo svago si consu
mano all'interno delle pareti 
domestiche. I salotti vi rico
prono Il ruolo di ritrovi di ar
tisti, letterati, uomini politi

ci e non mancano serate mu
sicali, di recitazione, di lettu
re poetiche, di canto. Verso 
la fine dell'Ottocento 11 salot
to comincia a «femminillz-
zarsl». «E prima 11 sigaro — 
osserva con una certa mali
zia Ferdinando Martini —. 
che offese con le sue esala
zioni la sensibilità degli ol
fatti femminili, cacciò gli 
uomini dai salotti, per adu
narli nel circoli ad annoiarsi 
fra loro: poi quell'istrumento 
talora delizioso, 11 più spesso 
fastidiosissimo, che è il pia
noforte». 

Nei giorni scorsi a Ortona 
questo mondo polveroso e ir
rimediabilmente perduto è 
riemerso per un istante alla 
luce. Nel 140° anniversario 
della nascita di Tosti la città 
che gli ha dato t natali ha 
promosso, unitamente all'i
stituto tostiano diretto con 
competenza e passione da 
Francesco Sanvitale, un 
convegno di grande interes
se nel corso del quale si sono 
succeduti al microfono i 
maggiori studiosi dell'argo
mento: da Rodolfo Celletti a 
Daniele Rubboli, da Giorgio 
Guelerzl a Eduardo Rescl-
gno. da Daniele Prefumo a 
Carlo De Matteis, da Walter 
Tortoreto a Peter Allsop. 

Oltreché per l suoi stretti 
rapporti con il melodramma 
e con la musica dell'Otto-
Novecento, la «romanza da 
salotto» è importante anche 
perché è l'anticamera della 
canzone di gusto moderno. 
Come seppe cogliere Augu
sto Delalre analizzandone il 
•modo di produzione». «Com
mercialmente — scriveva — 
la romanza é una derrata 
che trova credito quando è 
lanciata nei salotti sotto il 
patronato di un cantante fa
moso e, cosa poco onorevole 
per I nostri tempi, le sue 
azioni crescono In proporzio
ne del ribasso di quelle del 
quartetti, quintetti ed altre 

Nasceva 140 anni fa il maestro della «romanza da 
salotto». Un recente convegno ha chiesto: 

le sue musiche sono più melodramma o canzonette? 

Quell'Italia che 
cantò con Tosti 

Paolo Tosti od Enrico Caruso in una foto dai primi dal Nover i lo 

opere importanti, che gli edi
tori rifiutano come merce 
non richiesta dal mercato». 
Inizialmente lavoro di operi
sti (Mercatante, Donizetti, 
Ponchlelli, e, in Francia, 
Gounod e Bizet), forti legami 
la univano, del resto, alla 
canzone napoletana, soprat
tutto a quella di gusto pateti
co, che divenne pressoché 
universale attraverso I fa
mosi dischi «made in Usa» di 
Enrico Caruso tra il 1905 e 11 
1920. 

È noto 11 lungo sodalizio 
che si stabilì tra Tosti e Di 
Giacomo, che dette ottimi ri
sultati, come nel caso di Ma-
rechiare, del 1885. Ma non va 
dimenticato il lavoro In co
mune con Gabriele D'An
nunzio, frutto di un'amicizia 
rinsaldata soprattutto all'in
terno del cenacolo di Mlchet-
ti nel Convento di Franca vil
la, Basterebbe citare le Quat
tro canzoni d'Amaranta (tra 
cui la splendida L'alba sepa
ra dalla luce l'ombra}, O fal
ce di luna calante dal Due 
piccoli notturni, e la famo
sissima 'A vucchella, scritta 
dal «divino poeta» a Napoli 
nel 1892, quasi per un gesto 
di sfida, e musicata dal Tosti 
solo nel 1904. 

Il preludio di Manchiate 
— come lo stesso Tosti con
fessò ad Enrico De Leva, che 
era andato a visitarlo a Lon
dra — riproduce l'assolo sto
nato di un violino che l'auto
re sentiva abitualmente a 
Napoli, In un ristorante di 
via Nardones; mentre 'A 
vucchella è una romanza In
nestata sull'antico corpo di 
un canto abruzzese. Questa 
musica serba nelle sue pie
ghe anche un filone popola
resco e campestre, che pren
deva le mosse addirittura 
dagli stornelli. Tosti s'era 
appunto collocato su questo 
versante quando aveva com
posto L'ultima canzone. Lu
na d'estate e La serenata. E 
nota, del resto, la sua conti

nua Ispirazione al canti po
polari abruzzesi e napoleta
ni, da lui trascritti e studiati. 

Con il passare del tempo, 
delle «romanze da salotto» 
furono divulgate non solo le 
trascrizioni per canto e pia
noforte, ma anche le riduzio
ni per mandolino e magari 
per violino. E così penetraro
no nelle decorose case bor
ghesi del centri urbani come 
nelle botteghe di barbiere del 
più sperduti villaggi, diven
tando. come suggerì appun
to 11 Delalre, un business e 
aprendo la strada alla canzo
ne moderna. 

«Lì metterai tutte quelle 
parole che è così piacevole 
musicare: t'amo • mistero -
divina - sogno - cielo», consi
gliò il compositore abruzzese 
a Roberto Bracco, che dove
va rivestire di versi un suo 
prezioso spartito, alludendo 
a quell'enorme emporio na
zionale di languori, baci, 
amori, addii, su cui si basa, 
appunto, la «canzonetta». 
Che doveva esplodere, nella 
forma a noi familiare, tra l'i
nizio e la fine del primo con
flitto mondiale. Certo, l'ita
liano di Come pioveva o di 
Cara piccina — come ho 
avuto modo di sottolineare 
nel corso del convegno — è 
ormai depurato dagli arcai-
elsmi e dal moduli letterari, 
così come la musica è basata 
su frasi melodiche più brevi. 
anche per essere adatte alla 
danza, E non per caso. Il pe
riodo glollttlano e poi so
prattutto la grande guerra 
favorirono straordinaria
mente il definitivo passaggio 
dall'italiano aulico, dal dia
letti all'italiano popolare 
unitario (ricco di regionali
smi e gergalismi ma non re
gionale). Di ciò ebbero più 
chiara consapevolezza i cre
puscolari, e, più di tutti, Goz
zano. Tra le «buone cose di 
pessimo gusto» del salotto di 
nonna Speranza c'è anche 

questo, ci sono gli «innamo
rati dispersi gementi "il cor" 
e "l'augello"», ci sono 1 «dolci 
bruttissimi versi» diventati 
da allora proverbiali. 

Più vivace in passione del
le ariette settecentesche, me
no solenne e più libera del la
menti gluckianl, più pronta
mente accessibile delle gran
di liriche del classici, la me
lodia di Tosti è vicina In spi

rito al poeta de I colloqui e de 
La via del rifugio, cosi come 
— e non sembri contraddit
torio — all'immaginifico au
tore di Alcyone. «E un volo, 
un grido, un sorriso, un com
misto di realtà e di sogno, di 
plenitudine di vita e di vapo
rosità romantica», come la 
definì efficacemente Ettore 
Moschlno. 

Gianni Borgna 

Il linguaggio 
del gusto 

Il mensile italiano dell'alimentazione 
e della cultura materiale 
Ietto in tutto il mondo. 

Perchè è scritto nel linguaggio del gusto. 

La Gola 
Un linguaggio che da gennaio 
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Videoguida 

Raiuno, ore 14 

Da Rafia 
un po' di 
Natale e 

Le Monde 
Il direttore di Le Monde — uno Tra i più prestigiosi Quotidiani 
euroiMM — è ospite di Raffaella Carrà. André Fontaine ha inratti 
accettato di partecipare a Domenica in (in onda su Raiuno dalle 
14) |>er pnrlare della Francia, del momento difficile che sta attra
versando. del movimento degli studenti. Sarà questo il tema d'at
tualità principale della trasmissione, che verrà poi completamente 
conquistata dall'atmosfera natalizia, dalle sue tradizioni e dai 
•buoni sentimenti». Le famiglie italiane preparano il presepe e 
Domenica in ha inviato una troupe ad Assisi per raccogliere e 
raccontare, in un collegamento in diretta, l'atmosfera suggestiva 
del paese in cui è nata la tradizione del presepe. L'intervista a due 
voci di Raffaella insieme ad Alberto Bevilacqua avrà come tema 
l'amicizia: ne dovranno parlare l'attore Maurizio Merli e il fiscali
sta Oliviero Franceschi. Come sempre nel cast Alfiero Toppetti. 
Silvan, l'ino Caruso. Per il libro Renato Barneschi con Elena di 
Savoia, sturici e secreti di un matrimonio reale; Forattini con le 
sue vignette: per la danza la «London Contemporary Dance Thea-
tre. che prende in giro il culturismo maschile. Ancora, Lello Arena 
che racconta se stesso ed i cantanti Luciano Rossi, Gianni Bella, 
Tracy Spencer e Ron. 

Raidue: Peres ospite a Mixer 
Mixer .speciale, in onda alle 21.30 su Raidue. propone un faccia a 
faccia di (ìiovanni Minoli con il ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres, che da tre mesi ha lasciato la carica di primo 
ministro a Yitzhak Shamir. Peres nel corso dell'intervista ha am
messo che Israele ha dato una mano agli Stati Uniti nella vendita 
di un quantitativo (piccolo, dice) delle armi destinate all'Iran per 
il riscatto degli ostaggi americani sequestrati dagli estremisti scii
ti-libanesi. Molto duro sulla questione palestinese: Peres rifiuta 
infatti di fare differenze tra l'Olp di Arafat e Abu Nidal che firma 
apertamente gli atti di terrorismo. Non è neppure favorevole alla 
creazione di uno stato palestinese: quello che si augura è che si 
giunga ad una forma di autonomia nei territori occupati e ad una 
confederazione giordano-palestinese. 

Canale 5: scioperi e sindacati 
Giorgio Benvenuto, Antonio Pizzinato, Mario Colombo, sono gli 
oppiti di Arrigo Î evi a Puntosene (su Canale 5 alle 12.20). A porre 
domande ai rappresentanti della Cgil, Cisl e Uil è stata chiamata 
una rappresentanza della città di Modena. Il vìa al dibattito viene 
dato, come sempre, da un sondaggio compiuto dall'Abacus dal 
tema: .1 sindacati e gli scioperi». Alla domanda «come spiegate la 
crescita dei sindacati autonomi?» il 3fl per cento degli italiani ha 
risposto che ciò è dovuto ai troppi conflitti esistenti tra Se tre 
confederazioni. I sindacalisti in tv hanno ammesso che «quando 
litighiamo nutriamo ai lavoratori» e che il sindacato oggi soffre le 
conseguenze del grande processo di trasformazione di questi anni. 
Ancora, si parlerà degli scioperi negli ospedali, dell'occupazione 
femminile e della riduzione degli orari di lavoro. 

Canale 5: pubblico sotto ipnosi 
Riuscirà Maurizio Costanzo con l'aiuto della parapsicologia, a ri
sollevare le sorti di Buona domenica (su Canale 5 dalle 13.30) 
fortemente penalizzata dal pubblico secondo quanto rilevato dai 
primi sondaggi Auditel? Costanzo ci prova, e parlerà di ipnosi e 
reincarnazione, ripescando anche i personaggi già visti in Italia 
mistcritisn (altra trasmissione — peraltro molto, molto discutibile 
— del gruppo berlusconiano). Buona domenica parlerà anche di 
droga (con Vincenzo Muccioli), di alpinismo, di calcio. 

Raiuno: le donne e i vini pregiati 
77; l'una, il rotocalco della domenica in onda alle 13 su Raiuno, 
ospita in studio oggi Gino Paoli. Aldo Reggiani e Alessandra lzzo: 
si parlerà di donne ideali, vini siciliani. 

(a cura di Silvia (ìarambais) 

Scegli 
il tuo film 

IL TKMFO DK1.I.K MF.I.K (Raiuno. ore 20.30) 
Giudicato ai tempi senza interesse dalla critica francese, il melò 
adolescenzial-paninaro di Claude Pinoteau ha fruttato, dall'80 ad 
oggi, un l>el po' di soldi. E il felice destino di prodotti magari poco 
raccomandabili dal punto di vista cinematografico, ma centralissi
mi e attuali, capaci di dire su un clima e una cultura (antropologi
camente parlando) più di molti saggi, il clima e la cultura sono 
quelli di una gioventù divisa tra liceo, primo amore, e puri senti
menti. sull'onda di ritmi musicali lenti e romantici (qui è Wladi
mir Cosma a fornire il giusto mood baglionesco all'insieme). Vie ha 
Quattordici anni, due genitori un po' gonzi alle prese con problemi 
di coppia e una bisnonna arpista, cui vanno tutte le simpatie della 
frugoletta. Con sveltezza e garbo Pinoteau rappresenta la piccola 
realtà di un riflusso nel privato e negli affari di cuore. Sullo sfondo 
una Parigi al marzapane che non lascia presagire movimento alcu
no... Azzeccati gli interpreti, dai genitori, Brigitte Fossey e Claude 
Brasseur. alla tenera Vie. una Sophie Marceau poi lanciata nel 
firmamento delle star. 
AMORK ALL'ITALIANA (Euro Tv, ore 20.30) 
La commediola di Steno del '66 ha come unico motivo di interesse 
la presenza di Walter Chiari, un attore di rango tornato ora prepo
tentemente all'attenzione con Romanzo di Mazzucco. dopo decen
ni di film «alimentari* che quasi avevano fatto dimenticare Io 
splendido interprete di Bellissima e de Lo rimpatriata. 
FATK LA RIVOLUZIONE SENZA DI NOI (Italia 1. ore 22.30) 
Uno scambio di infanti, generati da una popolana e da una aristo
cratica. danno la stura a una serie di passabili gags nello scenario 
bollente della Rivoluzione francese. Il tutto si regge sulle facce da 
schiaffi di Gene Wilder e di Donald Sutherland. a suo agio anche 
in un ruolo «leggero». La regia (1969) è di Bud Yorkin, uno speciali
sta del genere. 
OMBRE BIANCHE (Retequattro. ore 22.50) 
Attenzione, la parentela del bel lavoro di Nicholas Ray e Baccio 
Bandini (I960) con l'omonimo capolavoro documentaristico di 
Flaherty del '28 si ferma, appunto, al titolo, anche se eguale è il 
rispetto verso una cultura «altra», visitata con partecipe attenzio
ne. Inuk, un eschimese primitivo, sposa Asiak, nipote di un amico. 
Un giorno incontra un missionario e, secondo arcaica consuetudi
ne. gli offre la moglie, ma quello rifiuta. A Inuk, offeso a morte, 
non resta che uccidere lo straniero. Seguono complicazioni di leg-

f e. che ben fanno risaltare la siderale distanza tra il mondo immo
lile dei ghiacci polari e la «civiltà». Ioko Tani è Asiak, mentre uno 

strepitoso Anthony Quinn dà corpo e sentimenti al «puro» esqui
mese Inuk. 

Mercoledì scorso, un po'prima delle ore 19. In attesa del 
programmi serali, e soprattutto del telegiornale, mi capita di 
Intrattenermi su una puntata della serie Kòster. Oli amanti 
del telefilm sapranno certamente tutto del maturo tenente 
della polizia germanica, squadra omicidi. Sapranno ad esem
plo che è l'erede di un altro commissario, Imperversante fino 
all'anno scorso, e cioè Derrick, pure lui nibelungico. Sapran-
no anche che questi poliziotti tedeschi sono diversi da quelli 
americani. Sono anzfanoltl, presi dalla routine e non dall'av-
ventura, saggi, riflessivi, umani, non gridano, non sparano 
quasi mal, prestano grande attenzione al dettagli, non fanno 
sarcasmi, lavorano con metodo, Intuizione e pazienza. Sono, 
Insomma, detective molto più quotidiani che non I loro colle* 
ghl d'oltreoceano. Quelli sembrano attori. Questi paiono con
trofigure. Un po' come noi. 

Mercoledì scorso, dicevo, mi sono abbandonato al piacere 
sottile dell'indagine sottotono e piena di colore locale di 
Kòster. E mentre guardavo mi veniva In mente come fosse 
simpatico questo Implicito elogio del banale che avveniva 
nella narrazione delle sue avventure. Un elogio del banale 
così evidente da sembrare polemico nel confronti dei vari 
Kojak, Magnum Pi, Miami Vice, e perfino del Colombo e 
Baretta, pure così apparentemente «norma//». E però sempre 
spettacolarmente »normall: Anche la storia fluiva fra II la
crimoso, Il penoso, lo psicanalitico, l'esistenziale e II quoti
diano. In una società piccolo borghese, un giovanotto scopre 
di a ver con vissuto per lungo tempo con una giovane signori
na senza realmente conoscerla. Tanto è vero che costei face
va la •bella di giorno- con tutta tranquillità. Lo choc, e II 
rifiuto della realtà, è tale, che il giovanotto strangola la sua 
ex. Poi si dà alla fuga. KOster arriva In prossimità della sua 
cattura. 

E qui giunge il colpo di scena che mi ha fatto sobbalzare 
sulla sedia. L'arresto sembrava cosa fatta e «norma/e» an
ch'essa. Kòster già mostrava la sua faccia pacioccona un po' 
dispiaciuta per l'evidente sofferenza Interiore del ragazzo. E 
Il ragazzo In chiara crisi di Identità era Indeciso fra II resiste
re armi alla mano o addirittura spararsi. Invece, al culmine 
di una crisi di identità, rivolge (oh tempora, oh Freud) la 
pistola contro lo specchio che rimanda la sua Immagine, e 
spara. 

Tutto finito? Niente affatto, perchè al di là della baracca di 
legno In cui questa parte della vicenda accade c'è proprio 
Kòster, che si accascia al suolo ferito a un fianco. Il tipo è 
arrestato. Kòster finisce In ospedale. Non sembra gravissi
mo, e anzi invita I collaboratori a lasciarlo un po' riposare. Il 
suo vice corre a terminare certe formalità, e rientra In ufficio. 

Se Kòster 
muore per 

una puntata 
ROMA — Anna Pavlova: nel 
nome della famosa ballerina 
vive tutta una storia della 
danza, se in essa, come dico-
no, si perpetua la tradizione 
di Maria Taglioni e Fanny 
Esslcr, tramandata fino al 
giorni nostri dalla straordi
naria danzatrice russa Nata 
nel 1882, morì nel 1931, dopo 
aver girato e fatto «impazzi
re» 11 mondo. L'arte della Pa
vlova era incentrata In un 
• virtuosismo» interiore: una 
eccezionale, spasmodica in
tensità, profondamente sof
ferta, che la portò, più di una 
volta, in Giselle, ad esemplo, 
a schiaffeggiare sonoramen
te Albrecht, l'innamorato 
che l'aveva ingannata. 

Ma Pavlova (mia Pavlova) 
è il balletto con II quale Ro
land Petit (sai gli schiaffi che 
prenderebbe se la Pavlova 
fosse qui) rende un omaggio 

Il balletto 

corpo, delle gambe, della te
sta, delle mani. Dura un bel 
po', finché, dopo una schiac
ciata sul pavimento — tutti 
pancia a terra — qualcosa 
frulla nell'aria. Si levano in 
piedi e sono attratti da un 
suono che 11 avvolge. Guar
dano in alto e sulla musica 
famosa di Salnt-SSens (quel
la della morte del cigno) tutti 
avvertono, come in un brivi
do, la presenza della Pavlo
va. Per lei, Fokine nel 1905 
aveva inventato la coreogra
fia che fece di quella «morte» 
Il simbolo vivente della dan
za. 

C'è un clima incantato, 
che le note di uno Studio di 
Chopln subito infrangono. 
Roland Petit, che ama le sor
prese spettacolari, sposta la 
sorpresa in un continuo rim
balzo di emozioni. Splendido 
Inizio di uno spettacolo così 

A Roma il lavoro 
con cui Roland Petit rende 

omaggio alla grande Pavlova, 
artista dei primi del Novecento 

Dominique Khalfouni • Danya Ganio nel ba l lano « M a Pavlova» 

E il Cigno tornò a danzare 
alla diva, sussurrando però 
all'orecchio di tutte le danza* 
tricl: «Mio cigno, mia silfide, 
mia Pavlova». Alla Pavlova» 
certo, bisbiglia qualcosa di 
più, ma l'orecchio è quello di 
Dominique Khalfouni nella 
quale rivive la ballerina rus
sa. Uno spettacolo ambiguo. 
ma bellissimo. 

Incomincia così: con una 
lampadina che tetramente 
illumina il palcoscenico nero 
che più nero, eccetera. Il 
pubblico chiacchiera e al fa
stidio della lampada si ag
giunge quello d'una metalli
ca scansione ritmica, osses
siva. Entrano In campo, alla 
spicciolata, ballerine e balle
rini, tantissimi. Si sistemano 
In qualche modo e. sul ritmo 
di quel metronomo Inesora
bile. avviano una ginnastica 
collettiva: movimenti del 

Programmi Tv 

ricco di Idee e di fantasia da 
non aver bisogno di ripren
dere questo o quell'exploit 
della grande ballerina. La 
morte del cigno viene soltan
to «ascoltata», lasciando ad 
altri cigni la costante allu
sione a questo animale così 
Importante nella mitologia e 
nella danza. 

A Roland Petit, ballerino e 
coreografo che la sa lunga, si 
addebita — ma è una com
ponente della sua arte — an
che una certa dose di cini
smo. In questa Ma Pavlova 11 
cinismo e 11 sale che dà sapo
re allo spettacolo (una com
missione del Teatro dell'O
pera, realizzata In co-produ
zione con 11 Balletto Nazio
nale di Marsiglia). Il cinismo 
si sprigiona da quelle linee 
fuori posto, che rendono 
grottesco un contrappunto 

serioso. Così Luigi Bonino 
(del Balletto di Marsiglia) 
•cinicamente» distorce il ge
sto In un tic malizioso, pro
prio sulla musica più «sacra* 
di Chopln. Roland Petit con
cede spazio alla filatura più 
liscia, ma poi l'aggroviglia. 
se la riprende e la rimette in 
gioco con un piglio anche 
clownesco. Non smentisce la 
sua antica curiosità per il 
circo, la rivista, l'avanspet
tacolo ed è così, del resto, che 
l'ha spuntata tra Robblns e 
Béjart. Rivolge alla Pavlova 
l'elogio più vertiginoso, ma 
poi, altro che bisbigli all'o
recchio. sembra gridarle (e 
gli schiaffi si sprecherebbe
ro): «ma Pavlova, ora te li do 
lo, 1 cigni». Ed ecco in palco
scenico una dozzina di cigni 
(sei bianchi e sei neri) che il 

sullodato Bonino sistema a 
doveri», come un domatore 
alle prese con animali folleg
g i a n e 

Il balletto ha un sottotito
lo: Les chemlns de la créa-
tlon, sicché l'omaggio viene 
sempre «compromesso» e 
sempre riproposto come 
chiodo fisso del pensiero ri
volto alla Pavlova, cioè a Do
minique Khalfouni che della 
diva ripropone 1 momenti 
più Intensi. Basterebbe pen
sare alla «Meditazione di 
Taide», che conclude lo spet
tacolo dopo tanti altri mo
menti (l'Arlecchinata con la 
partecipazione del figlioletto 
di tre anni — saranno cigni 
suoi, per Diana Ferrara, nel
le repliche, trovare un ragaz
zino così; Vtoletera, le Gym-
nopedles di Satle). Mai nel 

balletto un rimpianto, una 
nostalgia, ma sempre, nella 
Indiretta presenza della Pa
vlova, una Incitazione all'a
more per la danza, una ri
prova della vitalità della 
danza che, per un miracolo 
della fantasia, ha un suo 
emozionante trionfo consa
crato dagli applausi, lun
ghissimi (a tutta la compa
gnia, ai suoi divi, a Petit, ai 
collaboratori, al maestro Al
berto Ventura), «perfida
mente* pretesi da Roland 
Petit sulle note di una polo-
nese di Chopln, ripetute co
me il tic-tac del metronomo 
Iniziale, ma sgangherata
mente trascritte per orche
stra. 

Molte le repliche, fino al 18 
gennaio. 

Erasmo Valente 

Facce da funerale: l'ospedale ha telefonato >che Kòster è 
morto»! Fine della puntata. 

Diavolo, ragazzll Questa sì che è una notizia. Mal nella 
storia del telefilm si era visto un eroe, che dà addirittura 
nomea una serte, defungere definitivamente. C'erano stati al 
massimo casi Isolati, come In Dallas, ad esemplo, dove pote
va accadere che un personaggio collaterale morisse: Bobby 
Ewlng, o due anni fa Jock Ewlng, Il capofamiglia. Ma nel 
caso di Bobby c'era ti fatto che l'attore non aveva raggiunto 
l'accordo economico con la produzione per continuare la se
rie, e nel caso di Jock l'attore stesso era morto per davvero. 
La pressione popolare ha poi costretto 1 decisori a resuscitare 
Bobby, fingendo che la morte era tutto un trucco. Mentre 
nell'altro caso, dato che non si poteva rappresentare la morte 
dIJock, c'erano volute molte puntate di raccordo per narrati-
vlzzare l'evento reale all'Interno della vicenda fittizia. 

In quest'occasione è tutto diverso. Se KOster muore. Il tele
film muore con lui. Nessuna serie ha osato tanto. Ogni serie 
può esaurirsi e finire, ma mal l'eroe morirà: viene per forza 
lasciata aperta una porta al ritorno. E la Ineluttabile legge 
del feuilleton e della serialità. Perciò II nostro caso è straordi
nario: Kòster è stato 'normale* anche nella finzione, è defun
to come prima o poi capita a tutti, ed è defunto non nel corso 
di un'azione pericolosa ma nella conclusione più banale. 

Ma qui subentra un altro fatto sensazionale. Giovedì sera 
Kòster era nuovamente In pista alle solite ore diciannove 
meno un po'. Ci siamo ritrovati in molti davanti al telescher
mo, perché la notizia si era rapidamente diffusa In un piccolo 
ambiente di aflclonados televisivi. Tutti volevano capire In 
che modo ti telefilm banale avrebbe superato uno scoglio così 
eccezionale. E Invece, niente. La puntata non faceva accenno 
alla morte di Kòster, Il quale, tranquillo e pacioccone, svolge
va un'altra Indagine altrettanto banale delle altre. Santo cie
lo! Ma allora la Rai manda In onda KOster a puntate senza 
preoccuparsi di nessun elemento di sequenza. Giustamente, 
peraltro: le serie televisive non hanno tempi nò memoria di se 
stesse. Solo che basta un piccolo incidente come quello di 
mercoledì per far riflettere sul senso di fine della storia cau
sato da prodotti come Kòster e compagnia. Non c'è spessore, 
ci sono solo varianti. Morire non significa finire, significa 
solo variare un finale. Suppongo, però, che in Germania la 
fine e II finale abbiano coinciso, e ciò lascia ben sperare nel
l'effetto di originalità del prodotto tedesco. Che Induce a pen
sare alla possibilità di esistenza di un genere di telefilm di 
Impianto differente da quello americano, e di maggiore di
gnità, anche se di minore spettacolarità. KOster, insomma, 
non è morto Invano. 

Omar Calabrese 

Il film «Le déclic», tratto 
dai disegni di Milo Manara 

Ma a fumetti 
• V era più «sexy» 

LE DECLIC (DENTRO FLO
RENCE) — Regia di Jean-
Louis Richard. Interpreti: Flo
rence Guérin, Jean-Pierre 
Knlfon, Bernard Kuby, Ale-
xandra Tamanoir. Fotografia: 
Jacques Renoir. Francia, 1985. 
Al cinema Quirinale di Roma. 

•Dentro Florence» (il sottoti
tolo italiano è mutuato dagli 
hard-core tipo Inside Fiona) 
c'è poco da scoprire, giacché 
questo filmetto francese ispira
to al comic-book di Milo Mana
ra Le déclic offre meno emozio
ni erotiche di una puntata di 
Domenica in. Sono più sensuali 
e accattivanti le tavole del dise
gnatore veneto che scorrono, a 
mo' di riassunto, durante i tito
li di coda: un malizioso impasto 
di colori a pastello e di sinuosi 
corpi femminili. Io stesso che 
fece la fortuna (SOOmila copie 
vendute in tutta Europa) del 
volume a fumetti. Trasportata 
sullo schermo la storiella perde 
l'umorismo originario, si incu
pisce e si sfilaccia in una serie 
di contorcimenti carnali nem
meno tanto piccanti (in sala il 
pubblico brontola e invoca la 
restituzione dei soldi del bi
glietto). 

Le déclic è — lo dice la paro
la stessa — il dispositivo a scat
to che permette al luciferino 
dottor Fez di accendere e con
trollare la libido della insoddi
sfatta Claudia, moglie giovane 
del ricco borghese Aleardo. Sia
mo in Louisiana, a due passi 
dalle mitiche paludi nelle quali 
si perdeva anche il Benigni di 
Down 6v Law. Al dottor Fez la 
tranquilla e puritana società lo
cale non va proprio giù: che co
sa c'è di meglio, dunque, di una 
vampata di sfrenata sessualità 
per scuoterne la falsa moralità? 
All'inizio lo scherzo Io diverte, 
si tratta di seguire la fanciulla e 
di innescare il contatto al co

spetto degli uomini più diversi: 
capita così che Claudia sollazzi 
un commerciante, un prete, il 
maggiordomo, persino un ruvi
do machione rimorchiato al ci
nema. 

Ma poi Fez si innamora dav
vero della ragazza al punto di 
desiderarla, e di concupirla, 
senza I aiuto della macchinetta. 
La quale macchinetta dopo 
averlo salvato dalle pallottole 
di un killer ingaggiato dall'in-
velenito marito, finisce nelle 
mani c;i un'infermiera all'oscu
ro di tutto. Chissà che non sap
pia farne buon uso ccl marito? 

Lei, Claudia, è Florence 
Guérir-, un corpo plastico ed un 
viso birichino bene intonati al 
vitalismo erotico di Manara. 
ma, per il resto, non si direbbe 
che Jean-Louis Richard, già 
collaboratore di Truffaut e re
gista in proprio di pellicole co
me Mata nari e // corpo dì 
Diana, sia riuscito a fare di Le 
déclic una Histoire d'O degli 
anni Ottanta: nonostante i con
sigli di Bob Rafelson (pare che 
il cineasta abbia girato mate
rialmente qualche sequenza), il 
film si muove senza un briciolo 
d'ironia e di eleganza nell'umi
do calore della Louisiana, alter
nando l'immagine cartolinesca 
(immancabile la banda Dixie
land) al nudo appena promet
tente. Non per ripeterci, ma a 
questo livello il nostro Joe D'A
mato sa fare di meglio e con più 
convinzione. 

Quanto a Florence Guérin il 
successo europeo del film l'ha 
fatta'diventare una stellina del 

tomo-soft (prima La Bonne di 
alvatore Samperi, ora Profu

mo di Giuliana Gamba): fa be
ne a si ruttare il momento, ma 
dovrebbe fermarsi in tempo. 
prima di finire sulle pagine di 
Le Or*. 

mi. an. 

Radio 

• Raiuno 
9.55 SCI - Coppa del mondo de Ah» Bada 

11 .00 MESSA - Da Massa Carrara 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimana* re*>oso 
12.15 UNE A VERDE - Di Federico Fazzuofi 
13 .00 TG1 L'UNA 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.55 TOTO T V RADIO CORRIERE-Gioco con Paolo Valenti 
14 .00-19.50 DOMENICA IN • Con Raffaela Carré 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18 .20 90- MINUTO 
18.S0 PARTITA DI SERIE A 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL TEMPO DELLE MELE - F*n con Claude Brasseur. Brigitte Fos

sey. Regia di Claude Pinoteau 
2 2 . 1 5 LA DOMENICA SPORTIVA " 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

0 .10 MUSICA NOTTE • Brahms - Serenata in ra mago. op. 11 

• Raidue 
10.00 
10.45 
11.30 
13 .00 
13 .30 
14.40 
16 .40 
17 .50 
18 .40 
18 .60 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 2 . 2 0 
2 2 . 3 0 

2 3 . 3 0 
23 .40 

OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN 
IN FORMA • Settimana»» con Barbara Bouchet 
MANETTE E FIORI D'ARANCIO • F*n con Mstvyn Douglas 
TG2 ORE TREDICI • TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
AUTOMOBILISMO — Memonal Bettega (da Bologna) 
PICCOLI FANS - Di • con Sandra Milo 
CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gigi Satani 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 GOL FLASH 

CHI TIRIAMO IN BALLO? - Ultima par» 
METEO 2 - TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo
hnson 
MIXER - Conduca in studio Giovanni MmoB 
TG2 STASERA 
CERVANTES - Vita, avventura • amori di un cavatore errante*. 
Sceneggiato con Juhan Mateos. José Maria Munoz. per la regia di 
Alfonso Ungria (4' puntata) 
TG2 STANOTTE 
DSE: DONNE PARALLELE - Di Gabriella Cartocci 

D Raitre 
10.65 GIROFE9TIVAL'66 • Speda* Marco Roncati 
11 .21 A LUCE ROCK - H p » grande concerto rock dal mondo 
12.65 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Sci. Coppa del mondo 

14.00 QUELLI DI SANREMO 
15.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA - PaBavolo maschile - Sena A2 
16.55 IL CAMPIONE • Film con Jon Vorght. Fere Dunaway. Ragia di 

Franco Zaffir «a 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REOJONE 
19.40 CONCERTONE-RomwJvnesDiB 
20 .30 DOMENICA GOL - Di Aldo Btscardi 
21 .30 DSE - L'età sospesa • Infanzia a feste popolari 

22 .0S TG3 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 
23 .15 JAZZ CLUB -Canoino da Umbria Jan '86 

D Canale 5 
• ÌWfmtwtfì 8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA -

10.00 MARY BENJAMIN - Telefilm 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi par sarta eare 
13.30 BUONA D O I K M C A - C o n Maunm Costante 
17.00 FORUM - Con Carname Spaak 
19.00 RATE AND ALUE - Ta*f*f l 
20 .30 SEGRETI 2 - Fém con Phosba Catta. Broofce Adam» 
22.30 MONITOR - Attuato* 
23 .30 MACGRUOERELOUD-TalenmconJorinGta 

0 .30 SCERIFFO A NEW YORK-Telefilm 

D Retequattro 
9.20 CHIMERA • Firn con Gianni Morandi 

11.10 PARLAMENTO M • con Rita Data Chtasa 
13.00 CIAO CIAO - Varieté 
15.30 IGEMELUEDTSON-Tat»«mconAndrawSaDis«on 
16.00 NEL MONDO DI DANGEONS E 0RAQC4IS-Cartari enervati 
16.30 SHE-RA. LA PR6VOPESSA DEL POTERE • Canoni animali 
16.50 HUCXLEBCRRYFINNEISUOIAMia-TalaNm 
17.30 FLASH GORDON • Cartoni animati 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann JKan 
19.00 COLLEGE • Talafilm con Tom Hanks 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyna Oatv 
20.30 CALCIO - Steaua Bucarest-Rivar Piata 
22-20 CINEMA E COMPANY 
22 .50 OMBRE BIANCHE -fan con Anthony Quinn 

D Italia 1 
8.30 

10.30 BASKET • Csmpwwto N.BJL 

12.00 HARDCASTLE ANO McCORMICK • Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada. raOy 
14-15 DEEJAY TELEVISION 
16.15 MASTER -TeteKm con Lea VanOeef 
17.16 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.15 R. PIANETA DELLE S C M M C - Telefilm 
19.10 ALVM SHOW • Cartoni animati 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22 .30 FATE I A RIVOLUZIONE SENZA DI NOI-Fi lm con Gene VV3der 

0 .10 Al UNIT I DELL'INCREDIBILE - Telefilm 
1.10 HARDCASTLE AND MC CORMKK - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.30 CONCERTO CON L'OPOHESTRA • I pomeriggi museali di Milano 
12.00 ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 
12.65 SCI: COPPA DEL MONDO - TENNIS: NABISCO MASTERS 
16.16 «L DEUNQUENTE DEL ROCKITROLL - Firn con Elva Preslev 
18.15 AUTOSTOP PER R. OELO - Telefilm 
19.30 TMC NEWS-NOTIZIARIO 
19.45 139 SCALINI - Firn con Robert Powe» 
21 .36 ' PIANETA AZZURRO - Documentario 
22 .40 TMC SPORT 

D EOTOTT 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.55 TUTTO CINEMA 
13.00 NOTRE DAME DE PARIS - F*n con G. LoBobngida 
16.00 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
16.00 COCONELLA - Canoni animati 
17.16 DIVORZIO ALL'ITALIANA - Firn con Marcello Mastroanni 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE-Telefilm 
20 .30 AMORE ALL'ITALIANA - Film con Walter Chiari 
22 .30 QUATTRO »N AMORE - Telefilm 
23 .00 N PRIMO PIANO - Attuata» 

23.36 TUTTOCMEMA 

D Tefecapodistria 
12.00 SPORT STUDIO 
19.00 I GIORNI DELL'AVNOJ - Sceneggio 
20 .00 LE DUE FACCE DELLA COSTA ADRIATICA 
2 a 3 0 SETTE GIORNI - Rassegna dì politica 
21 .00 (PILOTI PIÙ PAZZI DEL MONDO -Film 
22.46 CHARUE - TaleNm 
23,20 DELTA • DocomantariO 

Dotsu 

D RADIO! 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23. 6 n guastafeste: 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varieté, varie
té: 12 La paca la rad»?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.25: Punto d'incontro: 20 Frani 
Lisn a il suo tempo: 20.30: Stag*>-
ne di reHouno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 
Storia dai nomi, coma ti citami?; 
8.45 Donna m poesia Ira rSOO a 1 
900: 9.35 Magatine: 11 L'uomo 

data domamea: 12.'.5 MAe a una 
canzona: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 21.30 Lo specchio del cielo; 
22.50 Un sociologo • la sua terra; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45 .1345 .18 .45 .20 .45 .6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 R concerto 
dal mattino: 7.30 Pnma pagina: 
13.15: Viaggio dì ritorno: 14-19: 
Dar archivio storico deBa Rai; 20 Li
nea: «Elektre»»; 23.00 R tan. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 R calcio è di rigore; 
10 •Mondorsma». eventi e musica; 
12.15 «Novità», musica nuova; 
13.45 eOn the road*. coma vestono 
i giovani; 15 Musica a sport; 18 Au> 
to««fc>. 
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pcitaeoli 

A destra, una scena 
di «El Pùbliéo» 
di Garda Lorca 

regia di Ltui» Pasqual 

Di scena Successo a Milano 
di «El Publico », un inedito 
teatrale dei poeta nel quale 

torna il tema dell'omosessualità 

Lorca o dell'amore totale 
III, rC'M.ICO di l-cdorico 
Cìarcia Lorca. Regia di Lluis 
l'asqual. Scene e costumi di 
Fabia l'uigserver e Frcderic 
Amai. Musiche di José Maria 
Arri/abclaga. Interpreti: Al
fredo Alcon. Fedro Maria 
Sanche/ . Joan Mirclles, 
Asunción Sanche?. Kslhcr 
fiala. Matte lirik. Angcl Par
do. Vicenlc Die/. Carlos Bela-
sco. Maruchi Leon. Paola l)o-
minguin. Juan Kchanovc. 
Juan Malutc. Valentin Parc-
des. Walter Vidarte e altri. 
Milano. Piccolo Teatro Stu
dio. 

Da oltre mezzo secolo, cioè 
da qualche anno avanti la 
tragica fine del suo autore El 
Pùblicosì tira dietro un 'aura 
dì scandalo. Composto verso 
il 1030, letto da Lorca a un 
ristretto gruppo di amici, ma 
da lui stesso considerato Im
proponibile sulle scene del
l'epoca, pervenuto a noi in 
frammenti e poi recuperato 
In una stesura quasi comple

ta e abbastanza esauriente, 
continua ad essere un ogget
to alquanto misterioso. 
Oscuro e desiderabile insie
me, se si vuol parafrasare la 
felice espressione d'un altro 
genio Iberico. E si può ben 
capire 11 fervore col quale 11 
regista Llufs Pasqual e la fol
ta, valorosa compagnia del 
C'entro Dramàtlco Naclonal 
di Madrid si sono dedicati a 
rappresentarlo (più che a 
«spiegarlo») questo mistero, 
qui a Milano, In prima asso
luta, nella nuova sede del 
Piccolo Teatro Studio. Fer
vore ricambiato, annotiamo
lo subito, dalle calorosissime 
accoglienze degli spettatori, 
nonostante le difficoltà po
ste dalla lingua straniera, e 
soprattutto dal linguaggio. 

Giacché, anche chi abbia 
una discreta conoscenza del
lo spagnolo, potrà gustare al
la lettura quel turbinio di 
metafore strabilianti, quel 
rigoglio di Immagini verbali, 
che fioriscono l'una dall'al

tra, come seguendo l'onda 
rapinosa dell'ispirazione, ma 
farà una qualche fatica ad 
apprezzarne, sulle labbra del 
pur bravi attori, il suono e 11 
senso. Nelle più note opere 
teatrali Jorchlane (ed è da 
sottolineare che i suol capo
lavori, da Verma a Donna 
Rosita alla Casa di Bernarda 
Alba, sono successivi a El 
Pùbllco) l'elevatezza poetica 
del testo si salda a un movi
mento drammatico In certo 
modo «regolare», se non tra
dizionale. Qui, Invece, ogni 
norma è travolta, e l'azione, 
se di azione è lecito parlare, 
si svolge in luoghi e tempi 
simbolici, mutando cornice e 
prospettiva con lapparente 
inconseguenza che e propria 
del sogni. 

Lo scandalo, qui accenna
vamo all'inizio, è anche in 
ciò, e non soltanto nel fatto 
che El Pùbllco costituisca, in 
ultima analisi, una esalta
zione dell'amore omosessua
le. O meglio, dell'amore tota

le, a tutti I livelli della natu
ra: umana e animale, vegeta
le, minerale perfino... 

Al discorso d'amore, del 
resto, s'accompagna come 
un'ombra gemellare un 
martellante presagio di mor
te. No:i per nulla, Te figure (o 
1 fantasmi) più evidenti che 
fanno il loro ingresso nel 
d ramma — la Giulietta di 
Shakespeare, la mitica Ele
na, un Cristo che è in sostan
za 11 «doppio» di un'altra vit
tima sacrificale, denominata 
•Uomo 1* — evocano In ma
niera lampante 11 binomio 
amore-morte. Lampante, 
ma non banale: poiché l'o
mosessualità stessa è vista 
come un amore «non morta
le», In quanto sterile, dun
que, non procreatore di esse
re sì vìvi, ma destinati a peri
re; e tuttavia «mortale» nella 
sua mancanza, appunto, di 
futuro, oltre che per 1 rischi 
legati alla sua persecuzione 
(si de\ e pensare alla contin
genza storica in cui Lorca 

operava, e In un paese come 
la Spagna, ma, assistendo al
lo spettacolo, non crediamo 
che solo a noi sia successo di 
veder sovrapporsi il volto 
tormentato di Pasolini e 
quello dell'«Uomo 1»). 

C'è Infine, o forse dovrem
mo dire «in principio», a ren
dere le cose più complesse, la 
•questione teatrale», nel si
gnificato specifico del termi
ne. Con El Pùbllco, Federico 
G a r d a Lorca esponeva e 
drammatizzava, come in un 
manifesto di poetica, una 
sua Idea di teatro che, secon
do un'utopia ricorrente, ma 
assai diffusa t ra gli Anni 
Venti e Trenta, abbattesse la 
famigerata barriera tra at to
ri e spettatori, finzione sce
nica e realtà della vita. Ed 
ecco, presenza discontinua 
ma dominante (anche nel r i
flessi che se ne colgono in al
tre presenze, attraverso un 
gioco di camuffamenti e di-
svelamenti), Il personaggio 
del Regista-demiurgo, Il 

quale richiama per Irresisti
bile assonanza 11 Dottor Hin-
kfuss di Questa sera si recita 
a soggetto di Luigi Pirandel
lo, capitolo conclusivo della 
trilogia del «teatro nel tea
tro», concepito e allestito 
proprio nello stesso periodo 
di El Pùbllco. 

Differenze, s'Intende, ce ne 
sono. Schematizzando, si po
trebbe dire che Pirandello 
voleva cogliere in trappola la 
coscienza del pubblico (come 
Amleto quella del Re), men
tre Lorca puntava piuttosto 
sul subconscio, su quel che 
sta «sotto la sabbiai. Sor
prendentemente analogo è 11 
pessimismo conclusivo di 
due autori pur così distanti: 
l 'incontro si converte in 
scontro, l 'auspicata «apertu
ra» del teatro mette capo alla 
sua distruzione. «Abbiamo 
rotto le porte, scoperchiato il 
tetto, e slamo rimasti con le 
quattro pareti del dramma» 
dirà 11 Regista di Lorca. 
mentre lo assedia un gelo 
mortale, cade la neve e il 
pubblico (ambiguità estre
ma) seguita a premere da 
fuori. 

La dimensione ovoidale 
del Teatro Studio suggerisce, 
di per sé, un 'arena da circo o 
da corrida: la sabbia (o qual
cosa di simile) che ricopre il 
pavimento traduce la sinte
tica «scenografia blu» indica
ta dalla prima delle didasca
lie, che Llufs Pasqual segue 
da vicino, però, con qualche 
libertà. Una serie di sipari, 
sul Iato opposto all'ingresso, 
alzandosi o abbassandosi al
l'occasione, sembrano allu
dere all'impossibilità di pe
netrare sino In fondo 1 segre
ti del teatro, come quelli del
l'amore e della morte. Merito 
grande della regia è di aver 
dato corpo anche alle più 
fantastiche delle creature 
generate dalla mente del 
poeta (ad esemplo gli uomi
ni-cavallo), preservandone 
quanto possibile l ' immate
rialità. Non c'è, insomma, 
grevezza di segno e nemme
no nel momenti più realisti
ci, come 11 sofferto colloquio 
di quelle due Figure, definite 
«di sonagli» e «di pàmpini», 
che si affrontano e cimenta
no come due «ragazzi di vita» 
(lorchlanl, pasolinianl?). 

GII Interpreti sono da lo
dare in blocco. 

E un bel gioco di squadra, 
anche se qualche nome 
emerge (come Alfredo Alcon. 
che avevamo ammira to in 
Edoardo II di Marlowe). Si 
replica fino a domenica 21. 

Aggeo Savio!! 

Di scena All'Aquila «I tre 
moschettieri» in 45 puntate 

0 teatro 
popolare 
rigida 
a duello 

GiUMpp* 
Cadarna. 
Mario 
Dini, 
Bartolomeo 
Giusti _ „ 
e Mario 
Perdi 
in una 
scena di 
«Itre 
moschet
tieri» di 
Beppe 
Navelfo 

I TKK MOSCHKTTIKRI 
adat tamento teatrale in -15 
puntale dal romanzo dì Ale
xandre Dumas, a cura di Aldo 
Trionfo. littore Capriolo, I.u-
ciantonto Ruggieri. Chigo Oc 
Chiara. Renato Nicolini. Aldo 
Nìcolaj. Regie di: Ileppc Na-
\cllo. Attilio Corsini. Gigi 
Proietti. Maurizio Scaparro, 
t 'go Grcgorctti e Mario Missi-
roli. Scene e costumi di Luigi 
l'erego. musiche di IJcncdclto 
Chiglia. Interpreti principa
li: Giuseppe Ccdcrna. Mario 
Pardi. Memo (lini. Bartolo
meo Giusti, f ranco Mescoli-
ni, Giuseppe Ranieri. Giorgio 
Valente. Gian Luigi Pinzetti. 
Patrizia Punzi. Marina I.u-
\a rdo . poi onorevoli deputati. 
storici, scrittori, aristocratici 
e pensatori sfaccendati. Pro

duzione del Teatro Stabile 
dell'Aquila. L'Aquila, Ridotto 
del Teatro Comunale. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — C'è, nel pro
grammino di sala di questo 
stravagante esperimento, un 
breve saggio di un professore 
con salo e sandali, che spiega 
tutto. Diciamo quasi t u t t a l a 
storia del teatro e in partico
lare di questo spettacolo. È 
cosi preciso e rigoroso, il pro
fessore, che la rappresenta
zione in questione avrebbe 
anche potuto non essere fat
ta: quel professore aveva già 
visto e previsto tutto. Invece 
Beppe Navello ha voluto 
ugualmente portare la sua 
banda di attori in scena. E ha 
fatto bene. 

Perché, per prima cosa, la 
serata di inaugurazione di 
questo Tre moschettieri a 
puntate è stata innanzitutto 
divertente. Da una parte c'è 
il ministero per II Turismo e 
per lo Spettacolo (lo ricorda, 
saggiamente, lo stesso Na
vello) Il quale ordina che I 
beneficiari delle sue elargi
zioni effettuino un certo — 
copioso — numero di rap
presentazioni; dall 'altra c'è 
una città come L'Aquila, av
vezza un tempo ad un buon 
teatro, ma che negli anni più 
recenti aveva dovuto cono
scere le faccende del proprio 
Stabile solo attraverso le 
cronache giudiziarie. Chiuso 
il Teatro Comunale, ormai 
da quasi un lustro, riadatta
t a alla buona una ex-chiesa, 

gli aquilani avevano un po' 
perso l'abitudine di sedersi 
In platea con una certa co
modità. 

Ecco, allora, l'idea di una 
storia a puntate. Di un gran
de romanzo popolare che si 
trasforma in teatro popola
re: riuscirà a sopravvivere il 
nostro eroe? Lo saprete alla 
prossima puntata. Cioè la se
r a successiva: in questo biso
gnerebbe avere un po' di co
stanze» Le puntate sono 45. 
per ognuna due repliche: la 
gente dell'Aquila è invitata 
In massa. Ecco come I re
sponsabili dello Stabile pro
vano a riconquistare quel 
rapporto perduto. 

Il trucco, se si vuole, è 
semplice: prendere un riferi
mento comune a tutti (le av

venture di d 'Artagnan, 
Athos, Porthos e Aramis) e 
lavorare di fantasia per co
municare al pubblico anche 
qualcosa d'altro. In questo 
caso l'altro era propriamen
te il teatro, 11 suo gusto per la 
finzione. Ecco qui bocciata 
l'etichetta di «teatronovela.: 
perché ogni riferimento alle 
saponette televisive, fin qui, 
è parso assolutamente fuori 
luogo. Quanto la tv appiatti
sce ogni cosa, strapazzando 
la fantasia, tanto 11 teatro ha 
bisogno di fantasia, di Inven
zioni a getto continuo, di rie-
laborazionl. Tut to può di
ventare teatro, a pa t to che si 
mostri finto-, viceversa in tv 
ogni cosa dovrebbe essere il 
più possibile vera. E allora 
qui, per esemplo, u n a vec

chia bicicletta r iadat tata si 
trasforma nel potente caval
lo di d 'Artagnan. 

E poi duelli, corse pazze, 
baffi e plzzetti. cappelli con 
le piume, scontri organizzati 
e casuali: lo spettacolo è tu t 
to un turbinare di avveni
menti . Avvenimenti noti, pe
rò, che ognuno si ripassa nel
la memoria, aggrappandoli 
poLa quella grande scena di
pinta che rinchiude (palco
scenico e platea) la salet ta 
della rappresentazione. E 
per gli altri , ecco lì i mo
schettieri pronti al viaggio 
avventuroso, fra un ritornel
lo e l 'altro, fra un passetto di 
danza (appena accennato, 
beninteso) e l 'altro. Perché ci 
sembra che Benne Navello, 
più che alla televisione, alle 
telenovelas, abbia voluto te
ner presente quei Tre mo
schettieri cinematografici 
dove Gene Kelly cantava e 
ballava nel panni (proprio) 
di d 'Artagnan. 

Uno spettacolo popolare 
in questo senso: piccola rivo
luzione di stili e di l inguag
gio intorno a u n comunissi
mo mito letterario. Così co
me, negli anni Trenta, si fa
ceva anche qui d a noi nel 
teatri di varietà: dove com
pagnie più o meno seriose 
rappresentavano, sera per 
sera, romanzonl a punta te . 
Solo ci sembra stoni legger
mente quel ricorso agli ospiti 
Illustri, alle partecipazioni 
straordinarie (s'era parlato 
di Andreottl, di De Mlchelis e 
altri ancora) che fanno tan to 
Dallas o Dynasty. Ma, si sa, 
la voglia di farsi pubblicità 
travalica ogni limite del 
buon senso. 

Nicola Fano 

Sorrento '86 f i avertente finale degli Incontri col nuovo film di Ken Russel 

A me lo sberleffo piace gotico 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — -lìellarte è il 
fin la meraviglia-, Deve saper-
h bene anche Ken Russell, ci
neasta inglese un po' maledet
to, un po' scafato, già autore di 
opere chiacchierale che, a suo 
tempo, fecero scandalo ed epo
ca come I diavoli. Donne in 
amore. L'altra faccia dell'amo
re. eccetera. Temperamento 
volitilo, irruento. narratore di 
estro barocco, fiammeggiante, 
il nostro si è cimentato ormai 
con ogni dimensione dello 
spettacolo, dalla televisione al 
cinema, dalla prosa al teatro 
musicale toccando, nel più dei 
casi, esiti originali, anticonfor
misti. Con un solo, preciso li
mite, peraltro. La radicata 
smania di sbalordire borghesi e 
no. di voler comunque strafare, 
gli ha pregiudicato, specie ne
gli ultimi anni, imprese cine
matografiche pure interessan
ti realizzate per conto degli 
americani. Pensiamo, ad 
esempio, al tribolatissimo, irri
solto Stati di allucinazione; e 
pensiamo altresì al controver
so. confuso China Blue. 

Dunque, ammesso che tutto 
ciò sia vero, perché mai Ken 
Russell dovrebbe avere qualche 
dimestichezza con quei famosi 

versi iniziali/ Semplice, è tutto 
detto, tutto spiegato nel suo 
nuovo lungometraggio a sog
getto dall'icastico titolo 
Gothic programmato nello 
scorcio conclusivo dei venti-
treesimi Incontri cinemato
grafici di Sorrento. Certo, non 
è facile dare conto dell'impatto 
provocato dallo stesso film su 
una platea gremita, ma etero
genea, disposta a subire trucu
lente e mostruosità dozzinali 
delle ricorrenti horror stories e, 
tuttavia, perplessa, forse scon
certata dalla favola allestita 
da Ken Russell facendo ricono 
a monumenti della poesia an
glosassone quali Lord Byron e 
Percy Shelley. 

Insomma, una serata, uno 
spettacolo abbastanza bislac
chi, ove certuni si interrogava' 
no quanto e come fosse da 
prendere sul serio quell'imbro
gliata. tortuosa vicenduola di
panala tra presenze e situa
zioni. personaggi e fantasmi di 
ambigua consistenza, mentre 
altri, più sbrigativamente, 
propendevano e considerare le 
cose come uno scherzo un po' 
prolungato e bizzarramente 
movimentato. È un fatto, co
munque, che la maestria for
male, l'abile orchestrazione Gabriel Byrne in «Gothic» 

delle parti inducono a conside
rare Gothic come un film di 
complessa sostanza e ai inde
cifrabile destinazione. La trac
cia narrativa del film non va 
oltre in effetti la singolare con
giuntura di eventi tra la veglia 
e il sonno, i rimorsi e gli incubi 
tormentosi in cui si dibattono 
personaggi dalla mente offu
scata da traumatiche espe
rienze, dalle febbrili fantasie 
delle /aro vite malate. In Go
thic si racconta per ellissi e ag
gregazioni incalzanti la scon
volgente notte di Lord Byron, 
di Sheiley. delle loro rispettive 
amanti Claire e Mary, dell'e
quivoco medico italiano Poli-
dori eh e, in una fastosa dimora 
campestre sul lago di Ginevra, 
Villa Diodati, si affrontano, si 
scontrano, disinibiti, in una 
infernale sarabanda giusto per 
cimentarsi fino al limile estre
mo con le morbose pulsioni del 
loro insondato subconscio. 

Ciò che ne esce è un'opera 
ossessivamente claustrofobica, 
tutta urlata, melodrammati
camente scandita dal fragore e 
dai lampi paurosi di un inter
minabile temporale notturno e 
dove orrori ben concreti e truc
chi maligni si mischiano ine-
stricabitmenie col solo intento 

di suscitare, parrebbe, il mag
gior spavento, la peggiore re
pulsione per fatti de misfatti 
perpetrati, subiti sempre col 
fiato in gola. Affiorano anche 
qua e là rimondi colti, raffinati 
— rfofflneubo della visionaria 
pittura di Fossti a certe preci
se eco letternrie-poetiche — 
ma nella sua più vera sostanza 
Gothic si consolida alla fine co
me un marchingegno di molte
plici. contraddittori usi. Cioè, 
ognuno trova in esso quello che 
vuole e sa trovarci. Fosse pure 
uno sberleffo ribaldo o un pos
sibile capolavoro. 

Frattanto, la rassegna dei 
restanti film inglesi contempo
ranei ha fatto registrare alcu
ne novità di qualche pregio. Ci 
riferiamo tanto alle sarcasti
che, pungenti operine W'«ter di 
Dick Clement, violento pam
phlet antimperialista disloca
lo emblematicamente in una 
residua piccola colonia inglese; 
Personal services dell'ex mon-
thy Python TerryJones, scate
nata satira contro il perbene 
smo sessuofobico britannico; 
Knighu and Emeralds di Jan 
Emes, tragicomica sfida tra 
bande musicali rivali nella più 
desolato periferia metropoli

tana: quanto allo più garbata. 
sofisticata realizzazione del ci
neasta di colore Horace Ove 
dal titolo Playinft Away, rendi
conto amarognolo dell'incon
tro-scontro. all'insegna di una 
decisiva partila di cricket, tra 
attitudini umane, tic. pregiu
dizi e ripensamenti propri di 
una esclusiva, snobistica co
munità campestre inglese e di 
un male assortito e cor.iunque 
solidale gruppo ài immigrali 
giamaicani. 

In tutti questi film, per un 
verso o per I altro estremamen
te rivelatori dei fermenti, delle 
inquietudini oggi affioranti in 
ogni angolo della dissestata so
cietà inglese, si avvertono se
gni evidenti di una vitalità, di 
una crescila destinate a sop
piantare verosimilmente abu
sati moduli di espressione del 
cinema inglese ptù convenzio
nale, più conformista. In tal 
senso, forse Sorrento '86 ha 
fornito, più che punti di riferi
mento sicuri, indizi e sintomi 
indicativi. Dati i condiziona-
menli, le difficoltà operative 
cui animatori e organizzatori 
hanno dovuto per toccasione 
forzatamente sottostare, va ri
conosciuto, peraltro, che resilo 
pur esattamente definito di 
questi Incontri si prospetta. 
anche con qualche margine di 
paradossalità, più apprezzabi
le di eclatanti e. per ora. im
proponibili traguardi. Purché 
si continui ad operare con 
inalterata passione e buona vo
lontà. 

Sauro Barefft 

La Ficc indice una 
Conferenza generale 
del cinema italiano 

ROMA — Per affrontare alcune questioni no
dali che travagliano il cinema italiano in rap
porto allo stato critico cui è arrivato nelle varie 
articolazioni. sia di ordine strutturale che cui* 
turale, e slata indetta una «Conferenza genera
te» che si svolgerà a Roma il 19 e il 20 dicembre. 
L'iniziativa è della -Federazione italiana dei 
circoli del cinema- con la totale adesione degli 
enti e delle istituzioni pubbliche e private ope
ranti nel campo della comunicazione audiovi
sita, delle associazioni culturali e professionali, 
delle caltcdere universitarie, delle organizza
zioni sindacali e dei partiti politici. 

1 diversi nuclei tematici che saranno trattati 
e le varie e significatile presenze previste sono 
stali illustrati, in una conferenza stampa, da 
Kiccardo Napolitano, presidente della Ficc (Fe
derazione italiana circoli del cinema), il quale 

ha detto che la graviti della situazione in cui il 
nostro cinema si trova ha indotto a convocare 
una specie di «Stati generali». 

I tre punti principali al centro della «Confe
renza* sono: «La mano pubblica nella promo
zione culturale», «La questione del film non 
commerciale» e «Quali prospettive per una 
nuova legislazione». «Si tratta di temi — ha 
precisato Riccardo Napolitano — che si riferi
scono a una situazione più che mai allarmante 
per cui occorre parlarsi chiaro se si vuole fare 
qualcosa per uscirne fuori oppure no. La poten
zialità che il nostro cinema indubbiamente 
possiede non deve far dimenticare la assoluta 
precarietà in cui vive. In particolare, una delle 
cause è l'invadenza crescente del capitale e dei 
prodotti americani, a cui corrisponde una pro
gressiva riduzione degli spazi produttivi e di 
fruizione del film italiano». Tra gli invitati ad 
esporre la situazione del cinema italiano, ci sa
ranno il Luce-Itainoteggio, Cinecittà, i'Anica, 
l'Agis, la Sacis, la Biennale di Venezia, gli asses
sorati alla cultura delle Regioni, la Siac, espo
nenti del ministero detto Spettacolo, le presi
denze dei gruppi parlamentari con le compe
tenti commissioni. 
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PALAZZO DEL LAVORO 
MOSTRA MERCATO DEL RECALO 
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MONTANE PIEMONTESI 
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Concorso a premi: 
1° premio: «Y10 HRE» Lancia Autobtanchl . 
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da lunedì a venerdì: 16-23 
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Novnà LA PIETRA 
Un'opera che colma una lacuna in campo storiografico e politico 

Volume di 272 pag. in formato di cm. 25x33.5 con 556 riproduzioni in nero e a colori. 
Rilegato e con sopracopertina a colori. Indici alfabetici delle località, degli Autori e di 
tutti i nomi di persona citati. Indice cronologico delle inaugurazioni 1945*1965 

Par eventuali richiasta rivokiersi «9 L A P I E T R A 20162 Milano - V.le Fulvio Testi 75 

file:///cllo
file:///ardo


AGRICOLTURA E AMBIENTE 
L'UNITÀ/DOMENICA 1 A 

14 DICEMBRE 1986 I * t 

Primo piano / Donne nei campi 

«I nostri 
figli di 

serie B» 
Al lavoro la Camera per una proposta 
adeguata alle realtà delle coltivatrici 

Fare incontrare più dì due 
coltivatrici, in qualunque re
gione. parlare di maternità, 
ha .significato per anni ascol
tare una frase immediata, 
spontanea e sempre uguale: 
•A noi i figli ce li pagano 
50.000 lire, quanto la Comu
nità europea dà per un vitel
lo*. Un modo immediato e 
violento di concretizzare la 
umiliazione subita per anni, 
di vedersi assegnare una re
galia di 50.000 lire dopo ovvie 
e lunghe pratiche burocrati
che per ogni figlio. Nel 1971, 
fu proprio l'approvazione di 
una legge importante e tra le 
più avanzate d'Europa, ri
spetto ai diritti delle lavora
trici madri, che per ironia 
della sorte liquidò il proble
ma delle coltivatrici e delle 
lavoratrici autonome più in 
generale, elargendo questo 
obolo di 50.000, rimasto da 
allora invariato. Oggi, dopo 
15 anni, sembra si sia deter
minata una svolta decisiva, 
che ripagherà, rispondendo 
ad anno.se sollecitazioni e 
pressioni, a questa ormai an
tica ingiustizia. 

La commissione Lavoro 
della Camera, infatti, con
sultate le organizzazioni 
professionali, riesaminati i 
due progetti di legge (Pci-Dc) 
giacenti sulla materia da tre 
anni, sta lavorando ad una 
proposta aggiornata ed ade
guata alla realtà delle colti* 
vatrici in quanto lavoratri
ci/imprenditrici. 

Il punto fondamentale, su 
cui vi è convergenza piena 
delle organizzazioni (Con-
fcoltivatori. Coldiretti), e che 
sembra trovare risposta po
sitiva nei legislatore, è che 
alle coltivatrici deve andare 
una indennità che cancelli 
per sempre il concetto di 
•una tantum», ma che ag
ganciandosi al 1*80% del sa
lario delle lavoratrici dipen

denti riconosca finalmente 
alle coltivatrici di essere an
che loro lavoratrici a tutti gli 
effetti. Questo concetto, ga
ranzia per una buona legge, 
si aggancia poi subito ad un 
altro fondamentale. Le cate
gorie, pur chiedendo la giu
sta e dovuta solidarietà dello 
Stato, hanno dato la loro pie
na disponibilità di contribu
zione. In particolar modo la 
Confcoltivatori che si è di
chiarata disponibile a tutto 
il contributo necessario pur 
di non rinunciare al massi
mo della indennità. 

Ciò che ha guidato la pro
posta è la convinzione che si 
tratta di una occasione im
portante, per rimarcare an
cora una volta come i colti
vatori chiedono con forza di 
passare ad un regime previ» 
denziale rifiutando con vee
menza la banale e ormai pro
vocatoria considerazione di 
essere o volere essere una ca
tegoria assistita. Altri punti 
su cui non sembra utopia ve
der coincidere «domanda e 
offerta» è il riconoscimento 
della adozione equiparata al
la maternità, dell'aborto te
rapeutico dopo il terzo mese; 
e ancora di lavorare perché 
la indennità non sia versata 
dopo molti mesi dopo il par
to, ma in parte durante la 
gravidanza e comunque Im
mediatamente a parto avve
nuto. 

Quest'ultimo punto per 
fornire concreti strumenti 
alle coltivatrici perché so
spendano davvero il lavoro, 
ipotizzando anche l'uso di 
manodopera sostitutiva. 
Pensare che questa legge 
possa essere una realtà, tra 
pochi mesi, sembra una pos
sibilità concreta che natu
ralmente va sostenuta inten
sificando iniziative, incontri 
e ulteriori sollecitazioni. 

Paola Ortensi 

Un'iniziativa della sezione provinciale di Siena della Lega contro i tumori 

« Così cerco il cesio nei tordi» 
All'epoca degli esperimenti nucleari nell'atmosfera intorno agli 

anni Sessanta, furono ripetutamente segnalati casi di contamina
zioni radioattive della fauna selvatica. Le prime, allarmate segna-
lazioni giunsero dal mondo delta caccia: colini ed anitre in Usa, 
acquatici in Urss, quaglie in Giappone, oche in Svezia e in Olanda, 
beccacce e folaghe nel Lazio, tordi in Sardegna. Reperti analoghi 
perfino in Australia. Negli anni successivi, la contaminazione della 
fauna selvatica non è più stata controllata, nonostante la ricorren
te diffusione e ricircolazione di radionuclidi legata alla gestione, 
per usi pacifici e bellici, dell'energia atomica. Non staremo a ricor
dare tutti gli incidenti nucleari verificatisi negli ultimi quattro 
decenni in almeno dieci paesi e neppure i comprovati rapporti tra 
la radioattività, i danni a livello genetico e l'insorgenza dei tumori 
maligni. 

L'incidente alla centrale di Chernobyl è stato senza dubbio il 
più grave fino ad oggi verificatosi perche ha determinato una fuga 
imponente e incontrollabile di radionuclidi caratterizzati da una 
lunga persistenza nell'ambiente; tali radionuclidi possono entrare 
nel metabolismo di diverse specie animali e vegetali e quindi accu
mularsi nelle catene alimentari e poi nei nostri organi. 

Per i noti e comprovati rapporti tra radioattività e insorgenza 
dei tumori, dopo l incidente alla centrale nucleare sovietica e il 
conseguente arrivo di una nube radioattiva sui nostro paese, la 
sezione provinciale di Siena della Lega italiana per la lotta contro 
i tumori, in adempimento ai propri compiti di prevenzione oncolo
gica, ha istituito a Siena, nel maggio scorso, un Osservatorio per le 
contaminazioni radioattive della fauna selvatica. L'Osservatorio 
ha lo scopo di controllare l'eventuale presenza di radionuclidi 
negli animali selvatici, che vengono immessi nei nostri consumi 
alimentari in quantità piuttosto consistenti a seguito del prelievo 
venatorio. Le indagini dell'Osservatorio della Lega senese si svol-

Sono in collaborazione con le pubbliche istituzioni e si avvalgono 
ella consulenza di un Comitato scientifico, presieduto dal prof. 

Leonardo Santi, direttore dell'Istituto tumori di Genova e dal 
prof. Spagnesi, direttore dell'Istituto nazionale di biologia della 
selvaggina (Inbs) di Bologna. . . . . . . . 

Perla selvaggina stanziale, le determinazioni radiometriche del 
Cesio 134. del Cesio 137, del Rutenio 103 e del Rutenio 106, sono 
state eseguite nella provincia di Siena e nel Parco della Maremma 
sulle seguenti specie: cinghiale, lepre, fagiano, gazza, ghiandaia, 
merlo, passero e su alcune specie ittiche. Il quadro complessivo 
presenta fino a oggi risultati nettamente ed omogeneamente al di 
sotto della soglia di attenzione prevista dalla normativa europea 
per i radionuclidi presi in esame: nel trenta percento dei campioni 
la radioattività è risultata assente, nel cinquanta per cento era 
compresa tra 0,1 e 0.9 nanocurìe/ke, mentre nel restante venti per 
cento ha oscillato da un minimo di 1,00 ad un massimo di 4.75 
naonocurie/kg per il Cesio, la cui soglia di attenzione è fissata dalla 
Cee in 16,2 nanocurie/kg. 

Le regioni dell'Europa centro-orientale e settentrionale mag
giormente colpite dalla contaminazione radioattiva, sono le regio
ni ove nidificano molte specie di migratori cacciabili in Italia. 

I quartieri di nidificazione da prendere in considerazione, in 
base alia ricaduta dal fall-out radioattivo. 6ono situati in Svezia, 
Norvegia, Finlandia, Danimarca, Polonia. Cecoslovacchia, Unghe
ria, in alcune repubbliche sovietiche: Ucraina, Bielorussia, Litua
nia, Lettonia, Estonia e nel territorio russo fino a 40" di longitudi
ne est. Dall'esame dei dati relativi alle ricatture in Italia di uccelli 
inanellati nei suddetti paesi, è possibile operare una scelta tra le 
specie migratorie portatrici di un potenziale rischio di contamina
zione per l'uomo. Tale scelta viene consigliata dall'Inbs, oltre che 
per storni e tordi, anche per alcune specie acquatiche, ove i radio
nuclidi possono raggiungere concentrazioni pari a 250 volte (Cesio 
137 nel muscolo) e 500 volte (Stronzio 90 nelle ossa) la concentra
zione rilevabile nell'acqua. 

Contrariamente alle determinazioni radiometriche sulla fauna 
stanziale, che possono essere gestite su scala provinciale e regiona
le. quelle sulla migratoria necessitano di un coordinamentolecni-
co-scientifico nazionale, quale appunto si può realizzare a livello di 
Inbs. Ma per la migratoria sarebbe auspicabile un coordinamento 
internazionale perché si tratta di specie che spaziano dal palearti
co all'equatore. 

Mentre all'Osservatorio della Lega senese sono in corso le deter
minazioni radiometriche sulle specie bersaglio prescelte dall'Inbs, 
siamo in grado di anticipare i risultati delie indagini già eseguite, 
a scopo orientativo, su alcuni migratori. , _ 

Nella tabella riportiamo le medie dei valori per il Cesio 134 e 
137 e per il Rutenio 103 e 106 riscontrate su un numero di soggetti 
ancora non statisticamente attendibile, ma tuttavia in grado di 
delineare un quadro abbastanza uniforme circa ie linee tendenziali 

Un osservatorio 
per la selvaggina 

del dopo Chernobyl 

dei tassi di contaminazione radioattiva dell'avifauna migratoria. 

I risultati 
sulla 

«stanziale» 
e sulla 

«migratoria» 
Coordinamento 

tecnico 
scientifico 

Il caso delle 
renne lapponi 

Stomi 

Tordi Bott. 

Tordi Sass. 

Merli 

Tortore 

Allodole 

Beccaccini 

Germani 

Pavoncelle 

Porciglioni 

Ru103 

0.0 

0,262 

0.0 

0,388 

0,0 

0.589 

0,178 

0.0 

0.0 

0.0 

RU105 

0,0 

0.610 

0,0 
2.96 

1.81 

0,510 

1.24 

0,0 

0.106 

0.0 

CS134 

0.274 

2.41 

1.37 

1,34 

0.467 

0.310 

0.0 

0.0 

0,0 

0.0 

Cs137 

0.514 

5.28 

4,17 

3,06 

1,07 

0.204 

0.0 

0.0 

0.0 

0.0 
Alzavole 0.0 0,295 0,0 0,0 
Titilli • Valori medi su gruppi di migratori catturati nelle Provincie di 
Siena e di Grosseto in ottobre, novembre 1986 (espressi in nanocu-
rie/Kg.) 

Comesi vede,si tratta di valori di gran lunga inferiori alla soglia 
di attenzione fissata dalla Cee in 16,2 nanocurie per kg di peso. E 
siccome un tordo pesa all'incirca un etto, il valore in nanocurie per 
chilo va diviso per dieci, per risalire ai nanocurie per ciascun tordo. 
Naturalmente, se una persona in una sola volta mangia più di una 
trentina di quei tordi, assumerà una dose di radioattività superio
re alla soglia di attenzione Cee. Nel 40 \ dei soggetti esaminati la 
radioattività era assente. 

Un discorso a parte meritano la decina di beccacce, sottoposte a 
determinazioni radiometriche all'osservatorio della Lega nel no
vembre 1986. In due beccacce (pari al 20'r dei soggetti esaminati) 
si sono riscontrati valori di Cesio totale (CS 134 + CS 137) rispetti
vamente di 23.57 e di 22.73 nanocurie/kg, cioè superiori alla soglia 
Cee di 16,2 nanocurie/kg. Il caso più eclatante di contaminazione 
radioattiva della fauna e quello che ha portato all'abbattimento 
del settanta per cento delle 270.000 renne della Lapponia, conta
minate da un minimo di 3.750 chilobecquerel a un massimo di 
21.300, rispetto alle soglie consentite di 300 per la Svezia, 600 per 
la Norvegia e 1000 per la Finlandia, cioè i tre paesi che ospitano, 
insieme a una zona dell'Urss, i 50.000 lapponi. Si precisa che un 
nanocurie equivale a 37 becquerel. In Francia, nel maggio 1986. il 
ministero per l'Ambiente ha incaricato l'Ufficio nazionale della 
caccia di ricercare l'eventuale contaminazione radioattiva della 
fauna ed attualmente sono in funzione sei laboratori veterinari 
specializzati. Secondo una nota del ministero per l'Ambi ente 
francese del 7 ottobre 1986 le determinazioni radiometriche ese
guite fino a tale data sulla fauna si sono sempre mantenute al di 
sotto del limite di tolleranza, fissato dalla Cee in 600 chilobecque
rel. 

Anche gli esami eseguiti in Olanda sull'avifauna acquatica sono 
risultati negativi. 

Quelli finora esposti sono risultati parziali e non definitivi, in 
Jiuanto le indagini sull avifauna migratoria sono in corso, sia in 
t-alia che in Europa. Dai dati ufficiali ed ufficiosi fino ad oggi noti 

si può tuttavia affermare che i tassi di contaminazione radioattiva 
riscontrati nella fauna selvatica si mantengono tendenzialmente 
molto al di sotto della soglia di attenzione fissata dalla Cee e che 
quindi le carni di animali selvatici possono essere tranquillamente 
consumate. Nessun paese europeo ha sino ad oggi adottato prov
vedimenti restrittivi verso ì cacciatori, che ancora una volta sono 
stati le vittime, anziché i responsabili, dell'ennesima emergenza 
ecologica: infatti qualsiasi dose di radioattività ingerita anche mi
nima, e una overdose. 

Franco Nobile 

Cauto ottimismo per il prodotto italiano nonostante persista il calo dell'esportazione 

Asti spumante (non solo per brindare) 
Dal nostro inviato 

ACQUI TERME — Mentre ci 
si prepara a far saltare i tu» 
raccioli per le feste di fine 
anno, l'Asti Spumante ha ti
rato le somme della sua sta» 
gione in due giornate di stu
dio organizzate dalla Con
fcoltivatori. Veniamo subito 
al sodo. Va abbastanza bene 
il mercato interno, con un 
milione e mezzo di bottiglie 
in più vendute nei primi no
ve mesi dell'anno rispetto al
lo stesso periodo del 1985. Va 
male invece l'esportazione, 
che finora aveva assorbito 
quasi 1*80 per cento del no
stro più famoso spumante: 
da 30 milioni 700 mila botti
glie a 26 milioni e mezzo, ol
tre quattro milioni di «pezzi» 
in meno. 

Il dato complessivo è in ca
lo. Eppure prevale un cauto 
ottimismo. La situazione 
della primavera scorsa, 
quando 170 mila quintali di 

fragrante moscato (la mate
ria prima dell'Asti) furono 
mandati alla distillazione, 
non dovrebbe più verificarsi. 
La decisione di ridimensio
nare a 82.5 quintali la produ
zione di uva per ettaro, ha 
subito ottenuto il risultato di 
contenere le eccedenze. La 
metà degli 80 mila ettolitri 
attualmente in stoccaggio 
dovrà essere ritirata dalle in
dustrie spumantiere entro 
settembre. «Per il resto si ve
drà al momento, non si trat
terà comunque di un grosso 
problema». 

Nonostante la terribile 
mazzata del metanolo, il fu
turo non appare di color ne
ro. Da diverse parti giungo
no segnali incoraggianti. 
Una ripresa delle vendite, 
seppure lievissima, nella Re
pubblica federale tedesca. Il 
gruppo Cinzano che chiude 
il bilancio con un discreto 
utile, grazie soprattutto al 

suo Asti Spumante. Fatto 
importante, questo, anche 
perchè ci si può trovare la. 
conferma che «il buon pro
dotto» rende sempre. Lo ha 
detto al convegno il vicepre
sidente della Confcoltivatori 
Massimo Belletti: «La strada 
che abbiamo indicato di una 
agricoltura di qualità è la più 
sicura, la più valida. In certi 
momenti può anche dar me
no sul piano della quantità, 
ma offre sempre di più come 
valore». 

L'Asti gode fra l'altro di 
uno straordinario vantaggio 
rispetto agli altri spumanti: 
è unico al mondo nel suo ge
nere. «irripetibile» per quelle 
sue caratteristiche che lo 
hanno inserito nell'Olimpo 
dei grandi vini. Ma la quali
tà, che è importantissima, 
non può fare tutto da sola. 
C'è un problema di immagi
ne, che va rivalutata. Quan
do, a Francoforte o a Colo

nia, l'Asti viene venduto per 
lo più a 9, 10 e più marchi, 
ma anche al prezzo straccia-
tissimo di 4 marchi e rotti, e 
sempre col marchio del Con
sorzio di tutela In beila vista, 
è Inevitabile che il comprato
re resti sconcertato e che 
l'Immagine del prodotto dal» 
la qualità garantita ne sof
fra. 

Qualcosa bisogna fare su 
questo terreno, e anche su al
tri In primo luogo bisogna 
rispondere (deve farlo la pro
mozione) a domande di que
sto tipo: quale è e quale può 
essere il consumatore-tipo 
dell'Asti Spumante? e quan
do va bevuto questo magni
fico vino? Anche qui c'è 
qualcosa da rivedere, da cor
reggere: l'Asti è sempre stato 
considerato (e spesso presen
tato) come i) vino delle gran
di occasioni. Il «vino da bot
to». per Natale. Capodanno. 
per compleanni e matrimo
ni. Quindi, un vino al quale è 

dato solo raramente di com
parire sulla tavola. E* giunto 
il momento di «destagiona-
lizzario», di farlo diventare 
•vino quotidiano». Una cam
pagna ben «mirata» a qualifi
care il grande spumante dol
ce italiano come vino da des
sert dovrebbe avere succes
so, specie.tra i giovani che si 
orientano sempre più verso 
prodotti leggeri, brillanti. 

In conclusione, il conve
gno ha sintetizzato cosi le 
sue indicazioni: buon vigne
to (e i viticoltori sono già im-
pegnatlssiml in questa dire
zione), buon vino (e qui oc
corre una politica industria
le che privilegi sempre e dav
vero la qualità dell'Asti, an
che attraverso un costrutti
vo rapporto con i produtto
ri), buona politica commer
ciale. Potrebbe essere in que
sto trinomio la chiave di un 
sicuro rilancio dell'Asti. 

Pier Giorgio Betti 

MANTOVA — Ventisettemi
la ettari coltivati, ii 10<^ del
la produzione nazionale. Ma 
qual è il mistero? In Giappo
ne si parla di «shay»; in ita
liano diciamo soia. Della fa
miglia delle leguminose, 
specie Clicinio Mas, origina
rla dell'Estremo oriente (so
prattutto in Cina), nel secon
do dopoguerra la sua colti
vazione si è largamente este
sa anche negli Stati Uniti. 
Poi. l'ondata lunga ha som
merso l'Europa, l'Italia e in 
particolare Mantova e tutto 
II suo territorio. Infatti I dati 
che riferiamo all'inizio rap
presentano la cartina al tor
nasole di un trend positivo 
che ha collocato la patria di 
Virgilio al vertici della pro
duzione nazionale di soja. E 
non è stato facile raggiunge
re questo risultato della ter
ra dove la fanno da padrone 
li frumento e I fiorenti alle
vamenti bovini. Una lenta 
ma progressiva scalata che 
si è accelerala nell'ultimo 
quadriennio. 

Neil'83 l'area Interessata 
era di 2.400 ettari per toccare 
1 3.900 dell'84 e i diecimila 
nell'85. raddoppiando verti
ginosamente nell'annata in 
corso. A ridosso di una giu
stificata incertezza Iniziale I 
contadini padani hanno 
quindi ceduto, estraniandosi 
da una viziata forma mentis 

27mila ettari coltivati: il 10 per cento nazionale 

Soia, uri ondata lunga 
sommerge il mantovano 
Una posizione leader in Europa - Che cosa danno i due raccolti 
Solo qualche cara in più del mais • Lieta compagna di diete 
che, inculcata dalle pellicole 
americane, faceva credere 
che la soja potesse essere col
tivata solo nelle Intermina
bili distese. 

Così tra i 37mila ettari di 
grano e orzo, 135mila di mais 
e I 62mila di foraggere su 
una superficie utilizzabile di 
circa 170mila ettari, a Man
tova ha trovato un posto al 
sole anche la soia. Settore in 
cui l'Italia mantiene una po
sizione leader in Eurcpa con 
la previsione per P86 di 5 mi
lioni di quintali prodotti ri
partiti su un'area di nomila 
ettari. Ma quali sono stati i 
motivi di questa repentina 
conversione? Tanti e tutti ri
spettabili. Il primo è un fatto 
climatico. La sola Infatti ri
mane una pianta rustica che 

si adatta ai clima e al terreno 
padano richiedendo nella 
coltivazione qualche accor
gimento in più del mais. 
Inoltre la spinta economica è 
arrivata da parte della Cee. E 
dati alla mano viene un'im
mediata conferma. Il conta
dino intasca 7Bmila lire più 
Iva al quintale; prezzo con
cordato dalla Cee come som
matoria di integrazioni, in
centivi e quotazioni sul libe
ro mercato. Se poi andiamo 
ad analizzare il prezzo, svin
colato dai benefici comuni
tari, vediamo che si assesta 
intomo alle 40mila lire il 
quintale, la differenza, per 
arrivare alle 78mila lire, è 
una Integrazione Cee. Per 
rendere l'idea della conve
nienza di questo miracolo, 

che poi tanto miracolo inat
teso non è. occorre ricordare 
che in media un quintale di 
mais di primo e secondo rac
colto viene pagato 33mila li
re, un quintale di pomodori 
11.400 lire, un quintale di 
grano 94mlta lire e un quin
tale di barbabietole ornila li
re. X costi per la scelta della 
soja sono la metà del guada
gni. Una biolca di soia rende 
13 o 14 quintali di granella, 
per un totale di entrate che si 
aggira intorno al milione, in 
un'annata in cui vi son due 
raccolti. 

Il primo si semina in apri
le-maggio e arriva a matura
zione nella seconda meta di 
settembre rendendo dal 40 
al 45 quintali di granella per 
ettaro. Il secondo viene se

minato entro giugno, dopo 
l'orzo o sul primo sfalcio di 
loletto e si raccoglie in otto
bre per 30 quinali di granella 
per ettaro. Vi sono poi degli 
aspetti che potremmo defi
nire secondari perché, come 
in questo caso, vanno ad in
serirsi in interventi rivolu
zionari che sono avvenuti 
nel settore della produzione 
agricola mantovana. Non è 
un caso marginale che pro
prio nel momento in cui ri
mane Invariata la superficie 
coltivata, in dodici anni, dal 
1970 al 1982, sono scomparse 
sul territorio mantovano ol
tre 4mila aziende agricole. 
D'altro canto vi è una mag
giore specializzazione azien
dale per quanto concerne le 
coltivazioni destinate all'in
dustria alimentare e quid! la 
progressiva sostituzione del
la manodopera con la mac
china nelle varie operazioni 
colturali. Per ultimo un ac
cenno si deve fare al consu
mo alimentare di soia che or
mai è diventata lieta compa
gna per chi fa delle diete. 
Dalla soja si estrae l'olio di 
semi, si ricava la farina, è 
surrogato del caffè, ricca di 
proteine (fino al 45%), di car
boidrati e di composti del fo
sforo. 

•JMUIUJO UUOfnpnini 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Accanta alla «Pasta dei Puffi» un olio abruzzese di grande qualità 

«Delverde» 
ovvero dove 
le olive 
si raccolgono 
una per una 

L'Abruzzo contadino, fino alla prima 
metà degS anni 50. scambiava un chilo 
di formaggio pecorino con un litro di 
buon olio d'oliva. Voleva cioè dre che il 
prezzo al consumo dei rispettivi prodotti 
si equivaleva e., all'incirca, seguiva io 
stesso indrce nelle quotazioni dei merca
ti. 

Poi la situazione per l'olio d'oliva andò 
peggiorando, in concomitanza con altri 
fenomeni tipici del Mercato Comune che 
hanno sensibilmente penalizzato le pro
duzioni dell'agricoltura mediterranea. 
Tuttavia, nonostante tutto questo. H set
tore olivicolo in Abruzzo conserva, per 
una larga parte del suo territorio, una 
grano» importanza economica e sociale. 
Il patrimonio olivicolo regionale è infatti 
costituito da circa 10 milioni di piante 
deite quali 3 milioni in coltivazione princi
pale e 7 milioni in coltura secondaria pro
miscua, H tutto cfcstribuito su oltre 
1 50mfla ettari. Ma. sotto il profilo socia
le, l'importanza dell'olivicoltura è princi
palmente dovuta al fatto che essa assi
cura un reddito soddisfacente a mortissi
me piccole aziende poste, per circa i 70 
per cento, in collina, in zone cioè econo
micamente colpite dalla degradazione e 
dall'abbandono. 

C'è però una notizia consolante: il 
consumo deTl'oìio dì obva ha invertito la 
marcia a ritroso degO ultimi anni ed è in 
aumento. La notizia è confortante, eSce-
vamo, per almeno tre motivi: perché in 
questo modo si va incontro alle esigenze 
di una larga fetta den'economia agricola 
meridionale, ove la coltivazione deN'ofio 
è prevalente; perché essa denuncia i ri
torno ad una alimentazione più consona 
alle abitudini degli italiani: perché questo 
tipo di alimentazione «all'antica» con
sente di prevenire le affezioni più temute 
dell'era moderna, come, per esempio 
l'infarto del miocardio, il diabete e l'obe
sità. Con l'olio d'oliva, infatti, si può 
creare una equazione valida e facilmente 
comprensibile e, cioè, «olio di oliva = 
dieta più equilibrata», nella quale il primo 
fattore condoiona il secondo. 

Purtroppo, però, raccogliere le olive 
non è facile, se si vogliono fare le cose 
per bene: o si raccolgono per terra quan
do sono cadute perché troppo mature ed 
è un sistema pessimo che influisce nega
tivamente sulla qualità dell'olio, oppure 
si «brucano». Quello di «brucare» le olive 
è il sistema più reddmzio ma anche il più 
costoso. Significa che gfi uomini o le 
donne devono salire sulla pianta e racco
gliere i frutti uno per uno. Più redditizio. 
dicevamo, questo sistema, perché Tono 
che si ricava dalle olive mature così col
te. è privo degli odori e dei sapori cattivi. 
Ma anche sistema costoso, perché ri
chiede motta manodopera, vere e pro
prie legioni di raccoglitori. 

Cosi raccolte daH'aB>ero, le olive pas
sano al frantoio. Siamo in queflo della 
Delverde, sul raccordo stradale Vasto 
Nord, un frantoio rnodernissjmo ma che 
conserva, nei sistemi di lavorazione e 
produzione, tutto il gusto e » sapore della 
antica badatone. Ne è titolare Michele 
BacceS. chiamato da tutti <UHino»: l'in
dustriale vastese che. con le sue paste 
alimentari marchiate appunto «Delver
de», ha conquistato i mercati nazionali 
ed esteri. 

Ulno, che viene come si suol dire dal
la «gavetta», non si é fermato, però, alla 
badoiooale Enea alimentare della pasta, 
con particolare riguardo afta famosa «Pa
sta dei Puffi» indicata per raimentazione 
dei bambini e in esclusiva sui'intero ter
ritorio nazionale, ma ad essa lo scorso 
anno ha aggiunto anche quatta dell'olio 
d'oliva reaizzando, con un investimento 
di quattro rraSardi di ire, uno stabilimen
to oleario definito antàìquinarnento. «É 
stato, infatti, attrezzato — precisa — 
con tecnologie sofisticate e. in Abruzzo, 
è il primo sorto nel pieno rispetto delle 
norme previste daDa legge Merli». 

Tuttavia, alle radici di questo sforzo 
finanziario, c'è anche un ben preciso 
scopo. «Al di IA della logica — spiega — 
che impone di affiancare afta pasta, regi
na della tavola, anche un prodono come 
t*c*Q d'oliva tipica espressione della no

stra agricoltura collinare, al di là di tutto 
questo, dicevo, c'è la necessità larga
mente sentita, di rivalutare netta prove
nienza e nelle sue caratteristiche qualita
tive, l'olio d'oliva abruzzese vero e genui
no. quell'olio extra-vergine d'oliva che 
noi ricaviamo dalle dive mature e bruca
te soltanto a mano. 

«Purtroppo la nostra produzione olea
ria è ancora sconosciuta ai grande mon
do dei consumatori perché, in larga par
te, è stata fino ad ora incettata dalie 
grandi industrie per farne, spesso, delie 
inqualificabili misture miscelando appe
na a 20 per cento del prodotto nostrano 
con oG di bassa qualità. Misture che. 
mascherate da etichette prestigiose, 
vengono poi rivendute al consumatore 
come oKo extra-vergine d'oliva». 

Ma ritorniamo, per un momento, afta 
equazione costruita sopra, cioè «ofio di 
oliva = dieta più equfflbrata». Perché è 
un'equazione valida? «Perché — esce il 
titolare deHa Delverde — la "ricca" au
mentazione consentita da più elevati 
redditi produce deg5 squilibri neR'organi-
smo umano cui si è tentato di rimederà 
o con medicine o con la somministrazio
ne di condimenti rwqwlibratori che han
no manifestato, pe-ò, la loro insufficien
za alia bisogna, tento è vero che non 
soltanto sono diminuiti, ma sono au-
mentari gli infartuati, i diabetici, gli obe
si. ecc. L'osservazione più attenta ha. 
invece, dimostrato che. alla base della 
prevenzione, è in&spensabile una ridu
zione dell'eccesso alimentare ed un ritor
no ai obi naturali, non raffinati e preva
lentemente vegetariani. In una siffatta 
dteta, l'olio di oliva si inserisce come il 
grasso ideale, in quanto altamente dige
ribile e dotato di un sapore e di un profu
mo che lo differenziano da qualsiasi altro 
olio, collocandolo in una posizione privi
legiata». 

Posto questo ragionamento ne di
scende facilmente che l'uso dell'olio dì 
oliva «costringe» ad una dieta più pove
ra. ma più sana e. quindi, capace cS pre
venire le malattie dell'era moderna. 

http://anno.se


DOMENICA 
14 DICEMBRE 1986 

Quale 
città per 
il 2000? 

l'Unità ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 0° 

massima 12' 

15 

Conclusa con obiettivi imprecisi la m Conferenza 

Una metropoli 
senza bussola 

Nessuna idea sullo sviluppo urbanistico 
Il Campidoglio vuole centri direzionali a Est, ma nello stesso tempo a Sud e a Ovest, e forse anche a Nord: queste le 
contraddittorie conclusioni di Pala e Signorello - Il policentrismo criticato anche da Italia Nostra - Il programma del Pei 

Il sipario è calato sulla scena della III Conferenza urbani
stica cittadina, ma II pubblico non ha applaudito. L'assessore 
Pala presentandosi per l'atto finale ha scelto 11 suo migliore 
costume da •decisionista», ma è stato lo stesso poco convin
cente. Ha promesso, offerto date, giurato e spergiurato che 
lui, pardon 11 Campidoglio, una linea di sviluppo giusta per la 
capitale ce l'ha e che la metterà In pratica nel prossimi mesi. 
Ma non ci crede nessuno. E 1 malumori, 1 dissensi, le tiepide 
accoglienze della sua proposta — chiave, il •policentrismo; 
Io hanno chiaramente dimostrato. L'hanno criticata non solo 
1 comunisti, che vogliono un deciso sviluppo a Est della città, 
a non è piaciuta al «verdi» (Italia Nostra perché alla Lega 
ambiente non è stata concessa la parola e II Wwf non è stato 
neppure Invitato) e nemmeno agli alleati democristiani; 
mentre gli urbanisti che sono Intervenuti l'hanno snobbata 
(Benevolo) o interpretata In maniera diversa (Vittorini). 

Che succederà dunque nel prossimi mesi? E chi lo sa? 
L'assessore ha detto che 11 sistema direzionale va realizzato. 
Che cioè va costruito nell'area orientale della città (Centocel-
le, Prenestlna, Pietralata) trasferendovi ministeri e altri uffi
ci (ma Intende questo l'assessore?). Però poiché secondo lui la 
realizzazione del «Sistema» va Intesa »ln senso moderno» (?), 
non è contraddittorio pensare anche ad altri centri di direzio
ne. E dunque altri poli all'Eur, nello stesso centro storico, e — 
perché no — al Salarlo, Nomentano ecc. È credibile una pro
posta del genere? No. E Infatti non ci ha creduto nessuno. 
Antonio Cederna ha bollato 11 policentrismo «pallano» ricor
dando che esso assomiglia molto al plano «Margherita» degli 
anni Sessanta osteggiato a suo tempo da Italia Nostra perché 
affogava la città con pesanti insediamenti terziari. «L'attuale 
proposta — ha detto Cederna — avrebbe come risultato l'ag
gravamento della concentrazione delle funzioni nella città 
consolidata, riconfermando In larga scala l'espansione a 
macchia d'olio con tutti gli effetti negativi che conosciamo. 
Per di più favorirebbe la gravitazione della corona dell'area 
metropolitana sul polo urbano romano. Mentre l'operazione 
fare è l'inverso: favorire la formazione di poli terziari nella 
corona medesima per un effettivo decongestionamento della 
città». 

Lo stesso padre ispiratore della proposta «pollcentrista», 
Vittorini, ha dato una valenza e uno spessore all'idea lontana 
dal pragmatismo del Campidoglio. Rendiamo «centro» anche 
la periferia, ha In pratica detto il noto urbanista, solo cosi si 
potrà eliminare 11 dualismo fra città di serie «A» e di serie «B». 
Mentre gli alleati di Pala — De e e Prl soprattutto — hanno 
voluto sottolineare le necessità di realizzare un solu nuovo 
centro direzionale, appunto lo Sdo. I democristiani lo hanno 
ribadito in tutti gli interventi, da quello dell'assessore regio
nale Benedetto, a finire in quello del sindaco Signorello. I 
repubblicani soprattutto In quello di Mammì che, difenden
do Il disegno di legge su «Roma capitale», attaccato da più 
parti perché limitativo delle autonomie locali, ha aggiunto 
che I primi 25 miliardi da esso previsti vanno utilizzati per 
realizzare 1 progetti per 11 Sistema direzionale orientale. In 
quelle aree secondo il ministro (l'unico intervenuto, ma era 
quasi ovvio che è anche consigliere comuna!e).vanno trasf»>j. 
riti t ministeri mentre Senato, Camera e presidenza del Con
siglio devono rimanere nel centro. In realtà i repubblicani 
nelle aree Sdo (almeno quelle demaniali di Centocelle) vo-
§Uono soprattutto trasferire 11 ministero della Difesa e gli 

tati maggiori. E la proposta del «pentagono» romano che ha 
suscitato già tante polemiche. 

Insomma dopo tre giorni di dibattito (sono intervenute un PAROLE NEL VUÒTO Ifep 

centinaio di persone) il disegno della capitale è ben lungi 
dall'essere stato definito. L'opposizione comunista ha ribadi
to lungo tutto 11 percorso della conferenza le sue proposte 
toccando nell'Intervento del segretario della Federazione ro
mana anche corde delicatissime come 1 rischi di nuove (o 
antiche) forme di speculazione. Bettlnl ha denunciato, Infat
ti, il tentativo in corso da parte dell'Italstat, azienda pubbli
ca, di vendere a privati le aree di Tor Pagnotta destinate a 
case popolari. Ieri mattina è stata la volta di Sandro Del 
Fattore che come gli altri compagni intervenuti nel dibattito 
nel giorni precedenti (Salvagnl, Buffa, Lopez, Bettinl, Prisco) 
ha riproposto le Idee-guida del Partito comunista sulle que
stioni urbanistiche. Due 1 temi sostanziali: blocco dell'espan
sione della città eliminando le costruzioni che non sono pre
viste nel due plani edilizi della città (pubblica e privata) e 
recupero del patrimonio edilizio della città consolidata. 
Quanto allo sviluppo della capitale, per 1 comunisti esso non 
può che essere a Est: lo Sdo va realizzato concentrando su di 
esso tutti gli sforzi economici a disposizione e sostenendo il 
progetto con la realizzazione di infrastrutture viarie e di tra» 
sporto pubblico. E c'è poi là grande «opzione verde»: 11 Pel ha 
avanzato una complessa propostagli sistema di parchi per far 
«respirare» la città e dei quali pare poco curarsi l'amministra
zione. 

«Ringraziamo tutti», hanno detto Pala e Signorello nell'ab-
bandonare il palcoscenico. E Improbabile però che la città 
riuscirà a ringraziare loro nei prossimi mesi. 

Maddalena Tulantì 

I nuovi test di Amendola sulle strade toccate dalle misure antingorgo 

Smog, il pretore fa il bis 
Senza fans 
le targhe 
alternate 

Una valanga di no alla proposta avanzata 
dal prosindaco Redavid - I primi ingorghi 
da traffico natalizio - Nuovo venerdì nero? 

I veleni «sputati» dai tubi di 
scappamento nell'aria saranno 
di nuovo sotto osservazione. Le 
postazioni di rilevamento fisso 
questa volta però verranno si
stemate nei punti toccati dal 
minipiano antingorgo fissato 
dall'assessore Palombi: via Si
stina, Trinità dei Monti, l'isola 
Tiberina, e dopo Natale piazza 
della Repubblica e piazza del 
Popolo. Il test commissionato 
dal pretore Gianfranco Amen
dola alla Usi Rm 1 vuole saggia
re se inquinamento e rumore 
calano davvero se vengono 
adottati provvedimenti parzia
li quali sono quelli del «pac
chetto* Palombi. E il test di 

Natale è assai significativo per
ché puntualmente in periodi di 
shopping l'overdose di veleno 
nell'aria raggiunge il top. Già 
ieri mattina alcune zone della 
città sono state messe a dura 
prova. Per il 19 poi si rischia 
addirittura un altro venerdì ne
ro per Io sciopero dei vigili ur
bani. 

Giornate calde insomma. 
surriscaldate da un avverti
mento lanciato dal prosindaco 
Redavid in un'animata riunio
ne di giunta svoltasi giovedì. 
•Se le misure antingorgo non 
daranno sollecitamente risulta
ti concreti chiederò che si ricor
ra al divieto di circolazione per 

targhe alterne». Le fatìdiche 
parole hanno avuto il loro pre
vedibile effetto scatenando una 
pioggia di no. Sulla barricata 
sono scesi quasi tutti: dal pre
fetto Rìcci all'opposizione co
munista, dai repubblicani ai 
democristiani e con qualche 
dissenso anche in casa sociali
sta. 

«Non voglio entrare in pole
mica con nessuno — ha detto 
con tono perentorio il prefetto 
Ricci — ma io un provvedimen
to del genere non lo prenderò 
mai. Sarebbe solo un espedien
te per rimuovere il vero proble
ma del traffico di Roma che è la 
cronica carenza di parcheggi, 
l'indisciplina nella sosta e l'ina
deguatezza del numero dei vigi
li per reprimere davvero il po
steggio in seconda e terza fila*. 
•Sìrie targhe alterne sono un 
provvedimento impraticabile 
— aggiunge Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pei 
—. Si tratta anche di una misu
ra inefficace perché dove è sta
to attuato (a Napoli per esem
pio) non ha dato i risultati spe
rati, ingiusta perché favorireb
be chi dispone della doppia au
tomobile o può acquistarla». E i 
comunisti aggiungono che iti
nerari riservati esclusivamente 
al mezzo pubblico e chiusura 
del centro storico per fasce ora
rie sarebbero medicine ben più 
efficaci contro mal di ingorgo e 
inquinamento. 

Sulla stessa linea si schiera
no i repubblicani. «E troppo 
presto per emettere sentenze 

ma le misure tampone di Pa
lombi non sono assolutamente 
in grado di evitare il collasso — 
dice Saverio Coltura —. La ri
cetta del Pri, ben più radicale, è 
nota da tempo: chiusura del 
centro storico per fasce orarie e 
unilinea per i bus. Una cosa è 
certa: le targhe alterne si tra
durrebbero solo in una valanga 
di disagi per i cittadini!. 

E l'assessore Bernardo, de, 
non e più tenero: «Le targhe al
terne? Sarebbe firmare la resa 
incondizionata di un'intera 
amministrazione nei confronti 
di una città che l'ha votata 
chiedendole di risolvere i pro
blemi, e alzare bandiera bianca. 
Del resto la situazione romana, 
per fortuna, non è arrivata an
cora allo stadio della cancrena. 
I problemi si possono risolvere 
se c*è una volontà politica*. 

•Questa giunta gli elementi 
per passare ai fatti ce lì ha tutti 
— esclama polemicamente l'ex 
prosindaco Pier Luigi Severi, 
socialista —. dal piano Quaglia 
ai risultati del referendum sul 
traffico, al livello di guardia che 
ha raggiunto l'arrabbiatura dei 
cittadini. Ma operare non vuol 
ceno dire targhe alterne, che 
potrebbero semmai essere un 
"estrema ratio" per il periodo 
di Natale, né le misure episodi
che che di volta in volta propo
ne Palombi. Io non pretendo 
affatto di riconoscervi un pro
getto per la Roma del Duemila 
ma quello che riguarda i prossi
mi sei mesi, francamente sì». 

Antonella Calata 

IL DEGRADO DI ROMA 
Intervista a Tullio De Mauro 

«Italia e Vaticano 
due Stati che 
chiedono servizi» 
«Bisogna protestare 
contro questa 
organizzazione 
della vita...» 
«Non sono ottimista 
ma c'è qualche 
segno di speranza» 
«Chiudere il centro 
ma non solo 
quello storico» 

«È faticoso 
essere Capitale 

due volte...» 
«Nel 1961*62, dopo tre anni 

di chiusura della vecchia Bi
blioteca Nazionale, 1 lavori 
per costruire quella nuova 
non erano ancora Iniziati. 
Allora un giorno, un distinto 
signore, 11 preside della fa
coltà di Lettere, Monteverdl, 
si mise alla testa di decine di 
studenti e docenti e organiz
zò un corteo per la citta, per 
protestare e chiedere l'avvio 
del lavori. Ebbe successo. 
Oggi la biblioteca c'è, ma 
non funziona e nessuno pro
testa. Si è rassegnati, "mitri
datizzati", abituati al veleno 
della nostra città. Per reagi
re alla mediocrità della vita 
quotidiana ci vorrebbe un 
grande sussulto». 

— Tullio De Mauro, ordi
nario di filosofia del lin
guaggio all'Università La 
Sapienza, comincia con un 
riconto il racconto del per* 
che ha aderito all'appello 
degli intellettuali contro il 
degrado di Roma. E, sem-

'. pre sull'onda dei ricordi, ri» 
disegna le bellezze di una 
strada, ora bruttissima: 
viale di Porta Tiburtina, 
un tempo punteggiata da 

• villette e segnata dalle mu
ra romane, ora soffocata 

- dalle auto parcheggiate in 
• ogni angolo vuoto. 

•Bisogna protestare con
tro' l'organizzazione della vi
ta che qui a Roma ha ormai 
toccato 11 fondo. Da dieci an
ni la situazione è-peggiorata 
e le cause vanno ricercate so
stanzialmente in fattori 
extraclttadlnl: su Roma insi
stono due capitali, d'Italia e 
del Vaticano, con 1 loro servi
zi che pesano su un'area ri
stretta e I cui costi vengono 
puntualmente scaricati sul 
cittadini». 

— Ma non c*è proprio spe* 
- ranza che le cose possano 

cambiare? 
•Non sono ottimista. Le 

degenerazioni del vivere ur
bano sono sempre più visibi
li. Da quando, ormai molti 
anni fa, ho abbandonato 
l'auto cammino molto. Ma 
oggl-devo usare l'imperfetto, 
camminavo, perche me lo 
Impedisce l'intasamento del
le auto sul marciapiedi. Tut
tavia comincio a vedere 
qualche protesta contro gli 
automobilisti che considera
no un loro diritto l'occupa
zione a tempo Indeterminato 
del suolo pubblico. Sono le 
donne, che con 1 loro carrelli 
della spesa Intralciano li 
traffico nelle strade, voluta
mente, provocatoriamente-

Il Pei: dieci 
motivi per 
aderire al 

corteo degli 
intellettuali 

Il lavoro per tutti, i servizi 
sociali, il recupero e il risana
mento delle borgate, la vita 
culturale, la chiusura del cen
tro storico alle auto, la città 
pulita, l'ambiente, lo sviluppo 
dei mezzi pubblici, la battaglia 
contro le lottizzazioni, una 
nuova giunta. Dieci punti pro
grammatici, dieci buone ra
gioni per cui il Pei ha aderito 
alla manifestazione promossa 
dagli intellettuali per il 20 di
cembre contro il degrado di 
Roma. Sabato, alle 15,30 un 
corteo partirà da piazza S. Gio
vanni, attraverserà una fetta 
della città, per raggiungere 
via dei Fori Imperiali dove si 
svolgerà una manifestazione-
spettacolo e una fiaccolata. 

A questa iniziativa conti
nuano a giungere l'adesione e 
l'appoggio di singole persona
lità e di varie organizzazioni. 
La Cna provinciale, per esem
pio, per la difesa delle piccole 
imprese che st vogliono èàfJefe 
lere dal centro storico. E poi i 
pittori Mosca, Consolazione, 
Gheno, Florida, Ciai, Scelza, 
Giannetti, Leonardi, Amenta, 
Ercolani, Quaranta, Ghilia, 
Martino. Laura Frontali. An
che la Fgci nazionale ha aderi
to all'iniziativa degli intellet
tuali. «Cambiare la città»: con 
questo slogan i giovani saran
no al corteo del 20 a Roma e 
manifesteranno in altre città 
italiane contro l'inquinamen
to. 

Il Pei, dal canto suo, in pre
parazione della manifestazio
ne organizza per oggi, a villa 
Carpegna alle ore 17 un incon
tro con Antonelli, Tronti e Me-
napace. Domani, invece, si 
terranno tre assemblee: a Cen
tocelle alle 16,30 con Pompili e 
Rossetti, alle 17,30 nella sede 
Apvad, con gli ambulanti e la 
partecipazione di Fracassi e 
Berlinguer, nella sezione 
Trionfale alle 19,30 con Tronti. 
Martedì, infine, Bettini e But
teri terranno un'assemblea al
le ore 17 nella sede dell'ex Gii 
in viale Adriatico. 

Questa loro protesta può di
ventare un elemento di spe
ranza per 11 futuro». 

— Nel testo dell'appello ci 
sono, due passi significati
vi: «È possibile costruire il 
futuro e un diverso svilup
po a partire dai diritti dei 
cittadini». E poi: «È possibi
le affrontare i bisogni dei 
più deboli sviluppando for
me concrete di solidarietà». 
Ecco, non ti sembra diffici
le, "oggi a Roma, tenere in
sieme questi due elementi, 
cittadini e solidarietà? 
•No, perché? E vero non 

tutto è semplice e lineare. Ci 
sono lampi di razzismo, pen
so soprattutto contro gli zin
gari. Però non è un razzismo 
campanilista né contro la 
gente di colore. Direi che 
questa è una città sostan
zialmente tollerante, anche 
se a volte si pagano dei costi 
per questa tolleranza, che 
può portare anche ad alcune 
forme di degenerazione. Pe-
troselll diceva che per far le
va sulla gente bisogna trova
re 1 gesti giusti. Direi che un 
buon sindaco forse potrebbe 
fare proprio questo: far leva 
sulla tolleranza diffusa e tra
sformarla in solidarietà, che 
io.sento e vedo in maniera 
spicciola tra la gente. Me ne 
accorgo quando vado sugli 
autobus, dove si creano delle 
situazioni di vera solidarie
tà. Questa però andrebbe 
orientata verso alcuni obiet
tivi precisi, per creare quella 
forza necessaria a trattare 
con 1 due Stati e impedire 
che scarichino I loro costi su 
di noi. E questo probabil
mente consentirebbe alla 
gente di sentire sua tutta la 
città». 

— Parli di obiettivi. Quali? 
' «La chiusura del centro, e • 

non solo quello storico. Que
sto metterebbe in campo 
nuove energie e creerebbe 
nuovi problemi: si comince
rebbe a protestare per i ritar
di nella costruzione della 
nuova linea della metropoli
tana; per la mancanza di 
parcheggi (a proposito: per
ché non mettere le colonnine 
per le soste a ore a pagamen
to? Farebbero anche nascere 
nel cittadini 11 gusto di con
trollare l'operato dell'ammi
nistrazione). E si comince
rebbe a vedere come è fatta 
davvero questa città che non 
siamo più in grado di guar
dare. Perdendo un certo uso 
delle auto riavremmo Roma. 
E non è poco*. 

Rosanna impugnarti 

Andreottì: «Il Campidoglio 
i misure più vigorose» 

II tono è quello pacato del suggerimento, 
l'effetto quello più brusco di una bacchetta
ta. La tirata d'orecchie per la giunta capitoli
na e per Signorello arriva da Giulio Andreot
tì che approfitta di un'intervista all'.A vanti!» 
per offrire la sua ricetta per Roma e chiedere 

Bù vigore nel programmi del Campidoglio. 
apo aver ricordato che Io scorso anno il 

Parlamento voleva Inserire nella legge fi
nanziaria «uno stanziamento straordinario 
per Roma e non si è ancora stabilito 11 modo 
In cui spenderlo». Andreottì suggerisce alla 
giunta di «fare un elenco, graduando le prio
rità del problemi, risolvendone ogni mese 
uno con molta forza...». Come dire: non vi 
agitate e cercate di capire qualcosa del caos 
In cui è piombata la città. 

•Sicuramente abbiamo avuto alcune gocce 
che fanno traboccare 11 vaso — ha detto an

cora Andreottì —, alcuni problemi di ecolo
gia e di traffico: la situazione è matura per 
assumere Iniziative piuttosto vigorose e mo
mentaneamente impopolari». Sul centro sto
rico: «Chiudere completamente appare un 
po' pericoloso, si può però lasciare la macchi
na fuori ed avere del piccoli autobus veloci 
che portino all'interno». Insomma accordo 
con Signorello: centro aperto, basta lasciare 
a casa l'automobile. Per finire una battuta 
contro Io spostamento del ministeri («se lo 
immagina 11 presidente della Repubblica che 
abita a Castelporzlano?») e una frecciatine 
alla magistratura: «Figuriamoci se per esem
plo, tenendo conto che ci sono cinque o sei 
anni di arretrato In pretura, Signorello e Re-
davld andassero fi e si sedessero dicendo: 
adesso facciamo noi giustizia*. Dio ce ne 
scampi. 

Romana Recapiti S.r.l. 
Autorizzata dal IVI ini 

Recapiti in Roma di corrispondenza epistolare - espressi -

Via Palestro, 68 - Tel, 4956990 -
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16 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
14 DICEMBRE 1986 

Il partito 
OGGI 

ASSEMBLEE E TESSERAMENTO — 
VALLI CES1RA FIORI <*• 17 festa del tes
ter amento con i compagno Goffredo Bet
t i * Mietano (Mia federazione ALES
SANDRINA ore IO festa del teiswamen
to con I compagno Walter Veltroni TU-
FELLO ora tO festa del tesseramento ttm 
i compagno Rneldo Scheda ZONA ITA
LIA TIBURTINA ore 9 30 «Ma Sala deNa 
Cooper tu eoe largo H Francheilucci 61 
conferenti programmetta tu «Per una 
cittì più umana per una migliare quelita 
de*a vita le proposte le alleante M lotta 
dei comunisti dafta zona Italia Taurina 
(Francesco Granone Mario Tronti) LATI
NO METRONIO ore 9 30 congresso di se-
tione con la compagna Giulia Rodano. 
FIUMICINO ALESI ora 9.30 Cd tu I Unii» 
a Cooperativa soci con * compagno G. 
Fiifceck 

USCITE TESSERAMENTO: TU SCOLA-
NO ore 10 con R Vitale TESTACCrOore 
9 30 con G Frego» MARIO CIANCA ore 
9 con W Tocci CASTELGIUBILEO ora 9 
con P Trsqurfli SETTEBAGNI ore 11 P 
Tranqo*. FIDENE ore 9 SALARIO ore 10 
Breccia. VALMELAINA ore 9 30 0 Mon-
teforte. SERPENTARA ora 10 T*abasso. 
NOMENTANOore 10 M Cervellini 
MARTEDÌ 18 OICEMBRE ore 17 30 in 
fadorazione riunione straordinaria delle se
zioni con mtedismer.il lacp (W Tocci) 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SEZIONI 
— E urgente per le zone che ancora non 
I hanno tatto ni»are m federazione • volan 
I n e manifesti per la manifestazione dol 
20. e per le sezioni ritraili nelle sedi di 
zona 
AVVISO ALLE SEZIONI DEI POSTI DI 
LAVORO — Ritirare matonaie di propa 
ganda per il presidio del 16 al Senato con
tro la leóge finanziaria 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SEZIONI 
— Per proparare la diffusione stroor(Via 
ria di domenica 21 Acemore 6 urgente 
ritirare in federazione i libri «Incontro al 
2000i . 

É convocato per LUNEDÌ 15 «H» or* 
18 In federazione, via) dai Fremerti 4 
l'attivo ttraordinerio dalla Foci roma
na. Odg: tL'InUiatfva «tal gtovenl eo-
munlttl romani tn preparazione dalla 
CONVENZIONE DEI GIOVANI 01 RO
MA dal 17 • dalla MANIFESTAZIONE 
DEL 20 DICEMBRE aul degrado dalla 
cin». 

COMITATO REGIONALE — Martedì 16 
aita ora 16 presso la seda del C ragionala 
4 convocata la riunione cong*mta del C 
reponale • data Oc con il seguenti odg.' 
I l Carla della donna (F. Cena»), 21 festa 
nazionale della donne a TrvoMD Romani) 
Partacce alla riunione la compagna Tizia
na Arista detta Commissiona fetnnwuk» 
nazionale 
COMMISSIONE ENERGIA — lunedi 
15 alla ora 18 pretto il Cr prosegui
ranno I lavori dalla Commistione ener-
già aul tema: «Quale piattaforma • 
quali azioni politiche par rilanciare l'I
niziativa dei comunisti all'Interno degli 
enti energetici* (Carollo. Gratlucci). 
COMMISSIONE PROBLEMI DELLO 
STATO E AUTONOMIE LOCALI — E 
convocata per lune* 15 ade ora 16 30 
nella sede del comitato regionale in via dei 
Frentam la riunirne in preparazona della 
Conferenza nazonale sulla giustizi* (A. 
Marroni A Tottoroea) 
COMMISSIONE POLITICHE SOCIALI 
— É convocata per lunedi alle or* 16 30 
la riunione della 2' comrrutsone IL Can-
ermi) 
CIVITAVECCHIA — Ora 10 presso ri 
Comune incontro «Insegnamento deHa re
ligione a scuolai ICassandro. Porro) 
FROSINONE — Ore 9.30 mauguruone 
tede ass iscritti (Mammone, Imbelone) 
RIETI — Ass sul tesseramento TORÀ-
NO c e 10 (Tigli) ACCUMOLI ora 18 
(Bianchi). P BUSTONE ore 10 ass. pub
blica su «L'applicazione legge Galasso» 
(R Gweondi) 

DOMANI 
ASSEMBLEE E TESSERAMENTO — 

LA COMPAGNA LIVIA TURCO ALLA SE
ZIONE PORTA SAN GIOVANNI Alla ora 
18 m sezione festa del tesseramento suda 
«Carta deHa donne» con la compagna Lnna 
Turco responsabile femminile detta segre
teria nazionale. RIUNIONE DELLE ASSO
CIAZIONI E DEI CIRCOLI CULTURALI DI 
ROMA E DEL LAZIO ora 15 « federazione 
con i compagni Uoneto Cosentino a Gof
fredo Belimi segretario detta federazione. 
TORRE VECCHIA ora 18 festa del tessera
mento con à compagno Paolo Spriano. 
TRASTEVERE ora 18 assemblea tutta si
tuazione politica con é compagno Rinaldo 
Scheda. OPERAIA TIBURTINA ora 18 a 
Setteeamm assemblea tu rUmta a la 
Cooperativa soci con i compagni G Fifc-
beck a Armando Sarti. PRIMA PORTA ore 
1B a Vada Cornelia assemblee tutta casa 
con I compagno A/mando tarmili. ZONA 
CASIUNA ore 19 a Torbcttamonaca «a 
Archeologia 59 attivo A tona t u problemi 
dei trasporti con i compagno Walter Toc-
ci. ZONA CENTRO ora 20 *i zona riumona 
esecutivo (Maro Tuve). MARK) CIANCA 
ore 20 riunione su lacp (Trapasso, laco-
beli). OPERAIA SALARIA ore 13 uscita 
tesseramento a"a Lancia (Piacenti. Tran 

?JII1I) 

OMMISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — I collegi dei probiviri sono 
invitati a consegnare in federazione entro 
la settimana entrante i questionari sulla 
vita delle sezioni ai compagni Vitale o Sac
co 
CASTELLI — Ass in preparazione mani
festazione del 18-12 su «Lavoro e svilup
po». VALMONTONE ore 20 (StrufaidO 
COLLEFERRO ora 17 (Fortini). LARI ANO 
ore 18.30 (Bartolelli) CASTEL GANDOL-
FO ore 19 C dvettivi di C Gandotfo e 
Pavone di C Gandolfo Area d ricerca ore 
12 40 ass tu «Pensioni, fisco e lavoro» 
(Magni. Forni), In sede ore 17.30 riunione 
tarati (P Napoletano. Gargmlo) 
CIVITAVECCHIA — In federazione ore 
17.30 Cfc + presidenti collegi probiv»i 
delle sezioni (Proli) 
LATINA — SEZ2E ora 18 C Omettivi 
(Recchia) 
VITERBO — In federazione ore 17.30 
assemblea segretari di sezione (Morgia, 
CapaMi) 

L'ex sindaco Ugo Vetere si è recato spontaneamente dal magistrato 

«Non ci furono irregolarità 
nelle delibere sulla Sogem» 

Quattro provvedimenti furono approvati all'unanimità dal consiglio - Gli altri 
recepivano le indicazioni dei tecnici e passarono il vaglio del Comitato di controllo 

L'ex sindaco di Roma Ugo Vetere è 
stato sentito Ieri mattina dal magistra
to che Indaga sulle presunte Irregolari
tà In alcune delibero riguardanti la So-
geln. Vetere aveva ricevuto nel giorni 
scorsi, Insieme ad altri amministratori, 
una comunicazione giudiziaria In cui si 
ipotizzavano 1 reati di Interesse privato 
e peculato. Era stato proprio l'ex sinda
co comunista a sollecitare l'Incontro 
con 11 magistrato, Angelo Garganl. «Ho 
fornito tutti chiarimenti richiesti — ha 
detto Vetere al giornalisti alla fine del
l'Incontro — ribadendo di aver tenuto 
sempre un comportamento corretto e 
respingendo qualsiasi Ipotesi di Illeci
to». 

Le delibere della giunta di sinistra fi

nite sotto Inchieste sono sei. tLe quattro 
fondamentali, relative al disappailo e 
alla costituzione della Sogeln (una so
cietà a capitale misto pubblico-privato 
per lo smaltimento del rifiuti), sono sta
te approvate direttamente e all'unani
mità dal consiglio comunale — ha pre
cisato l'ex sindaco —. Le altre due furo
no Invece adottate dalla giunta nell'a
gosto dell'83 (il consiglio comunale era 
In ferie) e ratificate dal consiglio alla 
ripresa de lavori. Avevano comunque 
già passato l'esame del Comitato regio
nale di controllo». 

Questi ultimi due atti riguardavano l 
crediti vantati dalla Sogeln per 11 lavoro 
di smaltimento e 1 soldi da pagare al 
privati per gli Impianti acquisiti dal Co
mune nel 1&I9 (dalle società «Sila» e «So-

raln-Cecchlnl»). «Prendemmo solo atto 
— ha aggiunto Vetere — delle conclu
sioni delle commissioni tecniche Isti
tuite per valutare l'entità delle somme 
arretrate vantate dalla Sogeln e 11 valo
re degli Impianti e del macchinati presi 
dal privati». La Sogeln aveva chiesto al 
Comune 30 miliardi: gliene furono con
cessi cinque (e solo un acconto di due 
miliardi e mezzo fu versato Immediata
mente In attesa della ratifica del consi
glio). Il valore degli Impianti venne va
lutato dalla commissione In 20 miliar
di. «Ancora oggi — ha chiuso Vetere — 
la somma non e stata pagata per Intero 
per le ulteriori contestazioni che l'am-
mlnlstrazlone da me diretta aveva mos
so». 

L'ARREDAMENTO 
E'... 

Camera letto matrim. da L 1.800.000 a L 1.170.000 
Cameretta ragazzo da L 770.000 a L. 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000 a L. 1.040.000 
Cucine Componibili da L 2.000.000 a L 1.300.000 
Salotti da L. 1.680.000 a L. 920.000 
Completi bagno da L. 70.000 a L. 30.000 
Lampadari da L 55.000 a L 35.000 

SOLO PER IL 
MESE DI DICEMBRE 

SCONTO „ - - _ 
REALE DEL W « 9 /O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 
(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

L a taSte firma il regalo 
con i famosi prodotti 
della Provenza 

APERTURA CONTINUATA 
930-20 

EpKtnr Fine 
Produits Rtjkxuu» 
DfciXHioru Florale* 

Cidcaut 

49 Via Marianna Dionigi (P.zza Cavour) 
Roma -06/36.04.675 

VERSO LA CONVENZIONE 
PROGRAMMATICA DEL P.CJ. 

POMEZIA - 18 dicembre 1986 - ore 9,30 

CENTRO CONGRESSI CASSIOPEA 

Incontro con le realtà produttive, sociali e culturali 
del territorio sulle proposte e gli obiettivi program' 
matici del PCI. 
Una alleanza riformatrice per l'occupazione e lo svi' 
luppo tra tutte le forze del lavoro e del sapere. 

COLLEFERRO - ORE 17 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 

parlerà LUCIANO LAMA 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Nomine, il 
Psdi 

chiede 
il rinvio 

La situazione politica del
la giunta capitolina conti
nua ad essere In fermento. È 
di ieri la presa di posizione 
del segretario della Federa
zione romana del Psdl, Rug
gero Pulettl, che nel sostene
re l'esigenza di un rinvio del
le nomine nelle aziende del 
Comune di Roma a dopo 11 
congresso provinciale del 
suo partito (20-21 dicembre) 
sussurra nell'orecchio del 
suoi alleati (Dc-Psl-Pri-Pll) 
che la verifica politica dell'e
state scorsa non è mal stata 
considerata «conclusa* dal 
suo partito. «Abbiamo parte
cipato agli incontri di mag
gioranza perché non inten
diamo sottrarci alle respon
sabilità delle nomine nelle 
aziende, della Provincia e 
della Regione Lazio* puntua
lizza Pulettl rispondendo co
si indirettamente al segreta
rio della De, Francesco D'O
nofrio che aveva preannun
ciato in un comunicato che 
le nomine sarebbero state 
decise prima delle vacanze di 
Natale. 

Turista resiste allo scippo: 
trascinata sull'asfalto 

Due giovani in motorino hanno afferrato con violenza la eua bor
setta ma Inzborg Keller, una turista tedesca di 51 anni, piuttosto 
che lasciargliela si è fatta trascinare a terra per alcuni metri sull'a
sfalto di via della Lungaretta. Alla fine gli scippatori hanno rinun
ciato e la donna è stata ricoverata all'ospedale Regina Margherita 
per ferite guaribili in sette giorni. 

Grave tunisino accoltellato 
da un connazionale 

Un tunisino in gravissime condizioni dopo essere stato accoltellato 
da un connazionale. Marzougui Abdelhamid. trentanni, Btava 
dormendo ieri sera in un vagone ferroviario allo scalo S. Lorenzo 
quando l'altro lo ha accoltellato al torace ed e poi fuggito dopo 
avergli rubato un anello ed una collanina. Marzougui Abdelhami è 
ricoverato in ospedale con prognosi riservata. 

I verdi: «Se la centrale di 
Latina è pericolosa si chiuda» 

In seguito alle dichiarazioni, fatte l'altro ieri, dal ministro Zamber-
letti e dall'ing. Pastorelli della protezione civile sulla pericolosità 
della centrale nucleare di Latina, il consigliere provinciale dei 
verdi di Roma Athos De Luca ha inviato un telegramma al presi
dente del Consiglio, al ministro dell'Industria e al presidente del
l'Enel in cui si chiede di smentirle. In caso contrario cioè se rispon
dessero a un'obiettiva realtà, i verdi chiedono di trarne le necessa
rie, conseguenze, cioè di bloccare il reattore di Borgo Sabotino, 
sospendere il rifornimento di uranio per l'alimentazione dell'im
pianto e avviare il piano di decommissionamento della centrale. 
•Se Zamberletti — dice De Luca —, dopo le dichiarazioni fatte, 
non riesce a far chiudere la centrale di Latina, non ha altra scelta 
che le dimissioni». 

Rapina dal parrucchiere: 
sette clienti derubate 

Un rapinatore ha terrorizzato per alcuni minuti le clienti del salo
ne di bellezza di Elena Rosini in via Monte Sansavino 74. Il giova
ne, armato di pistola, ha costretto la proprietaria a consegnargli 
l'incasso, 700mila lire, ed ha poi «ripulito» tutti i portafogli delle 
sette clienti. 

Incontro Regione-sindacati 
sui problemi dell'alto Lazio 

I problemi dell'alto Lazio in corrispondenza con il polo energetico 
di Montalto-Civitavecchia sono stati affrontati ieri mattina nel 
coreo dell'incontro tra la Regione e le organizzazioni sindacali Crii, 
Cisl, Uil presieduto dal vice presidente Giulio Cesare Gallenzi. L'8 
gennaio prossimo all'incontro con il ministro dell'Industria le par
ti andranno con progetti coordinati dalla Regione stessa» ma — ha 
detto Gallenzi — occorrerà un intervento straordinario del Fio per 
fronteggiare i rischi occupazionali». Un tavolo permanente di con
sultazioni verrà attivato per coinvolgere anche gli enti locali e gli 
imprenditori privati, saranno quindi investiti i ministeri dei Lavo
ri pubblici, del Bilancio, delle Partecipazioni statali, con richieste 
puntuali e precise che saranno sancite dal consiglio regionale. Tra 
i progetti immediatamente eseguibili (ma sempre in un quadro 
progettuale complessivo) sono stati citati, la realizzazione della 
Civitavecchia-Livorno e il raddoppio della Cassia. Per lo sviluppo 
organico del Lazio nord è «imprescindibile» procedere alla ristrut
turazione e potenziamento del porto di Civitavecchia contestual
mente alla ultimazione della trasversale nord (Civitavecchia, Vi
terbo, Otte. Temi, Rieti) ed al relativo onere di penetrazione al 
porto, nonché all'avvio del centro intermodale di Otte. 

Rapina al bar: fuggono con un 
bottino di sette milioni 

Volto scoperto e pistola in pugno hanno fatto irruzione ieri sera in 
un bar di via Lanciarli da dove sono fuggiti poco dopo con un 
bottino di sette milioni. I tre rapinatori si sono impossessati dei 
quattro milioni del totocalcio che c'erano in cassa, poi hanno «ripu
lito* i portafogli ai clienti del bar. 

d*|SA)L#TT# 
La più grande 

esposizione italiana 
con oltre 

1000 salotti pronti 
e tutte le possibilità 

per divani letto 

COMPLETO 460.000 (F. F. . GARANZIA COMPRESA) 
Salotto tutto morbido di un'immagine accogliente A A A .«Jfc.4fc.fP4 
caratterizzalo da una sagomatura avvolgente. IJf !Jf w • Q U O 
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SOIA CONSEGNANDO QUESTA PAGINA SI HA DIRITTO A QUESTI PREZZI 

ECCO UNA SPLENDIDA NOTIZIA PER LEU # 
Vi segnaliamo una 
importantissima novità: 
IL PIANO AMICIZIA. 
Una grande conquista per i 
nuclei familiari. 
Per usufruire dei regali del 
PIANO AMICIZIA, occorre 
acquistare 
contemporaneamente 2 
salotti. 
I regali sono esposti, a 
scelta, nei saloni di vendita. 
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Dal 15 al 22 per il nuovo contratto 

Scuola, una 
settimana 
di proteste 

Sospese le attività di non insegnamento - In 
lotta i lavoratori delle mense autogestite 

Gii Insegnanti non demordono. Continueranno, anche 
nella settimana che precede Natale, le Iniziative a soste-

?;no della trattativa con li governo per 11 rinnovo del con
ratto di lavoro, scaduto ormai da più di un anno. Dal 15 al 

22 dicembre saranno sospese tutte le attività di non Inse-

f;namento: niente supplenze, niente ricevimento del geni-
ori, stop ad ogni attività pomeridiana o mattutina di ca

rattere accessorio. Non si tratta di una guerra all'utenza 
— spiega 11 comunicato del sindacati scuola Cgil, Clsl e Uil 
— si vuole Invece dare vita ad assemblee In tutte le scuole 
per coinvolgere anche genitori e studenti. 

Cosa chiede la categoria? Una scuola che sappia dare 
risposte serie ai bisogni della società e del mondo del lavo
ro e una valorizzazione della prof eslsonalltà degli operato
li. In sostanza c'è bisogno che 11 governo riconosca al 
lavoratori della scuola il diritto ad un diverso trattamento 
economico (un Insegnante con dieci anni di anzianità di 
servizio prende adesso poco più di un milione al mese} e 
l'organizzazione di plani e sedi per l'aggiornamento del 
personale. C'è poi bisogno — secondo Ti sindacato — di 
dotare di autonomia ciascuna scuola, sia dal punto di 
vista amministrativo, sia, almeno accessoriamente, per la 
determinazione del currlcula. Sarebbe così possibile pro-

f;rammare 1 servizi sul bisogni della gente, finalizzare rat-
ività alla qualificazione degli studi, garantire 11 funziona

mento delle strutture e del lavoratori. Liberare insomma 
la scuola dal lentissimi tempi burocratici degli enti locali 
e del ministero della pubblica Istruzione. 

Su questa piattaforma continua a palazzo Vldonl la 
trattativa tra l sindacati e 11 governo che comincia a ren
dersi conto di non poter liquidare gli insegnanti con delle 
briciole, specie dopo l'eccezionale riuscita dello sciopero 
nazionale del sette novembre e adesioni oltre al novanta 
per cento agli scioperi di un'ora dell'inizio di dicembre. I 
sindacati invitano anche i lavoratori della scuola a presi
diare In questi giorni palazzo Vldonl per sostenere la trat
tativa e a preparare una manfiestazlone nazionale del la
voratori del pubblico impiego per il nove gennaio. 

Anche altri lavoratori lottano In questi giorni: sono gli 
operatori delle mense scolastiche autogestite. Si tratta di 
cooperative che occupano per lo più donne e che In questi 
anni si sono affermate offrendo un servizio che per qualità 
e convenienza è assai superiore a quello offerto dalle men
se gestite direttamente dal Comune che, soprattutto que
st'anno, hanno dato una pessima prova imbottendo i 
bambini di panini. Finalmente si va adesso ad una genera
lizzazione delle autogestioni. Qual è 11 rischio? Che si pro
ceda ad appalti centralizzati, regalando l'affare a grosse 
multinazionali capaci magari nell'immediato di offrire 
prezzi più bassi, ma difficilmente controllabili <\a\ punto 
di vista della qualità dei cibi. I lavoratori delle mense 
chiedono Invece che si dia maggiore spazio alle coop che in 
questi anni hanno funzionato benissimo e che consentono 
uno sviluppo (non esistito) dell'occupazione nei servizi. 
Per sostenere questa battaglia e chiedere corsi di forma
zione professionale per disoccupati in vista dell'amplia
mento del servizio le lavoratrici delle mense autogestite 
manifesteranno martedì alle 17 in Campidoglio. 

Roberto Grossi 

Nasce, in federazione, la sezione tematica sulle tossicodipendenze 

Un video per raccontare 
la lotta contro la droga 

Cambia il «far politica» del Pei 
Un attivo con tante storie vissute - Il «centro d'iniziativa» aperto anche ai non iscrit
ti - La fatica della militanza e i ritardi del partito - In programma un seminario 

Laura è una «militante 
senza partito». Iscritta alla 
sezione del Pel Dieci Martiri, 
a Montesacro, sostiene da 
anni una sfida personale e 
solitaria con la droga, senza 
riuscire a coinvolgere 1 com
pagni della sua sezione. Anni 
fa, «per capirci di più». s'è 
persino iscritta alla facoltà 
di Psicologia. Con l'entusia
smo di una ventenne (età che 
ha superato da un pezzetto) 
s'è buttata a capofitto sul li
bri. È riuscita ad ottenere 
una laurea ma non «la soddi
sfazione di avere fatto qual
cosa di concretot. 

La sua storia Laura l'ha' 
raccontata sere fa nella fede
razione romana del Pel, al
l'attivo di presentazione del 
centro d'iniziativa sulle tos
sicodipendenze, la seconda 
sezione tematica che la fede
razione ha progettato. Ha 
parlato ai compagni, non di 
persona ma da uno schermo 
televisivo. Non per pigrizia: 
la sua testimonianza, insie
me ad altre, era raccolta in 
un video che presentava l'i
niziativa. Appena entrati nel 
salonclno del terzo plano, gli 
invitati hanno trovato sul 
tavolo della presidenza, ac
canto ai relatori, una televi
sione. E da 11 hanno preso la 
parola anche non comunisti 
come Juan Corelli, vice pre
sidente del Cela, un colosso 
cattolico nel campo dell'assi
stenza al tossicodipendenti, 
Leonardo Aguecl, magistra
to e Pino Arlacchl, esperto di 
mafia e traffico d'armi. 

•È stato solo un esperi
mento — spiega Piero Man
cini, responsabile del centro 
—. Volevamo mostrare al
l'attivo quante cose sono sta
te realizzate fino ad oggi da 
quel singolare ed eterogeneo 
movimento contro la droga. 
E poi diciamo la verità, è sta
to anche un piccolo sfrata* 
gemma. Le sezioni ricevono 
ogni settimana decine di let
tere e di convocazioni. Se

condo me i compagni neppu
re le leggono più tutte. Con 
la telecamera slamo andati a 
cercare 1 compagni che sape
vamo interessati. È bastato 
questo per far parlare di noi 
e del nostro progetto. Ma 11 
lavoro più impegnativo vie
ne proprio ora ed è tutto da 
Inventare. Oli obiettivi, le 
scadenze II vogliamo co
struire insieme a tutti quelli, 
come Laura, che hanno lavo
rato con passione, spesso da 
soli, senza trovare nel parti
to, un appoggio, un punto di 
riferimento politico». 

É stato cosi che all'attivo, 
oltre che di droga, traffico e 
tossicodipendenti s'è parlato 
anche della «fatica» di mili
tare in questo partito a volte 
sordo, a volte troppo lento a 
capire. Dice Sonia Zenobl, 
delia sezione enti locali: «Fi
no a qualche anno fa a paria-
re nelle sezioni di droga pa
reva di essere visionari se 
non addirittura fastidiosi. 

Solo quando il dramma è 
esploso al Tlburtino, ad 
Ostia a Primavalle, nelle zo
ne più popolari della città, 
abbiamo cominciato a dar 
vita ad iniziative di lotta e 
spesso lo abbiamo fatto «no
nostante* te sezioni. A guida
re la protesta c'erano le fa
miglie, le mamme coinvolte 
in prima persona. «È stato 
anche per questo se in alcuni 
casi la rivolta dei quartieri 
popolari ha assunto toni am
bigui, come avvenne a S. Ba
silio dove la rabbia contro gli 
spacciatori si rivolse soprat
tutto contro l tossicodipen
denti costretti a vendere 
qualche dose per pagarsi una 
bustina. E poco ci mancò che 
si arrivasse ad un linciaggio. 

Ma a discutere di droga si 
finisce anche per parlare del 
degrado della nostra città, 
ogni giorno più palpabile e 
pesante da quando governa 
la giunta SIgnorelIo. La se
gretaria della sezione Forte 

Prenestino il dramma della 
droga l'ha vissuto a casa con 
un nipote morto e un altro In 
galera. Ne parla senza vergo
gna: «Nel nostro quartiere — 
racconta — 1 palazzi sono co
struiti con i residuati bellici. 
Per 1 giovani, per gli abitanti 
non c'è nulla. Hanno chiuso 
l'ultimo cinema della zona. 
Ora per avere un po' di svago 
dobbiamo andare in centro 
dopo avere passato due ore 
sul mezzi imbottigliati nei 
traffico. Oli spacciatori gira
no tranquilli per il quartiere. 
CI hanno detto: rivolgetevi 
alla polizia. Ma se da noi so
no proprio gli agenti a spac
ciare. Ne hanno arrestati set
te l'anno scorso, ma li hanno 
assolti e ora sono di nuovo 
tutti lì...». 

Sono soprattutto donne a 
prendere la parola, a raccon
tare, in questa assemblea, 
difficoltà e contraddizioni 
ma anche la loro disponibili
tà e l'interesse per questo 
nuovo centro. A lavorarci 
per ora sono un gruppo di 
giovani dalle esperienze più 
diverse: tra questi uno psico
logo, un medico, un ex dete
nuto. La prima iniziativa in 
cantiere è un seminario: Lui
gi Cancrini, psichiatra, uno 
del primi iscritti, ne ha de
scritti a grandi linee 1 compi
ti: si tratta di indicare grandi 
idee guida, di offrire un pun
to di riferimento politico a 
chi lavora nel settore ma an
che a semplici militanti. Di 
trasformare in Istanze socia
li disagi e bisogni dei cittadi
ni. Senza dimenticare però 
compiti più concreti «sarà un 
posto dove una madre potrà 
rivolgersi anche solo per 
chiedere di chi si può fidare 
per aiutare suo figlio». Per 
lavorarci non c'è bisogno di 
essere Icritti al Pei, basta es
sere d'accordo con le singole 
iniziative. È un modo nuovo, 
insomma, per «fare politica-
stando In mezzo alla gente. 

Carla Cttelo 

didoveinquai • a 
Daniela Giordano • i membri 

della «Jazz Union» in una 
•cena di «Al tabou 

'di Saint Germain dee-PrésV 

Marco (tassati, «Venere» • olio su tela (1986) 

Il ciclo pittorico 
nel famoso «studiolo»: 
analogie e differenze 
L'Arte, nel corso della pro

pria vita è sempre stata carat
terizzata da oscillazioni tra spi
rito romantico ed utopìe illu
ministiche. Molte volte dal 
contrasto o dall'unione dei due 
sentimenti sono nati veri mo
menti indimenticabili per la 
storia del mondo e dalla cultu
ra. La scelta del campo, nel 
quale giocare, ha suscitato dub
bi e certezze: i primi vanno fu
gati, le seconde vanno verifi

cate. 
I nuovi pittori, che si ispira

no alla storia e ai mito, si ci
mentano in un grande ciclo pit
torico composto di settantuno 
dipinti e una scultura nella 
Galleria Apollodoro, diretta da 
Giovanna Portoghesi Masso-
brio. «Lo Studiolo di Francesco 
I dei Medici e il suo doppio» è il 
titolo della mostra che sarà 
aperta per oltre tre mesi 
(dall'I 1 dicembre al 31 marzo). 

La mostra ripropone 3 famoso 
•studiolo* realizzato «otto la re
gìa del Vasari nel 1574, a palaz
zo Vecchio a Firenze. Nel sag
gio di apertura del bel catalogo 
che costituisce la guida alla mo
stra, Paolo Portoghesi scrìve: 
«Il programma iconologico del 
ciclo pittorico è rimasto lo stes
so dello studiolo e ì riferimenti 
al linguaggio, alle tecniche, allo 
stile dell/originale sono inter
nazionali ed espliciti, ma pro
prio queste analogie consento
no di toccare con mano la di
stanza e la differenza, la traccia 
scavata dal tempo nel corpo 
della nostra cultura». 

Giulio Carlo Argan con Io 
scritto «Il Sale delllronia» ini
zia la rassegna critica del cata
logo che prosegue con i saggi di 
Eugenio Battisti: «Il Barocco 
non è passato invano», di Mau
rizio Calvesi; «Lo scrigno degli 
elementi», di Marco Dezzi Bar-
deschi; «L'invenzione e i con
cetti», di Marcello Fagiolo; 
•Prometheus sive clavis TTni-
versalis», di Bruno Gatt; «Nuo
va maniera come pittura iden
tica a se stessa». 

Infine le opere degli artisti 
con le loro biografie. Una di 
queste, quella di Marco Rossa-
ti, ricorda che i problemi del
l'arte possono essere risolvibili 
non tanto «nella storia dell'arte 
stessa quanto nel tornare a 
guardare la natura con occhi di 
uomo libero, e riscoprirne, con 
la pittura, i segreti dimenticati 
e rimossi, gli antichi fili che le
gavano 1 esistenza con l'armo
nia». Dalle vicende personali e 
dai problemi inerenti la disci
plina s'intravedono nuove 
frontiere ormai consolidate 
dalla ritrovata certezze della 
memoria e del sentimento. 

Giancarlo Priori 

• SE LA F A N T A S I A S I OR
G A N I Z Z A — È il tema di un 
incontro di studio che la Fede
razione comunista ha organiz
zato per domani pomeriggio. Si 
discute di associazionismo e 
circoli culturali a Roma e nel 
Lazio. Introduce Cosentino, se
guono relazioni ed interventi. 
Conclude Goffredo Bettini. 

• PITTURA E JAZZ AL 
MUSIC INN — Domani sera 
•.Seattle X 8», mostra collettiva 
di ariste del Northwest H clari
nettista Bill Smith presenterà 
musicalmente i quadri, quindi 
suonerà in quartetto con ì due 
Sferra (batteria e chitarra) e 
Monconi (basso). 
• I 4 0 A N N I DELL'UNICEF 
— Una serata di benefìcienza 

in favore daW Unica», fondo dar
le rvanonì unita per rìnfanzia. è 
stata organizzata par domani 
a fe 2 1 al Teatro Argentina. 
neT ambito del*rniziativa 
«Buon Natale Roma 1986» per 
i quarant'anni deTUnicef. H 
pToy/smma compi ende rappe-
sentazioni teatrali a musicai; la 
regia è di Katia Mentirti. 

Parigi e i «sotterranei» di Juliette 
• AL TABOU DI SAINT GERMAIN DES 
PRÉS (parole e musica per una serata esi
stenzialista). Testo e regia di Gianni Clemen
ti. Interprete: Daniela Giordano, accompa
gnata dal vivo dalla Jazz Union: Fabio Gion-
f rida, (contrabbasso) Guido Giordano (clari
netto e sassofono), Pier Paolo Principato 
(pianoforte), Tommy Cagglanl (batteria). 
TEATRO LA COMUNITÀ. 

Tra umorismo e paradosso. In groppa ad 
un cammello, in compagnia deinmmaglna-
zione, il viaggio di Daniela Glorda-
r.o/Jullette Greco percorre 1 «sotterranei» di 
Parigi e quelli della propria mente. La fogna, 
la fobia della vita, l'amicizia con U Male: non 
assurdità, ma circostanze della nostra esi
stenza. Circostanze In cui è l'Uomo In quanto 
tale a trovarsi coinvolto, nonostante In que
sto magmatico universo cerchi la forza per 
tentare una liberazione. 

Juliette Greco si fece Interprete di quel 
«sentire» esistenzialista in cui il mondo appa
riva dentro una «porta chiusa», e cantava al 
Tabou di Saint Germain des Prés, la «canti
na», U covo per chi al riconosceva, almeno 

allora, in uno stesso stile di vita. Daniela 
Giordano ripropone 13 brani famosi della 
Greco, tra cui i francofill deli'ultim'ora rico
nosceranno senz'altro «Le Fuilles Mortes» e 
•Sous le del de Paris», ma per gli appassiona
ti del genere non mancano «On n'oublie 
rien», «Chanson de Barbara», «Un petit pois-
son, un petit olseau», solo per citarne alcune. 
Senza ostentare imitazioni o concedere trop
po alla «mitizzazione» la Giordano dà prova 
di una sua poliedrica capacità espressiva, di 
un temperamento personale, di una voce cal
da e descrittiva. 

Sorretta dalla formazione Jazz Union, che 
esegue I brani (riarranglatl da Fabio Glonf ri
da) con linearità e professionismo, la Juliette 
dei nostri giorni non incontra difficoltà nel 
rendere credibile 11 suo assurdo viaggio nella 
fogna parigina, nel regalare, al reietti che 
Incontra laggiù, un briciolo di simpatia, co
minciando dal grosso topo franco-parteno
peo, tradito nell'amore e nell'amicizia, che 
suscita con la sua abnormità (e gii effetti 
•dialettali» della Giordano) commozione e so
lidarietà. 
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GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

SCI-SKI-SCI 
ZUCCOTTO LAJM NOTA CASA 
(DANTI N I NOTA CASA 
OCCHIMI ICI E MJtSCHEBIIE SCI 

[IETTI TMMlCHt pura seta UfiU 

L 3.000 BUCCA k VENTO MARSUPIO 
L. 9.500 PANTALONE VEUUT0 ELASTICIZZATO 
L. 9.000 GIACCA A VENTO N0T.MA CASA TEOESCA 
L. 11.000 GILET JUNIOR IMBOTTITO nota casa H. 

L. 6.000 
L. 16.000 
L. 19.000 

29'0CX 

GIACCA A VENTO PROFESSIONALE CON CAPPUCCIO 
notissima casa francese L. 49.000 

i 

SALOfET IIELASTICIZZATA 
«ACCA A VENTO DONNA GRAN MODA 
TUTA SCI INBOTTITA vari colori 
BIACCA à VENTO maniche estraibili. 

L. 45.000 PANTALONE JUNIOR imbottito nota casa L. 19.000 
L. 29.000 COMPLETO SCI JUNIOR nota casa L. 35.000 
L 69.000 TUTA INTERA TECNICA JUNIOR L 35.000 
L. 49000 MAGLIETTE TERMICHE JUNIOR nota casa L 9.001 

MAGLIONI LANA di nota casa francese vari colori e taglie L. 29.000 
CALZATURE SPORT TEMPO LIBERO L. 29.000 
BOPB SCI JUINIO da 19 al 35 (nota casal U 2 J 0 O . 

SCARPONI DA SCI AUTOMODELLANTI 
_D0PQ SCI con pelliccia nota casa 

L 29.000 

GIACCA A VENTO JUNIOR nota casa francese L. 29.000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO 
«CARPE PER SCI DA FONDO 

L. 19.000 MAGLIONE FONDO E SLALOM 
L. 21000 CALZEROTTI PERJCI DA FONDO 

•LJ39M 

SCI DA FONDO completo di attacchi e bastoncini L. 59.000 
L 35.000 

jm 

...E INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI MODELLI ESCLUSIVI: 
GIACCONI UOMO-DONNA E MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARUNB 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

» » J » » « 'C » «• •» 

OGGI APERTO =%\ 

M ACALLE 
nuovo negozio 
V. G. De Vecchi Pieralicc 22/24 

(trav. Via Baldo degli Ubaldi alt. Renault) 
Specializzato per bambini piccoli 

con PICCOLISSIMI PREZZI 
delle MIGLIORI CASE da SCI: 
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J] 

Lunedì 
15 dicembre 
ore 21 %irroW i 

<a SJ«a»aa«w<j^i^^#.Qj;. s j .^ , 
AforiB PI Diseam CHITARRE 

„ £ 0 £ U f LETTERE... 

ì'.u.» S. Mar ia Liberatrice iTcMaccio) 
I t i . 5740598/5740170 

Abbonatevi a VlTtiHè* 

UMlL1 

PANDA 
DIESEL 
24 mesi 

senza interessi 
oppure.» 

RITMO 
TURBO DIESEL 

24 mesi 
senza interessi 

oppurt*... 

REGATA 
70 ar. 

24 mesi 
senza interessi 

oppure... 

REGATA 
70s II atto 

24 mesi 
senza interessi 

oppure... 

RITMO 
ABARTH130TC 

24 mesi 
senza interessi 

oppure*» 

FIORINO 
PIK-UP Diesel 

24 mesi 
senza interessi 

oppure , 
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• Daunbailò 
Il «Benigni americano» 6. credeteci. 
un dlm da non perdere. Perché 
l'engto-toscano del bravo attore è 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia è di ->m Jarmusch. il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lune e Tom Waits (ol
tre che due insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robert accio nostrano. La storia 
e semplice: tre carcerati (due ame
ricani e un turista italiano) fuggono 
di prigione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana. E so
prattutto una parabola sull" emicina 
al di là della barriere linguistiche. In 
bianco e nero, edizione originale 
(ma. davvero, doppiarlo era impos
sibile) con sottotitoli italiani 

• RIVOU 

D Mission 
È il kolossal di Roland JoHó che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in
numerevoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena, è la storia del massacro. 
mai raccontato dai libri di scuola. 
perpetrato attorno al 1750 dai sol
dati spagnoli: le missioni sudameri
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios. così (e 
corone di Spagna e Portogallo de
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida
mente girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons). «Mission» è 
un kolossal di forte impianto civile 
che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• QUATTRO FONTANE 

• FLORIDA (Albano) 

• Highlander 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
d« Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 5 0 0 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, belìi e 
immortali? Il nobile McLeod. prota
gonista di Highlander. ha tutte 
queste fortune, ma è anche perse
guitato da un truca guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfida 
a duello nei secoli dei secoli. C'è in 
bailo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell rViul-
cahv. il film è ricco di trovate nel-
l'alternare la New York di oggi alla 
Scozia del ' 500 . e nel suo miscu
glio di avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c e anche Sean Conne-

f V ' • EDEN • INDUNO • NIB 
• ATLANTIC • ESPERO 

n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prosa 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE 
DOMENICA 

14 DICEMBRE 1986 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL 
Via Sttmir» . 17 

L. 7.000 
Tel. 42677B 

FX • etlatto mortale <S Robert Man**: 
con Bryan Btwm. A (182230) 

ADMttAL 
Piana Vertano. 15 

L. 7.000 
Tel 851195 

ADRIANO 
PiMja Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Il nome detto rosa » J J. Annaud con Sean 
Connery • OR (16.30-22.301 

Il commiwirio lo Ceno con Uno Banfi -
BR (16-22.30) 

AKONE 
VaUda.44 

L. 6.000 
Tel. 7827193 

N nomt della rosa di J. 
Sem Connery -OR 

J. Annaud, con 
(17-22.30) 

AGORA 8 0 (Tel. 653021 1) 
Alle 18. Rischiamo di «asm* fa 
tici sul »orio di Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi. 
Regia di Salvatore Di Mattia 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 
-Tel. 6568711) 
Riposo. Domani alle 2 1 . Quelli 
dalla Ball* Epoque da Schnurler. 
con Succhi. Guidi. Ergas. Reg-a di 
F. Mol* 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alla 18. Socrate alia guerra di 
Mano Moretti: con D. Pantano. P. 
Pompili. S- Ciamrnarucom. 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To
st i , 16/E - TaL 8395767) 
Alla 18 . Staziona Cantra!* -
Sala d'aspetto di 2 ' classa. 
Scritto e diretto da Oonateiia Cec-
caretto. Con Katia Ortolani. Grazia
no Galoforo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Alle 18.15. Atman con Ingrid 
Goldtng. Patrizia Marinelli. Regia di 
Paola La troia 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I t / a -
Tel. 5894875) 
Alle 18- Una Barata per i atta
mente riuscita senno e mterpre-
faro da Adriana Marnno: con L. 
Negnni. C. Trionfi Regia <* Angela 
B andini 

CATACOMBE 2000 (Via Lab«ar.a. 
42 - Tel. 7553495) 
Alta 17. Alla cerca dal circo 
perduto r> e con Franco Venturini. 
Con B.M. Merluzzi. A. Manna 

CENTRALE (Via CeJsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17.30. Noi, voi, e mi poco 
' • teatro r* Romeo Oe Baggis. 
con Rotata Maggio. Giulio Donni -
m. M. Oonnarumma. E. Marueux 

DARK CAMERA (Via Carnea. 44 -
Tel. 78B7721) 
ARe 21- PHuvk» di e con &oro« 
Podo. Dona De Florian e Leonardo 
Fdastò 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 
- Tel. 6565352) 
Alla 17.30. Non aspettatevi 
motto dette fine del mondo con 
la Compagnia del Bagatto di Torno 

DELLE ARTI (Via S * * a 59 - Tel. 
4758598) 
Atta 17. R marito va a caccia d> 
Georges Feydeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi Regìa 
d> Gianni Fenzi 

DEL «RADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6S4191S) 
ABe 16. Fedra da Vanni* Ritsos 

DE SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
6795130) 
ABe 17.30. M a non passeggiata 
«un» nuda <* Georges Feydeau. 
dreno a interpretato da Nino Scar • 
dma. con Ofcmpia Di Nardo. 

GHtONt (Via dele Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
ABe 17. Candida di G.B. Snaw: 
con Osane Ghione. Orso Mane 
Guerrini. Gianna Musy. Regia di Sa
verio Blast 

OHJUO CESARE (Viale Giuro Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Ada 17 30. O Scerfeffetto di 
Eduardo Scarpetta, con la compa
gnia di Luca Oe Frfappo. Regia di 
Armando Pugliese 

a PUFF (Via Gggi Zenawo. 4 - Tel. 
5810721) 
Ramoso. Domani arie 22.30. Uno 
ae«e*do del tatto con Landò Fio
rini. Giusy Valeri. Maurizio Mattioli. 
Rita Lodi 

ALCIONE L. 5.000 
Va L. d tesina. 39 Tal. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via MomobeBo. 101 Tel. 4741570 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia Agati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA 
V * N. del Grande. 6 

L'ammiratore segreto d> David Greenwalt 
• BR (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Il commissario l o Gatto con Uno Banfi • 
BR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A- Avventuroso C: Com.co OA: Disegni ammali DO: Documentano OR: Oiammat'co F: Fan 
tasoen/a G: Giano H: Mono» M: Musicale S: Seniimpnt.iie SA: Saiinrn SM: Storico Mitologico 

TIBUR L 3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Tston e la pentola magica • 0A 
(16-22-30) 

Cineclub 
GRAUC0 
Via Perugia, 34 

la cenerentola, versione di Roberto Galve 
Tel 75S17B5 06.30); I figli del capitano Grant. di Ro-
. e a- . /oa ^ Stevenson (18301: Il mondo di Uta-

maro, di AWo Jossoyi (VM18). (20.30) 

I l LABIRINTO l . 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro-
hmer 11622.40) 
SALA B: La vita d) scorta di Piero Vida 
(16.30-22:30). La mìa notte con Maud di 
Eric Rohmer - DR (20.30) 

L. 6000 
Tel 5816168 

n nomt della rosa ck J. 
Sean Connery - OR 

J. Annaud. con 
(16.30 22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L. 7.000 
Tel. 875567 

Il raggio verde di Enc Rohmer: con Mane 
Riviere • DR (16.30-22.30) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

L. 7000 
Tel. 353230 

Il caso Moro d Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votante • DR (15.30 22.30) 

ARIST0N H l 7000 • ragazzo del Pony Express di Franco 
Gattona Colonna Tel. 6793267 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrara -

BR (16-22.301 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 7 000 
Tel. 7610656 

Highlander d Russe» Mutcahy, con Chri
stopher Lambert -FA (16-22.30) 

l 6 000 Regalo di Natale d Pupi Avati, con Carlo 
Tel 6875455 DeBe Piane - SA (16.30 22.30) 

AZZURRO SCIPtONI 
V. degli Scoiorn 84 

L. 4.000 
Tel. 35B1094 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 6.000 
Tel 347592 

Ore 11 Tuttodsney Dumbo: Ore 15-17.45 
Amadeus: Ore 20.30 Subway: Ore 22.30 
Amadeus 
Top Gun d Tony Scott: con Ton Gruise - A 

(16-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.na Vulture 

l 6 000 Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruise • A 
Tel. 5B2B4B (16-22.30) 

L 5 000 CobraconSylvesterStallone-(DR)(VM14) 
Tet.Bt94946 (1622.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

GOLDEN 
Va Taranto. 36 

L 6.000 Notte d'estate con profilo greco occhi a 
Tel. 664)49 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido. Regia d Una 
Wertmuller • BR (16-22.30) 

L 6 000 Mission d R. Joflé. con Robert De Nro e 
Tel. 7596602 Jernery Isons • A (15.30-22.30) 

GREGORY L- 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

HOUDAY L. 7.000 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 

INDUNO 
Via G. Induro 

Pericolosamente insieme d Ivan Reit-
man. con Robert Redford • BR 116-22.30) 

Luna di mieli stregata d Gene Wilder • BR 
(16-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 5B2495 

Highlander d Russell Mukohy, con Chri
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 Fx-Effetto ritoltale d Robert Mandel con 
Tel. 7574549 Bryan Biown - A (16-22.301 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

l 5 000 Vamp d Richard Wenk. con Grace Jones • 
Tel. 865023 H (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l. 7.000 
Tel. 485498 

Prossima apertura 

UNIVERSAl 
Via Bari. 18 

l 6 000 II commisvuio Lo Gatto con Uno Banfi • 
Tel. 856030 BR (1622.30) 

Visioni successiv 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3000 
Tel. 890817 

Film pei- adulti 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Per favore, ammaliatemi mia moglie 
con Oanny 0« Vito - BR VM14 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5 0 0 0 •• cagano del Pony Express d Franco 
Via Tuscolana. 950 Tel 7615424 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrari -IB) 

(16-22) 

CAPIT0L 
ViaG Sacconi 

l . 6.000 F x * Effetto mortale d Robert Mandel, 
Tel 393280 con Bryan Brown - A (16-22.30) 

CAPRANICA 
Pia2zaCapranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A meuanotts circa) d 
Tel 6792465 Bertrand Tavermer; con Deiter Gordon • OR 

(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

l 7 000 N raggio verde d Eric Rohmer: con Marie 
Tel. 6796957 Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Cobra con Svtvesr Stallone (DB) (VM14) 
(16-22.15 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cora dj Rienzo. 9 0 Tel. 350584 

Vamp d Richard Wenk. con Grace Jones -
H . 116.15-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 Per favore ammanatemi mia moglie con 
Tel 8319541 Oanny Oe Vito - BR (VM 14) 

| (16.1522.30) 

L. 5.000 II ragazzo de) Pony Express di Franco 
Tel 5126926 Amurri. con Jerry Cala e Isabella Ferrari • 

JBR) (16-22.30) 
L. 7.000 Pericolosamente insieme d Ivan Reit-

Tel. 786086 man: con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

MAJESTIC 
ViaSS.AposioH.20 

L 7 000 Luna di mieta stregata d Gena Wi!der-BR 
Tel. 6794908 ' 0 6 2 2 3 0 ) 

METROPOLITAN 
Via dei Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3600933 

M0DERNETTA L. 4.000 
Piazza Repubblica. 44 Tel. 460285 

MODERNO L. 4.000 
Piana Repubblica Tel. 460285 

Perieoiosamtnta insieme d Ivan Rat-
man. con Robert Redford - BR 

(16.45-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cava 

MR L 7.000 
Via B.V. dal Carmelo Tel. 5982296 

l 6 000 H commissario Lo Gatto con Uno Banfi • 
Tel. 7810271 BR (16-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film par adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROAOWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3000 
Tel. 2815740 

Film per aditi 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta, 15 
se) 

L 2.500 
(Villa Borghe-

Tel. 863485 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(11/15-18) 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3000 
Tel. 5010652 

(kivido d Stephen King - H 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
largo Asciano)». 1 

L 5.000 The Blues Brothers con John Bdushi e 
Te». 588116 Dan AykroYd - M (16-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0REIU 
Via Terni. 94 

Cocoon di Ron Howards. con Ameche • FA 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Alice nel paese delle meraviglie - DA 

N0MENTAN0 Via F. Red. 4 Piramide di paura d Steven Spielberg - A 

ORIONE Via Tortona 3 Antarctica di Koreyoshi Kutohata, con Ken 
Tokakura - FA 

MARIA AUSIUATRICE H u f l ° l'ippopotamo - DA 
P.na S. Maria Ausiliatrico 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi -
6R (16-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 FBSt F o o d * Ludovico Gasparmi. con Su
sanna Messaggio e Carlo Pistormo : BR 

(1522) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Sensi d Gabriele Lavia; con Monica Guerrr-
tore - E (VM 141 

FLORIDA Tel. 9321339 Mission d R. Jotfé; con Robert De Nro e 
Jennery Irons-A _ _ _ ^ _ _ 

F R A S C A T I 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

Highlander d Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina, 232-b 

EDEN 
P.zza Cola d Rienzo. 74 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 5 000 H caso Moro d Giuseppe Ferrera, con Gian 
Tel. 295606 Maria Votame - OR (16-22.30) 

L. 6.000 Highlander d Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 380188 stopher Lambert • FA (15.45-22.30) 

l . 7.000 
Tel. B70245 

Fantasia d Walt Disney - 0A 
(15.45-22.30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 _ 

L 7 000 Mission d R. Joffè. con Robert De Nro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 

ESPERO 
Vìa Nomentana. 11 

L 4 000 Citta ogni limita d Robert M. Young. con 
Tel. 582884 Farrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

L 5.000 Hifllarjder d Russe» Muteohy. con Christo-
Tel. 893906 pher Lambert • Fa (16-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Il nome della rosa 
Sean Connery - DR 

d J.J. Annaud. con 
(16.45-22.30) 

EURC1NE 
Via Usti. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Fantasia d Walt Disney O.A. 
(15.45-22.30) 

EUROPA 
Corso ditata. 107/a 

FIAMMA 
Via Bissatati. 51 

' . 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun d Tony Scott, con Tom Cruise • A 
(16-22.30) 

SALA A: Tei Pan d Darvi Duke: con Bryan 
Tei 4751100 Brown e Joan Chen OR (15.25-22.30) 

SALA B: Regalo di Natale rj Pupi Avati. 
con Carlo OeUe Piane-SA (1545-2230) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Te). 7596568 

PRESIDENT L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

PUSSICAT 
ViaCairok.98 

Sensi d Gabriele Lavia. con Monica Guem* 
torà - E (VM 14) (16-22.30) 

Fantasia d Walt Disney - 0A (16-22.30) 

L 4.000 
Te». 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119_ 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Mission di H. Joffè, con Robert De Nro e 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

Decite dentro Florence d Jean Louis Ri
chard, con Florence Guerm - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QU1RINETTA 
Va M. Mughetti. 4 

REALE 
Piana Sonnino. 15 

REX 
Corso Trieste. 113_ 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 Camera con vista d James rvory. con 
Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

L 7 000 II caso Moro d Giuseppe Ferrara: con Gian 
Tel.58lÒ234 Maria Votanti • OR , (15.30-22.30) 

L 6000 Regalo di Natala d d Pupi Avati. con Carlo 
Tel 864165 DeBe Piane-SA (16-22.30) 

PALLAD1UM l . 3.000 Grosso guaio a Chinatown con K. Rus* 
P.na B. Romano Tei. 5110203 «alt * A 
PASQUINO L. 3.000) Down and out in the Beverly Hill» (versio-
VicolodelPede. 19 Tel. 5803622 ne inglese) (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.0CO 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Grandi magazzini d Castellano a Pipota: 
ViaTiburtina, 354 Tel. 4337/44 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

(o Villaggio-BR 

VOLTURNO l . 3.000 IVM. 18) 
Via Volturno, 37) 

Film per adulti e rivista spogtiareUo 

Cinema d'/essai 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

i . 6.000 
Tel. 'i 176256 

Il ragazzo del Pony Expresa d Franco 
Amurri; con Jerry Calè e Isabella Ferrari - BR 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Veduto blue d David Lynch; con Isabella 
Rosseflmi. KSe Madachlan • DR 

(16-22.36), 
L 6000 K caso Moro d Giuseppe Ferrara; con Gian 

TeL 837481 Maria Votante • DR (15.30-22.30) 

L. 7 000 Daunbailò d i m Jarmusch. con Roberto 
Tel. 460883 Benigni - BR (16.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR L. 7.000 Oltre ogni Bmtte d Robert M. Young, con-. 
ViaSatenan31 Te). 864305 Fanah FaWcett - DR (16-22.30) 

WTZ 
Vaie Somala. 109 

RIVOU 
Via Lombarda. 23 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 

t . 4 000 Betty Blue dJ-J-Binex. con Beatrice OoBe 
Tel. 6564395 a j . H. Anojade • BR (16-22.30) 

11 
L. 3.000 Hannah a la sue sorella d e con W. Alien 

lei. 869493 - BR 

NOVOONE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal, 14 

L 4.000 A distanza ravvicinata d James Foriey 
Tel. 5816235 con Sean Penn - DR 

L'OFFICINA FILM CLUB. 
C/o La casa detta studente (Via Cesare 
Oe . * ' . . LoKis. 20) 

KURSAAL'. 
ViaPatsie0o.24b.. 

RKXKO 

POLITEAMA 
(Largo Panina. 5 

L 7.000 SALA A: Il caso Moro d Giuseppe Ferrara. 
Tel 9420479 c o n G | a n M* 1 3 Votante - DR (15-22.30) 

SALA B: Fantasia d Walt Disney - DA 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 " f 8 9 a « o del Pony Express d Franco 
Amurri; con Jerry Cala e Isabella Ferran - 8R 

(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOfi TeL 9456041 Tei Pan d Daryl Di*e: con Bryan Brown e 
Joan Chen - DR 
(16-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 

Round Midnight (A mezzanotte circsTd 
Bertrand Tavernier: con Dexter Gordon • DR 

(1522) 

il nome della rosa d JJ. Annaud. con 
Sean Connery - DR . 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 Demoni II. d Lamberto Bova. con Nancy 
. ; Brilli e David Kntaht • H (15-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7.000 
Via dei Peflottrt Tel 5603186 

Fantasia d Walt Disney - DA 
115.45-22.30) 

Exptores • FA 
Tel. 864210 

SCREENING POUTaCNICO 4.000 
. Tesser i V t t i a i a ^ l . 2.000 
ViaTiapoio13/a - - ^ Tei. 3611501 

Orsetti dal cuora d Ama Setznick - DA 
(17). Alena - Scontro finale d James Ca-
meron-A (19.30-22) 

SISTO L 6 0 0 0 (I caso Moro d GKiseppe Ferrara: con Gian 
Via dei Romagnoi TaL 6610750 Maria Votante - DR (16-22.30) 

SUPERGA L. 7.000 
Vie data Marina. 44TeL 5604076 

a commissario Lo Gatto con Uno Banfi -
BR (15.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Ghiro che ti amo con N. D'Angelo - M 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alte 17.30: Sexy Musical Pictu-
re Show di Emilio Giannino, con 
le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanano. 1 
-Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . A l Taboudì Saint Ger-
maio dee prea con Daniela Gior
dano. Testo e regìa eh Gianni Cle
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 
-Tel. 57461621 
SALA A: Alle 18. ...Acque con R. 
Caputo. K. Elmore. E. Palmieri. Co
reografie di Enzo Cosimi. 
SALA B: Alla 18. Specchi di ce» 
nera di Massimo Pufaani e Fabrizio 
Bartolucci. con la Comp. Transtea
tro. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 17.30. Scene trat
te de autori vari, adattamento e 
regia di Marcello Berlini con gli al
lievi della scuola del 3" anno. 
SALA B: Alte 18. PyteineMe scio: 
scritto, diretto e interpretato da 
Antonello Avallone. con M. Valli. 
M. La Rana 
Vedi anche «Musica*. 

MANZONI (Via Montezertw 14/c -
Tel. 31.26-77) 
Vedi «Per ragazzi*. 

META-TEATRO (Via Marceli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . Odissea d e con Manrico 
Folcati 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 17. auodufogBo di Maurino 
Costanzo, con Paola Quattrini. Ric
cardo Garrone. Massimo Oappor-
to. Paola Pitagora. Regìa r> Pietro 
Garmei 

POLITECNICO (Via G.0. Tiepoto 
13/a-Tei . 3611501) 
Alle 2 1 . «Oscar Wikto* • ritratto 
di Dorien Gray di G**ano V«s*-
cò. Con Stetano Madia. Maurizio 
Donadoni. Roberto Posse. 
Vedi anche «Musica* 

a u m m O - m t V * Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 17. • senatore Fo» di Luigi 
lunari, coft Renzo Montagnar». 
Gianni Bonagura. Anna Canzi. Re
gia di Augusto Zucchi 

ROSSINI (Pozza S. Chiara. 14 - TeL 
6542770 - 7472630) 
ARe 17.15. Le trovata di Peo*-
oo d Renzo Martinetti: con la com
pagnia stabile d> Roma «Checco 
Durante* 

SALA UMBERTO-CTI (Via deia 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
ARe 17.30. • barone Beooo di 
Italo Alighiero Chusano, con Wal
ter Maestosi. N«to Bernardini. Re
gia di Gaudio Fros< 

SALONE MARGHERITA ( V * due 
Maceri. 75 - Tel. 6798269) 
Oggi riposo. Domani a*e 21.30. 
Buonanotte Bettino <S Castel-
lacci e Pmgitore: con Oreste Lionel
lo e Leo GuRotta. 

SPAZIO ZERO (Via Garvam. 65 • 
Tel 573089) 
Alle 18. Wovaectc di Georg Bu-
chner. con gii atton deRa scuola 
Teatrale Spaziozaro. Regìa di Gu
stavo Frigerio 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Ane 17. H fa Mattia Paecaf di 
Tullio Kezich da luigi Prandeflo. 
con Pino Mcol. Regia <* Maurino 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
(TAfrica. 5/A tei. 7362551 
Ade 17.30. C N va per le fronde 
d F.X. Kroetz. con Granala Galva
ni. Remo Gron*. Regia di Flavio 

Ambrosi™ 
TEATRO OEI COCCI (Vìa Galvani. 

69 • Tel. 353509) 
Atte 2 1 . Storia di un colore d e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo
nora Di Mario e Salvatore Marino 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombetli. 24 - Tel. 6810118) 
Alle 17.30. Oh Gabriele. Scritto, 
OVetto e interpretato da Bruno Co-
Iella. con Rosa Fumetto. Canzoni 

- originai' di Eugenio Bennato. 
Vedi anche «Musica». 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Ane 17.30. Lo 
strano mondo d» Alex di Mario 
Moretti da Phdip Roth. ovetto e 
interpretato da Flavio Bucci con C. 
Angelini. D. CasteUaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
18.30. T i dar» quel fior... di 
Marco Mete. 
SALA ORFEO: Ane 18. Amleto dì 
W. Shakespeare. Spettacolo con 
marionette. Regia di M. Ricci 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale detl'Uccelltera) - Te). 
855118 
ADe 21.15. Armegeddon (Lo
hengrin), da Richard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volpi. 
Regia di Dino Lombardo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
ABe 18. R malato irnmagioerio 
di Molière: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. Regia di Mas
similiano Terzo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
ABe 17. La strana coppia. Ver
sione femminile di Neil Simon: con 
M o n o Vitti e RosseHa Fa*. Regia 
di Franca Valeri 

TEATRO I N (Vicolo deg> Amatrioa-
m. 2 - Tel. 61541971 
ABe 21.30. fuor i gara di Gabriele 
Ciacoa e Brunella De Biase. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moror». 3 - Tel. 58957821 
Sala Caffè Teatro: Alle 19.30. Ar
resti domlcMàwl di e con Marco 
Piacente e Stefano Trabalza 
Saia Teatro: ABe 17.45 e ade 2 1 . 
Oanele Formica «A luca rossa»; 
* • lupo» di Maurizio Micheli: « X -
Ratea** di e con Oaoete Formica 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marce*». 4 - TeL 
6784380) 
ABe 17.30. La Santa sola sco
pa. Scritto e diretto da Luigi Ma
gra. con Maria Rosaria Omaggio e 
Valeria O'Obo. Musiche di Bruno 
Lauzi 

TEATRO M (Vedo deob Amatnoa-
ro. 2 -Tel. 6154197) 
ARe 21.30. Puori «era d Gabriele 
Cucca e BruneBa De Biase 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
ABe 17.30. TuttoeeauHto scritto 
e mterpretato da Grazia Scucci-
marra e con Giovanna Brava e Vin
cenzo Preziosa 

TEATRO OLIMPICO 
ADe 16- Munvnenscharu m l t e w 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 87 I/c • TeL 3669800) 
ABe 17.30. Ti epa ola per topi di 
Agatha Crmst». con De Caro. Cas
sa™, Furgrvete. Regia di Sofia 
Scanduna 

TEATRO TENDA (Piana Mariani -
Tel. 3960471) 
ABe 17.30. Slteremariio amici 
commedia musicale di Leo Amo: 
con Giancarlo De Matterà. Angela 
Bandni. Baldassarre Vrtìe»o 

TEATRO TOtTMNOfM (Vw daga 
Acqueapena. 16 - Tel 6545890) 

Alle 17. Coritrr*smorazione -
Voci detta luna scritto e diretto 
da Paolo Baiocco, con C. Luciani. 

TEATRO T.S.O. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
Alte 17. Romaneero GHano con 
G. Campione. N. Caudullo. Regia 
rfi Nuccio Caudullo. 

TEATRO VALLE-ETt (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 17.30. Retro di A. Galtn. con 
De Ceresa. E. Atoani. Regìa di M. 
Sciaccaluga. " 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma
ria Lfteratrice, 8 - Tel. 5740598) 
Alle 17.30. Rumori fuori scena 
di M. Fravn. con G. Alchieri. S. 

' Altieri. E. Cosmo. Regia di Attilio 
Corsini. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

8 1 -Tel. 6568711) 
Afte 16. t>tr*bolsaionidi un et
nee* in Cina di G. Veme. regìa di 
I. Fei. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
S20 - Tel 593269) 
Domani alle IO. Il Teatro Piccio
naia presenta Afe ori a proR. 

COOPERATTVA SPAZIO ALTER
NATIVO V. MAJAKOVSKU 
(Via dei RomagnoB. 155 • Ostia 
Udo -TeL 56130797) 
Favolar rumando. Spettacoli per 
le scuole a richiesta, la mattina alte 
10.30 e il pomeriggio ane 16.30 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
TeL 5280945) 
ARe 17. Guerrin Meschino di F. 
Pasqualino, con la compag «a Tea
tro di Pupi Sohani dei Frate* Pa
squalino. Reg-a di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-78223111 
Sabato e domen-ca. Ore 16.30. 
«Teatro*: La cenerentole. (Vedi 
anche Cineclub). 

a TORCHIO (Via Morosmi, 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato e domenica aOe 
16.45: Mario • R drago di Aldo 
Giovannetti con L- Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per te scuole 

LA CRJEG1A • (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 62757051 
ABe 11.«Barnbirtg*>chiamoinsie-
me» Facciamo ene lo eco™ • 
ohe t u o r i 

MANZONI - (Via Montenbio. 14/c 
-Tel 312677) 
Domani afle 10. Scric* di e con A 

- Bignarnmi e Tiziano Manza-*. 
TATA D I OVAOA (Località Cerreto 

• Ladrspoa • Tel. 8127063) 
ABe 10. B Cabaret del bambini 
con ì down Pienot Budy e Grissino 

TEATRO IN (Via degh Amawidani. 
2 - Tel. 5896201) 
Giovedì alle 17. Spettacolo dV Bu
rattini: Pufcpriefia. Pwntxtno. Polli
cino. Cenerentola 

TEATRO MONGMVBIO (Via G. 
Genocchi. 15) 
ABe 1630 . PwioccMo In Pinoc
chio. Dafle avventure di C. CcAxft. 
Per «formazioni td . 8319681 

TEATRO TRASTEVERE (Cecon-
venazione Gemeolense. 10 • Tel. 
5892034 -5891194 ) 
Afte 17. T i »osBo bene ma eh» 
fatica. Regia * Introna, Melano. 
Ravicchio 

meniceli» tagl. 15). M a Pavtova 
Balletto di Roland Petit. Orchestra. 

- primi ballerini, solisti e corpo di bal
lo del Teatro dell'Opera: Ballerini 
ospiti del BaRet National de Mar-
sedie. Direttore d'orchestra Alber
to Ventura. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
. SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 
Oggi atte 17.30. domani alte 2 1 . 

- martedì alle 19.30 all'Auditorio di 
via della Conciliazione: concerto di
retto da Gerd AJbrecht. In pro
gramma musiche di Debussy. 
Stravrnsky e Hindemith 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan-
donai. 2 • Tel. 3282326) 
Ade 2 1 . Concerto orchestrale de
dicato ad A. Vivaldi. Direttore 
Adriano Metehiorro. {Ingresso boe
ro; 
Domani atte 2 1 . Piano Recitai e 
Duo Violoncello-Pianoforte. Musi

che di Mozart. Bach. SciostaKovic 
BASILICA S A N NICOLA I N 

CARCERE CVigtìJl&fcfì) Marcel
lo) ' ' ' 
Alle 17.30: Omaggio a Liaxt. 

CHIESA S. ivGNESE I N AGONE 
(Piazza Narcna) 

' . Domani al'» 2 1 - Concerto di Mar
cello Barberi e Walter Salm. Musi
che di GiETJina. Margola. Dionisi. 

CHIESA S X PAUL (Via Nazionale) 
Alle 18. Concerto d'organo. Musi
che di Liszt. Organista maestro 
Giuseppa Agostini. '• 

DISCOTECA Ol STATO (Via Cae-
. tani. 321 
' Domani alle 18.30. Salotto Musi

cate. f i Novecento nella musi
ca, con G. Zaccaro. R. Cresti P. 
AcquBtredda. 

GHIOB1E (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 2 1 . Peter Bitnet! • 1* premio 

: Concorso Reojna Margherita Ma

drid. Musiche di Scarlatti. Schu-
mann, Ravel. 

SALA BORRONONJ (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Domani alle 17.30. Per l'edizione 
Giovani SoRati Antonella Borru-
so (violino). Gaspare D'Amato (vio
la). Silvia Leggio (piano). 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon
te Testacelo. 91 - Tel. 5759308) 
Alle 19. Concerto sinfonico. Musi
che di Respighi. Casella, De Falla. 
Debussy. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 - Tel. 6810118) 
Domani alle 2 1 . Conceno con l'or
chestra Philarrnonica di Roma. Di
rettore Davide Sommaria. Musiche 
di Schubert, Beethoven. Caraccio
lo. 

TEATRO LA SCALETTA (Via det 
Collegio Romano. 1 • Tel. 
6783148) 

Domani ane 20-30. Concerto per 
pianoforte, con Lucia Rosei. Musi
che di Bach, Beethoven, Debussy. 
Liszt. 

TEATRO POLITECNICO (Vìa Tie-
poto, 13/A) 
Domani aito 18. Concerto con Mi
risi Jtie a Jacefc Sìenkiewicz (violi
no). Michele. Sieolo (viola). Stefano 
Pezzi (violoncello). Musiche di Sal-
vadorì. HvosJef. Nìcotosi. 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Vìa Ostia. 9 
- Tel. 3599398) 
Alle 21.30. Pagode con Cofcn-
bra 

BIG M A M A (V«o S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Alle 20.30. Concerto del gruppo 

Ada momaflanico Jexz Quar-

BLUE LAB (Via del Fico. 3) 
Alle 21.30. Concerto del Rodolfo 
Mortase Group 

DORIAN GRAY (Piazza Trilussa. 
41 -Tel. 5818685) 
Oggi riposo. Domani alle 20: Musi
ca d'ascolto. Ora 22: Concerto di 
musica sudamericana con gli Sha-
ba. Ore 24: Discoteca afrolatina 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 17.30. Spettacolo aperto alle 
nuove esperienze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Atte 22.30. Very Jazz con il quin
tetto di Paola Boncompagni 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroK. 
30 • Tel. 5813249) 
Oggi Grigionctte discoteca. Doma
ni. martedì e mercoledì alle 22. 
Concerto del druooo con Fusion 

TRIONFA Al CINEMA 

COLA DI RIENZO-SAVOIA 
PER UN NATALE DA 
BRIVIDO UN MUSIC -
HORROR PER TUTTI 

AVVISO 
IMPORTANTE PER 

GLI UNDER 2 0 

Ritira la cartolina e 
scrivi a GRACE JO
NES via Moggia 21 
- 0 0 1 9 5 Roma-fi
no ad esaurimento. 
riceverai la magliet
ta coi DENTONI 

r-*r i 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Puwza Be-

raamno Ggfi. 8 - Tel. 461755) 
Aie ore 16.30 (Abb. «diurne do-

SU 
Corsa 
Kadett 

e Ascolta 

REGALATE AGRICOLTURA 
CON LE ELEGANTI CONFEZIONI DELLE ANTICHE FATTORIE 

LA SACCA - LA CESTA - IL BAULETTO 

U R R L » CWSJ6UAT8M 

IRRIPETIBILE! 

f\H0 L \ 

\ ««o 

EURAUT0 
Concessionaria OPEL • GM 

DIREZIONE » VENDITA • RICAMBI 
Via dalie 3 Fontane (Roma-EUR) • Tel 59T980 

9KS UNA INIZIATIVA 9fCf 7ECNQAGER s.cr.1. 
V.LE E. FRANCESCHIN! 89 - 00155 ROMA - TEL. 4065910 

FINO AL 18 DICEMBRE ANCHE A 

NATALE OGGI - PADIGLIONE REGIONE LAZIO 

http://ViaSS.AposioH.20
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NELL'ORTO E' CRESCIUTO NATALE. AUGURI. 

Il sentimento è una cosa importan
te, in questi giorni di Natale. Ma 
nell'orto di Benedetto Saclà viene 
coltivato tutto l'anno, per far cre
scere le sue piccole verdure. E oggi 
dall'orto nasce anche un grande au
gurio per tutte le persone che vo
gliono condividere questo senti
mento. Intorno alla tavola della fe
sta, insieme alle piccole verdure di 
Benedetto Sacla, potrete assaggiare 
cosi tutto il gusto di un Buon Natale. 



20 
Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 

Ascoli-Roma 

LA 
Nipoti 
Juventus 
Inter 
Roma 
Como 
Vtrona 
Milan 
Sampdoria 

CLASSIFICA 
17 Avellino IO 

Torino 10 
Fiorentina 9 

14 Empoli 8 
14 Atalants 7 
13 Brescia 6 
13 Ascoli 6 
12 Udinese 0 

14 
14 

ASCOLI: Pazzacjli; Benedetti, 
Cimmino; lachmi, Perrone. 
OeU'Oglìo: Bonomi. Cernilo. 
Vincenzi. Brady, Scarafoni. (12 
Corti, 13 Trifunovic. 14 De
stro. 15 Barbuti. 16Pusceddu) 

ROMA: Tancredi; Oddi. Baro
ni; Boniek (Righetti), Nola, De
sideri; Berggreen, Gerolin (Bo
niek), Pruzzo. Ancelottì, Ago
stini. (12 Gregori. 13 Gerolin o 
Righetti. 14 Mastrantonio o 
Impallomeni. 15 Di Carlo. 16 
Conti) 

ARBITRO: 
Lanose di Messina 

Avellino-Samp 

AVELLINO: 01 Leo; Colan-
tuono, Ferronl; Gazzaneo, 
Romano, Amodio: Bertoni , 
Benedett i . Tovalierl, Colom
ba (Dirceu), Alessio. (12 
Coccia. 13 Garuti . 14 Boc-
cafresca. 15 Dirceu o Co
lomba, 16 Murelli) 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Ce-
rezo, Paganin; Fusi. Viercho-
wod. Pellegrini: Pari, Briegel. 
Salsano. Mancini. Vialli. (12 
Bocchino, 13Gambaro, 14 Za-
nutta. 15 Ganz. 16 Lorenzo) 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

l'Unità - SPORT 
Brescia-Empoli | Fiorentina-Inter | Juventus-Torino | Milan-Napoli 

DOMENICA 
14 DICEMBRE 1986 

Udinese-Atalanta I Verona-Como 

BRESCIA: Aliboni; Giorgi, 
Branco: Bonometti, Chiodini. 
Argentesi; Occhipinti. Sacchet
t i , Turchetta, Beccalossi, Gritti. 
(12 Dist i . 13 Ceramicola. 14 
De Giorgis. 15 De Martino, 16 
Chierici) 

EMPOLI: Drago: Vertova, Gè-
lain: Della Scala. Lucci, Salva-
dori; Cotroneo, Urbano, 
Ekstroem. Della Monica, Baia
no. (12 Calattini. 13 Calonaci. 
14 Mfezzarri, 15 Brambati, 16 
Osio) 

ARBITRO: 
Coppetelli di Tivoli 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile. Contratto: Oliali, Pin, Gal-
biati; Berti, Di Chiara, Diaz. 
Onorati. Monelli. (12 Conti. 13 
Antognoni, 14 Maldera, 15 
Gelsi, 16 Rocchigiani) 

INTER: Zenga; Bergomi. Man-
dorimi; G. Baresi. Ferri. Passe
rella; Fenna, Piraccini, Altobelli, 
Matteoli. Rummonlgge. (12 
Malgioglio. 13 Calcaterra, 14 
Tardelli, 15 Cucchi, 16 Ciocci) 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13Caricola, 14 Bonetti, 15 Vi-
gnola, 16 Buso) 

TORINO: Lorieri; Corradmi. 
Francini (Ferri); Zaccarelli. Ju
nior. E. Rossi; Beruatto. Saba
to. Cravero, Dossena, Comi. 
(12 Copparoni. 13 Fileggi. 14 
Ferri. 15 Lerda. 16 Lemmi) 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

MILAN: G. Galli; Tassotti, Bo
netti; F. Baresi, Di Bartolomei. 
Matdmi; Donadoni, F. Galli. Vir-
dis. Massaro. Hateley. (12 Nu-
ciari, 13WilkÌns, 14 Lorenzini. 
15 Manzo. 16 Galderisi) 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. 
Ferrara; Bagni, Ferrario. Reni-
ca: Romano. De Napoli. Gior
dano (Sola), Maradona, Carne
vale. (12 Di Fusco. 13 Volpeci-
na. 14SolaoBigliardi, 15Caf-
farelli, 16 Muro) 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

UDINESE: Abate; Galparoli, 
Rossi; Stergato, Collovati, Co
lombo; Chierico, Miano. Gra-
ziani. Tagliaferri, Zanone. (12 
Spuri. 13Susic, loCrisciman-
ni. 15 Bertoni. 16 Franca) 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gen
tile; Prandelli. Progna, Boldini; 
Stromberg, leardi, Cantarutti. 
Magrin, Incocciati. (12 Malizia, 
13 Barcolla, 14 Perico, 15 Pa-
sciullo, 16 Francis) 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Dopo la sosta azzurra torna il campionato: ed è una domenica che può lasciare il segno 

Milan-Napoli, sfida alla... nebbia 
Juve, Roma e Inter nelle mani di Mr. Liedholm 

QUI MILANO 
MILANO — L'avvenimento è davvero particolare. Al di là 
dell'importanza che può assumere nella lotta per lo scudetto, 
questo Milan'Napoll che si vedrà (nebbia permettendo) oggi 
al Meazza è un enorme concentrato, una 'Spremuta; di quel
lo che. nel bene o nel male, passa oggi II convento del pallone: 
convento che, pur con qualche adepto In meno e diverse cifre 
rosse in più, resta sempre di una mobilità di passioni e di 
quattrini enormi. Milan e Napoli anche se con storie, blasoni, 
latitudini e prestigi assai diversi, s'assomigliano sempre più, 
Incarnando II ventre sudamericano del nostro football, con 
una riserva di bollori e soprattutto di abbonamenti senza 
pari. Nell'anno della grande delusione del Mundial, del toto
nero, della violenza e della tv che sbatte II pallone anche nel 
più lontano tinello, Milan e Napoli sono riusciti a convicere 
110.000 persone a fare l'abbonamento. 

Milan-Napoll è anche l'incontro-scontro di due presidenti, 
Ferlaino e Berlusconi che, mentre I loro colleghl fingevano di 
tirare il freno, non hanno avuto problemi a spendere allegra
mente in giocatori oltre 50 miliardi: il bello è che poi tra 
abbonamenti e rientri indiretti ci quadagnano anche. Ci sono 
tante cose, reali o semplicemente 'pensate; In questo Milan-
Napoli che sembra metà vero e metà falso: come tutto quello 
chesl dice e si spettegola su Maradona. Resta? Va in Spagna? 
E la fidanzata Claudia? Un'Italia che sembrava emancipata 
dalle avventureltc degli attori ricasca In questa voglia di 
rotocalco e di buco della serratura. Perché di Maradona non 
parla solo l'aficionado col Ciuccio di pelouche. Macché, pren
de tutti: l'avvocato, il pubblicitario rampante, la segretaria, Il 
disoccupato allegro o incazzato. Anche la pragmatica Milano 
non scherza. Basta che Berlusconi sparisca per un giorno che 
Il tam tam del nuovo straniero fa il giro della città. Gulllt, 
Van Basten. Borghi (davvero è ingrassato?), ma si mettiamo
ci anche Matthaeus. Milan-Napoli è un crocevia di tutte que
ste Telenovele: un gigantesco party dove attori e comparse 
potranno conoscersi, confrontarsi raccontarsi gioie e fru
strazioni. Si ritroveranno Maradona e Giovanni Calli, gli 
immancabili ex come Romano e Bianchi e quelli che doveva
no andare da una parte e si ritrovano dall'altra. Ci sarà un 
po' di tutto, in questa partita: anche l comici di 'Drive In; la 
nebbia, i carabinieri, I tifosi buoni e quelli cattivi. Persino due 
scuole tattiche (la zona e la difesa ad uomo) a confronto. Per 
questo, comunque finisca, questo Milan-Napoll sarà un cal
cio un po'più calcio. ...««•>. 

Dario Ceccarelli 

QUI TORINO 
Dal nostro inviato 

TORINO — E il derby numero 191. è il più vecchio d'Italia e 
nasce, piaccio «> meno, nel segno di Michel Platini. E di lui che in 
questi giorni si è parlato, del suo declino, solo supposto?, comun
que non sancito da alcuna •bolla». E invece certissimo che nella 
storia dei derby il campione francese abbia posto indelebile il suo 
sigillo. Sette gol in otto partite, un conto semplice che la Torino 
granata non riesce a scordare. 

E questa la partita che azzera tante differenze come dimostra 
l'esiguo margine aquisito dai bianconeri in ottanta anni di sfide 
calcistiche che hanno sempre avuto echi che rotolano dal campo 
ella città intrufolandosi nella vita di tutti i giorni. La statistica 
dice che hanno vinto t bianconeri 74 partite e 69 il Toro, che sono 
stati segnati £58 gol e che la Juventus è in vantaggio di 14. Una 
piccola differenza per due squadre che in questa occasione sono 
particolarmente vicine anche se la loro storia continua ad essere e 
sarà sempre diversa. «Toro e Juve hanno un maledetto bisogno di 
punti, tutte e due devono cercare di far quadrare dei conti interni* 
telegrafa Gigi Radice. 

Così nell'incerta cornice di una partita che sfugge ai meccanismi 
di routine delle altre partite, la Juventus deve rapidissimamente 
cogliere l'occasione di ripresentarsi in formazione ideale, o meglio 

?iuella ideata da Boniperti in estate, per ritrovarsi, scacciare i 
antasmi che si porta appresso e, oltre a ritrovare sicurezze tatti

che e di gruppo, vincere. Vincere per poter credere in un insegui
mento perche la classifica parla chiaro e non concede più margini. 

Visto così il 19r è un derby che si presenta inquietante per i 
bianconeri e per il suo vasto pubblico colpito, dopo un lungo 
tempo di certezze, da questo bagno di «normalità». 

Ma se la Juve «deve» capirsi, anche il Torino ha il problema di 
definire la sua identità. Certo per il circoscritto ma intensissimo 
tifo granata la settimana ha portato una svolta con il passaggio alla 
fase primaverile della Coppa Uefa, soprattutto percome è avvenu
to. I-a squadra dì Radice na infatti finora camminato in Europa 
con una autorevolezza inusitata, il successo è stato il risultato di 
un gioco pieno di carattere, di alto valore tecnico. Ma il capolavoro 
si ferma li e il campionato ridimensiona tutto lasciando Radice e i 
suoi giocatori perplessi a fissarsi negli occhi chiedendosi «ma cosa 
siamo?». 

Eco» che Ju -entus e Torino si t rovano vicine per le esigenze che 
fi portano dentro ed ecco che il derby non è semplicemente occa
sione di vendette cittadine e confronto tra I aristocratico e il popo
lare del calcio ma qualche cosa di diverso alla ricerca. la Juve e il 
Toro, dell'una e dell'altra cosa insieme. 

Gianni Piva 

Nostro servizio 
MADRID — Le polemiche tra 
il giocatore argentino Diego 
Armando Maradona ed il pre
stigioso quotidiano spagnolo 
Et Pais sono sicuramente de
stinate a continuare. Infatti 
dopo le dichiarazioni pubbli
cate in prima pagina giovedì 
scorso (in cui Juan Mora, in
viato speciale di Et Pais, scri
veva che il calciatore gli aveva 
dichiarato di avere avuto con
tatti con il Real Madrid per 
firmare un contratto futuro e 
la smentita di Maradona, fat
ta giovedì pomeriggio in una 
conferenza stampa a Napoli 
— Mora sta preparando due 
pagine (che usciranno proba
bilmente lunedì prossimo) da 
cui risulterebbe che Marado
na non si trova per nulla bene 
nella città partenopea, con
traddicendo cosi le dichiara
zioni di Diego che ha sempre 
dichiarato di stare benissimo 
nella città. Le conclusioni del 
giornalista spagnolo, secondo 
quanto ci raccontava ieri po
meriggio Mora, sarebbero do
vute anche a testimonianze 
del circolo di amici del popola
re giocatore. Testimonianze, 
come nel caso delle clamorose 
dichiarazioni pubblicate gio
vedì da El Pais, accuratamen
te registrate. 

Tutto l'affaire sarebbe nato, 
se chi scrive ha capito bene 
parlando con vari giornalisti 
della redazione sportiva di El 
Pais, dalla volontà del giorna
le di fare una intervista a Ma
radona che sarebbe dovuta ap
parire nel supplemento della 
domenica del quotidiano. Ma 
viste te gfWBt rtvelaztent-di 

Maradona al Real? 
A Madrid la polemica 

si tinge di giallo 

Maradona, il giornale avrebbe 
rinunciato al progetto inizia
le, considerando che il repor
tage si sarebbe dimostrato 
vecchio e superato dalla cro
naca. Tra l'altro El Pais ha de
ciso di non rendere pubblico. 
né di pubblicare, i venti minu
ti dell'intervista che il pruden
te giornalista ha registrato 
con un -Gravador- portatile 
(che appariva ieri nella foto in 
un articolo che riportava i 
commenti della stampa italia
na alle notìzie pubblicate gio
vedì scorso), nonostante le ri
chieste arrivate pare anche da 
un prestigioso quotidiano 
sportivo italiano. 

Sul fronte delle speculazio
ni che vorrebbero una multi
nazionale impegnata a facili
tare l'acquisto di Maradona da 
parte del Real, che si trova in 
cattive acque finanziarie, ieri 
il giornale cattolico IVI pubbli
cava la notizia che improvvi
samente venerdì scorso sì e vi
sto un rappresentante della 
Adidas nella Ciudad Deporti-
va, dove si allena il Real. E che 
ad una sua sottomarca. Le Coq 
sportif, è scaduto il contratto 
pubblicitario con la squadra 
nazionale francese, che richie
derebbe per rinnovarlo una ci
fra esorbitante. YA avanza l'i
potesi di un possibile ingresso 
della Coq nell'operazione per 
portare Maradona a Madrid. 

. Gian Antonio Orighi 

Wilkins fuori 
Galli a uomo 
contro Diego 

Il tecnico svedese ha scelto: contro l'ar
gentino niente zona, troppo pericoloso... 
MILANO — «No, basta par
lare: quante volte lo devo di
re che a Napoli sto bene. So
no legato alla società parte
nopea fino al 1988, quindi so
lo Ferlaino potrebbe vender
mi. Finiamola con questa 
storia». 'O Fenomeno tiene la 
barbetta incolta e molta fret
ta. Fuori dal piccolo stadio di 
Muggiò, dove ieri mattina 11 
Napoli ha svolto un breve al» 
lenamento, circa 500 persone 
Io aspettano per salutarlo. 

Maradona è l'ultimo ad 
uscire dallo spogliatolo men
tre l'allenatore Bianchi, co» 
me al solito corrucciato, se 
ne sta seduto in un angolo 

TI derby di Radice 
«Ma senza Trap...» 

Il tecnico granata racconta: «È una partita che ormai giocava
mo a carte scoperte» - L'inatteso higliettino di Rino Marchesi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Giovanni Tra-
pattonl è a Milano, anzi oggi 
e a Firenze, e per Gigi Radice 
questo derby e un po' strano. 
•Se manca qualcosa? Certo 
mancherà 11 Trap e quello 
che è legato al fatto che col 
Trap c'era la coincidenza 
della lunga conoscenza, del
l'amicizia*. Così mentre la 
stretta di mano con Giovan
ni in mezzo al campo era un 
favore fatto ai fotografi, que
sta volta, con Rino Marchesi 
sarà un vero incontro di cir
costanza. 

«Sapete, Marchesi lo cono
sco di meno — dice Radice 
quasi scusandosi — Con 
Giovanni c'era la confidenza 
e seta facciata era quella del
le contrapposizioni e di tutte 
le solite cose, tra noi il derby 
nasceva a carte scoperte: 
C'era la pacca sulle spalle 
nello spogliatolo, c'erano le 
confidenze anche sui proble
mi che condizionavano in 
quel momento le squadre. 
•Tra noi non si faceva pretat-
tlca e poi quando lo Incon
travo allo stadio gli davo una 
pacca anche più sotto delle 

spalle egli dicevo: "Giovanni 
tu vinci troppo", così spera
vo di rubargli un po'di fortu
na». 

Anche per questo la vigilia 
per Gigi Radice è in sintonia 
con la vigilia nella città, di
staccata, senza clamori. 
*Ceric, anni fa c'era più ten
sione. si avvertiva una certa 
frenesia nella città. C'era 
gente che si agitava anche 
durante la settimana. Ma 
questa "calma" potrebbe es
sere un segnale positivo per
ché mi sembra francamente 
inutile fare tanto chiasso 
prima. Certo il tifo è Impor
tante ma allo stadio, dove si 
può osere sostenitori appas
sionali ma anche intelligen
ti'. 

Inutile dire che la vigilia 
di quisto derby è per Gigi 
Radico una tranquillissima 
vigilia prima di una qualun
que partita di campionato. 
•Le emozioni particolari, la 
crescila di attenzione sono 
argomentiper la gente, per i 
giornhli. Per un calciatore 
cosa può cambiare, cosa do
vrebbe cambiare? Certo ci 
sono delle partite che fanno 
scattare particolari mecca

nismi interni, ma solo per
ché è l'uomo ad essere fatto 
in un certo modo. Non posso 
certo immaginare un gioca
tore professionista che In 
una gara dà in modo ed In 
un'altra di più». Quello di og
gi è un Radice curioso di ve
rificare soprattutto questo 
suo Torino uscito «alla gran
de» dalla sfida con il Beeve-
ren, ma senza salti di fanta
sia. Sa benissimo cosa succe
de in casa «del cugini» e sa 
che hanno avuto modo di fa
re i conti con i loro problemi. 
'Per questo sarà forse anco
ra più difficile. Loro non pos
sono perdere i contatti, sa
ranno concentrati. Vedrete 
che si rifaranno l vecchi soli
ti schemi che In passa to han
no dato tanti risultati; Ecco, 
in campo Radice si attente 
una Juventus che ha già vi
sto altre volte e che gli farà 
sentire vicino «il Trap*. E 
questo nonostante quel bi-
gliettino di congratulazioni 
che ha trovato a sorpresa 
nella cassetta della posta 
tornando a casa dal Beglio, 
un bigliettino firmato Rino 
Marchesi. 

fl. Pi-

Leo Junior, è 
un momento di 
gran forma 

Michel 
Platini, 
giorni difficili 
perii 
fuoriclasse 

ITO 

del pullman a rimuginare. 
Che cosa rimugini non si sa, 
perché la formazione, anche 
se non la dice, probabilmen
te l'ha già decisa da un pez
zo. Caffarelli dovrebbe rim
piazzare Giordano ma Bian
chi, giusto per rimescolare le 
acque, f& capire che all'ulti
mo momento potrebbero ve
nir buoni anche Sola e Vol-
peclna. 

Eppure Bianchi non si ri
lassa: forse per gli strilli sul
la presunta .fuga* di Mara
dona? «Quando si ha in squa
dra un giocatore come l'ar
gentino ai pettegolezzi biso
gna farci il callo. Certo sono 
fastidiosi e, alla lunga, po
trebbero distrarre anche gli 
altri. Ora però sono preoccu
pato per II Mllan. Temo che 
scenderanno In campo tesi e 
determinati come mal. Logi-

~CS: questa per lord è la parti
ta dell'anno. Se vincono pos
sono tornare in corsa per lo 
scudetto e quindi ce la met
teranno tutta. Inoltre noto 
che nei nostri confronti c'è 
troppo ottimismo. Non è ve
ro che 11 Milan sia particolar
mente vulnerabile, soprat
tutto in casa: se si toglie quei 
primo passo falso contro l'A
scoli, al Meazza i rossoneri 
hanno sempre fatto dei buo
ni risultati». 

Durante l'allenamento é 
anche successo un fatto cu
rioso: accortisi che per assi
stere all'allenamento della 
squadra i tifosi avrebbero 
dovuto pagare 2.000 lire, 1 di
rigenti del Napoli hanno 
protestato con le autorità di 
Muggiò — lo stadio è comu
nale — affinché la gente po
tesse entrare liberamente. 
Detto e fatto, naturalmente 
nel tripudio generale. 

Qualche novità, invece, è 
saltata fuori ieri da Mllanel-
lo. Nils Liedholm, tra allu
sioni e mezze conferme, ha 
fatto capire che, tutto som
mato, per Maradona è più 
opportuno un segugio di 
professione. Insomma do
vrebbe giocare, come già a 
Torino su Platini. Filippo 
Galli. Il sacrificato di turno 
sarà quindi Ray Wilkins, che 
guarderà la partita, con Gai-
derisi, dalla panchina. Una 
formazione quindi prudente, 
con Virdis e Hateley come 
punte fisse. Sempre che, na
turalmente. Liedholm non 
rimescoli ancora le carte. 

tto.ee. 

A S. Cristina nella libera di Coppa del Mondo l'azzurro battuto di un soffio dal sorprendente Boyd 

Un ragazzino canadese rovina la festa a Mair 
Part i te e arb i t r i di B 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — Stava pian piano assapo
rando la vittoria, circondato dai giornalisti e 
sommerso dai microfoni delle tv e delle radio. 
Michael Mair aveva la bella faccia simpatica pie
na di sorrisi. Ha smesso di assaporare la vittoria 
quando sul tabellone elettronico è apparsa una 
cifra che indicava nel canadese ventenne Rob 
Royd un perìcolo latente. Boyd infatti al primo 
rilevamento era quinto, coi suo pettorale numero 
26 che lo qualificava come sciatore da secondo 
gruppo. Al secondo rilevamento il canadese era 
terzo e tutti ora guardavano il tabellone perché il 
perìcolo latente ai faceva crescente. 

Michael Mair non parlava più né aveva do
mande alle quali dare risposte. C'era solo da 

aspettare che Rob Boyd uscisse dall'ampia curva 
che introduceva allo schuts finale per tentare di 
valutare a fondo il perìcolo. Fu un'uscita perfet
ta. Michael Mair aveva ancora la faccia piena di 
sorrìsi e muoveva le labbra, come in una silenzio
sa preghiera. I secondi erano brevi e lunghi e alla 
fine, dopo l'ultimo salto sulla buca dello schuss. 
spiegavano che Rob Boyd era primo e Michael 
Mair secondo. In quell'attimo I avvocato Arrigo 
Cattai, presidente dello sci azzurro, si è piegato. 
come colpito da un pugno. Michael invece si è 
messo a ridere. «Lo sapevo io», ha detto, «che non 
bisogna mai parlare. Mai comunque prima che 
siano scesi i primi trenta. Lo sport è così». 

La vittoria di Rob Boyd riporta il Canada ai 
tempi gloriosi di Ken Read e Steve Podborski, 
sciatori-kamikaze, e toma ad allargare il panora
ma della discesa libera ridotto a una lizza euro
pea con svizzeri in prima linea, austrìaci un po' 
più in basso e italiani in crescendo. Un'ora prima 
del trionfo impensabile e sorprendente del ragaz

zo di Whistler Mountain, British Columbia, il 
Canada aveva azzeccato un altro trionfo, sempre 
in discesa libera, sulle nevi francesi di Val d'Isère 
dove IM ventiseienne Laurie Graham aveva sba
ragliato l'armata svizzera. 

Ricorderemo quindi questa giornata col titolo 
di Canadian day dopo aver creduto per mezzora 
che fosse invece Italian day. 

Rob Boyd è nato a Whistler Mountain il 15 
febbraio 1966. E figlio del gestore degli impianti 
della piccola città e ha tre sorelle, tutte sciatrici. 
Il meglio, prima del sabato felice di Santa Cristi
na. lo nveva raccolto la scorsa stagione in Svezia 
col sesto posto. L'ultimo canadese primo in una 
gara di Coppa era stato Todd Brooker, a Furano, 
Giappone, nel marzo dell'85. 

Giova dire che la discesa della «Saslonch» si 
adattava perfettamente alle qualità del giovane 
nordamericano. Il tracciato gardenese è infatti il 
largo sentiero degli spericolati, di coloro che san
no essere più foni della paura. 

Rob Boyd ha preceduto Michael Mair di 11 
centesimi e Markus VVasmeier di 21. Poi vengono 
tre svizzeri, sempre armata e comunque i grandi 
sconfitti del sabato gardenese. Markus VVa
smeier è stato il più bravo nel salto sulle «gobbe 
di cammello*. Il tedesco ha volato per una cin
quantina di metri. Bravi nel volo anche il nostro 
gigante azzurro, lo svizzero Peter Mueller e l'au
striaco Peter Wirraberger. 

Michael Mair aveva sconfìtto tutti ed è stato 
battuto da un outsider. E tuttavia non dobbiamo 
disprezzare questo podio perché è una cosa gran
de. La discesa libera non e esattamente il nostro 
pane e infatti in Coppa solo tre italiani son riu
sciti a scalare il gradino più alto del podio: Stefa
no Anzi, Herbert Plank e, appunto. Michael 
Mair. La stagione è lunga e non è detto che sia 
piena di guastafeste. Oggi «gigante* in Val Badia. 
Altri azzurri da seguire. 

Remo Musumeci 

Arezzo-Lazio: Magni: Beri-Cremonese: AmsndoBe; Bologne-
Pisa: Pezzetto; Campobasso-Taranto: Balde*; Catanie Mat t i -
ne: Paparesta; Genoe-CegKeri: Comieti; Lecce-Vicenza: La-
morgese: Modena-Pescara: Botò!.- Somb-Parma: Novi: Tr iest i-
na-Cesena: Bruschini. 

LA CLASSIFICA 
Cremonese 18; Messina 17; Genoa 16; Pescara. Parma, a 
Lecce 15; Modena 14; Arezzo. Vicenza e Pisa 13; Cesena. 
Samb.. Bari. Bologna 1 1 ; Triestina ( - 4 ) 10; Catania 10; Ca
gliari ( - 5 ) 8; Lazio ( - 9 ) . Taranto a Campobasso 7. 

Lo sport oggi in tv 

RAMNO - Ore 9.65: cronaca diretta dall'Atta Badia delta 1* 
manche dello slalom gigante ineschile di Coppa del mondo; ora 
14.20. 15 .20 ,16.20: notizie sportive: ore 18.20:90* minato; 
ore 18.50: Un tempo di une partita di serie A; ore 22.15: La 
domenica sportiva. RAIDUE • Oro 13.30: Studio BJ stadio (di-
rene de Bologna del Memorie! Bottega); ore 17.50: sintesi di 
un tempo di une partita di seria B; ore 18.40: Gornesh; ore 20 : 
Domenica sprint. RAITRE • Ora 12.55: cronaca diretta dall'Al
te Badie delia 2 ' manche dello etatom gigante maschile di Cop
pa del mondo; ore 15: Diretta sportive (PeHevolo: sintesi di 
Cus Rome-Ortonel; ora 19.29: Tg3 sport regione; ore 20.30: 
Domenica gol; ora 22.30: Un tempo di una partita di serie A. 

VERONA: Giuliani; Volpati, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Venta. Bruni, Rossi, Di 
Gennaro. Pacione. (12 Vavoli, 
13 Fanoni, 14 F. Marangon, 
15 Elkjaer, 16 Gasparini) 

COMO: Paradisi; Tempestili!, 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Mattei, Invernizzi, Giunta, 
Notaristefano, Todesco. (12 
Braglia, 13Guerrini, 14 Russo, 
15 Moz, 16 Mazzucato) 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Stasera (ore 20.30) 
su Retequattro 

Steaua-River Piate 

®TOKYO — Il pri
mo trionfo degli 
argentini del Ri-
ver Piate o la pri
ma volta, e la pri
ma in assoluto per 

una squadra dell'est europeo, 
dei romeni dello Steaua Buca
rest? È l'interrogativo della 
coppa di calcio «Toyota» 1986 
che designerà oggi allo stadio 
Olimpico di Tokyo la squadra 
campione a livello di club. La 
partita sarà trasmessa stasera 
in tv su «Retequattro» alte ore 
20.30. 

Coppa America: 
giornata-no per 
Azzurra e Italia 

- * > 

T 

FREMANTLE — 
Prosegue tra alti e 
bassi l'avventura 
di «Azzurra» ed 

^ ^ ^ ^ «Italia» impegna-
'^•a»*^' te nelle fasi elimi

natorie dell'America's Cup or
mai alle battute conclusive. 
Dopo il successo di venerdì i 
due scafi italiani hanno subito 
ieri una doppia battuta d'arre
sto. «Italia» è stata battuta dal 
dodici metri americano «Stara 
and Stripcs- che l'ha precedu
ta al traguardo di 3 minuti e 
37 secondi; «Azzurra», che ha 
comunque presentato recla
mo, ha ceduto ad «Heart of 
America». 

Carraro e Craxi 
lungo colloquio 

per il calcio 
ROMA — li presi
dente del Consi
glio Bettino Craxi 
ha ricevuto ieri 
mattina a Palano 
Chigi il presidente 

del Coni e commissario per la 
Federazione Gioco Calcio, 
Franco Carraro, il quale gli ha 
esposto la situazione generale, 
sotto il profilo finanziario, del 
calcio professionistico e i pro
blemi delle società sportive di
lettantistiche. Carraro, in par
ticolare, ha sottolineato l'atte
sa del mondo sportivo per un 
provvedimento fiscale che, ri
ducendo il sistema di tassazio
ne vigente, realizzi una equi
parazione tra quello sportivo e 
le altre forme di spettacolo che 
peraltro si avvalgono anche di 
contributi di sostegno alla loro 
attività da parte dello Stato. 
Per quanto riguarda l'attività 
delle piccole società dilettanti
stiche, Carraro ha evidenziato 
la necessità di rimuovere vin
coli formali e burocratici in
compatibili con la loro strut
tura. Craxi ha risposto che il 
governo è orientato ad adotta
re concreti e utili provvedi
menti. 

James Smith 
si laurea mondiale 
dei massimi Wba 

®
NEW YORK — 
Con un triplice ko 
alla prima ripresa 
James «Bonecru-
sher- Smith ha 
conquistato il tito

lo mondiale dei pesi massimi, 
versione Wba, battendo al Ma
dison Square Garden di New 
York Tim Witherspoon. Il ful
mineo successo di Smith è ma
turato quando mancavano 
quaranta secondi alla fine del
la prima ripresa. Colpito duro 
da una combinazione di sini
stri e destri al volto Whiter-
spoon è andato al tappeto per 
la terza volta costringendo 
l'arbitro Luis Rivera a porre 
fine al combattimento. James 
Smith, neo campione mondia
le dei massimi della Wba, af
fronterà il 7 marzo prossimo 
Mike Tyson, il formidabile 
giovane picchiatore nero che 
ha conquistato di recente il ti
tolo mondiale dei massimi del 
World boxing counciL 

Per i ciclisti 
il nostro Sala 
è il più bravo 

©
MILANO —Gran* 
de festa del cicli
smo in un albergo 
milanese. Ieri la 
Fci e la Lega pro
fessionisti hanno 

premiato I campioni del mon
do e i campioni nazionali di 
tutte le categorie. Riconosci-
menti speciali a Moser, Seroti
ni e Maria Canina, una sfilata 
che ha visto sul podio riridato 
Argentin, Bontempi, Baron-
chelli. Di Tano e Unti altri. Il 
premio annuale dell'associa
zione corridori ad un giornali
sta è stato assegnalo con voto 
unanime al nostro Gino Sala. 
La Lega professionisti si riuni
rà il 17 dicembre per eleggere 
il nuovo presidente dopo le di
missioni di Fiorenzo Magni. 
Fra i candidati c'è Lauro Gros
si, sindaco di Parma. 

http://tto.ee
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Basket, atto secondo 
Campionato, oggi via 
al girone di ritorno 

Partite e arbitri (ore 17.30) 

Un turno pro-Dietor? 
Basket 
ROMA — Portandosi dietro qualche magone 
per le Coppe che stentano a trovarci protagoni
sti, eccezion fatta questa settimana per la Tra-
cer, il campionato ricomincia la sua avventura 
con la prima giornata di ritorno. La vigilia dice 
che la Dietor pub incrementare il \antaggio 
sulla Uixarcsc se quest'ultima dovesse uscire 
battuta dal l'alaeur. Il Banco, dì questi tempi 
imperscrutabile, dovrebbe creare più di qual
che grattacapo ai varesini apparsi troppo ar

rendevoli una settimana fa a Milano. Ma ogni 
partita e un capitolo a sé. Dunque... 

La Tracer va a Venezia per rinnovare una 
sfida che molti anni fa era un classico. La Gio
rno "jugoslava" è un osso durissimo da rosic
chiare. 

Contro la capolista scende in campo la Berto
ni strapazzatissima in settimana e non soltan
to per via delle Coppe. L'impressione è che l'in
certo cammino della squadra "cuciniera" ab
bia definitivamente spezzato il già tiepido "fee
ling" tra una città e uno sport Da seguire an
che Scavolini-Allibert per vedere le reazioni 
della platea pesarese alle delusioni continue 
della squadra in Coppa. 

15* GIORNATA 
A l — Scavolinl Pa-Allibert Li (Nuara di Genova e Marotto di 
Torino); Banco Roma-Divarese (Baldini di Firenze e Montella di 
Napoli); Arexons Cantù-C. Riunite Re (Fiorito di Roma e Reatto 
di Belluno); Boston Ll-Hamby Rimini 111-83; Fantoni Ud-Yoga 
Bo (Grossi e Filippone di Roma); Giorno Ve-Tracer Mi (Indirizzi 
di Siena e Zeppili! di Teramo); Ocean Bs-Mobilgirgi Ce (Di Lelia 
e Maggiore di Roma); Dietor Bo-Berloni To (Guglielmo di Mes
sina e Giordano di Napoli). 
LA CLASSIFICA — Dietor 24; Divarese 22; Arexons. Tracer 
20; Mobilgirgi, Scavolini. Boston 18; Yoga. Allibert 16; Riuni
te. Bertoni. Banco 14; Giorno 12; Ocean 8; Hamby, Fantoni 4. 
A2 — Stefanel Ts-Pepper Mestre (Paronelli di Varese e Casa-
massima di Como); Alfasprint Na-Spondilatte Cr (Bianchi e 
Cegnazzo di Roma); Filanto Desio-Fabriano (Gorlato di Udine e 
Tullio di Treviso); Viola Rc-Segafredo Go (Vitolo e Duranti di 
Pisa); Jollycolombani Fo-Cìtrosil Vr (Canova e Butti di Milano); 
Liberti Fi-Benetton Tv (Belisari di Teramo e Chilo di Reggio 
Calabria); Annabella Pv-Fleming P. San Giorgio (Malerba e 
Corsa di Brindisi); Facar Pe-Corsa Tris Ri (Zanon e Bollettini di 
Venezia). 
LA CLASSIFICA — Benetton 22; Annabella. Jollycolombani 
20; Peppor. Filanto, Spondilatte, Alfasprint, Liberti 18; Viola, 
Fleming. Segafredo 14; Citrocil, Facar 10; Fabriano 9; Corsa 
Tris. Stefanel 8. 

Da un convegno della Fondazione Onesti l'impulso ad un maggiore controllo 

Lo sport al confine della salute 
Nuove chiavi di lettura per doping e sesso 

ROMA — Siamo ad una 
svolta nel rapporto tra sport 
e salute che travalichi il li
vello simbiotico? Si è final
mente ad un nuovo passag
gio In cui lo sport tende a 
farsi 'penetrare' dalla socie
tà civile? Qual è II reale gra
do di attenzione prestata dal
le Istituzioni ad una materia 
scientifica In perenne e sug
gestiva evoluzione? Tutti 
questi provocatori Interro
gativi sono affiorati In su
perficie nel seminario orga
nizzato a Roma, negli ultimi 
due giorni della settimana. 
dalla Fondazione Giulio 
Onesti, cui hanno partecipa
to ventitré studiosi di rama 
Internazionale ed una nutri
ta pattuglia di ricercatori 
Italiani, capitanata dal pro
fessori Dal Monte e Conconl. 
Perché tanta attenzione ad 
argomenti che non è impro
prio giudicare di cornice? Se 
è indubbio che il 'focus» del 
simposio è stato avvolto da 
relazioni specialistiche, si è 
avuta tuttavia la sensazione 
di un approccio diverso del 
Coni e delle federazioni spor
tive. non casuale, né frutto di 
una moda o di un utilizzo 
strumentale e pubblicitario, 
verso un tema di 'facile con
troinformazione: In effetti, 
il binomio *sport-salute* ha 
assunto nei tempi moderni e 
di grande consumismo, le 
forme di una miscellanea 
dalle parossistiche contrad
dizioni. ma compatibili, tra 
enunciati di diritto e tutela 
degli atleti e livelli di subal
ternità alla prassi agonistica 
(l'uso di droghe e sostanze 
stimolanti) e gradi di 'Servi
tù* a fenomeni di costume 
tanto ad alto 'business* 
quanto ad alto rischio (jog
ging, body-building, culturi
smo). 

a • # 

Alla sbarra degli Imputati è 
comparso, anche se fugace
mente. il doping. Ne ha par
lato Franco Carraro. presi
dente del Coni, In brevi passi 
del suo discorso di Inaugura
zione. quasi a ratificare la 
soglia di pericolosità cui è 
giunto II fenomeno, che ri
schia di minare la credibilità 
dell'ambiente sportivo ed 
alimentare un coacervo di 
banalizzazioni, causa prima 

Si impone uno 
sforzo corale 
per debellare 
l'uso di droghe 
e stimolanti 
tra gli atleti 
Occorre 
un sovrano 
istituto 
di controllo 

Il mezzofondista Vainio. Nel tondo. Primo Nebiolo 

della scarsa didattica e di
vulgazione della temàtica. 

Oggi, ti pericolo maggiore 
è di rimanere ancorati ad 
una lettura del doping in 
chiave sportiva sul versante 
di elevato agonismo. Non a 
caso In tutto il mondo esisto
no cen tri antidoping, non già 
centri di ricerca sul doping, 
che formalizzerebbero una 
cultura all'insegna della In
formazione capillare ed a 
ampio raggio di cui i primi 
fruitori potrebbero essere 
proprio gli atleti, spesso irre
titi da allenatori In malafe
de. È un 'idea forza concretiz

zata da Primo Nebiolo. presi
dente della federazione ita
liana di atletica leggera, che 
ha promasso per 11 prossimo 
anno un convegno interna
zionale sul doping. Ed in 
quella sede, presumibilmen
te, si tratterà di dare corso ad 
un organismo -sopra partes* 
con compiti di prevenzione e 
controllo sull'attività degli 
atleti. In altri termini, si ipo
tizza la forma delle -visite a 
domicilio; cosi come appli
cata in Finlandia dove fun
zionari della federazione na
zionale hanno colto in fla

grante Il noto mezzofondista 
Vainio imbottito di stimo
lanti durante gli allenamen
ti. 

» » » 
Il 'refrain* rituale ed un pò* 
pruriginoso. considerato 
l'ampio ventaglio di pubbli
cistica a disposizione, è 
quanco sì parla di sesso, 
quanto incida sul rendimen
to di bn atleta. Forse stanchi 
di lavorare su stereotipi, due 
psicologi catanesl del Coni, 
Paolo Bozzato e Fulvio Glar-
dina. M>no andati controcor-
ren te, presen landò al Con re

gno l risultati di una ricerca 
su 'L'influenza dell'attività 
sportiva di squadra nella 
sessualità degli atleti: L'os
servazione cllnica, effettuata 
su 49atleti di squadre sicilia
ne di pallavolo, pallamano e 
pallanuoto, con età media di 
23 anni e limiti di classe da 
16 a 32 anni, è destinata ad 
aprire un dibattito inedito (e 
forse a sbarazzarsi di logori 
tabù) sul comportamento 
sessuale degli atleti, osserva
ti prima di ogni altra cosa 
come esseri umani. Non è 
una considerazione peregri
na, sostengono 1 due psicolo
gi, poiché 'l'attività sportiva, 
convogliando tutte le com
ponenti della personalità 
verso la meta della presta-
zlone-lnduce-nella pulsione. 
sessuale un carattere dì me
ra complementarietà: L'in
dagine testologlca ha appu
rato che alcune pratiche ses- • 
suall(vedl la masturbazione) 
sono ritualizzate prima della 
gara al fine precipuo di «eva
cuare la tensione», tutto ciò 
all'interno di un quadro dove • 
'predomina un modello di 
sessualità maschile Ipervlrl-
lizzato, con apparente caren
za di modelli aderenti alla 
realtà: Decodificato, l'as
sunto sottolinea che nella 
maggior parte degli atleti 
esaminati si propende più al
la quantità che alla qualità 
del rapporto, mutuando ed 
Interiorizzando In chiave 
erotica modelli come 'Ram
no*. cioè personaggi di una 
finzione cinematografiche 
impregna ti di culto edonìsti
co, sensibili alla sublimazio
ne della propria mascolinità 
e dell'azione che essa scate
na. *È ipotizzabile — hanno 
aggiunto l ricercatori — che 
l'accentuazione dell'uso pu
ramente strumentale del 
proprio corpo instauri un 
processo di de-erotizzazioe 
dello stesso, che può provo
care effetti di ritorno decisa
mente negativi sulla perso
nalità globale dell'atleta». E 
non è una pura coincidenza 
che negli atleti II 'triangolo* 
pornografìa-timidezza ses-
suale-puritaneslmo tocchi 
gli Indici più elevati nei ri
sultati del test 

mi. r. 

IL COMMENTO 

Alle Olimpiadi di scacchi che sì sono recentemente concluse a 
Dubai (Emirali Arabi). l'Urss si è riconfermata la squadra vincen
te anche se questa volta il colpo gli è riuscito per il rotto della 
cuffia. Seconda, l'Inghilterra, mentre gli Usa si sono piazzati sor
prendentemente terzi. Prestazioni complessivamente discontinue 
hanno fornito la Jugoslavia, la Polonia e l'Ungheria specialmente 
più per le sue gelosie tra prime scacchiere che per forza di gioco. 

LA squadra italiana si è piazzata 27esima e a delta di Tatai la 
prestazione complessiva è stata abbastanza deludente. Probabil
mente hanno inciso molti fattori di stress sia nel neocampione 
italiano Braga che nello stanco Zichichi il quale ha giocato solo 5 
partiti» perdendone 2. Tatai ha collezionato un 50r

r di vittorie, 

Menotti che non giocava da tempo, altrettanto anche se in terza 
scacchiera avrebbe potuto fare meglio. Molto buone e promettenti 
le prestazioni dì Vallifuoco che ha superato il 60% di vittorie 
pattando con il Gm Vaganjan e di Messa che ha superato anche lui 
il 50%. L'Elo medio è stato di 2.350 pari circa alla forza di un Mf. 

Campomanes è stato riconfermato presidente della Fide come 
pure il suo segretario Lin Koc Han. Nella guerra della poltrona 
presidenziale il gruppo Keene-Lucena-Kasparov che poteva con
tare su poche federazioni amiche nulla ha potuto contro la massic
cia coalizione di Campomanes e le federazioni che lo «sponsorizza
no*. i paesi dell'Est, quelli del Terzo Mondo dell'America del Sud, 
mentre gli Usa si sono diplomaticamente astenuti. 

Anche nelle squadre femminili la vittoria è andata come al 
«olito al fortissimo team dell'Urea seguito dall'Ungheria. 

LA PARTITA 

Posiziona dopo: 23 . Ac6i 
KORTSCHNOJ-T1MMAN 

(Unara* 198S) 

1. Cf3.0S; 2. C4.<H; 3. M I 
por «spandersi sul'ai* di dorma 
e attaccare 1 punto c5. 3. ... 
g6l?; 4. Q3.AO,7; 5. <J3,b6l? 
erano nIIUJMMI 5. ... e5 a 5. ... 
Cf6. 6. Ag2.Ab7; 7. O-O.eS; 
8. Cbd2.C«7; 9. Cb3,O-0: 
10. a4,Cd7; 11 . a5.Tb8?l 
cedendo la colonna cai per la 
struttura dei pedoni. 12. 
a:be.«:b6; 13. Ta7.Aa8; 14. 
AQ5 . attacca indirettamente 
c7 indebolendo 1 Nero. 14. . . . 
f6; 15. Ad2.h6; 16. Dc2.f5; 
17. Tfa1,c6 forzata per la mi
naccia 18. C:e5'. 18. 
b5I.Dc8; 19. Dc1.Rh7; 
20.Oa3 il Bianco con ri posses
so deBa colonna «a» e la setti
ma traversa conclude rapida
mente in bellezza come suo sti
le. 20 . . . . TaS; 2 1 . Dd6.Ab7: 
22. Ch4.c5; 23. Ac6l (vedi 
diagramma) e ora se 23. A:c6; 
24. b:c6 guadagnando un pez
zo e se 23. ... C:c6: 24. D:g6+ 
vince subito. 23. ... Cf6; 24. 
A:c8.D:e8; 25. D:b6I.Cc8: 
26. Dc7.C:a7; 27. T:a7 a i l 
Naro abbandona. 

&*** 
<***&, Coppe, onere e onori 

A volte però sono ***** 
solo una scocciatura 

di DIDO GUERRIERI 
Siamo in piena stagione di 

Coppe, manifestazioni che 
Interessano ed appassionano 
il tifoso, almeno nelle fasi 
più Importanti. L'Italia, ge
neralmente, è tra le nazioni 
che colgono più allori; non 
vorrei essere profeta di sven
ture, ma, a mio parere, se 
quest'anno non ci pensa la 
Tracer resteremo a bocca 
asciutta. Non riesco Infatti a 
capire come la Coppa delle 
Coppe possa essere vinta da 
una squadra che non sia 11 
Cibona Zagabria, a mio pa
rere la più forte squadra 
d'Europa. Quella che per me 
segue nel valori assoluti la 
squadra slava, è il Barcello
na; spiegatemi, per favore, 
come farà a non vincere la 
Coppa Korac. Resta la Cop
pa del Campioni, con russi, 
spagnoli, israeliani, francesi 
e compagnia cantante; e per 
di più la Tracer, certo la più 
prestigiosa tra le squadre 
italiane per tradizione e suc
cessi conquistati non ha mal 

vinto l'ambito trofeo, (Inizia
to con una Inopinata sconfit
ta In Francia ed una poi su
perata vittoria In Israele). 
Crepi l'astrologo, dirò con 
espressione spero figurato, 
dato che l'atrologo sono io 
stesso. Mi auguro di essere 
clamorosamente smentito. 
Voglio sottolineare ora un 
aspetto negativo della parte
cipazione alle coppe Interna
zionali. Intanto, quando si 
va In trasferta, si perde tem
po prezioso per l'allenamen
to, e la migliore delle Ipotesi, 
e cioè quando 11 viaggio non 
presenta uno del frequenti 
Imprevisti, come voli ritar
dati o soppressi per la neb
bia, alimentazione diversa e 
fuori orario, e via discorren
do. Se un giocatore si Infor
tuna, Il tempo per recuperar
lo non è spesso sufficiente, e 
la domenica bisogna poi gio
care In campionato In condi
zioni di svantaggio. Anche le 
fiartlte in casa presentano 
nconvenlenti. Se si gioca ad Roberto Premier 

esemplo un turno prelimina
re di Coppa Korac, spesso si 
affronta una squadra assai 
debole, e l'impegno è inferio
re a quello di un normale al
lenamento. Se la partita è 
Importante o difficile, lo 
stress nervoso è rilevante e si 
può scontarlo con una cadu
ta di tensione nella partita 
successiva. Se si hanno in 
forma^lone giocatori ameri
cani che non hanno mal par
tecipato alla manifestazione, 
di frequente In trasferta ri
sultano come stupiti e stra
lunati, per quanto li si prepa
ri prima psicologicamente. 
Se poi nelle squadre avversa
rle, come spesso accade, gio
cano americani meno famo
si, costoro si presentano su-
permotlvatl e rendono ben 
oltre 1 loro limiti. Insomma 
non sono rose e fiori per chi 
partecipa alle Coppe; in Ita
lia, poi, non dimentichiamo
lo, una sconfitta è un'onta, e 
11 ricordo di una vittoria du
ra lo spazio di un mattino. 

il gusto 
italiano 
vince 

' 1 -U '" k 

Jf X;'- l^LL*.\kt~^^ 

E DA CERVINIA... GIRA IL MONDO CON NOI 
CON PROPRIETÀ PERIODICA AVRAI. TUA PER SEMPRE. UNA CASA VACANZA 
A CERVINIA CHE. GRAZIE A VALTUR POTRAI SCAMBIARE. SE E QUANDO LO 
VORRAI. CON UN'ALTRA CHE SCEGLIERAI TRA 20 DIVERSE LOCALITÀ 

So sei interessato telefona o spedisci I tagliando a uno degli indirizzi: 
Coreuta* SpA. - Via Turati. 29 - 20121 MILANO • Tel 02/6554717 
Valtur Casa - Via G. CaccinL 1-00198 ROMA - Tel 06/854265-659611 
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PANETTONE 
COOPASTUCCIATO 

Kg. l 

5.300 
TORRONE SPERLARI 

ALLA NOCCIOLA gr. 250 

3.900 
CHIANTI CLASSICO DOCG 

It. 0,750 

L. 1.980 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

CARAPELLI BOTTIGLIA It. 1 

4.290 
SALMONE AFFUMICATO 

BUSTA gr. 100 

, 5.500 
PANETTONE 

COOP AL CIOCCOLATO 
ASTUCCIATO Kg. 1 

, 7.200 
PRESIDENT 

RESERVE RICCADONNA 
k. 0,750 

L 4.650 
WHISKY BALLANTINE'S 

It. 0,700 

7.380 
al It. L 10.543 

TONNO STAR ALL'OLIO DI 
OLIVA gr. 170 X 2 

3.100 
ol Kg. L 9.118 

PANDORO COOP 
ASTUCCIATO Kg. 1 

5.300 
ASTI DOC CINZANO 

It. 0,750 

4.550 
WHISKY CHIVAS REGAL 

12 Y.O. It. 0,750 

L. 18.500 

BURRO GIGLIO 
PANETTO gr. 250 

1.590 
PASTA ALL'UOVO 

RASAGNOLE BUITONI gr. 250 

1.090 
PANNA COOP 

mi. 200 

L. 850 
al It. L 4.250 

PANETTONE 
TRADIZIONALE MOTTA 

ASTUCCIATO Kg. 1 

7.450 
CHAMPAGNE VEUVE CLIQUOT 

It. 0,750 

24.600 
BRANDY 

STRAVECCHIO BRANCA It. 0,700 

7.180 
al It. L 10.257 

PANDORO MELEGATTI RICOPERTO 
CIOCCOLATO FARCITO CREMA 

ASTI CINZANO Kg. 1 

8.200 • 
PINOT GRIGIO DOC 
'GRAVE DEL FRIULI" 

It. 0,750 

3.250 

CAFFÉ' BOURBON 
PACCO gr. 250 

3.100 
UOVA 60/65 

CONF. X 6 

.890 
LA CONFEZIONE 

ANTIPASTO ARLECCHINO 
gr. 350 

1.850 
al Kg. L 5.286 

CAFFÉ' PRESTIGIO COOP 
PACCO gr. 500 

6.150 
PARMIGIANO REGGIANO '85 

AL Kg. 

14.500 

EMMENTAL SVIZZERO 

9.500 
ANANAS FRESCO 
COSTA D'AVORIO 

H.350 
FARAONA NOVELLA 

AL Kg. L 3.980 
ZAMPONE PRECOTTO 
(CIAM/ASSO) SCATOLA 

9.600 
NOCI SORRENTO 

gr. 750 

3.450 
PROSCIUTTO S. DANIELE 

(AL TAGLIO) 
AL Kg. 

1 29.500 
TRANCIO VITELLONE 1* QUALITÀ 

POLPA SCELTA 
AL Kg. 

ARANCE TAROCCO 
108 LENTINI-FRANCOFONTE 

1.260 
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Eccezionale intervento chirurgico 
dere da un momento all'al
tro». 

L'Intervento, durato com
plessivamente otto ore, è sta
to eseguito nella notte fra 11 3 
e 11 4 dicembre. Il suo esito 
felice è dovuto alla collabo
razione di due équipe dell'o
spedale regionale San Marti
no e dell'Istituto «Giannina 
Gasllnl»: Il professor Emilio 
Gatto, Il professor Salvatore 
Spagnolo che ha diretto l'in
tervento vero e proprio, ti 
professo!* P. G. Mori, l dottori 
Dionigi Ribaldone, Sandro 
Mazzantlnl. Maraslnl, Pai-
lecchi, Massimo Vischi, Al
berto Bo, Pepplno Scotti, 11 
primario anestesista profes
sor Franco Henrlquet con 1 
propri collaboratori dotto
ressa Maria Antonietta 
Grasso e dottor Augusto 
Pergolo; Infine 11 dottor Cal
za e 11 tecnico Carlo Contento 

per la conduzione della cir
colazione extracorporea. 

Racconta 11 padre di Gio
vanni, Antonio Mucclolo, un 
Infermiere di 36 anni venuto 
a Genova con la moglie Te
resa da un paesino del Meri
dione: «Il bambino non ave
va mal accusato alcun di
sturbo, mal sofferto di affan
no. Aveva soltanto un pro
blema per le piastrine. Era
vamo al «Gasllnl. per una vi
sita di controllo quando, im
provvisamente, Giovanni si 
e lamentato per un dolore 
fortissimo al petto. I medici 
hanno subito sospettato l'a
neurisma dell'aorta, una pa
tologia estremamente grave 
e rara In un bambino, e han
no consigliato II trasporto 
all'ospedale regionale». «Per 
motivi di emergenza cllnica 
— precisa 11 professor Spa
gnolo — è stato concordato 

di eseguire l'Intervento In 
questa divisione di cardio
chirurgia; ma sia la fase dia
gnostica che 11 momento de
cisionale e operativo sono 
stati caratterizzati dalla to
tale collaborazione fra 1 di
versi specialisti del due ospe
dali, oltre che dalla assoluta 
univocità di giudizio». 

Di aneurisma dell'aorta 
erano morti, tra gli altri, l'at
tore Adolfo Celi e, nel 1977,11 
giocatore di pallacanestro 
Luciano Vendemmi. Gene
ralmente l'Imputato princi
pale è l'arteriosclerosi. Il 
processo degenerativo può 
Indebolire e dilatare sensi
bilmente le pareti del vaso. 
Nel casi più gravi Insorge 
quella che 1 medici definisco
no disseccazione acuta o 
aneurisma disseccante del
l'aorta, l'arteria principale 
dell'organismo, Innestata 

sul cuore e deputata a distri
buire Il sangue a tutti 1 di
stretti del corpo. L'aneuri
sma lacera la parete Interna 
del vaso e suddivide l'aorta 
In due sezioni longitudinali. 
Se non si opera subito è la 
morte sicura, ma anche in 
caso di Intervento tempesti
vo la mortalità si aggira fra 
Il quaranta e 11 cinquanta per 
cento. 

Nel caso di Giovanni, tut
tavia, si è verificato un even
to estremamente raro. A 
provocare l'aneurisma non è 
stata l'arteriosclerosi, una 
patologia difficilmente ipo
tizzabile In un bambino di 
sette anni, ma un processo 
infiammatorio localizzatosi 
In una sede del tutto anoma
la. «Interventi come questo 
— spiegano l professori Spa
gnolo ed Henrlquet — ad al
to rischio chirurgico ed 

estremamente Impegnativi, 
non consentono di utilizzare 
la macchina cuore-polmoni 
per tutto 11 tempo necessario. 
Abbiamo cosi dovuto abbas
sare la temperatura corpo
rea a sedici gradi e bloccare 
completamente la circola
zione del sangue. In condi
zioni normali l'organismo 
potrebbe resistere solo pochi 
minuti, poi 11 cervello mori
rebbe per mancanza di ossi
geno. L'Ipotermia profonda 
consente Invece un margine 
teorico di 50-60 minuti al 
massimo: ce l'abbiamo fatta 
In 38 minuti, ma le preoccu
pazioni per la ripresa delle 
funzioni cerebrali erano 
molte; per fortuna tutto è 
andato bene e Giovanni ha 
recuperato al cento per cen
to. Ora, come vede, corre e 
saltella lungo 11 reparto». 

La sera del 3 dicembre le 

operazioni preliminari erano 
Iniziate alle dieci, l'Interven
to vero e proprio alle tre del 
mattino per concludersi alle 
undict. «E stata una notte In
terminabile — ricorda 11 dot
tor Alberto Bo — e In quel 
lunghissimi trentotto minu
ti di morte apparente ci chie
devamo ad ogni istante che 
cosa stesse realmente acca
dendo nel cervello del bam
bino. Tutti l processi meta
bolici erano quasi azzerati, Il 
consumo di ossigeno Inter
rotto». Poi l'uscita dal tun
nel, Il «prodigio» del ritorno 
alla vita. Una ulteriore di
mostrazione delle possibilità 
nuove offerte oggi dalla 
scienza, ma anche della di
sponibilità di energie e Intel
letti spesso vanificati dallo 
sfascio del nostro sistema 
sanitario. 

Flavio Michelini 

maggioranza — le tre ban
che Iri In possesso del capita' 
le — alla volontà e agli inte
ressi del privati. La rivelazio
ne di questo patto di sinda
cato, avvenuta dopo l'arresto 
del presidente di Medioban
ca, nell'autunno del 1984 ha 
messo In luce una situazione 
assurda e scandalosa, che 

nulla e nessuno può legitti
mare. E proprio l'imposslbl-
lltà politica di mantenere la 
situazione creata da talepat-
to di sindacato, senza cam
biare l'attuale assetto azio
nario di Mediobanca, ha 
spinto Cuccia a premere per 
ridurre la partecipazione 
dell'Iri, attraverso le tre ban-
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Mediobanca: 
«grande guerra» 
che d'Interesse nazionale, 
sotto II 50 per cento. Ora, se
condo qualcuno, le tre ban
che di interesse nazionale 
avrebbero già stabilito un 
preciso accordo tra loro e gli 
azionisti privati, In base al 
quale con la cessione al pri
vati d'un altro 6 per cento o 
poco più del capitale di Me
diobanca, le banche Irl fini
rebbero col non contare qua
si più nulla pur continuando 
a possedere In essa quasi II 50 
percento. 

Saremmo dunque nuova
mente di fronte a un patto 
leonino, lo definisce così an
che Eugenio Scalfari, che os
serva: *Non si vede infatti 
per quale ragione 1 privati 
col 12 per cento dovrebbero 
In sostanza contare quanto 
le banche pubbliche con il lo

ro 50 o 49 per cento che sia». 
Ma secondo lo stesso Scalfa
ri le regole del gioco che san
ciscono l'autonomia delle 
banche nell'ambito dell'Iri 
non possono essere Infrante 
e l'Irl quindi non dovrebbe 
far altro che registrare 
quanto gli amministratori 
delle banche di sua proprietà 
hanno deciso. 

Or bene, noi crediamo che 
l'autonomia dall'Irl delle 
banche di interesse naziona
le sia sicuramente un fatto 
importante e da salvaguar
dare. Ma ciò vale per la nor
male attività che esse svol
gono nel campo del credito, 
non certo per le decisioni re
lative all'assetto e alla pro
prietà azionaria del sistema 
creditizio che fa capo all'Ir!. 
Non spetta Infatti al dirigen

ti di queste banche decidere 
la cessione del controllo di 
una grande Istituzione fi
nanziarla quale Medioban
ca, che opera come istituto di 
credito a medio termine, co
me banca d'affari e come 
grande holding. È strano che 
Scalfari non rilevi tale diffe
renza. E risulterebbe grave 
se le tre banche d'interesse 
nazionale avessero assunto 
Impegni non autorizzati dal
l'Irl In questo campo. Non a 
caso 11 professor Prodi da
vanti alla commissione Bi
lancio della Camera non ha 
parlato di un accordo già 
concluso ma di una ipotesi di 
Intesa non approvata dal co
mitato di presidenza dell'in. 

Addirittura Inconcepibile 
appare la posizione del presi
dente della Commissione Bi
lancio della Camera Paolo 
Cirino Pomicino, secondo 11 
quale le tre banche potrebbe
ro decidere la cessione del 
contratto di Mediobanca In 
modo del tutto autonomo e 
anche senza 11 consenso del
l'Iri. Se così fosse cosa doves

se fare la commissione che 
Cirino Pomicino presiede? 
Dovrebbe forse Imporre al-
l'Irl di non Intromettersi sul
le decisioni del dirigenti del
la Banca commerciale Italia
na, del Credito Italiano, as
sunte per far piacere alla 
Fiat? 

Ovviamente 11 discorso su 
Mediobanca non può fer
marsi qui. C'è da considerare 
anche la pretesa della De di 
usare l'Irl come un centro di 
potere per affermare Interes
si propri che nulla hanno a 
che fare con gli Interessi ge
nerali del paese. Ma proprio 
per questo della questione 
Mediobanca ci si dovrà occu
pare ancora sia nelle sedi 
parlamentati che nel paese. 
L'obiettivo che le forze de
mocratiche debbono perse
guire è solo uno: Imporre che 
Mediobanca operi veramen
te per lo sviluppo industriale 
del Paese, come si prefiggeva 
la Banca commerciale, gui
data da Raffaele Mattioli, 
quando ne decise la creazio
ne. 

Eugenio Peggio 

LA MIA SETTIMANA BIANCA? 
E UN REGALO DELLA NUOVA RITMO DI RAPA. 

T proprio così; papà aveva già deciso 
di cambiare macchina e tutti eravamo 
contenti della nuova Ritmo che lui ave-
vp scelto. Era un bel regalo, mica solo 

ypéftBi, perMItfldfarrtiglia. Ma la gioia 
è stata più grande, anche per il papà, 
quando dal concessionario ha sco
perto che se la acquistava entro il 31 
dicembre risparmiava ben 800.000 li
re, con le quali poteva regalarmi 
questa tantastica settimana bianca*. 

FINO AL 31 DICEMBRE, TUTTE LE RITMO 
OFFRONO 800.000 LIRE DI RIDUZIONE 
SUL PREZZO DI LISTINO CHIAVI IN MANO 
(IVA COMPRESA). L'OFFERTA NON E' CU-
MUlABILE(X>N/UTREINIZlATIVEINC0RS0. 

e sociale, In tutte le riunioni, 
da maggio a settembre, ab
biamo chiesto 11 ritiro del 
progetto». 

— Ma siete stati fatti ogget» 
to di qualche polemica: vi 
hanno accusato di aver pò- ' 
co combattuto. 
•È assolutamente falso. 

Sono polemiche nate da false 
Informazioni. Il Consiglio 
economico e sociale è con
sultivo, affianca 11 Parla
mento. Non si è mal votato 
per un "progetto di legge". SI 
discutono solo "orientamen
ti". Abbiamo ottenuto che 
l'orientamento espresso dal 
Consiglio fosse assai critico 
verso il progetto Dévaquet. E 
nonostante ciò, ci siamo 
astenuti su questo medesimo 
orientamento: proprio per
ché critico, ma non abba
stanza (/a Cgt aveva votato 
contro, ndr). Relativamente 
alla legge, abbiamo secca
mente chiesto, dall'inizio, 11 
ritiro. 

•Dopo 11 rientro a scuola, 
In settembre, la Fen è stata 
la principale forza sociale 
che ha spinto tutte le azioni 
Importanti in Francia. Già ti 
1° settembre c'era un nostro 
appello a tutte le organizza
zioni sindacali, da cui è sca
turito lo sciopero del 21 otto
bre. Ancora non esisteva 11 
movimento degli studenti». 

— Voi avete indirizzato la 
critica al progetto Déva
quet sugli stessi punti degli 
studenti? 
•Su quelli, e su altri. È be

ne anche ricordare che la 
prima grande manifestazio
ne, 11 23 novembre, è stata 
promossa proprio dalla Fen, 
300.000 persone a Parigi: la 
più grande manifestazione 
sindacale da molti anni a 
questa parte. E c'erano già 
anche moltissimi studenti e 
genitori degli studenti. E 1 
partiti politici di sinistra: un 
po' più 11 Psf, un po' meno ti 
Pcf ma c'erano, In strada. 

•Poi si sono mossi gli stu
denti, con lo spirito che si è 
visto: porre questioni, rifiu
tandosi di essere "recupera
ti" dal partiti o dal sindacati. 
Del progetto Dévaquet, essi 
hanno attaccato 1 punti che 
riguardavano specifi
camente loro, la loro condi
zione attuale, Il loro avveni
re. In particolare la triplice 
selezione: all'ingresso dell'u
niversità dopo il diploma, 
durante il ciclo di studi uni
versitari e alla fine, In rap
porto al valore del titolo. Un 
progetto molto selettivo e se-
gregatlvo. 

«Sono partiti da ciò che 11 
riguardava. Ma hanno sco
perto per via qualcosa d'al
tro: che dentro un progetto 
siffatto si nascondeva una 
più generale concezione del
la società, assai reazionaria. 
Per questo si è così allargata 
la presa di coscienza dei gio
vani.. E ravvicinamento tra 
l'organizzazione degli stu
denti e quella degli inse
gnanti è avvenuto soprattut
to su questo punto». 

— Questa gioventù. Da art-
pMMgrmal stafÉKla,B proposi

to dei giovani europei, e 
francesi in particolare, di 
una «ritirata-; di una apa
tia, di una caduta nell'indi
vidualismo e nel cinismo. 
Che cosa è successo, dun
que? È vero, c'è una legge 
che li minaccia. Ma il mo
vimento sopravanza l'am
bito di un contrasto di inte
ressi, e la specificità di que
sto contrasto... 
«Bisogna collocare gli av

venimenti In un contesto. Il 
contesto mi pare quello di 
una crisi economica, a livello 
europeo, che ha aumentato 
le difficoltà dei giovani, per 
trovare un lavoro, ma più in 
generale per Immaginare 11 
loro avvenire. Questo deter
mina una coscienza. Tra i 
giovani è forte l'esigenza di 
qualificarsi, di incrementare 
la loro qualificazione. Nei li
cei, nei collegi, nelle univer
sità, gli studenti lavorano 
oggi molto più che vent'anni 
fa. 

•Certamente, sono molto 
"individualisti", come tutti i 
lavoratori oggi, del resto, 
preoccupati delia loro pro
pria sorte. Mi pare che sia un 
dato un po' di tutta la società 

Parla il capo degli 
insegnanti francesi 
occidentale. Non si spiega 
anche cosi 11 fenomeno della 
"deslndacallzzazione", della 
progressiva perdita di In
fluenza di tutte le grandi or
ganizzazioni sindacali? La 
preoccupazione «collettiva! è 
meno forte di quella indivi
duale. 

Ma il discorso degli uomi
ni politici di governo è anda
to assai più lontano. La loro 
Insistenza sull'Individuali-
smo sfrenato, sulla competi
tività, su una sorta di libera
lismo selvaggio, cioè sulla li
bertà — come si dice In 
Francia — della «volpe nel 
pollalo», ha fortemente choc-
cato la gioventù. Ecco 11 so
prassalto della coscienza. La 
riappropriazione del principi 
fondamentali della ugua
glianza e della solidarietà, la 
consapevolezza del fatto che 
la libertà individuale non è 
opposta all'uguaglianza e al
la solidarietà. Questa cresci
ta si è vista chiaramente In 
tutti 1 dibattiti. In tutte le as
semblee studentesche. Non 
so se possa essere tout court 
definita «politicizzazione»: 
ma «presa di coscienza», si
curamente sì. 

•Anche l dichiarati "apoli
tici" si sono "politicizzati" In 
questo senso nobile. C'è stato 
anche un contatto degli stu
denti con 1 giovani privi di 
qualificazione, e di lavoro, 
per esemplo sul temi della 
droga, della nazionalità, del
le prigioni private, ecc.. 

Hanno un po' tutti scoper
to qual è 11 vero volto del "li
beralismo" del governanti: 

— Ho posto diverse doman
de agli studenti, e in parti
colare ad una ragazza del 
•coordinamento dei 14», 
durante la manifestazione 
di mercoledì. Le risposte 
oscillavano proprio tra la 
rivendicazione di un pra
gmatismo, di una concre
tezza, di una fattualità mi
nuta, e la proiezione verso 
grandi ideali, anzi, esatta
mente, •liberta, uguaglian
za, fraternità». Che cos'è? 
Una «rivoluzione france
se-? 
«Ci sono stati dibattiti, an

che animati, nell'ufficio di 
coordinamento della Fen. 
Per la partecipazione alla 
manifestazione dì mercoledì, 
abbiamo deciso di aderire 
esattamente con lo slogan 
degli studenti: "Plus jamals 
fa". Perché essi hanno posto 
il loro messaggio In termini 
di va/ortr-dl-valorWonda-
mentali.-' 

•Il fatto è-abOrSe 
ste, le stesse rivendicazioni 
pragmatiche sfociano in af
fermazione ij«U valorLv3**i& 
sembrare ufijsorta dl^~ ' 
mino Inversò", ma la vi _ 
che ha funzionato. È un ter
reno di riflessione anche per 
noi educatori? "Llbert4*ga-
lité, fraterni^': a scuflMt 
insegnano. I giovani il han
no riscoperti a partire dalle 
cose, dall'esperienza. Po
tremmo dire:- ne hanno ri
scoperto II senso*. 

— Mi è parso particolar
mente significativo e im
portante — per la Francia 
e per l'Europa — questo po
tente elemento antirazzi
sta del movimento degli 
studenti. Il coordinamento 
nazionale, nell'atto dello 
scioglimento, a Jussieu, ha 
dichiarato guerra proprio 
al «codice della nazionali
tà», che Chirac ha messo, 
insieme ad altre leggi, in 
«pausa». È l'obiettivo che 
resta: contro ogni spirito 
nazionalista, razzista, xe
nofobo. Non si tratta di 
qualcosa di vivo e di nuo
vo? 
•Si. Di nuovo. Qualcosa 

precede certo questo livello 
di consapevolezza: la campa
gna, nei mesi scorsi di "Sos 
racisme", sulla parola d'or
dine "Tbuche pas à mon 
pot", "Non toccare l'amico 
mio". Questo ha dato slan
cio. Ma è vero che ora tutto 
ciò ha preso consistenza di 
massa, e diventato un valore 

prioritario». 
— Ed ora, sono riprese le 
lezioni, nei licei e nelle uni* 
versità. Che cosa cambia, 
nel rapporto tra insegnanti 
e studenti? 
«Ora gli Insegnanti hanno 

un'Immagine assai migliore 
del loro studenti. Slamo stati 
uno accanto all'altro, e ci 
slamo guardati. CI slamo ca
piti di più. Il movimento ha 
contribuito a creare un nuo
vo spirito collettivo». 

«Io ho avuto una esperien
za assai confortante. Alla 
manifestazione del 4 dicem
bre, come segretario della 
Fen, ho atteso la testa del 
corteo alla stazione di Au-
sterlltz, e sono stato accla
mato dal giovani. Io ero la 
Fen, la Fen sono 1 professo
ri». 

— La scuola ha sempre 
avuto un grande peso nelle 
vicende politiche, e stori
che, della nazione francese. 
È sempre un nero scoperto. 
Oggi riceve un duro colpo 
la destra, sulla scuola. Ma 
anche la sinistra, nel perio
do in cui ha detenuto il po
tere, è andata incontro ai 
suoi guai, particolarmente 
sulla questione delle scuole 
private, quando, di fronte 
al progetto governativo, si 
mosse una enorme massa 
di popolo, in particolare la 
parte più influenzata dalla 
Chiesa cattolica. Lei che ne 
pensa, monsieur Pontina-
tau? 
«È vero, è una vecchia sto

ria. Il tema della nostra "lai
cità" spesso è mal compreso, 
all'estero: ma è un tema as
solutamente fondamentale, 
In Francia. Bisogna forse 
partire proprio dalla cultura 
"alta". MI ricordo le parole 
del mio precedessore: "La 
laicità è la pietra angolare 
della Repubblica". La sepa
razione di potere religioso e 
potere statale è un processo 
durato secoli, In Francia. 
Non voglio ora, anche se po
trei, parlare di Luigi XIV. 

«Oggi, se si fa della socio
logia politica, si scopre che 
l'elettorato cattolico in gran
de maggioranza vota a de
stra. Non è come In Italia, 
dove le cose si presentano, 
mi pare, più complesse, me
no nettamente separate. Ma 
lo Stato non prende posizio
ne sulle questioni etiche, fi
losofiche, religiose. E questo 
è un principio che fonda la 
scuojaja&a. La libertà, e la 
libertà della scuola privata, è 

^ita. 
cose hanno comincia

to a complicarsi quando la 
destra,,negli anni 60, si è 
raàSÈSÀ alutare attivamen-
tesegTTiehtl di scuola privata 
concorrenti con quella pub
blica. Questo fatto è cresciu
to .progressivamente. La 
g4HÉPfc$ta costretta spesso 
a scegliere la scuola religiosa 
per tutfaltrl motivi che non 
quelli di una scelta religiosa. 
Non si tratta dunque di una 
guerra di religione. 

•La grande mistificazione 
è cominciata negli anni '82-
•84, con la mobilitazione con
tro la "gauche", la quale ave
va tentato semplicemente di 
ristabilire le regole. La de
stra ha spinto un movimento 
sul tema della "libertà", del
la libertà di scelta, al di là 
della verità del problemi*. 

— Ma alla fine la sinistra 
ha dovuto battere in ritira
ta». 
«Certo. La campagna d'o

pinione è stata fortissima. 
Anche se fondata su una mi
stificazione del tema della li
berta. Io penso che quel pro
getto fosse giusto. Ma si è sa
puto ritirarlo, di fronte ad 
una pressione d'opinione 
pubblica. Chirac non ha sa
puto ritirare 11 suo progetto 
In tempo utile. Egli era con
vinto che 1 giovani francesi 
fossero tutti del "devoti"- E 
obbedienti alla legge della 
giunga. 

Fabio Mussi 
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E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT SU TUTTE LE RITMO DISPONIBILI, VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1986. 

Pompa, ad atterrare nel 
campo sportivo del carcere 
per tirare fuori André Bellai-
ché e Gianluigi Esposito. Un 
terzo detenuto, Luciano Ci-
pollari, tentò di salire sull'e
licottero ma dopo qualche 
Istante rinunciò. Dieci mi
nuti dopo, prima che nella 
capitale scattasse l'allarme, i 
banditi erano scesl su un 
Campetto di periferia ed era
no spariti. 

Avventurosi e spericolati 1 

3uattro fanno però un palo 
i errori che mettono sulla 

pista giusta gli investigatori 
del reparto operativo dei ca
rabinieri (guidati dal colon
nello Conforti) e della squa
dra mobile. Il loro primo ri
fugio romano è un apparta
mento di via delle Palme a 
Centocelle acquistato, con 1 
soldi di Bellalcné, da una pit
trice romana, Rosa Fagioli, 
Innamorata del bandito 
francese. La donna viene ar
restata una settimana dopo 
l'evasione. I fuggiaschi di
menticano nell'appartamen
to un blgliettino In codice 
(una serie di numeri). Un al
tro biglietttno viene trovato 
dentro la Golf usata dagli 
evasi. «Ci vedremo a Yerres., 
dice una frase. E l'informa
zione decisiva. Quattro inve
stigatori Italiani volano In 
Francia per mettersi sulle 
tracce del quartetto. Rosa 
Fagioli viene Intanto Inter-

Presi gli evasi 
da Rebibbia 
rogata per giorni Interi: «Il 
suo arresto è la chiave di vol
ta» dicono gli Investigatori. 

Bellalche, Miszla, Esposito 
e Geay riescono Incredibil
mente a passare la frontiera. 
Lo fanno nel solito modo av
venturoso e sprezzante del 
pericolo. La sera del 29 no
vembre aggrediscono a Por
ta Maggiore un automobili
sta, Alfredo Picchi, di Pi
stoia, prendono la sua «Lan
cia Prisma» e si dirigono ver
so Il Raccordo anulare. In un 
casolare di campagna lascia
no l'uomo ammanettato e 
scappano con l'automobile. 
Quasi sicuramente viaggia
no tutta la notte fino alla 
frontiera di Ventlmlglla. No
nostante l'allarme e gli Iden
tikit distribuiti, nessuno 11 
ferma. Ma In Francia com
mettono Il secondo errore fa
tale. Per una sera lasciano la 
•Prisma* davanti al villino di 
Yerres già controllato dalla 
polizia. La presenza dell'au
tomobile dà la certezza che si 
tratta davvero del rifugio de
gli evasi. Per tre giorni gli 
agenti si appostano Intorno 
al villino. I banditi passano 

tutto 11 giorno In casa ed 
escono di notte. Sabato al
l'alba scatta l'operazione 
delle «teste di cuoio* francesi, 
I «Rald» guidati da un com
missario italo-francese. Cen
to agenti circondano 11 villi
no. Alle 7 parte l'ordine del
l'attacco. Due artificieri but
tano giù la porta con 11 trito
lo. I quattro evasi si sveglia
no ma ormai l'appartamento 
è Invaso dal gas sparato dal 
fucili delle «teste di cuoio». 
Un commando piomba nelle 
stanze da letto e cattura 1 
banditi storditi. Non hanno 
nemmeno 11 tempo di impu-

Kare le nove pistole e 11 ml-
igllatore, che hanno ac

canto al letta In un riposti
glio ci sono pure due chili di 
esplosivo. Poco dopo la poli
zia arresta anche Martin 
Torres, un Imbianchino In
censurato, Intestatario del 
villino di Rue des Plnes. La 
«grande fuga* è davvero fini
ta. Entra a far parte della 
storia delle Imprese Incom
piute della mala. 

Luciano Fontana 


